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Acqui Terme. Per i 180 so-
ci della Cantina Viticoltori del-
l’Acquese le feste natalizie
hanno portato solamente una
battuta d’arresto per quanto
riguarda la vendita all’asta di
attrezzature tra le più indi-
spensabili alla produttività
dell’azienda. Una soluzione
definitiva sulla sorte della «Vi-
ticoltori» per evitare il dissolvi-
mento della cooperativa non
è ancora dietro l’angolo.

La data dell’asta, indicata
per giovedì 21 dicembre,
sembra essere stata differita
a febbraio, ma al momento
per L’Ancora di andare in
stampa non è ancora stato
precisato il giorno esatto. Di
certo si sa che la Viticoltori
era ricorsa, tra l’altro, al Mini-
stero delle Finanze, ed in
questi giorni alcuni compo-
nenti il consiglio di ammini-
strazione della cooperativa

dovrebbero recarsi a Roma
per discutere il caso.

La dilazione di tempo per
arrivare alla vendita, richiesta
dall’Erario creditore della coo-
perativa di ben un milione di
euro, potrebbe servire per la
realizzazione di un piano cre-

dibile, che coinvolga realtà
pubbliche e private per porta-
re avanti il «Progetto vini ros-
si». Tutti sono d’accordo che
una realtà economica come la
Viticoltori dell’Acquese non
deve essere persa, anche
perché la crisi dell’azienda

sta sollevando un grande al-
larme sociale. La rilevanza
della viticoltura dell’acquese
con molti vini doc e docg è
nota, ma pare che anche il
settore cooperativo necessiti
di un processo di riorganizza-
zione sulla base di idonei pro-
getti.

La procedura coattiva atti-
vata verso la «Viticoltori» per
il recupero crediti, ha fatto di-
ventare drammatico e crucia-
le l’attività produttiva dell’a-
zienda. Ora, il tempo stringe,
il rinvio, lo dice il termine stes-
so della parola, è solamente
una proroga di tempo neces-
sario ad elaborare una strate-
gia che avrebbe come obietti-
vo il rilancio, con i vini rossi
piemontesi, della Viticoltori e
la cancellazione dei debiti
maturati negli ultimi anni.

Acqui Terme. Problemi di
fine anno per gli insediamen-
ti previsti in regione Barba-
to.

L’amministrazione comuna-
le ha trasmesso all’autorità
territoriale d’ambito la prati-
ca riguardante la determina-
zione delle procedure delle
fasce di rispetto dei pozzi di
captazione di regione Bar-
bato, nell’area dove dovreb-
be sorgere una grande strut-
tura di vendita.

La «verifica idrogeologica»
e «l’analisi delle interferenze
compatibili con pozzi idropo-
tabili», studi commissionati
dalla «Acqui Srl», titolare del-
le autorizzazioni relative al-
l ’att ivazione di un centro
commerciale, sono stati in-
viati al Comune e la giunta
comunale li ha trasmessi an-
che alla Regione Piemonte.

Acqui Terme. Prima di tut-
to il sottopasso. È il titolo ap-
parso un anno fa su L’Anco-
ra che riassumeva, da solo,
la necessità, per la zona di
piazza Maggiorino Ferraris,
di realizzare un programma
relativo ad opere di urbaniz-
zazioni comprendente una
nuova viabilità.

Cioè di un sistema viario
indispensabile per il transito
dei veicoli all’interno ed al
contorno dell’area in cui è
compreso un supermarket e
la realizzazione di edifici re-
sidenziali.

Un contesto nel quale non
può mancare la costruzione
di una rotatoria di collega-
mento con via Crenna, oltre
che di un irrinunciabile sotto-
passo.

Esattamente nel numero 48
del 25 dicembre 2005, L’An-
cora riportava ancora, in pri-
ma pagina, un servizio riguar-
dante la struttura viaria dal ti-
tolo: «Cambia piazza Mag-
giorino Ferraris e si farà il
sottopasso di via Crenna».
Nell’articolo si parlava di fa-
re chiarezza relativamente al-
le modalità operative adotta-
te per la riqualificazione del-
l’area in questione.

Tra l’altro, si accennava ad
una conferenza stampa con-
vocata dalla Erde Srl per ri-
ferire sul trasferimento della
volumetria residenziale «da
un edificio previsto nel com-
parto in cui sorgerà un super-

mercato... in un comparto in
cui oggi esiste un magazzino.
Quest’ultimo edificio... verreb-
be spostato di otto metri cir-
ca verso la piazza, per la-
sciare maggior respiro alla
rotonda in progetto e alla co-
struzione del sottopasso del-
la linea ferroviaria Acqui-Niz-
za-Asti».

A dodici mesi di distanza,
nessun accenno si fa alla
realizzazione del sottopasso
viario alla ferrovia.

Acqui Terme. Seguendo il
calendario, la prima festività
dell’anno è capodanno, salu-
tato dai brindisi allo scoccare
della mezzanotte del 31 di-
cembre. Per salutare l’anno
vecchio che se ne va ed il
nuovo che arriva si usano le
cene con gli amici in famiglia
o nei ristoranti, le lenticchie
mangiate verso la mezzanotte
come auspicio di ricchezza
per l’anno che verrà, la parte-
cipazione a veglioni. Acqui
Terme ed i Comuni del suo
comprensorio non si discosta-
no da questi rituali.

Per quest’anno l’Ammini-
strazione ha deciso di dedica-
re i festeggiamenti di fine an-
no ai bambini.

L’idea è nata dalla volontà
di intitolare ai piccoli Acquesi
una festa che, richiamando
Capodanno, anche solo per
l’orario, spesso è rivolta più
che altro alle persone adulte.
Pertanto il Comune invita tutti
i piccoli e i loro accompagna-
tori ad uno scambio di auguri
sabato 30 dicembre presso il
Palafeste Ex Kaimano.

La festa inizierà alle ore
15 e terminerà alle 19, con
parco giochi gonfiabili gra-
tuito e diverse animazioni ed
attrazioni; la festa culminerà
alle ore 17 con un brindisi
analcolico augurale per i
bambini e per i più grandi
brindisi con Brachetto d’Ac-
qui Docg.

Sarà fatta il 30 dicembre alla ex Kaimano

Festa di capodanno
solo per bambini

Si vogliono coinvolgere realtà pubbliche e private per un “Progetto vini rossi”

Per la Viticoltori asta differita
ma serve tempo per una soluzione

Dove dovrebbe sorgere un ipermercato

2 pozzi a Barbato
area messa in crisi

Il sindaco Rapetti assicura che il cantiere sarà aperto entro gennaio

Nella calza della Befana acquese
ci sarà il sottopasso di via Crenna?

C.R.
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ALL’INTERNO
- Melazzo: quasi 10.000 euro

raccolti per il neuroblastoma.
Servizio a pag. 22

- Cortemilia: fiaccolata e
marcia della pace.

Servizio a pag. 25
- Cassine: chiesa di San Gia-

como deve avere un futuro.
Servizio a pag. 26

- Ovada: l’enoteca del dol-
cetto d’Ovada.

Servizio a pag. 33
- Ovada: i 17 ospiti del S. An-

tonio trasferiti a Lercaro?
Servizio a pag. 33

- Masone:materna ed elemen-
tare nel progetto “Natale”.

Servizio a pag. 37
- Cairo: bloccati i cantieri

per migliorare la viabilità.
Servizio a pag. 38

- Canelli difende la fisiatria.
Servizio a pag. 41

- San Marzano entra nella
Comunità tra Langa e
Monferrato.

Servizio a pag. 42
- Strategie di mercato per

la barbera “Nizza”.
Servizio a pag. 44

Buone Feste
L’Ancora augura Buone

Feste a tutti i suoi lettori
e ricorda che prosegue la
campagna abbonamenti
per il 2007.

L’abbonamento scade il
31 dicembre 2006: grazie
a chi ci segue e conforta
con fedeltà, e benvenuto
a chi verrà ad aggiunger-
si alla grande famiglia dei
lettori.

Per rinnovi o nuovi ab-
bonamenti il costo è sta-
to mantenuto in 43 euro.

L’ufficio abbonamenti
rimarrà aperto nei giorni
29 dicembre e 2, 3, 4, 5
gennaio dalle 9 alle 12 e
dalle 15 alle 17.

L’Ancora sarà nuova-
mente in edicola il 12
gennaio 2007.

Il sottopasso dovrebbe essere così
Secondo quanto già pubblicato in altre occasioni in cui si

riferiva del sottopasso, la struttura verrebbe costruita me-
diante l’apporto di un monolite calcestruzzo armato con
spessore delle pareti superiore o pari a 60 centimetri, con
spessore del solaio non inferiore a 80 centimetri, avente lar-
ghezza complessiva pari a 8,70 metri e altezza di 5,60 metri.
Per il sottovia alla ferrovia è previsto l’utilizzo del sistema del
«varo oleodinamico», effettuato tramite martinetti oleodina-
mici del monolite realizzato in opera e lasciato stagionare
per il tempo necessario entro una trincea ricavata nel rileva-
to ferroviario, per ridurre al minimo gli intralci al traffico ferro-
viario. • continua alla pagina 2red.acq.

• continua alla pagina 2
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Tutto ciò perché, per la Viti-
coltori dell’Acquese, si ritorni
a parlare di struttura fiore al-
l’occhiello delle realtà vitivini-
cole della nostra zona ed una
vera «Cattedrale dei vini», co-
me era stato annunciato du-
rante la sua inaugurazione uf-
ficiale avvenuta a settembre
dello scorso anno. Le struttu-
re dell’azienda sono all’avan-
guardia, l’edificio che le ospita
è caratterizzato da una com-
plessa copertura in legno la-
mellare sostenuta da piloni in
cemento armato. Al suo inter-
no c’è il «cuore pulsante» con
i vari reparti di lavorazione e
fiore all’occhiello dell’azienda
è senza alcun dubbio da rite-
nere il modernissimo impianto
di imbottigliamento.

DALLA PRIMA

Per la Viticoltori
asta differita

Lo studio della zona «di
rispetto dei pozzi», uno nel
territorio comunale di Acqui
Terme, l’altro nel territorio
comunale di Strevi, è previ-
sto dall’ordinamento al fine di
ridefinire l’esatta fascia in
rapporto alla portanza dei
pozzi interessati, all’anda-
mento della falda, alle carat-
teristiche pedologiche dell’a-
rea interessata alla costru-
zione. Ciò, al fine di specifi-
care l’esatta estensione del-
la medesima fascia che, se-
condo la legge, dovrebbe
avere un’estensione di rispet-
to di 200 metri lineari a 360
gradi.

«Tale configurazione astrat-
ta dell’area di rispetto – si
legge nel documento della

giunta comunale – comporta
problemi all’attuazione delle
previsioni urbanistiche previ-
ste dal Piano regolatore ge-
nerale, non solo per quanto
attiene al centro commercia-
le interessato, ma anche per
altri insediamenti». Il perime-
tro del vincolo ora previsto in
termini, che la giunta comu-
nale definisce astratti, in 200
metri lineari spetta alla Re-
gione ed ha efficacia vinco-
lata per il Comune che do-
vrebbe limitarsi a darvi at-
tuazione, motivo per cui l’a-
dozione del presente prov-
vedimento rientra nelle com-
petenze della giunta munici-
pale.

La Acqui Srl non ha an-
cora presentato al Comune

alcuna richiesta di costruzio-
ne del centro commerciale,
ma per il momento soltanto
l’autorizzazione a realizzare
una strada necessaria a rag-
giungere l’area di proprietà.
La notizia, un anno fa, della
realizzazione di un centro
commerciale, aveva scosso
l’opinione pubblica che si era
chiesta la motivazione per la
quale Acqui Terme, con l’Ac-
quese, avrebbe potuto diven-
tare capitale degli ipermerca-
ti. L’aper tura di un mega
complesso commerciale era
stata autorizzata, a livello re-
gionale, dalla Conferenza dei
servizi. Regione Piemonte
che si assume la responsa-
bilità della eventuale nuova
apertura.

DALLA PRIMA

2 pozzi a Barbato area messa in crisi

Acqui Terme. Continua, si-
no a domenica 14 gennaio
2007, all’Expo Kaimano, l’e-
sposizione internazionale del
presepe, una rassegna ric-
ca di elementi caratteristici
e tradizionali.

Nel caso specifico, si trat-
ta di una manifestazione che
nei suoi venti anni di attività
molti hanno cercato di imita-
re,  spesso con scarsi risul-
tati in quanto la specializza-
zione non si improvvisa, l’ar-
te e la tecnica, l’organizza-
zione non si compie attra-
verso l’opera di una bacchet-
ta magica. Da ricordare an-
che la localizzazione in uno
spazio espositivo, quello del-
la ex Kaimano, che tante
città, anche più grandi di Ac-
qui Terme, ci invidiano ed in
cui le opere presepiali tro-
vano una collocazione otti-
male.

La mostra si presenta nel-
la sua piena maturità, propo-
ne allestimenti dove le sce-
ne si succedono ognuna se-
condo una propria autono-
mia, ma che nell’insieme co-
stituiscono una grande sce-
nografia presepistica. Ogni
presepe esposto, oltre alla
particolare perizia nel realiz-
zare caseggiati, strutture in
genere, dimostra la maestria
di chi ha  costruito le fonta-
nelle e i ruscelli, gli  effetti
luminosi del giorno e della
notte,  effetti scenici che ap-
passionano i visitatori più

piccoli e interessano gli adul-
ti. Alcuni presepi ricordano
quelli che si facevano in ca-
sa un tempo, quando  veni-
vano realizzati con materia-
li poveri, lo sfondo era di car-
ta colorata, le casette  e la
capanna erano di cartone,
l’effetto neve veniva effettua-
to con stralci di cotone idro-
filo.

Le feste natalizie, di fine
anno e dell’Epifania sono
eventi entrati nel calendario
come occasioni di festa, ripo-
so, regali. Sono anche oc-
casione, parlando di Acqui
Terme, per visitare la rap-
presentazione artistica  e po-
polare del presepe.

C’è di più. Parlando del
presepe, Benedetto XVI ha
affermato: «È elemento im-
portante della cultura e del-

l’arte per ricordare Colui che
è venuto ad abitare con noi».

In occasione del venten-
nale, l’Esposizione interna-
zionale del presepe si è ar-
ricchita dell’iniziativa «Il pre-
sepe sotto l’albero», che al-
la sua prima edizione ha ot-
tenuto consensi. Nei ricordi,
non solo infantili, in ognuno
di noi c’è sicuramente un al-
bero di Natale: l’atmosfera
che sa creare, sia esso col-
tivato o sintetico, vive intat-
ta da oltre quattro secoli.
Questo il motivo per il qua-
le la Pro-Loco Acqui Terme,
che da due decenni organiz-
za l’esposizione presepisti-
ca, ha deciso di inserire nel-
la collaudata manifestazione
un reparto dedicato all’albe-
ro di Natale.

C.R.

Per l’amministrazione co-
munale è l’ora del realismo
per arrivare ad una decisio-
ne operativa, immediata,
prima che ci si riduca ad
affrontare una emergenza
mobilità in quell’area, mor-
sa da traffico che coinvol-
gerebbe altre zone della
città.

L’opinione pubblica pun-
ta il dito sul problema del-
la viabilità della zona di via
e piazza Maggiorino Fer-
raris, che potrebbe diven-
tare un incubo degli auto-
mobilisti e dei residenti non
solo di quella parte della
città.

«Entro gennaio dovran-
no allestire il cantiere per
la realizzazione del sotto-
passo. In mancanza il Co-

mune riterrà non soddisfat-
ti i termini della convenzio-
ne e procederà con un’or-
dinanza, o con un’azione
sostitutiva alla esecuzione
della struttura», ha affer-
mato il sindaco Danilo Ra-
petti.

Una quarantina di giorni
trascorrono velocemente,
la gente ricorda quanto ha
affermato il loro primo cit-
tadino e attende, non solo
la presenza di un cartello
che annuncia l’opera, ma
un cantiere att ivo per la
realizzazione della struttu-
ra. Si chiede anche al mas-
simo responsabile dell’am-
min is t raz ione comunale,
semmai, parlando di tabel-
lone, di indicare data di ini-
zio e termine dei lavori.

DALLA PRIMA

Nella calza della Befana acquese ci sarà il sottopasso
Il sottopasso dovrebbe essere così
• dalla prima. La realizzazione del sottopasso ferroviario prevede
il proseguimento del traffico veicolare con la realizzazione di una
strada a due corsie larghe 3 metri e di un passaggio pedonale di
1,50 metri rialzato rispetto al piano stradale e protetto da un pa-
rapetto. L’altezza del sottopasso sarebbe di 4 metri, di 2,40 metri
l’altezza del passaggio pedonale. A completamento del sottovia
è prevista la costruzione di una rotatoria stradale per agevolare le
manovre di svolta e la circolazione nell’area.Verrebbe costruita con
raggio esterno di 12 metri, tale da garantire tutte le manovre an-
che occasionali di mezzi pesanti. Occuperebbe un sedime di
452,16 metri quadrati. Lungo la strada che delimita piazza Mag-
giorino Ferraris, ad est, sono previsti parcheggi «a pettine», lun-
go tutta la lunghezza del tratto stradale. Altre aree a parcheggio
pubblico sarebbero in progetto in prossimità del sottopasso lun-
go la ferrovia e sopra il supermercato di nuova realizzazione. Nel
programma della viabilità di quella zona sarebbe inserita anche la
costruzione di una pista ciclabile, affiancata alla corsia veicolare,
di 2,50 metri di larghezza utilizzabile nei due sensi di marcia, che
si estenderebbe per una superficie di 1.130 metri circa.

Il Comune annuncia di avere
deciso, per il 2006, di «non or-
ganizzare il capodanno in piaz-
za la notte del 31 dicembre a
causa delle forti riduzioni dei
trasferimenti di denaro dal Go-
verno Centrale agli Enti Locali.

Il Comune ha dovuto neces-
sariamente fare delle scelte di
priorità. L’Amministrazione ha
ritenuto di non aumentare le
tasse, di non ridurre le risorse
dedicate al Socio Assistenziale
e di non rinunciare ad alcune
manifestazioni importanti.

Si è considerato che il capo-
danno viene, infatti, celebrato
comunque o nelle case o pres-
so i ristoranti o nei luoghi di sva-
go, mentre altre manifestazioni
senza il contributo del Comune
non si svolgerebbero affatto».

Resterà aperta fino al 14 gennaio alla ex Kaimano

Di fronte a centinaia di natività
nell’incanto della mostra acquese sui presepi

DALLA PRIMA

Festa di
capodanno
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Acqui Terme. “L’arte gotica
si può considerare l’arte cata-
lana più genuina, alla quale la
Catalogna ha apportato solu-
zioni più originali e, possiamo
dire senza esagerare, che ha
lasciato nel patrimonio catala-
no una impronta tanto forte
quanto il romanico…”.

Così è presentata l’ultima
pubblicazione della Enciclo-
pedia Catalana, Barcellona
2006, terzo volume de “L’art
gòtic a Catalunya”, volume
dedicato allo studio comples-
sivo e approfondito della pittu-
ra gotica tra la fine del XV se-
colo e l’inizio del XVI nella re-
gione di Spagna, la Catalo-
gna.

Nell’ampio florilegio dei pit-
tori dell’epoca e del settore
gotico catalano, un posto di
alta attenzione critica è riser-
vato, come giusto, “al pintor
cordovès Bartolomé de Càr-
denas el Bermejo”.

A pagina 202, Joan Sureda
i Pons, storico dell’arte, del-
l’Università di Barcellona, si
sofferma sui meriti dello stori-
co d’arte Pau Piferrer che so-
lo nel 1839, quattrocento anni
dopo l’insigne produzione ar-
tistica del Cordovese, intuì la
grandezza della pittura del
Bermejo. Piferrer descrive la
tavola… “coperta di polvere
che gli anni e il degrado han-
no accumulato sopra i colo-
ri…”. “Fu la prima descrizione
di una delle opere pittoriche
culminanti dipinte in Catalo-
gna alla fine del secolo XV”:
si tratta della Pietà, oggi nel-
l’aula capitolare dei canonici
della Cattedrale di Barcellona,
con il ritratto del committente,
il canonico Lluìs Desplà.

Più ampio e specifico l’in-
tervento di Judith Berg Sobré,
storica dell’arte dell’Università
del Texas e S.Antonio, Stati
Uniti. Con riproduzioni di alto
valore editoriale, la professo-
ressa Berg analizza le princi-
pali opere di Bermejo, defini-
to, “il miglior pittore della sua
generazione nella Corona di
Aragona e uno dei grandi pit-
tori dell’Europa occidentale
del secolo XV” (Pag. 212). So-
no riprodotti e analizzati criti-
camente i quadri più significa-
tivi dell’autore, alcuni dei quali
non avevano preso parte nep-
pure alla grande mostra cata-
lana, come il San Michele,
oggi alla National Gallery di
Londra, la Pietà della Catte-
drale di Barcellona e altre ta-
vole più piccole oggi a Barcel-
lona, Museo di Arte Catalana.

Un capitolo della ricerca
della professoressa Berg,
pubblicata sulla Enciclopedia,
è dedicato a “El retaule de la
Mare de Déu de Montserrat”,

il retablo o trittico della Madre
di Dio di Montserrat, della
Cattedrale di Acqui Terme.

Quando nel corso del 2005,
l’editore della Enciclopedia
Catalana chiese in proposito
a L’Ancora copia delle foto-
grafie ad alta definizione, il
nostro settimanale offrì in
omaggio la riproduzione foto-
grafica del Trittico, pubblicata
alle pagine 216 e 217, con lo
scopo di far conoscere sem-
pre più questo gioiello della
nostra Cattedrale, voluto,
commissionato e donato al
Duomo di Acqui Terme per la
propria Cappella di famiglia,
da Francesco Della Chiesa,
mercante di Acqui Terme, con
grandi commerci nelle città di
Savona e Valencia.

Toccò al fratello Giuliano, o
meglio ai suoi due figli Dome-
nico e Francesco Pietro, far
completare l’opera nella parte
interna delle due ante, dise-
gnate ma solo in parte dipinte
da Bermejo, ad opera di Ro-
drigo d’Osona e bottega e
portarla, completata dei due
patroni dei fratelli committenti,
i santi Francesco e Giuliano,
alla Cattedrale acquese per la
cappella della famiglia Della
Chiesa.

A seguito del grande e co-
raggioso restauro voluto dai
Lions di Acqui Terme, pro-
mosso dal dott. Giandomeni-
co Bocchiotti, L’Ancora curò la
pubblicazione nel 1987 della
prima monografia sull’opera
acquese, con specifico inter-
vento circa la tecnica del re-
stauro ad opera del Laborato-
rio Nicola di Aramengo.

In detta occasione il dott.
Gianni Rebora rese pubbliche
le sue eccezionali e fortunate
ricerche nell’Archivio di Ales-
sandria, documenti del notaio
Aceto, con cui era certificata
con atto notarile la commit-
tenza del mercante acquese

Francesco Della Chiesa, di-
rettamente a Valencia, al
grande pittore Bartolomé de
Cardenas, el Bermejo.

A seguito di questa scoper-
ta tutto fu più semplice e logi-
co e da allora la tavola è stata
studiata e visitata in molteplici
e grandiose occasioni anche
internazionali come le esposi-
zioni di Barcellona e di Bilbao.

Ultima opportunità di valo-
rizzazione del Trittico di Acqui
Terme, per quanto riguarda
l’Italia, la pubblicazione pro-
mossa dalla Provincia di Ales-
sandria “Arte e carte nella
Diocesi di Acqui” in distribu-
zione in queste settimane a
copie numerate e limitate.

Con questo studio della En-
ciclopedia Catalana è venuto
il tempo, dopo secoli di mi-
sconoscimento, di un grande
ritorno di valorizzazione e ap-
prezzamento di merito, del
“millor pintor della seva gene-
raciò”. G.R.

***
Nelle foto, dall’alto: La Madre
di Dio del latte, attribuita a
Bartolomé Bermejo, Museo
S.Pio V di Valencia; Il Trittico
custodito nella sacrestia del
Duomo acquese.

Acqui Terme. Una nuova pub-
blicazione arricchisce il territorio:
a pochi giorni dall’uscita de Ar-
te e carte della Diocesi di Acqui,
la città e il suo circondario si ri-
trovano a festeggiare un’enne-
sima pubblicazione di grande
pregio. A due passi dal Paradi-
so: Giovanni Monevi e la sua
bottega, promosso dall’Asso-
ciazione Vallate Visone Cara-
magna e stampato per i tipi del-
le Edizioni Impressioni Grafiche
di Acqui Terme, e presentato
sabato 16 dicembre presso l’Au-
ditorium San Guido della Par-
rocchia del Duomo. La settima
pubblicazione promossa in una
quindicennale attività (in campo
storico, dialettale, di difesa dei
beni naturali e ambientali) dal-
l’Associazione “Visone e Cara-
magna”, che si è avvalsa del fi-
nanziamento della Fondazione
CR Torino e di contributi della
Regione Piemonte che hanno
permesso, insieme, di coprire,
già inizialmente, il 50% delle
spese di edizione. E, se si ag-
giunge l’apertura di un “fondo”
per il restauro delle opere del
Monevi, si può ben condividere
l’opinione di Walter Viola che
vede, nella presentazione del
libro, la fine e nello stesso tem-
po l’inizio di un percorso (e sul
concetto è ritornato Carlo Pro-
speri, auspicando la realizza-
zione di una mostra monografi-
ca dedicata agli oli del pittore vi-
sonese).
Da Diana ad Apollo:
per “uscire dal buio”

Carlo Prosperi si è soffer-
mato soprattutto sul profilo
metodologico - ecco l’elogio
del lavoro di equipe, con lo
scambio continuo dei risultati
da parte dei ricercatori - e
che sottolinea un processo di
emancipazione culturale cui
l’Acquese, terra ibrida” (vuoi
perché a cavallo tra Piemonte
e Liguria, divisa tra “le attra-
zioni” su Savona e Genova, e
quelle su Asti e Alessandria),
giunge in ritardo. Specie ri-
spetto al Casalese, così inda-

gato. Ma ora le “carte” in tavo-
la stanno cambiando: vuoi
perché c’è stato il riordino de-
gli archivi (indispensabili allo
storico), vuoi perché le “carte”
(questa volta dei libri a stam-
pa) iniziano a rincorrersi.

E allora, sottolineate le la-
cune inevitabili, i passaggi
oscuri non ancora risolti dal li-
bro (dal punto di vista grafico
ineccepibile: un ringraziamen-
to viene subito indirizzato al
fotografo Nani Grillo, autore
delle riprese, in bianconero e
in colore, e ai grafici Paolo
Stocchi e Guido Arditi), dal
“manierista in ritardo Monevi”,
pittore sempre pronto ad ade-
guarsi ai gusti passatisti dei
committenti, il passo è breve -
a r itroso - verso il Caccia
Moncalvo, e ai meno cono-
sciuti Michele Beccaria, Pio
Gallina, Giobatta Pesce e
Bernardino Grattarola...

Anche per questi confronti il
libro acquista pregio, aprendo
strade che - immaginiamo -
saranno percorse in un futuro
non troppo lontano.

Uno sguardo alla Visone
seicentesca - povera terra,
(agricoltura di sussistenza, un
po’ come ovunque, all’epoca),
ma un clero all’altezza, esen-
te da quelle revolverate nella
schiena impartite a chi incor-
resse nei “facili costumi” - e la
relazione si chiude nel nome
del Muto. Non solo perché
dell’Ivaldi (come ha sottoli-
neato Vercellino) Giovanni
Monevi può essere conside-
rato un “maestro ideale”. L’au-
spicio di Carlo Prosperi è che
analogo lavoro possa essere
realizzato per il pittore del no-
stro Ottocento.
Emozioni e tratti di stile

Arturo Vercellino, dopo una
premessa sulla difficoltà nell’i-
dentificare le mani di una bot-
tega piccola (dove “tutti san
far tutto”), ma che possiede
un suo chiaro marchio identifi-
cativo, ha condotto il suo di-
scorso assecondando il filo

rosso delle emozioni.
Quelle dei “ritrovamenti”.

Delle scoperte. Dei “nuovi”
Monevi o presunti tali. Accade
a Dego nella parrocchiale. Al
Santuario delle Rocche (altro
che “i quadri di Giacinto Al-
berti”, “solo” un buon ebani-
sta, un capacissimo maestro
del bosco). Nella frazione dei
Fallabr ini di Cremolino. A
Campertogno (VC), in quell’e-
semplare Museo di San Gia-
como Maggiore che riunisce
le opere di 17 cappelle del
paese (e, allora, in molti viene
la voglia di vedere realizzato
presto anche da noi un Mu-
seo Diocesano...).

Ora è il tratto stilistico a
suggerire l’attribuzione (capi-
ta nel caso delle anime pur-
ganti). Ora data e firma tolgo-
no da ogni imbarazzo. E sem-
pre ogni scoperta dei tre ri-
cercatori è divenuta un’inie-
zione di entusiasmo, indi-
spensabile per dare lena ad
un lavoro chiuso in tipografia
davvero “all’ultimo minuto”.

Sergio Arditi ha poi chiuso
con il terzo degli interventi
“scientifici”. Dalle chiese si
passa alla produzione profa-
na di soggetto mitologico (Pa-
lazzo Levi, Palazzo Veggi, Pa-
lazzo Madama a Visone), per
poi ritornare agli schemi co-
struttivi, ai topoi moneviani
che ricorrono nelle Madonne
con Bambino, nei Misteri del
Rosario nelle Incoronazioni
della Vergine, nel paesaggio
che spesso assume tratti rea-
listici...

Eccoci già proiettati su Vi-
sone e Caramagna dopo il di-
sgelo. Ma un libro eccellente
terrà compagnia all’inverno.

G.Sa
***

Nelle foto, da sinistra: la co-
pertina del volume; Vergine
col bambino e San Bovo (Vi-
sone parrocchiale); Madonna
con bambino San Pietro e
San Simone (Sassello orato-
rio San Pietro).

Ritorna a far parlare di sè l’autore del trittico acquese

Grande studio catalano
rivalorizza il Bermejo

La pubblicazione presentata recentemente

L’incanto del colore
nel Monevi ritrovato

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

EPIFANIA

5-6-7 gennaio 2007
PRESEPI DELL’UMBRIA

6-7 gennaio 2007 
WEEK END DELL’EPIFANIA A
FIRENZE E DINTORNI

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • PROSSIMA APERTURA •
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089

MOSTRE
Sabato 6 gennaio   

BRESCIA: TURNER E GLI IMPRESSIONISTI

+ MONDRIAN (con guida)

Domenica 14 gennaio   MANTOVA: 

MANTEGNA A PALAZZO THE (con guida)

Domenica 4 marzo 

PADOVA: MOSTRA SU DE CHIRICO

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 28 gennaio
SANREMO: E IL CORSO FIORITO

Mercoledì 31 gennaio
AOSTA: FIERA DI S. ORSO

10-12 FEBBRAIO

LOURDES: anniversario dell’apparizione

CARNEVALI
Domenica 4 febbraio

VIAREGGIO: E IL SUO CARNEVALE

Domenica11 febbraio

IL CARNEVALE STORICO DI VENEZIA

Domenica 18 febbraio

IL CARNEVALE DI NIZZA MARITTIMA

Domenica 18 febbraio

MENTONE: E LA FESTA DEI LIMONI

Domenica 25 febbraio

CENTO: carnevale d’Europa a ritmo di
Salsa - gemellato con Rio de Janeiro

Domenica 4 marzo 

MENTONE: FESTA DEI LIMONI

IN PREPARAZIONE:
Dal 16 febbraio al 22 febbraio
TOUR DELLA GRECIA CON IL GRANDE
CARNEVALE DI PATRASSO 
(IL 2º IN EUROPA). + OLYMPIA - ATENE -
ARGOLIDE - DELFI

Dal 24 febbraio al 3 marzo
TOUR SICILIA - ISOLE EOLIE + REGGIA DI
CASERTA

PROGRAMMI PASQUALI

• BERLINO & GERMANIA

• VIENNA EXPRESS

• CIOCIARIA & ROMA

• BATTELLI DEL BRENTA + VENEZIA
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Francesco ITALIANO
La moglie ed i figli, unitamen-
te ai familiari tutti, ringraziano
di cuore quanti, in ogni modo,
sono stati loro vicino nella tri-
ste circostanza ed annuncia-
no che in suo ricordo sarà ce-
lebrata una santa messa di
trigesima domenica 21 gen-
naio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco.

RINGRAZIAMENTO

Laura CALCAGNO
ved. Vallosio

anni 99
“Io sono la luce del mondo;chi segue
me, non camminerà nelle tenebre, ma
avrà la luce della vita” (Giovanni
8,12).
Domenica 3 dicembre è tornata al-
la casa del Padre.
La santa messa di trigesima sarà
celebrata domenica 7 gennaio alle ore
11 nella parrocchia di San Francesco.

La famiglia

TRIGESIMA

Elvira CHIARA
ex infermiera
delle Terme

Il 4 dicembre 2006 chiudeva
serenamente la sua lunga ed
operosa giornata terrena. I
cugini Brezzo, ringraziando
chi ha partecipato al loro do-
lore, annunciano che la
s.messa di trigesima sarà ce-
lebrata domenica 31 dicem-
bre alle ore 16,30 nella chiesa
di Sant’Antonio (Pisterna).

TRIGESIMA

Giovanna CANOBBIO

MICHI

12 gennaio 2004

A tre anni dalla morte, la ri-

cordano il marito ed i figli Ro-

berto e Danilo con immutato

dolore.

ANNIVERSARIO

Zita FIA

ved. Barbero

“Sono passati due anni dalla

sua scomparsa, ma è viva più

che mai nel cuore di chi l’ha

tanto amata”.

ANNIVERSARIO

Carla GIOBELLINA
in Carpano

† 27 dicembre 2001
Nel quinto anniversario della

scomparsa della maestra

Carla Giobellina in Carpano, i

familiari ringraziano le perso-

ne che con affetto la ricorda-

no.

ANNIVERSARIO

Feli VERRI
nata Assandri

Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa i familiari la ricor-
dano con immutato affetto. La
santa messa verrà celebrata
venerdì 5 gennaio alle ore
18,30 nel santuario della Ma-
donna Pellegrina. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni CAGNASSO
Nel 6º anniversar io della
scomparsa lo ricordano, con
immutato affetto e rimpianto,
la moglie, le figlie e parenti
tutti nella santa messa che
verrà celebrata sabato 6 gen-
naio alle ore 17,30 nella chie-
sa parrocchiale di San Fran-
cesco. Si ringraziano quanti
vorranno unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Pietro SUCCI (Rino)
“Rimanere nel cuore di chi re-
sta, significa non morire mai”.
Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa la famiglia unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
da nella santa messa che
verrà celebrata sabato 6 gen-
naio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Melazzo. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Pier Giovanni
TRAVERSA

Nel 3º anniversar io della

scomparsa, i suoi cari lo ricor-

dano con affetto nella santa

messa che sarà celebrata sa-

bato 6 gennaio alle ore 16,30

nella cappelletta dei Piani di

Denice.

ANNIVERSARIO

Giovanni DIAZ
2004 - † 7 gennaio - 2007
“Sono passati tre anni dalla
tua scomparsa, ma il tempo
non cancella il ricordo che
sempre vivo resterà nei nostri
cuori”. Ti ricordano con tanto
amore, tua moglie, i tuoi figli e
tutti i tuoi nipoti, da te tanto
amati. Una s.messa sarà ce-
lebrata domenica 7 gennaio
alle ore 11 nella parrocchiale
di Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Mario ROGLIA
Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa con affetto e rim-
pianto lo ricordano i familiari e
parenti tutti, nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 7 gennaio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Strevi. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Gino BILLIA
1998 - † 6 gennaio - 2007
“Sono trascorsi 9 anni dalla
tua mancanza, ma tu sei vici-
no a noi ogni momento della
nostra vita. Ti pensiamo sem-
pre con tanto amore”. Una
santa messa in suffragio sarà
celebrata nella parrocchia di
Monte Oliveto, Multedo Pegli
lunedì 8 gennaio alle ore
17,30.

Moglie e figlie

ANNIVERSARIO

Lucia Angela PONTE
ved. Rapetti

“La tua vita è stata per noi tutti
un esempio di rettitudine e di fe-
de che ancora oggi ci è di
conforto”. Nel 2º anniversario,
Mary e Bruna con le rispettive
famiglie, ti ricorderanno nella
santa messa che sarà celebra-
ta sabato 13 gennaio alle ore
16,30 nella chiesa di Sant’An-
tonio. Si ringraziano quanti vor-
ranno unirsi a noi nel ricordo e
nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Nazzareno BARBASSO Carmelo BARBASSO

La mamma, il papà e i familiari tutti li ricordano con immenso

affetto nelle sante messe che verranno celebrate sabato 6

gennaio alle ore 16,30 nella chiesa di Sant’Antonio (Pi-

sterna) e sabato 13 gennaio alle ore 16 nella chiesetta di

Morsasco. Si ringraziano quanti vorranno partecipare al ri-

cordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Rosella RIZZOLIO
1993 - 6 gennaio - 2007

“Ora non vogliamo, o fratelli, che siate nell’ignoranza riguardo a
quelli che dormono, affinché non vi rattristiate come gli altri,
perché se crediamo che Gesù è morto e resuscitato, dobbiamo
anche credere che Dio nello stesso modo ricondurrà con Gesù
tutti quelli che si addormentarono in lui” (S.Paolo). Nel suo se-
reno e gioioso ricordo mamma Lidia annuncia la santa messa
anniversaria che sarà celebrata sabato 6 gennaio alle ore 10 in
cattedrale.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Luigia GANDOLFO 
(Rina) ved. Briano

“Dal cielo proteggi chi sulla
terra ti porta sempre nel cuo-
re”. Nel 5º anniversario dalla
scomparsa i familiari la ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata lunedì 1º gen-
naio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Teresa ROGLIA
ved. Benzi

† 2 gennaio 2005
A due anni dalla scomparsa, il
figlio Gian Michele, la cognata
Luigina ed i parenti tutti la ri-
cordano con immutato affetto
e rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata venerdì 5
gennaio alle ore 17,30 nella
parrocchiale di San France-
sco. Si ringraziano tutti coloro
che vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Dott. Paolo ALBERTI Simone ALBERTI
17/11/1966 - 6/1/2006 25/1/2005 - 9/1/2006

“L’Amore che proviamo per voi, l’Amore che provate per noi, ci
unisce ogni giorno e ci aiuta a sopportare il dolore di non aver-
vi più accanto. Grazie di essere esistiti. Pregate per noi e dateci
la forza necessaria per andare avanti. Vi amiamo con tutto il
cuore. Sempre”.
Daniela, Federico, mamma Bruna, papà Renzo, la famiglia Al-
berti, la famiglia Cavallero.
Ringraziamo chi vorrà unirsi a noi in preghiera nella messa del
primo anniversario della morte di Paolo e Simone il 6 gennaio
alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di S. Francesco in Acqui.

ANNIVERSARIO

Armando DAMASSINO Margherita PARODI

in Damassino

Domenica 7 gennaio 2007 alle ore 11 nella chiesa parrocchiale

di Grognardo sarà celebrata la santa messa in loro memoria. I

familiari li ricordano con affetto e ringraziano quanti partecipe-

ranno al cristiano suffragio.

RICORDO

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di Lorenzo Pe-
sce da parte di Valentina Ra-
vera: «29 giugno 2006 - 29 di-
cembre 2006. Ciao Enzo, sei
mesi fa ci hai lasciato inaspet-
tatamente... Sai, hai lasciato
un grande vuoto nelle nostre
vite e nei nostri cuori, in parti-
colare nel cuore della tua
adorata moglie Dina e nei
cuori delle tue bimbe Lidia ed
Elena... e nei cuori di tutte le
persone che ti volevano vera-
mente bene.

Te ne sei andato troppo
presto, avevi ancora una vita
davanti a te da vivere, troppe
ancora le cose da fare, da ve-
dere e da costruire, ma pur-
troppo il destino si è accanito
contro di te. È proprio vero
quando dicono “sono sempre
i migliori ad andarsene”, ma
noi lo sapevamo bene quanto
valevi, che persona fantastica
eri, gli insegnamenti e la forza
che hai dato a tutti noi e so-
prattutto ai tuoi cari.

Sei stato un compagno me-
raviglioso per tua moglie un
marito adorato, un padre fan-
tastico per le tue figlie, un fi-
glio ideale per il tuo caro papà
Baldo e un nipote-figlio per
l’adorata Angela e per noi tutti

sei stato un gran caro amico
che però ci ha lasciato troppo
preso.

Il dolore è ancora grande
nei nostri cuori, ma abbiamo
la consapevolezza che da las-
sù ci proteggi per sempre...

Voglio terminare questa
piccola lettera per te con una
frase che ho letto... ...Se le
persone che amiamo ci ven-
gono portate via perché conti-
nuino a vivere, non dobbiamo
mai smettere di amarle, solo
così vivranno per sempre... e
tu per noi grande Enzo vivrai
per sempre...»

Acqui Terme. Complimenti ai bambini della classe 5ª della
scuola elementare Fanciulli della zona Bagni che hanno aderito
all’iniziativa dell’Unicef “Adotta una pigotta”, realizzando perso-
nalmente le bambole. Ora queste ultime sono in attesa di una...
famiglia! Le bambole sono esposte nell’atrio della scuola. “Ac-
quistare una pigotta - ricordano maestre e alunni - vuol dire
salvare un bambino”.

Partecipazione
Acqui Terme. Pubblichiamo una partecipazione per Bartolo-

meo Ivaldi: «I partiti de L’Unione di Acqui Terme partecipano
con commozione al cordoglio per la scomparsa del partigiano
della XIV Divisione Garibaldi Viganò, Bartolomeo Ivaldi Tamina,
figura storica della Resistenza e della Liberazione in Acqui Ter-
me e nella Valle Bormida e rinnovano l’impegno per l’attività
politica nel rispetto dei dettami di quella Costituzione Repubbli-
cana, nata dall’Antifascismo e dalla lotta di Liberazione nazio-
nale,  fondata  sul lavoro, sulla solidarietà e sulla giustizia so-
ciale, per la ricerca dell’uguaglianza, che i partigiani avevano
sognato e creato».

Acqui Terme. Il gruppo Au-
to aiuto Idea ha definito per il
primo trimestre del 2007 il
suo calendario di incontri che
si tengono presso il Consulto-
rio Familiare di Via Marconi
25. Ogni mese sono previsti
due momenti: il primo (al se-
condo giovedì del mese) pre-
vede un  incontro di auto mu-
tuo aiuto, che consiste in una
messa in condivisione dei
problemi che si possono ave-
re incontrati, il secondo (al
quarto giovedì del mese)  un
incontro con uno psicotera-
peuta o uno psichiatra che,
dopo una breve relazione è a
disposizione degli intervenuti
per domande sulla depressio-
ne e l’ansia.

Il primo sarà per il mese di
gennaio giovedì 11 alle ore
21, il secondo sarà giovedì 25
alle ore 21,15 con la dott.ssa
Alessandra Monteleone, psi-
chiatra del reparto di igiene
mentale dell’ospedale di Ac-
qui Terme.

Molti si chiedono ma cos’è
la depressione? Capita a tutti
di sentirsi depressi. Tristezza,
“esser giù di corda”, senso di
vuoto e di inutilità fanno parte
dell’esperienza umana, ne
sono anzi un sale, una ric-
chezza: per questi sentimenti

passano riflessione, adatta-
mento a situazioni spiacevoli,
approfondimento e crescita
interiore. Ma c’è un “sentirsi
giù” che produce nulla di tutto
questo, un grigiore o un dolo-
re sterile che si instaura sen-
za motivo oppure a seguito di
una causa precisa ma poi s’i-
nasprisce e/o persiste oltre
ogni ragionevolezza.

È un umore rigido, non più
flessibile e in sintonia con gli
eventi della vita: è come se ci
si fosse bloccati su un’unica,
avvolgente tonalità grigia. O
nera. E non si riesce più a far
fronte ai propri compiti – e a
problemi anche semplici – co-
me prima.

Può allora trattarsi di de-
pressione in senso clinico. In
forma unipolare se si presen-
ta come descritta sopra oppu-
re in forma bipolare (detta an-
che psicosi maniaco-depres-
siva) se intervallata da periodi
di euforia, slancio, immotivata
gioiosità, irrefrenabile attivi-
smo, loquacità, periodi in cui il
paziente non ha alcuna con-
sapevolezza di malattia (fasi
di mania). Per indicare l’insie-
me di queste affezioni, in for-
ma unipolare o in bipolare,
oggi si parla di disturbi dell’u-
more.

A 6 mesi dalla scomparsa

Ricordando
Lorenzo Pesce

Ha aderito l’elementare Fanciulli

Iniziativa Unicef
adotta una Pigotta

Per il primo trimestre del 2007

Calendario di incontri
Gruppo Auto Aiuto

Corso per diventare sommelier
Acqui Terme. L’occasione per acquisire la tecnica della degu-

stazione e le funzioni del sommelier si presenta attraverso la rea-
lizzazione di un corso di primo livello in fase di organizzazione, ma
che già sin d’ora è possibile presentare la propria adesione. Il cor-
so, tenuto dalle delegazioni di Alessandria e Acqui Terme, è pre-
visto nei primi mesi del 2007. Si tratta di un «primo livello» vali-
do per entrare a contatto con l’entusiasmante mondo del vino. In-
caricata, per la nostra zona, di accettare le iscrizioni, è Pinuccia
Raineri, sommelier professionista che si può contattare, anche per
informazioni  all’Enoteca Regionale Acqui «Terme e Vino».

Colloqui invernali
Acqui Terme. Il programma del ciclo di conferenze «Dodici

colloqui invernali 2006-2007», promosso dall’Istituto internazio-
nale di studi liguri sezione «Statiella» e patrocinato dal Comu-
ne, proseguirà, a Palazzo Robellini, con inizio alle 21, venerdì
12 gennaio 2007 con la conferenza «Il genio degli antichi: tec-
nologia e scienza in età classica», relatore Elena Grillo; ve-
nerdì 26 gennaio 2007, con «Il disegno di piazza Italia ad Ac-
qui. Una promenade verso i bagni», relatore Cristina Boido.

L’Ici per il 2007
Acqui Terme. Nella riunione di giovedì 14 dicembre, la giun-

ta comunale ha determinato le aliquote dell’Ici (Imposta comu-
nale sugli immobili) per il 2007. Durante la riunione è emersa la
determinazione di confermare le aliquote del 2006 «al fine di
garantire, congiuntamente al gettito derivante dal controllo del-
l’imposta dovuta per gli anni precedenti, l’incremento delle ri-
sorse finanziarie per conseguire il prescritto pareggio del bilan-
cio e la regolare erogazione dei servizi pubblici comunali».

Quindi, per il 2007, le aliquote dell’Ici saranno applicate in
questa misura: del 6,50 per mille in favore delle persone fisiche
soggetti passivi e dei soci di cooperative a proprietà indivisa,
residenti nel Comune, per l’unità immobiliare direttamente adi-
bita ad abitazione principale e relative pertinenze. Quindi, ali-
quota del 5,00 per mille a favore dei proprietari che concedono
in locazione a titolo di abitazione principale immobili alle condi-
zioni definite dagli accordi territoriali stipulate sulla base di con-
tratti tipo a sensi della legge 431/98; aliquota del 9,00 per mille
da applicarsi agli immobili non locati per i quali non risultino es-
sere stati registrati contratti di locazione o altri contratti d’uso
da almeno due anni, con esclusione dei fabbricati destinati a
bene strumentale; aliquota del 7,00 per mille da applicarsi a
tutte le altre fattispecie di immobili, compresi i fabbricati realiz-
zati dalle imprese per la vendita e rimasti invenduti, per la dura-
ta massima di tre anni.
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Poche sono le notizie che
abbiamo dai Vangeli sull’in-
fanzia e l’adolescenza di Ge-
sù. Solo l’evangelista Luca,
nel vangelo di domenica 31
dicembre, ci riferisce l’episo-
dio della sua presenza al tem-
pio, all’età di dodici anni, con
la disputa tra i dottori. La pri-
ma volta che Gesù si stacca
dai genitori.
Gesù aveva raggiunto l’età

Gesù aveva raggiunto l’età
in cui ogni ragazzo ebreo era
tenuto a sottoporsi alla legge
del suo popolo, Israele. Il che
era sancito da una visita al
tempio di Gerusalemme, con i
genitori.

Maria e Giuseppe assolse-
ro a quel loro compito, a cui
Gesù non si sottrasse. Abbia-
mo così una famiglia che si
reca insieme a pregare, come
famiglia: genitori e figlio. Vedo
nella chiesa dove celebro la
domenica, nelle prime file, un
bel gruppo di bambini. Ma do-
ve sono i loro genitori?
Alcuni sono accompagnati

Alcuni sono accompagnati
dai catechisti, altri vengono
da soli. Nella maggior parte
dei casi la famiglia, in quanto
tale, è assente. Forse è que-
sta, non ultima, una causa
della poca stabilità della fami-
glia e della sua scarsa inci-
denza educativa. Manca a
questi figli la convinta testimo-
nianza religiosa dei loro geni-
tori.

L’esempio di Maria e Giu-
seppe dovrebbe insegnare
qualcosa: che i genitori sono
chiamati, loro per primi, a es-
sere educatori nella fede, non
tanto con le parole, quanto
con i fatti, a cominciare dal-
l’atto più importate: la parteci-
pazione, insieme, alla mensa
domenicale della Parola e
dell’Eucaristia.

Dopo averlo smarrito
Dopo averlo smarrito e cer-

cato per tre giorni, Maria e
Giuseppe ritrovarono Gesù
nel tempio, in mezzo ai dottori
“mentre li ascoltava e li inter-
rogava”. Qualcuno potrebbe
dire: il Figlio di Dio che va al
catechismo. Certamente è un
atto di umiltà, ma anche un
modo molto concreto per ri-
cordare poi ai genitori, addo-
lorati e smarriti: “Non sapeva-
te che io devo occuparmi del-
le cose del Padre mio?”. Sì, lo
sapevano, ma forse non pen-
savano che dovesse comin-
ciare così presto. Peraltro,

Gesù resterà ancora un bel
numero di anni nella bottega
di Giuseppe, prima di iniziare
a tempo pieno la sua vita
pubblica, la missione nel
mondo.

Ma anche ogni figlio
Ma anche ogni figlio che

viene al mondo, benché occu-
pato nella scuola e nel lavoro,
nelle attività di questo mondo,
non dobbiamo mai dimentica-
re che deve anche occuparsi
delle cose che riguardano il
Padre del cielo.

Dovrà infatti conoscere,
adeguatamente, i contenuti
della fede e gli impegni deri-
vanti dal suo battesimo. Nes-
suno potrà imporgli delle re-
gole, ma i suoi educatori sono
chiamati a dargli quelle cono-
scenze, che sono sufficienti a
scegliere con liber tà e re-
sponsabilità. È quella neces-
saria e oggi insufficiente “tra-
smissione della fede”, di cui si
è parlato tanto anche a Vero-
na. Un problema aperto per le
famiglie cr istiane e per la
Chiesa di oggi.

Quando i genitori
Quando i genitor i, dopo

lunga ricerca, ritrovano il fi-
glio, è la madre Maria a rim-
proveralo dicendo: “Tuo padre
e io, angosciati, ti cercava-
mo”. Giuseppe non era il vero
padre, eppure Maria lo mette
per pr imo, con un atto di
esemplare e squisita sensibi-
lità sponsale. Quante volte,
purtroppo, sentiamo dei geni-
tori che, davanti ai figli, si
squalif icano a vicenda?
Quante altre volte il marito
scarica le colpe sulla moglie o
viceversa?

Tutto ciò non costruisce
Tutto ciò non costruisce

certo nei figli una profonda
stima per i genitori. Stima di
cui, peraltro, ci sarebbe molto
bisogno. E questo vale altresì
per tutti membri della famiglia,
figli e genitori, nonni e nipoti.
Tanto più questo vale per una
famiglia cristiana, alla cui ba-
se, come nella famiglia di Na-
zareth dovrebbe sempre es-
serci la legge dell’amore. Un
amore che, oltre ad alimentar-
si della reciproca stima, do-
vrebbe trovare il suo soste-
gno nella preghiera. Si diceva
una volta: “La famiglia che
prega unita, vive unita”. Pen-
so che ciò valga anche per i
nostri giorni. Anzi, molto di
più.

Don Carlo

Il Natale lascia il posto all’an-
no nuovo. Tutti lo attendiamo
con un carico di attese e di sen-
timenti molto grande. È la spe-
ranza che ci fa guardare avan-
ti con il desiderio di trovare qual-
cosa di buono, oppure di meglio
dell’anno precedente… Sem-
pre occorre sperare…

Anche in Cattedrale l’anno
nuovo è atteso con il tradizionale
e solenne canto del Te Deum. È
il solenne inno che da secoli si
alza al Signore della vita per i
suoi innumerevoli benefici nel
tempo che scorre. Anche que-
st’anno sarà la Corale Santa
Cecilia a rendere solenne la ce-
lebrazione insieme al pregevo-
le stampato contenente il testo
dell’Inno Te Deum e una rap-
presentazione del quadro del-
l’Assunta presente nell’abside
della Cattedrale, generosa-
mente e tradizionalmente offer-
to dalla ditta Orione, che rin-
graziamo.

Proponiamo il testo che ac-
compagna il Te Deum e che
raccoglie i motivi del Te Deum

di questo anno, con l’augurio
sincero e vero che il nuovo
anno ci renda davvero più
uniti e ci doni la forza del pro-
cedere verso il Signore.

Te Deum 2006
Carissimi,
Cantiamo al Padre il nostro

ringraziamento con «un cuor
solo ed un’anima sola», insieme
a Gesù nostro Salvatore che
sempre ringrazia il Padre: «Pa-
dre, ti ringrazio che mi hai ascol-
tato. Io sapevo che sempre mi
dai ascolto.. » ( cfr Gv 11, 41-
42). E la sua Eucaristia e la sua
vita offerta al Padre sono il più
alto e completo ringraziamento.

Diciamo grazie insieme al
nostro Vescovo Mons. Pier
Giorgio Micchiardi che nella
sua lettera pastorale per l’an-
no 2006 / 2007 ci ha invitati
ad essere «un cuor solo ed
un’anima sola»: è l’unione e
la comunione fraterna che fa
di noi, attorno a Cristo e al
Vescovo, una sola Chiesa «di
pietre vive». Ci sentiamo uniti
a tutti i fratelli la nostra dioce-

si, noi che viviamo nella Chie-
sa cattedrale.

Cantiamo il Te Deum con «un
cuor solo ed un’anima sola» in-
sieme a Mons. Galliano Parro-
co emerito che per oltre 50 an-
ni ha guidato questa parrocchia
e ha lavorato in questa chiesa e
per questo nostro bel duomo. Il
Signore lo ricompensi nel modo
con cui Lui solo sa fare al di là
di ogni nostra parola o senti-
mento! 

E con «un cuor solo ed
un’anima sola» con voi, canto
il Te Deum pure io, nuovo par-
roco da pochi mesi. È un di-
segno misterioso del Padre
che mi ha chiamato ad assu-
mere questa impegnativa ere-
dità e a vivere in questa fami-
glia cristiana del Duomo pie-
na di storia e di gloria.

È solo confidando nella sua
paterna Provvidenza, nell’as-
sistenza dello Spirito Santo,
di Maria Assunta e di tutti i
nostri santi e beati, che inizio,
nel nome del Signore Gesù,
la mia opera di parroco nel
solco di quella vita di chiesa
acquese già tracciata che
proseguiamo nell’unione e
nella concordia, tutti uniti, per
essere e diventare sempre
più «un cuor solo ed un’anima
sola».

Che tu sia ringraziato e be-
nedetto nei secoli, Signore!
Anche in questo nuovo anno
che nella tua bontà ci vorrai
donare!

Don Paolino Siri

Il Movimento ecclesiale di
Impegno culturale della dioce-
si di Acqui (insieme alle altre
associazioni e movimenti ec-
clesiali della città) propone a
tutti un “Corso di formazione
e di preghiera” di carattere bi-
blico incentrato sulla liturgia
delle ore (la preghiera ufficia-
le della Chiesa).

Esso ha cadenza mensile.
Nel primo incontro, martedì

7 novembre 2006, presso l’I-
stituto Santo Spirito, ad Acqui
Terme, don Giovanni Pavin
(assistente regionale
dell’A.C.I.) ha svolto la rela-
zione introduttiva in cui ha af-
frontato il tema “Il valore della
liturgia delle ore per il cristia-
no e per la chiesa”, mentre
mons. Teresio Gaino, parroco
della Pellegrina ha guidato la
celebrazione del Vespro e la
“lectio divina” su un salmo.

Il secondo incontro, lunedì
4 dicembre, ha affrontato
quello straordinario tipo di

preghiera che è il silenzio,
con la guida della monaca
buddista Dinajara Freire e del
monaco cistercense padre
Stefano Zanolini.

Il terzo incontro di questo
Corso di formazione alla pre-
ghiera ufficiale della Chiesa si
terrà martedì 2 gennaio 2007,
dalle 18 alle 19.30, presso l’I-
stituto Santo Spirito, in corso
Cavour 1, ad Acqui Terme.

Il programma si articolerà
in due momenti: nel primo,
don Giovanni Pavin metterà in
luce i valori umani e spirituali
(validi per tutti cristiani) che
emergono dalla lettura del li-
bro biblico dei Salmi, mentre
don Paolino Siri, parroco della
Cattedrale guiderà la celebra-
zione dei Vespri e la “lectio di-
vina” su un salmo.

È un’occasione per affron-
tare insieme un tema, quello
del nostro rapporto interiore
con Dio, di grande urgenza e
attualità.

La pubblicazione del sesto
Rapporto Caritas Italiana -
Fondazione “E. Zancan” di
Padova, nel suo decennale di
uscita, costituisce una sfida
pedagogica e culturale, rivolta
alle istituzioni pubbliche, alla
comunità cristiana, alla so-
cietà civile nel suo comples-
so, nella direzione di aumen-
tare la conoscenza di deter-
minati problemi sociali e di fa-
vorire la crescita della cultura
della solidarietà, nell’ottica del
coinvolgimento comunitario.
Dopo alcuni capitoli introdutti-
vi che collocano culturalmen-
te il Rapporto, la prima parte
si sofferma sulle condizioni di
vita dei bambini, icona e me-
tafora della fragilità.

Minori stranieri e rischi di
esclusione

I minori stranieri, di ben
191 nazionalità, sono oggi
nella maggior par te delle
scuole italiane, dove costitui-
scono in media il 5% circa
delle presenze e sono, in nu-
mero assoluto, circa 500.000
(stima per l’anno scolastico
2006-2007). Nell’arco di quat-
tro anni la loro presenza è più
che quadruplicata, la metà
circa è nata in Italia (48% dei
casi) e la restante parte è co-
stituita da minori ricongiunti.
Se osserviamo tuttavia i per-
corsi scolastici dei minori im-
migrati, si colgono alcune cri-
ticità (ritardo scolastico, diva-
rio negli esiti e nella prosecu-
zione degli studi) che sembra-
no andare nel senso contra-
rio, rispetto all’integrazione
positiva. Sono in ritardo scola-
stico il 10% dei bambini che
frequentano la prima elemen-
tare; il 47% di coloro che so-
no inseriti in prima media e il
75% dei frequentanti il primo
anno della scuola secondaria
di secondo grado; il tasso di
bocciature degli alunni stra-
nieri, rispetto ai compagni ita-
liani, è più alto di 3 punti per-
centuali nella scuola elemen-
tare, di 7,5 nella scuola se-
condaria di primo grado e di
12,5 nelle superiori; quanto
infine alla prosecuzione degli
studi non esistono ricerche
sulla dispersione scolastica,
ma ben il 40% di coloro che
proseguono si orientano ver-
so gli istituti professionali,
contro il 19% degli italiani.

Alunni con disabilità
Vengono poi analizzati gli

articoli della legge della rifor-
ma Moratti e gli allegati che ri-
guardano direttamente o indi-
rettamente gli aspetti dell’inte-
grazione scolastica degli
alunni con disabilità. L’aspetto
positivo è l’esplicita previsione
sia nella legge di delega n.
53/03, sia nei decreti delegati,
del principio dell’integrazione
scolastica ai sensi della Leg-
ge-quadro n.104/92. Gli
aspetti analizzati come nega-
tivi riguardano l’anticipazione
della scelta dopo la terza me-
dia, la licealizzazione di tutti
gli istituti superiori, il trasferi-
mento alle Regioni degli istitu-
ti di istruzione professionale,
l’istituzione del tutor, inteso
come figura singola, l’eccessi-
va complessità degli obiettivi
specifici di apprendimento
nella scuola secondaria di pri-
mo grado, il carattere tenden-
zialmente selettivo della rifor-
ma e gli scarsissimi mezzi fi-
nanziari per realizzarla. In at-
tesa di valutare gli sviluppi, si
dà atto al nuovo ministro Fio-
roni di aver disposto la non
operatività della riforma per le
parti fortemente criticate.

Bambini con più famiglie
Secondo l’Istat (2005), in

Italia, almeno 5.362.000 per-
sone vivono in famiglie che
sono libere unioni, in famiglie
ricostituite coniugate, in fami-
glie con un solo genitore. Dal
1994 al 2003 l’incremento
nelle separazioni e nei divorzi
è stato continuo: si è passati
da 51.445 separazioni nel
1994 a 81.744 nel 2003, con
un aumento del 59% in 10 an-
ni e un incremento del 2,6%
delle separazioni e del 4,8%
dei divorzi rispetto al 2002. I
f igl i  interessati da queste
esperienze vivono in un mon-
do di famiglie che si moltipli-
cano, nelle quali ci sono sem-
pre meno coetanei. Sono an-
che figli che rischiano di en-
trare in una fase di povertà, in
particolare quando la famiglia
diviene monogenitoriale (mo-
noreddito o a reddito incerto),
come indicato nelle statistiche
ufficiali. La fragilità sociale ed
economica femminile emerge
soprattutto quando si rompe il
matrimonio. Considerando
dunque i vari rischi ai quali
può trovarsi esposto il bambi-
no che vede modificarsi la
struttura familiare, viene deli-
neata una mappa degli inter-

venti messi in atto in Italia e
prefigurato il modo nel quale
questi interventi potrebbero
essere meglio articolati e svi-
luppati.

Famiglie con minori con
gravi disabilità intellettive

Innanzi tutto emerge incer-
tezza nei numeri poiché si
considerano contingenti diver-
si per esigenze differenti: i mi-
nori disabili variano così da
94.490 (Casellario Inps, per-
cettori pensioni di invalidità ci-
vili e simili), a 108.000 (Inda-
gine Istat multiscopo sulle
“Condizioni di salute e ricorso
ai servizi sanitari”), a 161.000
(Sistema Informativo del Miur
che considera gli alunni con
disabilità presenti nelle scuole
statali). Vengono poi ap-
profonditi i temi della comuni-
cazione della diagnosi, dell’in-
tegrazione scolastica, e del
cosiddetto “progetto globale
di vita”, a partire da due ricer-
che sulle relazioni tra famiglie
di persone con disabilità e
servizi, realizzate nel 2005
dalla Fondazione Zancan, l’u-
na in collaborazione con la
Federazione Italiana Supera-
mento Handicap e l’altra con
il centro Servizi del Volonta-
riato di Rovigo. Complessiva-
mente sono state 89 le inter-
viste fatte, 22 a persone con
disabilità fisiche, 49 a genitori
di disabili tra gli 8 e i 30 anni,
19 a operatori dei servizi so-
ciosanitari. Infine, per quanto
riguarda l’autismo, numerose
recenti ricerche confermano
che il percorso diagnostico si
realizza con ritardo. L’88% dei
genitori afferma di avere de-
nunciato anomalie di compor-
tamento al pediatra nel primo
anno di vita, mentre la dia-
gnosi è stata ritardata nel
56,2% dei casi dopo i tre anni
di età e nel 17,1% dopo i cin-
que anni di vita, spesso all’in-
gresso a scuola. Nel 72,6%
dei casi i genitori si sono rivol-
ti fuori della loro Regione per
ottenere la diagnosi: solo il
32,6% ha consultato un solo
centro.

Centri di Ascolto Caritas
Nella seconda parte del

Rapporto vengono illustrati i
dati e le storie di vita relativi
alle persone in difficoltà che
nei mesi di aprile e maggio
2005 si sono rivolte ai Centri
di ascolto collegati con le Ca-
ritas diocesane aderenti al

Progetto Rete nazionale.
I dati

I dati sono stati raccolti in
241 Centri di 147 diocesi ita-
liane (due terzi del totale) e si
riferiscono alle principali ca-
ratteristiche anagrafiche, ai
bisogni e alle r ichieste di
17.203 persone. Si tratta in
maggioranza di cittadini stra-
nieri (63,6%), dei quali più
della metà provengono dal-
l’Europa orientale (51,9%) e
poco meno di un quarto dal
continente africano (23,8%).
Quasi il 60% dei cittadini stra-
nieri che si sono rivolti ai Cen-
tri era in possesso di permes-
so di soggiorno o in attesa di
riceverlo.

Molte le differenze tra stra-
nieri e italiani:

il 15,6% degli italiani è ri-
sultato in possesso almeno
della licenza media inferiore,
mentre tra gli stranieri tale
quota è del 45,7%;

solo il 40,9% degli stranieri
vive con i propri familiari o
con parenti (a fronte del
60,5% di italiani). Va comun-
que tenuto presente che qua-
si un terzo degli utenti italiani
(31%) vive da solo;

più dei due terzi degli utenti
sono r isultati disoccupati
(67,8%); tra gli stranieri tale
valore raggiunge il 72,1%, a
fronte del 60,3% per gli italia-
ni;

un quinto degli utenti dei
Centri di ascolto (20,2%) è
costituito da persone con gra-
vi difficoltà abitative (senza di-
mora o in sistemazioni preca-
rie);

i bisogni maggiormente rile-
vati sono relativi ai problemi
economici, che riguardano i
due terzi degli utenti (67%),
con gli italiani in maggior mi-
sura rispetto agli stranieri (ri-
spettivamente 74,6% e
62,5%);

tra le richieste spiccano
quelle relative a beni e servizi
materiali (47,1% degli utenti)
e al lavoro (29,3%). Ma c’è
anche una quota consistente
di persone che richiedono
esplicitamente sussidi econo-
mici (16,5%). Quest’ultimo ti-
po di richiesta è molto fre-
quente tra gli utenti italiani
(30,1%, contro l’8,7% degli
stranieri), mentre le richieste
di lavoro sono molto più diffu-
se tra gli stranieri (35,0%,
contro il 19,6% degli italiani).

Il Vangelo della domenica

Martedì 2 gennaio a Santo Spirito

Corso di formazione
sulla liturgia delle ore

Appuntamento alle 18 di domenica 31 dicembre

Tutti in cattedrale per il Te Deum

Dalla Caritas italiana e dalla Fondazione Zancan

Rapporto 2006 su povertà ed esclusione sociale
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Acqui Terme. Il coordina-
mento de l’Unione di Centro
Sinistra di Acqui, (DS, Mar-
gherita, Verdi, Comunisti Ita-
liani, Italia dei Valori, Udeur)
propone uno dei temi del Pro-
gramma del l’Unione:

“Un punto cruciale è tenere
conto del disagio in cui stanno
vivendo i cittadini acquesi, in
una situazione generale diffici-
le, che va dai giovani in cerca
di occupazione a chi ha diffi-
coltà a mettere su famiglia, al-
la popolazione anziana in cre-
scita.

In questa società è sempre
più fragile il sentimento della
solidarietà, a favore di spinte
all ’egoismo sempre più
profonde.

Una buona amministrazione
può fare molto.

Oggi il compito principale di
una azione politica - che sia
qualche cosa di più e di me-
glio che un “impadronirsi del
potere” per soddisfare interes-
si personali o di gruppo, di
lobbies, come si dice, più o
meno lecite - è quello di inter-
pretare i nuovi bisogni e i diritti
di tutti, specie di coloro che la
nostra società in rapida
espansione tende a trascura-
re.

Tutti sappiamo che non esi-
stono le “lobbies” degli anziani
non autosufficienti, né in ge-
nere di tutti coloro che la no-
stra “ricca” società tende a
mettere ai margini. Quali spe-
ranze possono avere gli an-
ziani e i cittadini più deboli, se
non la speranza in una ammi-
nistrazione seria, efficiente e
imparziale?

Proponiamo, dunque, anzi-
tutto, che, in stretto collega-
mento con il futuro della città
come Città della Salute, sia il
tema degli anziani. Ad Acqui
vivono circa 7.000 pensionati.
Una ricerca demografica sulla
popolazione acquese mette-
rebbe in evidenza che sia i cit-
tadini che hanno vissuto sem-
pre ad Acqui sia quelli che,
essendo andati a vivere altro-
ve per ragioni di lavoro, rag-
giunta l’età pensionabile sono
tornati ad Acqui per ragioni
sentimentali o perché la città è
più vivibile delle congestionate
metropoli del nord, costitui-
scono un settore demografico
di grande dimensione e sono
un’importantissima risorsa
economica per il resto della
popolazione che vive di atti-
vità professionali, artigianali o
commerciali. In definitiva pos-
siamo dire che per ragioni or-
mai storiche (il prosciugarsi di
molte attività industriali cittadi-
ne) il cosiddetto invecchia-
mento della popolazione ha
un suo paradigma evidente
nella nostra Città.

E’ questo un fenomeno da
sopportare come un problema
o è invece un’occasione per
fare della terza età una nuova
risorsa? Sono in molti oggi a
sostenere che non sia né giu-
sto né utile privarsi di colpo di
esperienze di lavoro e di vita
di persone sulle cui spalle si è
creata la condizione economi-
co – sociale che ha condotto il
Paese ad essere annoverato
tra quelli più industrializzati
del mondo.

Non risulta che le istituzioni
repubblicane si siano fatte ca-
rico fino ad oggi di studiare il
fenomeno dell’abbandono del-
l’impegno lavorativo sotto i nu-
merosi profili con cui tale fe-
nomeno si configura: le condi-
zioni di salute e la loro salva-
guardia, la funzione sociale
dell’età anziana, l’utilizzazione
della disponibilità a rendere

servizi utili alla comunità, alle
famiglie e alle associazioni di
volontariato, le esigenze cultu-
rali e ludiche della terza età,
tutte le problematiche determi-
nate da condizioni di solitudi-
ne, di stress da assenza di sti-
moli, di insufficiente autono-
mia, di sofferenza psicologica,
di senso di emarginazione e
di inutilità. Non si tratta qui di
elencare alcune provvidenze
più o meno utili come sconti
per l’accesso ai servizi pubbli-
ci (trasporti, spettacoli, circoli
sociali, ecc.) che pure hanno
un loro valore e possono es-
sere graditi, quanto di acquisi-
re una conoscenza globale
del fenomeno, allo scopo di
proporre forme di integrazione
permanente e possibilmente
definitiva nel tessuto vitale
delle città di una fascia della
popolazione fortunatamente
sempre più numerosa.

E’ necessario quindi istituire
in città un Osservatorio della
terza età, un laboratorio che,
attraverso interviste, analisi
dei modi di vita, delle esigen-
ze e delle potenzialità della
popolazione anziana, elabori
una sorta di programmazione
di interventi che non siano di
semplice assistenza ma che
tendano a rendere palpabile
l’esigenza di non sottostimare
il ruolo potenziale dell’età an-
ziana e a non sprecarne le uti-
lità dirette al miglioramento
della qualità della vita di tutta
la popolazione. Tutto ciò ov-
viamente, nell’ambito di un
programma costruito su basi
scientifiche da una equipe di
studiosi della materia che de-
vono essere invitati ad una
cooperazione permanente
con l’osservatorio.

La Città della Salute deve
anche, al proposito, rivendica-
re l’adeguamento delle pro-
prie strutture sanitarie alla
specifica salvaguardia della
salute e del benessere psichi-
co dell’anziano.

Per dare inizio al progetto
dell’osservatorio potrà essere
assunto un contatto con il
Centro Maderna di Stresa
(Verbania) che ha esperienza
in materia di corsi di orienta-
mento per anziani e collegarsi
con Università come quella di
Pavia in cui si è data attenzio-
ne scientifica al tema, e con la
alla Società italiana per la ge-
riatria e la gerontolgia.

Dovranno essere create
strutture gestite da anziani, al-
lo scopo di favorirne la socia-
lizzazione e di stimolarne le
energie fisiche ed intellettuali,
e dovrà essere costruita una
Consulta permanente comu-
nale per la terza età. Dovrà

essere aiutata, consolidata ed
arricchita in modo che svolga
programmi più nutriti e vari la
cosiddetta Università della
Terza Età. Andrà indirizzata
alle scuole della Città una sol-
lecitazione a trovare forme di
contatto e di interesse dei gio-
vani verso gli anziani, sia nel-
l’ambito delle rispettive fami-
glie, che in ambito sociale, te-
nendo conto del fatto che la
memoria degli anziani - tra-
smessa ai giovani generica-
mente mediante colloqui e fre-
quentazioni e, specificatamen-
te, mediante interviste temati-
che - può supplire alla caren-
za di informazioni in ordine
agli avvenimenti di portata
storica vissuti dalle generazio-
ni anziane, e delle quali è, nel-
le nostre scuole, grande silen-
zio.

Intanto, dovrà immediata-
mente attuarsi un Centro d’in-
contro per anziani con ingres-
so libero, dotato di uno statuto
e di un consiglio di ammini-
strazione (che presti la sua
opera gratuitamente) in cui gli
utenti possano trovare tutte
quelle sensibilità che l’età ma-
tura ha in sé, che offra diverse
attività: lettura, tempo libero,
ballo e musica, e che permet-
ta quindi una socializzazione
attiva.

Occorrerà l’istituzione di un
servizio di trasporti pubblici
operante in tutta la Città, con
riduzioni di tariffe per gli an-
ziani e per facilitare la mobilità
delle persone con difficoltà di
deambulazione.

Si dovranno ripristinare ser-
vizi igienici pubblici per rispon-
dere ad esigenze che non so-
no solo proprie degli Anziani
ma anche degli ospiti della
Città.

Si dovrà abolire ogni tassa-
zione sulla abitazione princi-
pale; si dovrà aprire, come ef-
fetto della auspicabile libera-
lizzazione del settore, posto in
atto dall’attuale Governo na-
zionale, una farmacia in regio-
ne San Defendente.

Si potrà anche accedere ad
eventuali richieste di conces-
sione gratuita di piccoli appez-
zamenti di terreno o in uso ad
anziani che volessero dedicar-
si alla coltivazione orticola per
i consumi famigliari, e per in-
tegrare, in tal modo, i loro
mezzi di sussistenza.

L’Unione e il suo candidato
Sindaco Gian Franco Ferraris
sono a disposizione di tutti co-
loro che intendono collaborare
per ampliare il dibattito sui te-
mi cittadini e per lavorare in-
sieme affinché la città trovi il
rilancio che finora è manca-
to».

Acqui Terme. Ci scr ive
Marco Macola a nome della
Segreteria cittadina di Italia
dei Valori-con Di Pietro:

«È girata notizia nei giorni
scorsi che la stazione dei Ca-
rabinieri di Ponzone, capoluo-
go della Comunità Montana
Suol d’Aleramo, è rimasta pri-
va di automezzo. Si spera nel
nuovo anno per la assegna-
zione di un’auto idonea. Intan-
to si pattuglia a piedi, o si fa a
meno.

Se vera, situazioni come
questa sono inaccettabili, nel
mare di miliardi che vengono
spesso sprecati in cervelloti-
che iniziative, e non devono
essere tollerate da nessuna
delle amministrazioni locali.

Questo spiacevole episodio
riporta al tema più ampio, im-
portante ed attuale della sicu-
rezza.

Nelle grandi città i problemi
di sicurezza derivano princi-
palmente da situazioni so-
cioambientali di elevato de-
grado, con episodi di violenza
e criminalità numerosi e ripe-
titivi. Nelle aree minori, dove
le condizioni di vivibilità risul-
tano in genere meno a r i-
schio, bastano invece pochi
episodi di particolare risalto
per creare apprensioni che
possono ingigantire la reale
portata dei problemi effettivi,
ma anche produrre pericolosi
effetti di “richiamo” dall’ ester-
no.

È necessario quindi che gli
amministratori agiscano con
accortezza e metodo, sot-
traendosi ai condizionamenti
delle emotività episodiche.

È importante perciò che la
sicurezza della città venga
gestita con una pianificazione
preventiva basata su pro-
grammi che attivino un siste-

ma di monitoraggio costante
dei fattori di rischio: sociali,
ambientali, economici, in gra-
do di interpretare per tempo i
segnali di allarme derivando-
ne misure atte a contenerli.

Non è semplice, ma questo
è un preciso impegno che
una amministrazione, consa-
pevole dei propri compiti, de-
ve assumere a tutela dei citta-
dini, sapendo che se un pro-
blema viene affrontato con lo
strumento della pianificazione
espressa nelle fasi di pro-
grammazione, gestione, con-
trollo e intervento, potrà otte-
nere risultati più efficaci.

Iniziative quali la creazione
dei “vigili rambo”, addirittura
controproducenti, ma anche
la copertura assicurativa a tu-
tela del rischio degli anziani e
la istituzione di un Assessora-
to alla Sicurezza a soli quattro
mesi dalle elezioni ammini-
strative, costituiscono inter-
venti di “sceneggiatura” nell’
ambito di una gestione di fac-
ciata.

Premesso che la sicurezza
della città e del territorio com-
pete agli specialisti a ciò dele-
gati, cioè le Forze dell’ Ordine
nelle loro varie espressioni,
compito della Amministrazio-
ne è quello di creare le condi-
zioni perché si attivi con esse
un circuito collaborativo per-
manente, in cui la stessa Am-
ministrazione operi secondo
gli indirizzi che congiunta-
mente verranno messi a pun-
to nelle varie fasi operative.
Sarà importante a tal fine un
intelligente lavoro di integra-
zione della Polizia Urbana
con le altre forze dell’ordine .

In altri termini il ruolo della
amministrazione è quello di
creare “ Organizzazione “ me-
diante un lavoro di collega-

mento sistematico che con-
senta di produrre sinergia con
le varie forze, sviluppare co-
noscenza, efficacia nel con-
trollo del territorio, consape-
volezza nei cittadini che è in
atto un sistema che li tutela.

Lo sviluppo di questo com-
pito rientra in un preciso “Pro-
gramma Sicurezza”, che ha
alla base non solo la valuta-
zione della realtà in essere,
ma anche della sua percezio-
ne, si articola in varie tipolo-
gie di intervento, tra loro stret-
tamente interdipendenti, co-
stituite dalle Politiche di Con-
tenimento, le Politiche di Pre-
venzione, le Politiche di Infor-
mazione e Cultura.

L’Unione di Centro Sinistra
di Acqui Terme che con i suoi
candidati, primo fra tutti Gian-
franco Ferraris candidato Sin-
daco, è impegnata in un at-
tento programma di migliora-
mento delle condizioni di qua-
lità della vita della nostra città,
è a disposizione di tutti i citta-
dini che desiderino contribuire
alla costruzione di questa im-
portante realizzazione».

Nel programma de L’Unione di Centro Sinistra

Una città che rispetti
la popolazione anziana

Secondo la segreteria di Italia dei Valori-con Di Pietro

Come deve essere affrontato
il tema della sicurezza

Circolo Ferrari
Acqui Terme. È stata inau-

gurata alla ex Kaimano saba-
to 23, la mostra collettiva di
pittura e poesia “L’identità ol-
tre l’immagine”. Esposti dipinti
e testi di poesie, elaborati dai
soci del Circolo Artistico Cul-
turale Mario Ferrari e, in uno
spazio riservato, artisti invitati.
L’interessante rassegna ri-
marrà aperta al pubblico sino
al 6 gennaio, tutti i giorni dalle
ore 15 alle ore 19, tranne il lu-
nedì e nei giorni 25, 26, 31 di-
cembre 2006 e 1º gennaio
2007.

Acqui e Strevi unite sui tributi
Acqui Terme. Tra il Comune di Acqui Terme e quello di Strevi

è stata approvata una convenzione riguardante l’elaborazione
di un modo coordinato per il servizio tributi e la riscossione
coattiva delle entrate comunali. La decisione è stata adottata a
seguito di alcune riunioni con i Comuni del territorio aventi per
oggetto la riscossione delle entrate locali Ici/Tarsu in forma as-
sociata. Il solo Comune di Strevi ha espresso la volontà di ri-
correre al riuso delle applicazioni utilizzate dal Comune di Ac-
qui Terme e di svolgere in modo coordinato il servizio tributi e
la riscossione coattiva delle entrate comunale.
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Acqui Terme. L’attività del-
l’Ufficio legale, che si occupa,
tra le altre attività, del recupe-
ro dei crediti inevasi vantati
dal Comune, ha iniziato la
sua attività a metà giugno.

Secondo un resoconto del
Servizio affari giuridici e recu-
pero crediti, a lunedì 18 di-
cembre gli incassi sono stati i
seguenti: 35 mila euro per en-
trate patrimoniali riguardanti
affitti, rette asilo, concessioni
d’uso per posto emporio co-
munale, sanzioni ecologia,
rimborsi danni alluvione, recu-
pero indebiti a seguito cessio-
ni del quinto a finanziaria.

Inoltre, sono in fase di ri-
scossione le somme dovute a
titolo di crediti recenti, ovvero
quelli relativi al 2006, in quan-
to il pregresso è stato quasi
tutto incassato.

Sempre alla data del 18 di-
cembre, sono state inviate al-
l’Ufficio ulteriori pratiche in ri-
scossione coattiva concer-
nenti sanzioni emesse dall’Uf-
ficio commercio, per un totale
di 20.542,19 euro, per le quali
si provvederà all’emissione di
apposita ingiunzione fiscale.

Sono in fase di riscossione
altre sanzioni derivanti dall’Uf-
ficio Ecologia, per un importo
di 2.890,00 euro.

Per la TIA, ex Tarsu ed Ici, il
totale r iscosso è di
170.000,00 euro, ma i dati so-
no attualmente in via di ag-
giornamento.

Una volta verificati tutti i
versamenti avvenuti ed inseri-
ti in programma, come spie-
gato dall’Ufficio legale, a fron-
te dei solleciti non onerati, si
procederà alla predisposizio-
ne delle ingiunzioni fiscali, do-
po gli opportuni controlli di
tutte le istruttorie aperte.

Intorno alla seconda metà
di novembre, sono stati spedi-
ti i solleciti relativi alle sanzio-
ni al codice della strada, rela-
tive al 2003, per un importo di
350.000,00 euro e, successi-

vamente, con molta probabi-
lità nei primi mesi del 2007,
(in quanto sono in atto con-
trolli analitici sulle anagrafi-
che) si porterà in riscossione,
sempre attraverso l’emissione
di solleciti, quanto dovuto a ti-
tolo di Sanzioni al Codice del-
la Strada, relative all’anno
2004, per un impor to di
470.000,00 euro.

Red.Acq.

Acqui Terme. Ci scrive il
Presidente del Centro profes-
sionale alberghiero, dott. Eu-
genio Caligaris:

«Dopo quattro anni da che
il Consiglio di Amministrazio-
ne della Scuola Alberghiera di
Acqui è stato nominato mi pa-
re doveroso nei confronti del-
l’amministrazione acquose,
dell’intero consiglio Comunale
e di tutta la cittadinanza fare
un resoconto dell’attività svol-
ta, dei risultati ottenuti e delle
aspettative che ancora si in-
travvedono.

L’anno scorso salutavamo
insieme ad Assemblea e Con-
siglio riunito con soddisfazio-
ne un bilancio sostanzialmen-
te in pareggio, quest’anno
avendo continuato sulla stes-
sa linea constatiamo che i nu-
meri positivi si sono potenzia-
ti: attendiamo dalla Provincia
una cifra corrispondente a cir-
ca il doppio dell’anno in cui
questo Consiglio ha iniziato il
suo mandato e il 40% in più
dello scorso anno, siamo pas-
sati da sei a nove corsi e gli
allievi da 140 a 184.

Abbiamo potenziato note-
volmente anche le manifesta-
zioni e a parte l’utile che ne è
derivato ci siamo fatti apprez-
zare dalla città e sul territorio
dando l’impressione di una
scuola dove i ragazzi impara-
no e si presentano egregia-
mente.

Questo in sintesi il quadro
dell’anno 2005.2006 dove ol-
tre al miglioramento dei conti
e il raggiungimento del pareg-
gio di bilancio si aggiunge un
salto di qualità.

Risultato ottenuto attraver-
so la realizzazione di quegli
obiettivi che ci eravamo posti
quattro anni fa: riduzione delle
spese attraverso la ricolloca-
zione del personale, elimina-
zione del servizio convittuale
che rappresentava soltanto
un costo, infatti l’averlo sop-
presso non ha creato contrac-
colpi negativi, abbattimento
delle spese di riscaldamento
che grazie alla nuova sede si
sono ridotte del 50%; aumen-
to delle attività corsali, au-
mento degli allievi e raddop-
pio dei finanziamenti provin-
ciali. Potenziamento e miglio-

ramento delle manifestazioni
con la costante presenza del-
la Scuola Alberghiera di Acqui
all’ “Acqui & Sapori”, al Salo-
ne del Gusto di Torino, a Pa-
pillon, al torneo di volley, alla
“Prova del Cuoco” in RAI, alla
settimana della Juventus nel
luglio scorso con l’organizza-
zione del servizio stampa e la
ristorazione per i giornalisti.
Ultimo obiettivo raggiunto l’a-
ver affrontato il non facile tra-
sloco nella nuova sede e tutte
le spese di arredamento che
ne sono derivate.

La nuova sede è stato il vo-
lano della svolta positiva in
quanto le sue strutture e at-
trezzature all’avanguardia in-
vogliano il personale docente
e gli allievi a lavorare al me-
glio. Merito certamente del
socio di maggioranza, il Co-
mune di Acqui, che ha finan-
ziato l’operazione e che oggi
può constatare di non averlo
fatto invano. Il Sindaco Danilo
Rapetti e l’Assessore Riccar-
do Alemanno hanno preso a
cuore fin dall’inizio i problemi
della Scuola e ci hanno forni-
to un grande contributo per ri-
solverli. Doveroso però citare
gli altri due soci, la Comunità
Montana, con il presidente
Giampiero Nani, e le Terme
con il presidente Andrea Mi-
gnone, che non si sono mai ti-
rati indietro allorché è stato

affrontato l’aumento di capita-
le, e che ha costituito un atto
di fiducia verso questo consi-
glio. Oggi a rappresentare il
Sindaco e a sostituire l’Asses-
sore Alemanno è stata chia-
mata la Signora Anna Leprato
che ha già dimostrato di es-
serci sempre al fianco ogni
qualvolta si presentano alcu-
ne difficoltà. Mi piace anche
dire che uno dei punti fonda-
mentali per cui questa Scuola
ha superato in gran parte le
difficoltà e ha iniziato a cre-
scere lo si deve anche al per-
sonale: parlo di tutto il perso-
nale docente, impiegatizio e
ausiliario; hanno compreso
che questo consiglio e tutti i
soci volevano fermamente ri-
solvere i problemi e questa
volontà ha prodotto una spin-
ta e una rinnovata fiducia.

In questi giorni stanno arri-
vando i contributi della Pro-
vincia e abbiamo già predi-
sposto i mandati per pagare i
fornitori che anche quest’an-
no ci hanno dato ampia dimo-
strazione di tolleranza e di-
sponibilità. Purtroppo è co-
stantemente cronico il ritardo
dei trasferimenti delle risorse
finanziarie dalla Regione e
dalla Provincia; quest’anno si
sono trovate ulteriori difficoltà
da parte delle Regione e delle
Provincia per la trasmissione
degli inizi corso. Nel difficile

contesto la nostra banca te-
soriere C.R.AL. è stata tem-
pestiva nelle anticipazioni e
l’Assessore provinciale al bi-
lancio Comaschi, come già lo
scorso anno, ci ha aggiornato
sui movimenti finanziari, di-
mostrandosi un vero amico.

Questi risultati ottenuti in
particolare negli ultimi due
anni non devono comunque
farci riposare sugli allori ma al
contrario in questi ultimi otto
mesi che restano dalla sca-
denza del nostro mandato,
sarà opportuno predisporre
progetti ed iniziative che man-
tengano questa crescita e mi-
rino a raggiungere traguardi
più prestigiosi sfruttando al
meglio tutte le potenzialità
della Scuola.

L’anno appena concluso ha
visto la sperimentazione del
ristorante pedagogico. La pri-
ma esperienza nel giugno
scorso ha visto una buona
partecipazione di pubblico: si
sono esibiti tre cuochi della
città coadiuvati dai nostri e i
piatti preparati sono stati mol-
to apprezzati. L’esperienza ha
permesso di prendere visione
degli aspetti positivi e di quelli
su cui lavorare per migliorare
ripromettendoci di continuare
con l’anno prossimo, magari
con cadenze mensili e conce-
dendo più spazi agli allievi
chiamati a spiegare il conte-
nuto dei piatti e la loro prepa-
razione.

Altra possibilità di fare ap-
prezzare la Scuola e invoglia-
re i giovani a frequentarla è la
disponibilità a visitare i locali
e avere informazioni sui corsi,
organizzare una giornata
aperta alla visita degli acque-
si, supportata da adeguata
informazione da parte del-
l’Amministrazione Comunale.
Sarà opportuno aumentare il
coinvolgimento degli organi di
informazione al fine di far co-
noscere sempre più le attività
della Scuola.

In conclusione bisogna ri-
conoscere che questa Scuola
è una grossa realizzazione da
parte dell’Amministrazione
Comunale, che appartiene a
tutta la città e sarà quindi op-
portuno che tutti gli acquesi
se ne rendano conto».

Soddisfatta l’amministrazione

Recupero crediti
a gonfie vele

Meno soldi
più credibilità

Il recupero crediti se ha
riempito di soddisfazione
l’amministrazione comuna-
le, non ha avuto lo stesso
effetto su molti cittadini ac-
quesi, non quelli che han-
no evaso e che giusta-
mente devono pagare il
dovuto, ma per esempio
quelli che hanno sempre
pagato e devono dimo-
strar lo con la r icevuta
scrupolosamente conser-
vata perché al Comune
non risulta il pagamento,
oppure quelli che devono
far modificare l’ingiunzione
di pagamento per errore o
del catasto o degli uffici
comunali, ma non certo
del contribuente, oppure
quelli che si son visti arri-
vare sanzioni Ici riferite al
1998 e mantenute in vita,
per evitare la prescrizione,
da una presunta comuni-
cazione effettuata dal Co-
mune nel 2003....
Ben venga la lotta all’eva-
sione, ma l’accanimento...
terapeutico potrebbe la-
sciare spazio a una più se-
rena applicazione delle
norme.
Si guadagnerebbe di me-
no in moneta, ma di più in
credibilità.

M.P.

Ci scrive il dott. Eugenio Caligaris

Il bilancio della scuola alberghiera
è lusinghiero per tutta la città

Pranzo degli anziani all’Epifania
Acqui Terme. Per il quindicesimo anno consecutivo, il giorno

dell’Epifania, si rinnova la tradizione del pranzo degli anziani.
Organizzata dal Comune di Acqui Terme in collaborazione

con l’Associazione Acqui Vip 2002, anche quest’anno la mani-
festazione si terrà nei locali del palafeste presso la ex coltelle-
ria Kaimano a partire dalle ore 12 di sabato 6 gennaio 2007.

Il 26 maggio il Lions Club ha consegnato il tricolore alla
scuola Alberghiera acquese “riconoscimento assegnato
annualmente ad enti o istituzioni per la loro benemerenza
acquisita nel tempo”.
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Acqui Terme. Nel tardo po-
meriggio di giovedì 14 dicem-
bre, presso la Biblioteca di via
Maggiorino Ferraris, sono sta-
te presentate Le cronache
dell’ISA, il volume (anzi il to-
mo: il primo di quella che do-
vrebbe essere una serie, che
oggi è difficile quantificare)
che prova a raccogliere le
suggestioni e le tracce consi-
stenti che 124 anni di storia,
dal 1882 ad oggi, hanno la-
sciato nella nostra città e nel
circondario.

Alla festa non ha mancato
di partecipare un folto pubbli-
co costituito di allievi di oggi e
di ieri, insegnanti, amici dell’I-
SA e personalità della cultura,
tra cui gli assessori del Muni-
cipio acquese Enzo Roffredo,
e della Provincia Rita Rossa.
Libro o mosaico?

Verrebbe alle labbra anche
la parola “annuario” ma - se è
vero che dopo le pubblicazio-
ni di Scientifico (che abbrac-
ciava i trent’anni 1974-2004)
e Classico (qui gli estremi so-
no ancor più ampi: 1937-
2005), come ha riferito anche
Paolo Repetto, direttore della
Biblioteca, “il cerchio si chiu-
de” - Le cronache dell’ISA
(1882-2006) percorrono l’in-
tento della “riscoperta” del
passato con un taglio assolu-
tamente nuovo.

E lo si intuisce già nel for-
mato: Le cronache sono un li-
bro. Un libro polifonico ed
eclettico, assolutamente origi-
nale, anzi estroso - che cura-
to in prima battuta da Simona
Baroglio, Fabrizio Mangini,
Massimo Priano e Arturo Ver-
cellino, insegnanti ISA - rac-
coglie innumerevoli contributi
(la parola del critico, dell’allie-
vo di ieri e di oggi, dell’inse-
gnante, del preside...). Ecco
le ideali tessere di un mosai-
co, che non a caso viene ri-
chiamato dalla copertina.

Numerosi gli interventi di
questo appuntamento con la
memoria, ma anche con il fu-
turo dell’istituto.

Dal dir igente scolastico
Ferruccio Bianchi un ringra-
ziamento alla città per lo spa-
zio concesso all’evento (dupli-
ce: in quanto al mattino a Pa-
lazzo Robellini si era svolta
una conferenza stampa) e i
primi rilievi per una scuola
che è, ovviamente, assai
cambiata rispetto alle origini,
ed oggi è sempre più proietta-
ta verso gli orizzonti della
conservazione dei beni, del-
l’arte pubblicitaria, e “aperta”
nei confronti del territorio.

Dal preside un elogio della
dimensione estetica, poiché
l’esperienza artistica deve es-
sere considerata davvero
strategica per la qualità della
vita.

Sono seguiti quindi gli inter-
venti dell’Assessore Roffredo,
con l’invito alla scuola da par-
te del Comune ad istituire fu-
ture collaborazioni, e di Rita
Rossa che, dapprima compli-
mentatasi per la dinamicità
della Biblioteca, già proiettata
verso la Lectura Dantis di

gennaio e reduce dallo spet-
tacolo Viaggio nel Purgatorio
(e proprio la scenografia dei
tre regni ultraterreni, sfondo
del palco, è opera di Erica
Bocchino, ex allieva ISA), ha
sottolineato il “valore lettera-
rio” del volume, che con le
sue tante testimonianze è in-
dizio di una vera osmosi tra
l’agenzia formativa (che edu-
ca alle emozioni, ai valori, che
“costruisce”) e la realtà che la
circonda. E, dunque, al di là
delle riforme imposte dall’alto,
emerge il volto di una scuola -
quella d'Arti acquese - che
non è mai stata ferma per i
meriti e la passione di chi l’ha
vissuta.
Uno “strano” libro
“a regola d'Arti”

Sono stati quindi Lionello
Archetti Maestri e Fabrizio
Mangini a rendere possibile
una conoscenza profonda
delle pagine (oltre 200, con
un inserto centrale a colori
dedicato ai progetti “esterni”
realizzati negli ultimi anni: mo-
stre didattiche, piani di recu-
pero edilizio e restauro ligneo,
decorazioni destinate a varie
committenze, ma anche tea-
tro, viaggi di studio, corsi di
specializzazione IFTS...).

Dal documentarista della
Civica acquese - in appoggio,
durante l’estate, al lavoro pre-
paratorio degli insegnati - di-
versi rilievi. Lionello Archetti
ha evidenziato da un lato l’at-
tualità del “cuore” ISA (i primi
utenti, gli artieri, non avevano
esigenze tanto diverse da
quegli extracomunitari che
oggi si ritrovano ad imparare
la nostra lingua); e dall’altro la
dimensione geografica “lata”
di una scuola che fino a poco
tempo fa raccoglieva studenti

non solo dalla Valle Bormida,
ma da Liguria (Genova e Sa-
vona, Cairo, Calizzano...), ma
anche da Tortona, Novese e
Alessandrino, e che, poi, -
grazie ai suoi diplomati - ha
veramente portato il nome di
Acqui lontano. In tutto il mon-
do. Dunque, c’è tutto il piace-
re di un percorso a ritroso in
un libro che non manca di se-
gnalare le figure cardine di al-
cuni docenti (a cominciare da
Angelo Tomba, direttore dal
1929 al 1954, e di Luigi Mer-
lo, recentemente scomparso)
e che ha il pregio di rendere
disponibili fonti diversamente
poco accessibili: ad esempio
le raccolte dei lavori degli al-
lievi nei primi anni della scuo-
la (1885-1911), ma anche il
testo della prima lezione del 3
dicembre 1882, o la paginetta
della prova d’ammissione (te-
ma: una lettera davvero toc-
cante) che viene riprodotta
nel formato originale...

L’ intervento di Fabrizio
Mangini si distingue per origi-
nalità. È questo è il DNA della
scuola: senza questo patrimo-
nio come è possibile, d’altron-
de, progettare?

“Questo libro - dice - è volu-
tamente incompleto. È una
provocazione. È un invito per i
curatori del prossimo tomo.

Ma è anche l’indice di una
metamorfosi continua che la
scuola ha vissuto: di qui la
necessità di moltiplicare i ri-
tratti come in un caleidosco-
pio. Cronache dell’ISA è lui
stesso un progetto di lungo
corso, che deve comunicare
un modo di fare: quello a re-
gola d'Arti, che trasmette la
volontà di operare bene, al
meglio, con la tensione giu-
sta, e racchiude metodi ed

operatività, che sono il vero
patrimonio trasmesso ai ra-
gazzi”. Seguono le testimo-
nianze “raccolte” in diretta tra
gli astanti: Adriana Ghelli par-
la di una scuola “che lascia il
segno”; Arturo Vercellino, il
decano tra i professori, insiste
sul valore dell’amicizia; Paolo
Archetti (Yo Yo Mundi) raccon-
ta della sua esperienza di ex
allievo.

L’ISA ”Ottolenghi” come
luogo di incontro, “musicale”
se all’aggettivo di dà un sen-
so ampio. Che significa aper-
tura, stimoli continui, entusia-
smo, colori e occhi che brilla-
no...

Chi c’è stato - come allievo,
come insegnante, bidello nei
corridoi o impiegato nella se-
greteria - non può che condi-
videre. G.Sa

Acqui Terme. Nella riunio-
ne del 7 dicembre scorso il
Consiglio di Corso di Studi del
corso di Laurea in Scienze
Geologiche dell’Università di
Genova ha nominato il dott.
Marco Orsi di Acqui Terme, ti-
tolare a contratto del corso di
“Geologia del sottosuolo” in-
segnamento del 5º anno della
Laurea Specialistica in Geolo-
gia Applicata.

Il corso avrà come tema
principale tutte le tecnologia
dirette ed indirette di esplora-
zione del sottosuolo e vedrà
impegnato il dott. Orsi a tra-
sferire verso i suoi studenti
tutte le conoscenze acquisite
in anni di esercizio dell’attività
professionale secondo i nuovi
indirizzi del corso di studi che
prevede una sempre maggior
interrelazione tra mondo ac-
cademico puro e mondo della
libera professione in maniera
da ingenerare benefiche tra-
sfusioni di sapere in entrambe
le direzioni con particolare ri-
ferimento alla necessita di
creare nuove leve di laureati

sempre più preparati e pronti
ad affrontare il mondo del la-
voro. L’attività didattica si svi-
lupperà nel secondo seme-
stre dell’ A.A. 2006/2007 a
partire dal marzo prossimo e
vedrà il dott. Orsi impegnato
su di un duplice fronte, sia la
“normale” attività professiona-
le acquese che la nuova sfida
che questo bel “regalo di Na-
tale universitario” gli mette di
fronte.

È il dott. Marco Orsi

Un nuovo docente
universitario in Acqui

Tra ricordi e futuro

Un libro per l’Isa Ottolenghi

Questa la breve prova di
composizione di un allievo
della Regia Scuola d'Arti e
Mestieri, in quelli che posso-
no essere definiti i suoi al-
bori.

La riproduciamo mante-
nendo le sottolineature e le
maiuscole originarie, senza
correzioni, non integrando la
punteggiatura, per conser-
vare integro il fascino di un
testo che bene riesce ad
evidenziare la lungimiranza
di Jona Ottolenghi, il mece-
nate che rese possibile l’a-
pertura della scuola.

***
Esame d’Ammisione.
Tema di lingua Italiana - let-
tera.

Caro Luigi
Acqui 25 settembre 1900
L’altro ieri mentre venivo a

casa da lavorare mi venne
in mente di andare alle
scuole serali, e perciò an-
che io ho voluto prendermi
parte e scriverti queste due
righe per esprimerti quanto
benefizio quanto aiuto dan-

no quando saremo poi più in
età [d: cancellata con tratti
di penna] che dovremo nu-
trirsi da noi stessi.

Dunque caro Luigi metia-
mosi di buona voglia allo
studio e al lavoro che sare-
mo sempre felici e tranquilli.

Saluto da parte mia tutta
la tua famiglia e credimi il
tuo aff.mo amico.

Piana Andrea

Quel tema del 1900

Veglione al Gallo Sversu
Acqui Terme. Finire l’anno in allegria al Gallo Sversu in regio-

ne Barbato 120 sulla statale verso Alessandria. La notizia è arri-
vata in redazione mentre si stava chiudendo il giornale.

Il 31 dicembre saranno i Blue Monday a dare l’addio al 2006 e
ad accompagnare gli ospiti in un fantastico Veglione di Capodan-
no.
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DISTRIBUTORI dom. 31 dicembre - ESSO: stradale Alessan-
dria; AGIP: via Nizza 152; SHELL: corso Divisione Acqui 47;
Centro Imp. Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30).
Lun. 1 gennaio - AGIP: corso Divisione Acqui 26; ERG: reg.
Martinetto; API, piazza Matteotti 54; Centro Imp. Metano e
GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30). Sab. 6 gennaio -
AGIP: viale Einaudi 1; Q8: corso Divisione Acqui 110; TAMOIL:
via De Gasperi 2; Centro Imp. Metano e GPL: v. Circonvallazio-
ne (7.30-12.30). Dom. 7 gennaio - AGIP e Centro Impianti Me-
tano e GPL: via Circonvallazione; ESSO: stradale Savona 86;
AGIP: piazza Matteotti 39; IP: viale Acquedotto Romano.
EDICOLE dom. 31 dicembre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza. Lun. 1 gennaio - tut-
te chiuse. Sab. 6 gennaio - tutte aperte al mattino. Dom. 7 gen-
naio - Via Alessandria, corso Bagni, reg. Bagni, corso Cavour, cor-
so Divisione Acqui, corso Italia (chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 29 dicembre a ven. 12 gennaio - ven. 29
Centrale; sab. 30 Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme (Ba-
gni); dom. 31 Caponnetto; lun. 1 Terme; mar. 2 Bollente; mer.
3 Albertini; gio. 4 Bollente; ven. 5 Caponnetto; sab. 6 Cignoli;
dom. 7 Cignoli; lun. 8 Bollente; mar. 9 Albertini; mer. 10 Cen-
trale; gio. 11 Caponnetto; ven. 12 Cignoli.

Carabinieri: Comando e Stazione 0144 310100. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia
medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Numeri
di emergenza pronto intervento: Carabinieri 112, Polizia 113,
Emergenza sanitaria 118, Vigili del fuoco 115, Emergenza in-
fanzia 114, Corpo Forestale dello Stato 1515.

Notizie utili

Numeri utili

Acqui Terme. Le imma-
gini riproducono alcuni mo-
menti dello spettacolo di
Natale dei licei classico e
scientifico del 19 dicembre
che ha registrato un gran-
de successo di pubblico e
ha consentito di raccoglie-
re un significativo contri-
buto in favore dell ’Asso-
ciazione umanitaria World
Friends presieduta dal dott.
G.Franco Mor ino,  impe-
gnato in Kenia nella rea-

lizzazione di strutture sa-
nitarie nelle baraccopoli di
Nairobi.

L’Istituto Parodi ringrazia
tutti i partecipanti e coloro
che hanno contribuito alla
realizzazione dello spettaco-
lo.

In particolare Angelo Ara-
ta, Lucia Baricola, Cristina
Piotti, Stefano Zoanelli, gli
studenti dell’Arte, la direzio-
ne e il personale del Grand
Hotel Nuove Terme.

Acqui Terme. Domenica 17 i licei cittadini, sezione scientifica di
via Moriondo e sezione classica di corso Bagni, hanno aperto le
porte per l’orientamento scolastico agli alunni delle terze medie.
Della giornata proponiamo alcune foto. Le prime due riguardano
il classico, le altre due lo scientifico.

Martedì 19 dicembre alle Nuove Terme

Per Natale i licei
han dato spettacolo

Domenica 17 dicembre

Licei cittadini
a porte aperte

Acqui Terme. Non si è ancora spenta
l’eco della sfilata organizzata nel salone
Belle Epoque del Grand Hotel Nuove
Terme dall’associazione di commercianti
acquesi Ariel. Non la solita sfilata ma

una vera rassegna di acconciature, fiori
e moda al fine di promuovere il centro
commerciale naturale della città di Acqui
Terme. Protagonisti sono stati Chicca ac-
conciature e Patrizia fiori. Poi ancora Ri-

na pelletterie e ottica Solari. Infine Mam-
ma Giò, puericultura e abbigliamento,
Charme intimo e Gazzola pellicceria.
Proponiamo qualche foto della manife-
stazione.

Laurea in Giurisprudenza
Acqui Terme. Si è brillantemente laureata, all’Università

di Torino, la signora Eleonora Infelise Pastorino.
Tutti i parenti e gli amici sono fieri di lei e le augurano una

carriera piena di soddisfazioni.

Sfilata Ariel vera rassegna del centro commerciale

ANC061231010_ac10  22-12-2006  16:48  Pagina 10



ACQUI TERME 11L’ANCORA
31 DICEMBRE 2006

Acqui Terme. I più bei pre-
sepi sono in mostra ad Acqui
Terme, nell’area di Expo Kai-
mano, sino a domenica 14
gennaio. Sono opere di rara
bellezza realizzate in ogni
parte del mondo. Al centro
dell’attenzione della mostra
per la quantità e la qualità dei
«pezzi» esposti, troviamo pre-
sepi presentati al pubblico da
due eccezionali collezionisti
del settore: Isola-Servetti di
Acqui Terme e famiglia Abro-
nio di Canelli.

Sono opere di rara bellez-
za, da ammirare e valutare
con attenzione. Gli espositori
Isola-Servetti e Abronio, che
hanno collezionati presepi di
tutto il mondo, sono colonne
portanti della manifestazione.
All’ingresso della mostra il vi-
sitatore trova uno stand con
la Natività realizzata ad altez-
za d’uomo. Poco più distante,
nello spazio di Umberto Ze-
naro, il visitatore nota una
trentina di presepi realizzati in
bottiglie di varie dimensioni, il
più piccolo in un guscio di no-
ce, in una conchiglia. Il Circo-
lo filatelico e numismatico di
Acqui Terme, associazione
ormai veterana della rasse-
gna, propone una serie di ve-
trine con francobolli di tutto il
mondo realizzati da grandi ar-
tisti in omaggio Natività. Lo
stand del Circolo filatelico e
numismatico stand è molto ed
apprezzato dai visitatori. Ap-
prezzamento anche per l’ope-
ra pittorica di Beppe Ricci
(Orsara Bormida) e di Rober-
to Rizzon (Acqui Terme). Bru-
no Massolino (S. Marzano
Oliveto), recuperando tappi di
sughero, ha costruito un vil-
laggio. Sempre Massolino ha
presentato sculture lignee di
grande pregio. Interessante
l’opera di Francesco Bodo
(Casale) realizzata in tufo e
mattonelle in cotto. Il tufo è
quello che si usava per co-
struire case e cascine circa
cento anni fa. Il presepe di
Antonella Armosino (San
Martino Alfieri) è ambientato
in una radice di acacia con
statuine in legno di tiglio. Il
«dolce Natale» è rappresen-
tato all’Esposizione di Expo
Kaimano dal maestro pastic-
cere Franco Bellati, (Acqui
Terme) con alcune composi-
zioni di notevole interesse,
non solo per il materiale usa-
to, ma anche per l’idea com-
positiva. Monumentale e sem-
pre interessante l’opera in fer-
ro presentata da un artista di
Mirabello, Alessandro Quarta-
roli Fava. Un presepe di gran-
di dimensioni costruito intera-
mente con rottami di ferro. Si
tratta di un centinaio di pezzi,
tutti di ferro battuto, che sono
costati poco meno di 40 anni
di lavoro.

Splendidi i presepi in vimini
di Ernesto Mazza (Denice), i
sette presepi di Gabr iella
Mazzone (Denice), le otto
opere realizzate in corteccia
d’albero da Valter Provera di
Felizzano, la scultura in legno
di Giuseppe Daus di Alessan-

dria; Alberto Dagnino di Ge-
nova, con un presepe che ri-
costruisce un ambiente orien-
tale; di Aurora Ravezzini di
Alessandria, in ebano della
Tanzania. Ermelinda Pavese
ha presentato un presepe con
statuine realizzate a mano,
mentre la famiglia Grossi-Sof-
fiotti (Melazzo) ha proposto
un bellissimo presepe con
statuine in costume sardo.
Furio Rapetti (Altare), ha in
mostra sei presepi ricavati da
un ceppo d’albero; Sara Ben-
zi, un presepe tradizionale. Ir-
ma Zunino e V.Grillo di Dego,
opere di pregio.

Davide Cuttica (S.Stefano
Belbo), ha esposto una qua-
rantina di presepi, uno più
bello dell’altro. Di Pietro Lane-
ri (Ciglione) una serie di pre-
sepi tra cui uno ambientato in
un faro, altri realizzati in movi-
mento. Paolo Celestino di Ter-
zo, ha proposto una natività
ambientata in una capanna
che raffigura tronchi d’albero.
Di Sabrina Pianezza (Acqui
Terme), sei Natività; Antonella
Armosino ha esposto presepi
ambientati in una caffettiera
napoletana, in un setaccio, in
conchiglie di varie dimensioni.
Opere splendide anche Ser-
gio Dutto (Saluzzo), Anna
Ferraris e Alberto Borghetto
della Polisportiva di Prasco.
Quindi, un eccezionale prese-
pe di tipo tradizionale realiz-
zato Da Elena Pagella e Cri-
stiano Pagella di Alessandria.
Sono state vestite con abiti
fatti a mano le statuine propo-
ste nel presepe della Pro-Lo-
co di Grognardo; interessanti
le Natività di Carla Zaccone
(Bistagno); G.Latela di Acqui
Terme; Pro-Loco di Castel-
nuovo e Pro-Loco di Cimafer-
le, quindi Pro-Loco di Orsara
Bormida con un grande pre-
sepio costruito con prodotti
del bosco e nocciole. Un mo-
numento il presepe di Bruno
Rocca (Rivalta Bormida),
opera eccezionale per ma-
nualità ed idee; osservato con
ammirazione ed interesse il
presepe di Sergio Fulcheri di
Acqui Terme, un’opera in mo-
vimento, completo di colonna
sonora.

L’Esposizione internaziona-
le del presepe presenta an-
che opere che hanno dell’ec-
cezionale per la singolarità
dei mater ial i usati, per la
grandezza dell’opera, per ma-
nualità e capacità costruttiva.
Parliamo del presepe, da am-
mirare, costruito da France-
sca Parola di Piovera. Ci rife-
riamo ad un presepe realizza-
to completamente con frantu-
mi di vetro. Cocci che messi
assieme diventano un’opera
d’ar te. Leardo Traverso, di
Carrosio, ha presentato tre
opere, cioè tre villaggi di un
tempo con i mestieri, le case,
la vita quotidiana. Uno stand
che il visitatore non può man-
care di ammirare. Di notevole
bellezza anche i presentati da
Angela Toso e Wilma Rosson,
uno in cartapesta e garza; il
presepe artigianale composto

con tecnica mista di Roberto
Grandi di Torino; l’enorme
presepe, con statue in movi-
mento di don Gandolfo, par-
rocchia di Tagliolo. Quindi i
presepi di Luigina Ferrabone
(Castenuovo Belbo), Alberto
Dagnino di Mele, Sara Benzi.
La grande opera di Bruno
Rocca (Rivalta Bormida), Da-
niele Grattarola (Ricaldone),

Leonero Santini, della VAMA
di Melazzo.

Quello realizzato dai ragaz-
zi del progetto del dopo cresi-
ma della parrocchia di Santo
Stefano Belbo e Vallumida; il
presepe di Furio Rapetti (Me-
le). Sette i presepi presentati
da Vincenzina Grillo di Dego;
interessante l’opera realizzata
con piattina di rame da Gio-

vanni Virgilio Caniggia (Val-
madonna) e quella della par-
rocchia di Strevi. Thomas Ca-
gliari, CRP Agape di Castel
Boglione, ha inserito l’opera
presepiale in un teatrino.

Ottime le opere dell’Atelier
d’Angelone di Acqui Terme.
Uno stando intero occupa i
presepi di Dordoni Silvana e
Suor Daria Cortinovis dell’Isti-

tuto Palazzolo di Milano. L’arte
presepistica è anche fatta co-
noscere dalle Ceramiche
Gaggero di Albisola superio-
re. Ottima la realizzazione di
Giovanni Facelli, che ha an-
che coordinato la realizzazio-
ne dei presepi posti in mostra
dalla Pro-Loco di Acqui Ter-
me.

C.R.

Presepi in bottiglie, in gusci di noci, in conchiglie
realizzati con tufo, sughero, cocci di vetro, ferro, radici

Acqui Terme. Per rinsalda-
re in modo sempre maggiore
un dialogo con chi è interes-
sato alla cultura del nostro
territorio, in occasione del Na-
tale 2004 e del natale 2005 la
Pro-Loco di Acqui Terme ave-
va realizzato un Dvd ed una
videocassetta, rispettivamen-
te sull’opera di Pietro Maria
Ivaldi detto il Muto e su «Gio-
vanni Monevi e la sua botte-
ga». Le due realizzazioni au-
diovisive sono visibili, ed in
vendita, alla Esposizione in-
ternazionale del presepe
2006, in programma ad Expo
Kaimano, sino al 14 gennaio,
in uno stand in cui è posto un
maxischermo fornito dalla
«Elettroforniture Gruppo Zero
Uno», ditta acquese specializ-
zata nel settore elettrodome-
stici ed apparecchi televisivi.

Il Muto, in una trentina di
anni di attività, ha dipinto una
grande quantità di chiese del-
la Diocesi, soprattutto con af-
freschi. Molti sono caratteriz-
zati dalla natività, con i suoi ti-
pici personaggi molto naturali-
stici e con i colori splendidi
che hanno contrassegnato
tutta la sua opera.

Anche a Giovanni Monevi si
attribuiscono scene riferite al-
la Natività. Per i due Dvd, i te-
sti sono stati realizzati da Ar-
turo Vercellino, con allesti-
mento e grafica di Carlo Tra-
versa e di Lino Malfatto, presi-
dente della Pro-Loco Acqui
Terme, associazione editrice
delle opere, che sono ormai
alla terza ristampa. Le imma-
gini sono state realizzate, con
alto profilo professionale, da

Lorenzo Zucchetta (Iddle En-
tertraitment) con la post-pro-
duzione di Raffaele Marche-
se. La parte musicale dei Dvd
e delle videocassette è stata
affidata al cantautore ed ar-
rangiatore Lino Zucchetta, i
sottofondi musicali sono delle
Corali Città di Acqui Terme e
Santa Cecilia del Duomo. La
realizzazione è stata possibile
e resa ottimale per la collabo-
razione della Diocesi di Acqui
Terme, del Comune e del set-
timanale L’Ancora.

Dalle immagini degli audio-
visivi si possono studiare i
volti, i vestiti, le suppellettili
che contenute nelle opere
della Natività dei due grandi
artisti.

Significa, come affermato al
momento della ideazione del-
la realizzazione dei dvd da
parte della Pro-Loco, avvenu-
ta verso i primi mesi del 2004,
della raccolta di una grande
testimonianza d’arte, di fede,
di tradizioni, pittoriche, sculto-
ree e musicali che arricchi-
scono la testimonianza della
nostra comunità diocesana
nei secoli.

I dvd e le musicasette sono
considerate opere didattiche
e godibili, anche per l’impo-
stazione audiovisiva raffinata
ed invitante. Al momento della
realizzazione dei medesimi
dvd, l’associazione promozio-
nale turistico-culturale acque-
se aveva preannunciato, con
successo, che altre istituzioni
potessero realizzare studi,
convegni, dibattiti su Monevi e
sul Muto.

C.R.

Alla mostra dei presepi Monevi e il “Muto”

Quei due bei dvd
sull’arte di casa nostra
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Acqui Terme. Bella impre-
sa delle ragazze dell’Under
16, che espugnano il campo
del Gavi Volley con un netto
3-0. Netta la superiorità delle
acquesi che, pur prive di Cor-
sico (ben sostituita da Ratto),
controllano la gara, conce-
dendo qualcosa in più alle av-
versarie solo nel terzo set, co-
munque vinto 26-24 a confer-
ma della solidità del gruppo.

U16 Valnegri-Tirrena:
Boarin, De Alessandri, Gior-
dano, Morino, Gatti, Pettinati.
Libero: Ratto. Utilizzata: Grillo.
A disposizione: Beccati e Di
Dolce. Coach: Varano.

***
Dal palazzetto di Gavi, a

quello di Mombarone, dove la

serata di giovedì 21 dicembre
è stata tutta dedicata alle
squadre giovanili, coinvolte in
una festa di Natale gioiosa e
chiassosa.

Gran finale con l’arrivo di
Babbo Natale, che ha distri-
buito piccoli doni alle giova-
ni pallavoliste diventando in
breve il vero mattatore della
serata. «Anche se - fa nota-
re giustamente il responsa-
bile della comunicazione del-
lo Sporting, Vittorio Ratto - a
rendere indimenticabile la se-
rata è stato lo spirito natali-
zio che ha pervaso tutt i
quanti.

È stata davvero una bella
festa, il modo migliore per
chiudere insieme il 2006. E

vista la fine dell’anno ormai
imminente, credo sia giusto
spendere due parole per i
nostri sponsor, che ci hanno
accompagnato e supportato
in questi dodici mesi. Un
cenno particolare vorrei ri-
servarlo all’Int, Istituto Na-

zionale Tributaristi, ed al suo
presidente Alemanno, con-
vinto assertore delle capa-
cità di aggregazione del vol-
ley, che ancora una volta non
ha fatto mancare il suo so-
stegno allo sport acquese».

M.Pr.

Sporting: a Mombarone giovanili in festa

Acqui Terme. Informare
correttamente e prevenire so-
no da sempre gli obiettivi pri-
mari di Farmacia Amica.

A dicembre tutti i farmacisti di
Piemonte, Liguria, Valle d’Ao-
sta e provincia di Sassari sa-
ranno impegnati in due campa-
gne: l’una incentrata sulla pre-
venzione del rischio cardiova-
scolare, dal titolo “Pericoli di
cuore. Prevenire le malattie car-
diovascolari dipende anche da
te”; l’altra più di informazione
specifica, dedicata alla disfagia,
dal titolo “Disfagia e malnutri-
zione. Un aiuto concreto per ri-
trovare la gioia del pasto”.

In ogni farmacia di Piemon-
te, Valle d’Aosta, Liguria e
provincia di Sassari - aderenti
al marchio di Farmacia Amica
– entrando in farmacia si po-
trà ritirare: l’opuscolo “I consi-
gli del farmacista”, con le
principali informazioni relative
alla patologia (quali sono le
malattie cardiovascolari, quali
i fattori di rischio, quali corretti
stili di vita assumere / che co-
sa è la disfagia, quali le sue
cause, quali i sintomi, i consi-
gli utili per aiutare il paziente
ad alimentarsi).

***
La campagna sul rischio
cardiovascolare

La prima campagna è de-
stinata al grande pubblico, po-
tenzialmente coinvolto dalle
varie patologie legate al ri-
schio cardiovascolare, di cui
la prevenzione, – come dico-
no anche dal Ministero della
Salute, che patrocina questa
campagna - basata sul con-
trollo dei fattori di rischio, re-
sta l’arma più valida per com-
battere questo tipo di patolo-
gie, che quando si presenta-
no lo fanno in modo improvvi-
so ed inatteso.
Le malattie cardiovascolari

Le malattie cardiovascolari
sono la diretta conseguenza
dell’aterosclerosi: una patolo-
gia che causa indurimento,
restringimento e ostruzione
delle arterie, i vasi sanguigni
che portano il sangue agli or-
gani del corpo.

In Italia le malattie cardiova-
scolari costituiscono la princi-
pale causa di morte e di invali-
dità. Il 43% dei decessi dipende
proprio da patologie cardiova-
scolari. Quasi 1.000.000 di per-
sone è in cura per malattie di
cuore e poco meno di un quar-
to della spesa sanitaria è as-
sorbito dal trattamento dei ma-
lati ricoverati per tali malattie.

Secondo i dati dell’Osser-
vatorio Epidemiologico Car-
diovascolare nelle popolazio-
ne italiana su 1000 adulti tra
35 e 74 anni 15 uomini e 4
donne presentano una storia
di infarto al miocardio.

Dalla metà degli anni 70
però si è verificata una lenta e
graduale diminuzione della
mortalità cardiovascolare che
dimostra come oggi si possa
efficacemente prevenire, co-
noscendo a fondo i principali
fattori di rischio e adeguando
uno stile di vita corretto.

Prevenire si può, e dipende
anche da noi. Ma molto spes-
so i pazienti ignorano o sotto-
valutano i fattori di rischio e il
proprio livello di rischio.

La prevenzione
Quali sono le malattie prin-
cipali:

infarto del miocardio, ictus.
angina pector is, attacco
ischemico transitorio, claudi-
catio intermittens, fibrillazione
atriale, fattori di rischio,fumo,
pressione alta, colesterolo in
eccesso, sedentarietà, obe-
sità addominale, stress, dia-
bete, ereditarietà, sesso, età.
Prevenzione: come?

Alimentazione sana ed
equil ibrata; att ività f isica,
pressione sotto controllo;
niente fumo; peso e stress
sotto controllo.
La campagna sulla disfagia
e malnutrizione

La campagna è diretta ad una
fetta della popolazione decisa-
mente più ridotta – le famiglie
dei pazienti disfagici – ma al-
trettanto importante.Lo scopo di
Farmacia Amica, come già lo
fu nel caso della campagna de-
dicata alla celiachia, è di porre
l’attenzione dei cittadini sì su
argomenti di grande portata,
ma anche su altri dei quali si
sa molto poco, ma che nelle fa-
miglie coinvolte provocano co-
munque disagio.

La disfagia è la difficoltà o im-
possibilità a masticare, prepa-
rare il bolo e deglutirlo: è un di-
sturbo che può colpire in età
pediatrica, adulta o geriatria.
Può avere diversi stadi. Alcuni
pazienti avvertono solo disagio,
altri sono totalmente capaci di
deglutire. Se consideriamo che
normalmente un uomo degluti-
sce circa 1000 volte al giorno, è
facile comprendere quali diffi-
coltà abbia nel quotidiano chi
soffre di questa patologia. Pa-
tologia che ha innumerevoli im-
plicazioni sociali: un paziente
che non riesce a deglutire, spes-
so diventa un paziente che si
isola, che nasconde il proprio
problema per vergogna, che per
un senso di inadeguatezza e
impotenza, soprattutto nella fa-
se iniziale,evita di nutrirsi e di be-
re, con pericolose conseguenze
per la sua salute.

L’informazione, soprattutto
ai familiari, è quindi quanto
mai importante.

Sull’opuscolo sono eviden-
ziate le cause della malattia
(dall’ictus al morbo di Alzhei-
mer), i sintomi e alcune possi-
bili soluzioni.

La nuova sfida di Farmacia Amica

Disfagia e malattie
cardiovascolari

Acqui Terme. Dopo oltre
vent’anni, la Regione Piemon-
te vara una nuova legge sulla
pesca e sulla gestione della
fauna e degli ambienti acqua-
tici nel territorio regionale.

La nuova disciplina, che so-
stituisce la precedente legge
regionale, datata 1981, è sta-
ta approvata oggi dal Consi-
glio Regionale e introduce
strumenti importanti per la tu-
tela degli ambienti naturali dei
corsi d’acqua e del laghi, in
sinergia con il piano di tutela
delle acque attualmente in di-
scussione in Consiglio Regio-
nale e con il disegno di legge
di revisione della disciplina
sulle aree protette regionali.

Il nuovo impianto normati-
vo, orientato a garantire la
compatibilità ambientale delle
attività di pesca, eleva il livello
di attenzione per la salva-
guardia degli ecosistemi ac-
quatici regionali in un momen-
to in cui gli stessi si dimostra-
no particolarmente fragili e
numerose specie ittiche au-
toctone sono a rischio estin-
zione. In questo contesto si
attivano azioni di coinvolgi-
mento e responsabilizzazione
dei cittadini quali utenti degli
ambienti acquatici, e in parti-
colare delle Guardie Ecologi-
che Volontarie e delle asso-
ciazioni piscatorie. I pescatori
associati diventano così pro-
tagonisti in quanto fruitori re-
sponsabili, portatori di inte-
ressi per avere acque pulite,
ricche di vita, in altre parole
fruibili. Particolarmente inno-
vativa è l’attenzione rivolta a
promuovere la ricerca, la spe-
rimentazione e l’acquisizione
di nuove conoscenze territo-
riali nei settori dell’ecologia
degli ecosistemi acquatici,
dell’idrobiologia, della biologia
e della gestione della fauna
acquatica. È prevista un’atti-

vità di pianificazione quin-
quennale da parte della Re-
gione in collaborazione con
gli enti locali, con un doppio li-
vello di programmazione, re-
gionale e provinciale.

Con l ’approvazione del
nuovo testo e del successivo
regolamento – che stabilirà
nei dettaglio le tecniche e gli
strumenti di pesca consentiti -
sarà più semplice ottenere la
licenza per la pesca, sostituita
dalla mera esibizione dei bol-
lettini di versamento delle tas-
se e sovrattasse normalmen-
te dovute. I proventi derivanti
dalle licenze di pesca e in ge-
nerale dalle attività di gestio-
ne sono interamente vincolati
e finalizzati a interventi di va-
lorizzazione e gestione degli
ambienti acquatici e raddop-
piano gli attuali fondi destinati
alle province.

“L’approvazione di questo
testo di legge - afferma l’as-
sessore all’Agricoltura Mino
Taricco - riforma sin dalle fon-
damenta la disciplina ormai
datata sulla pesca e diventa
un importante punto di riferi-
mento per la corretta fruibilità
e la effettiva tutela degli am-
bienti acquatici sempre più a
rischio. Con questa norma si
introduce una nuova ottica
nell’affrontare la gestione del-
le risorse idriche con l’introdu-
zione di strumenti di tutela del
patrimonio animale acquatico
sia in termini quantitativi sia
qualitativi, finalizzati alla sal-
vaguardia della biodiversità.

Altro elemento cardine del-
la nuova legge è costituito dal
pieno coinvolgimento delle di-
verse formazioni sociali e
componenti interessate alla
corretta gestione del patrimo-
nio ittico a partire dai pesca-
tori, con le loro forme asso-
ciative e delle associazioni
ambientaliste”.

Acqui Terme. Ci scrive Da-
niel Romano, segretario citta-
dino del Prc:

«Parlare di immigrazione
non è mai facile; ad Acqui, a
sei mesi dal voto amministra-
tivo, ogni tentativo di incontro
pubblico risulterebbe ancora
più difficile: i politologi, soprat-
tutto quelli di sinistra, dicono
che si perdono dei voti…

Per non urtare loro, giovedì
14 dicembre abbiamo orga-
nizzato un convegno sull’ac-
cesso ai servizi per i cittadini
stranieri, invitando i sindaci
del territorio ad intervenire.

Ed intelligentemente il co-
mune di Acqui si è presentato
con una delegazione; presenti
anche il sindaco di Denice e
(non invitati come interessati
diretti, ma ospiti graditi) alcuni
attivisti della Città ai Cittadini,
dei Democratici di Sinistra,
del sindacato UIL ed il consi-
gliere provinciale e candidato
sindaco Ferrar is, ovvero i
soggetti politici consapevoli
che questi servizi non sono
più richiesti esclusivamente
dagli stranieri, ma anche dai
datori di lavoro italiani, dalle
persone anziane che necessi-
tano di una badante e che
non sanno dove andare a re-
golarizzare la posizione del
proprio dipendente (la badan-
te per una persona anziana
diventa quasi un familiare).

Negli sportelli per immigrati
sparsi sul territorio provinciale
(come in tutta Italia), è infatti
frequente incontrare lavorato-
re straniero e datore di lavoro
insieme, in coda, per reperire
informazioni e presentare le
documentazioni necessarie ai
rinnovi dei permessi di sog-
giorno, per i ricongiungimenti
famigliari, per registrare la na-
scita di un figlio od il cambio
di residenza.

Il convegno, siamo certi, è

stato un ottimo contributo civi-
co.

Un attivista del nostro parti-
to, Amrani Hicham, ha interlo-
quito con i presenti sulle nuo-
ve dinamiche di accesso ai
servizi, sulle carenze specifi-
che del territorio, senza basa-
re una sola delle sue argo-
mentazioni sulla ideologia,
aspetto questo riconosciuto
(e non da ora) da un comune
notoriamente di destra come
quello di Acqui.

Perché allora mancavano
tutti gli altri sindaci, eppure in-
vitati con largo anticipo?

Mancavano i comuni di Vi-
sone, Rivalta, Strevi, e via tut-
ti gli altri: sono diversi i “neri”,
i “gialli”, i “diversamente colo-
rati” che abitano i paesi intor-
no Acqui?

Abbiamo già sentito, nel
merito delle problematiche
sull’immigrazione, la solita
vecchia scusa del comune di
Acqui razzista che non parte-
cipa ai progetti e li boicotta…

Vorrete dire questa volta
che è intervenuta la dottores-
sa Cimmino al convegno per-
ché il sindaco Rapetti era oc-
cupato ad impedirvi di rag-
giungere il Robellini?

Abitanti di tutti i paesi del-
l’acquese unitevi! E date una
bella tirata d’orecchie al vo-
stro primo cittadino (dipen-
dente)».

Approvata la legge regionale

Pesca e gestione
della fauna acquatica

Un convegno organizzato dal Prc

Cittadini stranieri
e accesso ai servizi

Ballo latino 
americano

Acqui Terme.Nel pomeriggio
di giovedì 7 dicembre al Palla-
dium Studios di Acqui Terme si
sono svolte delle gare di ballo la-
tino americano, che hanno visto
un gruppo di ballerini dilettanti
gareggiare contro importanti
scuole del territorio e piazzarsi
addirittura al secondo posto.

Felicissimi del risultato rag-
giunto Ale, Ila, Paolo, Nata, Cor-
rado, Arianna, Katia, Giuly, Va-
le e Fabio ringraziano gli orga-
nizzatori della gara, la giuria,
Renato per lo sponsor Jolly blu,
Matteo, Daniele, Lucky e Gian-
ni per la musica, tutti i parenti e
gli amici che hanno creduto in
loro e li hanno sostenuti.

Carpeneto: 
la casa di riposo
sarà comunale

Acqui Terme. Tra gli auguri
delle festività natalizie troviamo
una sorpresa accolta favorevol-
mente dalla popolazione di Car-
peneto. La Casa di riposo «Gio-
vanni Perelli», attualmente ge-
stita dall’Ipab in collaborazione
con il Comune, diventerà comu-
nale ed in futuro apparterrà al
paese. La gestione con l’Ipab
comporterebbe una doppia con-
tabilità, che verrebbe semplifica-
ta, come sottolineato dal sinda-
co Carlo Massimiliano Olivieri,
nel 2007. In programma per la ca-
sa di riposo anche una serie di la-
vori di riqualificazione della resi-
denza, con la realizzazione di
nuovi spazi per ambulatori medici.

Appello Dasma 
Acqui Terme. L’Associazio-

ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza
di sangue ad uso dell’Ospe-
dale di Acqui Terme. Si invita-
no per tanto le persone in
buona salute a voler collabo-
rare alla donazione di san-
gue. Per informazioni tel. 333
7926649.
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Acqui Terme. Gli endeca-
sillabi incatenati, propri dei
personaggi principali della
cantica seconda. Il respiro di
una lingua italiana delle origi-
ni, che per molti è un dolce e
sorprendente ritrovamento a
tanti anni di distanza dal pe-
riodo della scuola.

La prosa moderna di un
Dante “narratore” (una citazio-
ne di merito subito a Massimo
Novelli, che come Atlante si è
fatto carico della buona riusci-
ta della piece). Un Dante -
ignoto, ovviamente, agli anti-
chi codici - che disposto sul
margine del proscenio più vi-
cino al pubblico, guida gli
astanti alla visione delle “sue”
avventure di quella lontana
primavera del 1300.

La musica (quella di un so-
noro salterio, che modula e
declina i sentimenti) e il canto
associati in un florilegio di
brani di nuova e recente scrit-
tura. Che si ispira alla libertà
del fraseggio delle melodie
del Trecento - da quelle dei
trovatori al gregoriano - e ri-
crea il sapore dell’antica, di-
menticata espressione, che
potrebbe fare a meno - talora
- delle stanghette della battu-
ta musicale.

E, poi, un bel pubblico, at-
tento e numeroso, come sem-
pre sensibile al richiamo dei
classici. O alle loro “derive”

Questi gli ingredienti di una
nuova lettura dantesca ac-
quese.
Il Purgatorio tutto in una sera

Son tornati protagonisti, lu-
nedì 11 dicembre, presso la Bi-
blioteca Civica “La Fabbrica dei
Libri” di via Maggiorino Ferraris,
i canti della Commedia.

Mentre già fervono le prove
del Paradiso (inizio previsto
dalla metà del mese di gen-
naio), l’ultimo spettacolo ha ri-
proposto un Viaggio attraver-
so il Purgatorio di Dante.

E il riepilogo ideato da Sil-
via Caviglia (autrice dei testi e
anche delle musiche, esegui-
te al salterio) non ha mancato
di offrire tratti di originalità, al-
ternando ai passi “d’Autore”,
ripresi fedelmente dalle terzi-
ne, vivaci battute che avevano
lo scopo di “legare” le varie
sequenze del testo antico.

Il quale, sia pur ovviamente
sacrificato (lo spettacolo du-
rava neppure un’ora e mez-
za), non è stato “stravolto”,
dando la possibilità di segui-
re, certo in maniera diversa, il
cammino di Dante e Virgilio -
la guida dell’Inferno, poi sosti-
tuita da Beatrice, cornice do-
po cornice, sino al Paradiso
terrestre e al momento fatidi-
co della ulteriore salita alle
stelle.

Già da tempo (dall’epoca
della replica delle Letture Fu-
turiste di ottobre) una pedana
era stata predisposta per deli-
mitare lo spazio degli spetta-
coli, sul soppalco della Biblio-
teca. Ora per questa perfor-
mance (e per le prossime)
l’apporto scenico è venuto da
uno splendido allestimento di
Erica Bocchino (ex allieva del-
l’Istituto d’Arte, da alcuni anni
responsabile dei laboratori di-
dattici legati all’Antologica
estiva), che ha rappresentato
su una enorme tela, della lar-
ghezza di sei metri e dell’al-
tezza di due, i tre regni ultra-
terreni, ispirandosi sì alle ico-
nografie della tradizione, ma
giungendosi ad una sintesi
personale di straordinaria effi-
cacia.

Allo stesso modo assai
convincenti sono stati i lettori
che si sono suddivisi i vari
ruoli.

Si sono calati nella Com-
media Enzo Bensi (Virgilio)
Ilaria, Monica e Tiziana Boc-
caccio, Elisa Paradiso (voci
ora di Catone, ora delle tante
anime) Massimo e Maurizio
Novelli (rispettivamente Dante
“narratore” e Dante “perso-
naggio”), Eleonora Trivella
(Beatrice), che pur nella esi-
guità dello spazio a disposi-
zione, hanno provato a “muo-
vere” anche nel gesto i vari
caratteri.

Piacevole anche la parte
vocale proposta dalle tre soli-
ste - la giovanissima ed esor-
diente Rossana Camboni, le
ormai collaudate Anna Conti
e Sandra Ghiazza - e dal coro
formato da Ivana Bazzano,
Monica Canepa, Vilma Ceva-
sco, Agnese Darin, Laura
Ivaldi e Carla Tamberna.

E, in effetti, il ricco organico
(completato da Silvia Caviglia
al salterio) era più che giustifi-
cato data la mole del contri-
buto musicale. Esso ha reso
concretamente quanto, nella
poetica dantesca, i suoni as-
sumano una valenza che la
“classica” lettura (tanto a
scuola, quanto in poltrona)
non mette in evidenza. E, al-
lora, a cominciare dalla pro-
cessione mistica del canto
XXX, ecco un continuo risuo-
nare, in crescendo, di note e
di voci: il Veni sponsa de Li-
bano, il Benedictus qui venis,
i l  Manibus, oh, date l i l ia
plenis, l’Asperges me, la can-
zone delle Ninfe...

Calorosi applausi hanno of-
ferto il suggello alla serata,
che si è poi conclusa con un
brindisi augurale.

Ad un anno dantesco con-
cluso. E a un altro che, tra po-
co, si aprirà. G.Sa

Lunedì 11 dicembre in biblioteca

Un bel viaggio nel Purgatorio

Acqui Terme. Grandi suggestioni d’arte
alla Galleria Artanda di Carmelina Barba-
to nei bei locali di via alla Bollente 11. In una
veste di grande atmosfera, sono esposte al
pubblico le opere di tutti gli artisti in per-
manenza: le figure teatrali di Emanuele
Luzzati, quelle sognanti di Francesco Mu-
sante, quelle dolcissime del recentemente
scomparso Sergio Fedriani e le splendide
figure femminili plasmate dalle sapienti ma-
ni di Sergio Unia. In Galleria è però possi-
bile anche ammirare opere dai soggetti fi-
gurativi o dai non-soggetti informali che
portano le firme di Renato Allegro, Valenti-
na delli Ponti, Giorgio Gatto, Franco Va-
sconi, Alberto Bongini, Giancarlo Moncal-
vo.

Una particolare segnalazione meritano le
sculture polimateriche di Ruggero Radae-
le, gli originali di Bruno Buffa e Francesca
Cristini che, con tecniche espressive del tut-
to diverse, hanno saputo abilmente rap-
presentare i diversi scorci del nostro centro
storico.

Soggetti figurativi di impronta classica e
temi floreali rendono immediatamente ri-
conoscibile la mano dell’apprezzato pittore
acquese Cesare Balduzzi.

Una piccola sezione di ceramica è dedi-
cata alla nuovissime opere dell’artista San-
tagà che solo di recente ha avviato una
proficua collaborazione con la Galleria. Mol-
te le opere in esposizione dell’architetto
genovese Carlo Merello al quale sarà de-
dicata la personale di pittura del 2007 (che
si colloca sul filone già inaugurato dal mae-
stro Sergio Unia) con esposizione conte-
stuale delle opere in Galleria e all’Ex Opi-
ficio Kaimano.All’interno della Galleria è an-
che possibile ritrovare le personalissime
opere di Carmelina Barbato, artista-galle-
rista, che da anni opera attivamente in città.

Alcuni dei grandi arazzi dell’artista-gal-
lerista sono stati recentemente esposti nel
cortile attiguo ai locali della galleria che, da
poco ristrutturato, si propone al pubblico
come piccola vetrina espositiva di grande fa-
scino e suggestione.

Sollecitazioni d’artista alla Galleria Artanda
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Acqui Terme. C’è un ac-
quese a difendere il diritto
d’autore. Umberto Rapetto è
uno dei quattro super-esper-
ti appena nominati nell’am-
bito del Comitato per la tu-
tela della proprietà intellet-
tuale presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri.

La nuova composizione del
Comitato previsto dall’artico-
lo 19 della legge 248/2000 e
presieduto dall’Onorevole Ri-
cardo Franco Levi, Sottose-
gretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Mi-
nistri con delega all’editoria,
è stata sancita con DPCM
del 14 dicembre. Il Comitato
è organo di consulenza tec-
nica e documentale della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri e, in tale veste, può
elaborare proposte per ren-
dere più efficace l’attività di
contrasto delle attività illeci-
te lesive della proprietà in-
tellettuale. Il Comitato è co-
stituito dalla dottoressa Mi-
rella Lefosse (dirigente del-
l’Autorità Garante nelle Co-
municazioni), dal dottor An-
gelo della Valle (direttore ge-
nerale della SIAE), dal Con-
sigliere Vittor io Ragonesi
(magistrato della Corte Su-
prema di Cassazione) e, ap-
punto, dall’acquese Umberto
Rapetto.

Rapetto, lauree in giuri-
sprudenza, in scienze della
sicurezza economico finan-
ziaria ed in scienze interna-
zionali e diplomatiche, for-
mazione postuniversitaria in
scienza dell’organizzazione
e tecnologie informatiche, è
colonnello della Guardia di
Finanza e attualmente è il
Comandante del GAT Nucleo
Speciale Frodi Telematiche
(gli 007 informatici delle fiam-
me gialle) nonché il consi-
gliere per la sicurezza tec-
nologica del Presidente del
CNR. Ha prestato servizio,
tra l’altro al Comando Ge-
nerale, al Nucleo Speciale di
Polizia Valutaria e al Nucleo
Speciale Investigativo.

Diretto collaboratore di
Gianni Billia al Segretariato
Generale del Ministero delle
Finanze e poi direttore del
Progetto Sicurezza al-
l’Authority per l’Informatica
nella Pubblica Amministra-
zione, è stato consulente di
numerose Commissioni par-
lamentari d’inchiesta e Pro-
cure della Repubblica. Ha
svolto attività di docenza ne-
gli Atenei di Roma La Sa-
pienza, Roma Tre, Pisa, Tren-
to, Parma, Teramo, Chieti/Pe-
scara, Firenze, Palermo e
della Calabria, nonché alla
LINK Campus University of
Malta e alla Universidad San-
ta Maria di Caracas, e ana-
loga attività didattica presso
le realtà di addestramento
delle strutture di intelligen-
ce, la Scuola di Guerra, l’IS-
SMI, lo IASD, la Scuola di
Polizia Tributaria, l’Accade-
mia della GdF, la Scuola Tec-
nica di Polizia. Relatore e
chairman in congressi inter-
nazionali ha rappresentato
l’Italia nelle sessioni plenarie
di NSG (Nuclear Suppliers
Group) e MTCR (Missile Te-
chnology Control Regime) e
nei gruppi di lavoro dell’U-
nione Europea, di Interpol
ed Europol.

Umberto Rapetto, autore
di oltre cinquanta libri (tra
cui “Le Nuove Guerre”, “L’A-
tlante delle Spie” e “Attacco
all’Iraq” editi da BUR-Rizzo-
li), è ora in libreria con “Truf-
fe.com – Come difendersi
dalle frodi telematiche” pub-
blicato da Cairo Editore.
Iscritto all’Ordine dei Gior-
nalisti, dopo aver scritto su
Italia Oggi, MF/Milano Fi-
nanza, Il Giorno, La Nazione,
Il Resto del Carlino, Il mani-
festo, Affari & Finanza de La
Repubblica, è una delle firme
di No?va 24 (l’inserto hi-te-
ch de Il Sole 24 Ore) e col-
labora ora con i quotidiani Il
Messaggero e Il Secolo XIX,
i settimanali Panorama e
OGGI, il mensile Panorama
e Max.

Acqui Terme. È cominciata, per dav-
vero, la stagione teatrale. Senza nulla to-
gliere alle performance di Cochi e Rena-
to, e alla compagnia de “I ragazzi dello
Splendor” (spettacoli ovviamente assai
diversi fra loro: e questo potrebbe giusti-
ficare un auspicabile sdoppiamento del
cartellone in due distinte rassegne, una
dedicata alle compagnie professionisti-
che, e l’altra alle filodrammatiche), l’e-
vento del 5 dicembre ha davvero costitui-
to una vera e propria “perla”.

Merito di una prova efficacissima del-
l’artista, Monica Guerritore, di un coinvol-
gimento emotivo “vero”, e anche per il ri-
corso alla multimedialità, che ha vivaciz-
zato il palcoscenico attraverso una scelta
di musiche e di immagini che hanno con-
ferito allo spettacolo una profondità
straordinaria.

In concreto si è realizzata quell’idea
che Monica Guerritore, sul proprio sito
web ufficiale, ha da tempo proposto (e
ringrazio Lucia Baricola per la segnala-
zione): l’idea della necessità di rinnovare
il teatro, attraverso quelle contaminazioni
che possono contribuire, davvero, a re-
stituire nuova linfa a una forma millenaria
che, forse, ha iniziato da qualche tempo
a segnare il passo.
Dunque: o rinnovarsi, o morire.

Con la Giovanna d’Arco, di sicuro un
(bella) pagina nuova.

Sicuro che il pubblico presente (abba-
stanza numeroso, ma ben lontano rispet-
to al tutto esaurito della “prima” stagiona-
le: un vero peccato perché così si rischia
di condizionare il futuro dei cartelloni) ri-
corderà a lungo l’interpretazione dell’at-
trice.

Da quando Acqui ha ristabilito, pochi
anni or sono, la tradizione del teatro di
prosa, quest’ultimo spettacolo va collo-
cato nel novero dei più riusciti. Anzi. De-
gli indimenticabili.
I mille volti di Giovanna 

“... una giovane contadina nel marzo
del 1429 si presenta al re. Dice di chia-
marsi Giovanna. Non sa leggere né scri-
vere, ma dice di essere inviata da Dio
per liberare la Francia. Esorta il re a fare
un nuovo sforzo di guerra e dopo solo ot-
to giorni libera Orleans...”.

Già la trama è di quelle che conquista-
no. C’è la storia di una avventura in armi.
Sembra una chanson de geste. O addirit-
tura un romanzo cortese (Giovanna, “pu-
ra folle” come il Parsifal di Chretien de
Troyes, dove tutto si svolge alla luce del
misticismo; ecco Giovanna innamorata di
Dio).

Ma poi c’è anche un epilogo straordi-
nario, nel processo e nella condanna di
chi è stata “due volte martire”: è la chiesa
stessa a scegliere la morte di una paladi-
na della Fede.

Ma davvero non è mancato alcun in-
grediente per il grande teatro: soprattutto
si è avuta la sensazione che ogni parti-
colare fosse stato studiato nei minimi
dettagli. Con cura. Con passione, 

Un esempio dalle luci, curate magi-
stralmente da Pietro Sperduti, che “cer-
cavano” la protagonista unica della sce-
na da diverse angolazioni.

Luci radenti, che brillavano sulla mez-
za armatura indossata dall’attrice. Che
esaltavano quella capigliatura bionda
che sembra essere il simbolo di una pre-
coce, malintesa ai più, aureola. Che ri-
proponevano l’inquietante presenza della
colonna del martirio sulla scena spoglia.

Non da meno le immagini proiettate,
che ora attingevano ai fotogrammi di
Dreyer (privilegiando i primi piani sui
chierici aguzzini, e su un’altra disperata
vittima Giovanna, quella in bianco e ne-
ro, alter ego della eroina bionda), ma an-
che richiamavano Che Guevara e Martin
Luther King, una luna inghiottita dal nero
(vengono in mente le oscure atmosfere
de Confortorio, il film bellissimo ma poco
conosciuto di Paolo Benvenuti) e le lette-
re decomposte e “cadenti”, preda di un
virus del computer, testimonianze labili
del pensiero dei sopraffatti.

La tecnologia è moderna, avanzata
(qui la cura era di Ernesto Zaccheo), ma
il vocabolario è sempre quello della reto-
rica, con similitudini, metafore, “analogie”
(alla Montale, per intenderci) che presup-
pongono il coinvolgimento totale dello
spettatore.

Uno spettacolo da vedere. E forse an-
che da “rivedere”, per gustarne al meglio
l’intensità.

Anche per i testi le fonti sono le più di-
sparate, ma il bello è che ce ne accorgia-
mo solo alla fine. Anche qui la tecnica è
quella del centone medioevale: c’è la pa-
rola del saggista Franco Cardini, la testi-
monianza attinta agli atti del processo,
due versi presi in prestito da Brecht, una
citazione dal De Immenso di Giordano
Bruno.

E altro ancora. Non eclettismo di ma-
niera. Piuttosto versi che risuonano a di-
stanza certe volte di secoli.

Così capita per le musiche: dai Carmi-
na Burana (Fortuna imperatrix mundi) all’
Adagio per archi di Samuel Barber, dal

Rossini della Piccola Messa Solenne a
Freddy Mercury: Show must go on.

Quasi una epigrafe. Che anche Gio-
vanna avrebbe, con ironia, sottoscritto.

G.Sa

È andato in scena il 5 dicembre all’Ariston

Giovanna d’Arco indimenticabile
Altro incarico per Umberto Rapetto

Un acquese a difendere
il diritto d’autore

Acqui Terme. Si è conclusa la prima
fase del progetto di prevenzione degli in-
cidenti domestici nell’infanzia, promosso
dai Dipartimenti di Prevenzione dell’ASL
20 di Alessandria – Tortona e dell’ASL
22 di Novi Ligure – Acqui Terme – Ova-
da, insieme all’USL di Aosta.

Nei centri vaccinali delle tre ASL, in
occasione della seduta per la sommini-
strazione della terza dose dei vaccini
raccomandati nell’infanzia, gli operatori
sanitari del SAST, che collaborano al
progetto, hanno fornito informazioni ai
genitori sui rischi insiti nelle abitazioni ed
è stato distribuito un opuscolo illustrato
sulle modalità di prevenzione degli inci-
denti che si verificano più frequentemen-
te nei bambini.

Dai 561 questionari somministrati, è
emerso come l’85% dei genitori ritenga
che la casa costituisca un pericolo per la
sicurezza dei bambini, che la cucina sia
l’ambiente più a rischio e che le cadute
rappresentino la tipologia più frequente
di incidente.

Tuttavia il 32% dei genitori non si
preoccupa di adottare provvedimenti per
rendere più sicuri i balconi e il 16%,
quando sceglie un giocattolo, bada più
alla capacità di stimolare la curiosità del
bambino anziché alla sicurezza.

La maggior parte dei genitori (77%) ha
infine mostrato interesse ad essere ri-
contattata dagli operatori sanitari a di-

stanza di un anno, sia per una valutazio-
ne di quanto le informazioni ricevute pos-
sano essere risultate utili per modificare i
loro atteggiamenti, sia per ricevere ulte-
riori informazioni permettendo così agli
operatori sanitari di reiterare il messag-
gio educativo per una maggior efficacia.

Il progetto di prevenzione, articolato su
più fasi, vuole seguire il bambino nel suo
percorso di crescita sino al termine della
scuola elementare, tenendo conto delle
diverse tipologie di rischio collegate alle
differenti età e alle capacità del bambino
di comprendere i messaggi che gli si
vuol inviare, con il linguaggio più oppor-
tuno.

Mentre si sta concludendo anche la
seconda fase dell’intervento nella fascia
di età della scuola materna, le ASL stan-
no reclutando le scuole aderenti al pro-
getto per avviare l’intervento formativo di
prevenzione degli incidenti nella casa e
negli spazi di gioco rivolto ai ragazzi di
quarta e quinta elementare.

Dopo una specifica formazione, inse-
gnanti e operatori sanitari collaboreran-
no, coinvolgendo i genitori, affinché le
conoscenze ormai acquisite dai bambini
precedentemente possano tradursi in
competenze e comportamenti corretti.

Per saperne di più: dott.ssa Maria An-
tonietta Brezzi Direttrice del Dipartimento
di Prevenzione ASL 20 0131-307824.

Prevenzione incidenti
domestici nell’infanzia
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Gli appuntamenti con sa-
gre, feste patronali, sportive,
convegni sono tratti dai pro-
grammi che alcuni Comuni,
Pro Loco e altre Associazioni
si curano di farci pervenire.
Sono stati consultati anche:
“Calendario manifestazioni”
della Città di Acqui Terme, as-
sessorati Cultura, Turismo e
Sport; calendario della Città
di Ovada, assessorati Cultura
e Turismo; “Feste e Manifesta-
zioni” a cura della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”.

MESE DI DICEMBRE 

Bistagno. Dalle ore 22.30, al
venerdì, presso la nuova sala
Soms Live, in c.so Carlo Te-
sta 2, serate danzanti latino -
americano; info www.somsbi-
stagno.it.
Denice. Fino all’8 gennaio,
“La torre ed il sogno dei pre-
sepi”, mostra internazionale
del presepe con natività pro-
venienti da tutto il mondo. La
mostra potrà essere visitata il
martedì ed il giovedì dalle 16
alle 18 ed il sabato e giorni fe-
stivi dalle 10 alle 12 e dalle 16
alle 18; o su appuntamento
telefonando a 0144 92038 -
329 2505968. Nell’ambito del-
la mostra trova spazio un’ini-
ziativa di grande valore socia-
le: “La Pigotta, la bambola
dell’Unicef che salva un bam-
bino”.
Loazzolo. Dall’8 dicembre,
mostra dei presepi organizza-
ta dalla signora Reggio Cle-
mentina all’interno della chie-
sa parrocchiale. Info: 0144
87130 Comune.
Melazzo. Tutti i pomeriggi, a
partire da lunedì 11 dicembre,
allo Sporting Club Villa Scati,
è presente la Casetta di Bab-
bo Natale. I bambini possono
portare un vecchio giocattolo
che verrà donato ai bambini
più sfortunati per fare in modo
che trascorrano un felice Na-
tale. Tante sorprese per i par-
tecipanti e la letterina più bel-
la verrà premiata.
Monastero Bormida. Fino al
6 gennaio, 1ª mostra dei pre-
sepi delle scuole della Comu-
nità Montana e alcuni privati.
Orario: giovedì 10-13, sabato
e domenica 10-13, 15-19. La

vigilia di Natale dalle 20 all’1.

VENERDÌ 29 DICEMBRE

Cortemilia. Ore 20.30, fiac-
colata per la pace, letture del
Teatro delle Orme, partenza
dalla chiesa di S. Michele.

SABATO 30 DICEMBRE

Acqui Terme. Dalle 15 alle
19, al Palafeste ex Kaimano,
Festa di fine anno dei bambi-
ni, organizzata dal Comune di
Acqui; ore 17 brindisi analcoli-
co augurale.

DOMENICA 31 DICEMBRE

Castel Rocchero. Cenone e
veglia di fine anno, balli e co-
tillon. Per informazioni Comu-
ne di Castel Rocchero 0141
760132.
Cortemilia. “Capodanno in
piazza”, piazza Savona, dalle
ore 22, premiazione lettere
dei bambini, canti, balli e...
“pozioni” termiche.

2007

MERCOLEDÌ 3 GENNAIO

Ovada. Ore 21, al Cine Teatro
Comunale, concerto di Capo-
danno. Info Iat 0143 821043.

VENERDÌ 5 GENNAIO

Cortemilia. Nel salone par-
rocchiale di S. Michele, ore
21, “Gran galà dell’operetta”.

SABATO 6 GENNAIO

Acqui Terme. Dalle ore 12,
nei locali della ex Kaimano, il
Comune di Acqui organizza il
tradizionale pranzo degli an-
ziani.
Cengio. Teatro Jolly, ore 21,
“Ho comprato il mondo”, com-
pagnia teatrale “Eventi Teatro
Ragazzi” di Genova. Info: La-
boratorio teatrale 3º Millennio,
p.zza IV Novembre 39/A - tel.
338 1967284, fax 019
555506,
lab.terzomillennio@libero.it.
Grognardo. Nel pomeriggio
conclusione della rappresen-
tazione del presepe vivente
con l’arrivo dei Re Magi.
Loazzolo. Ore 10.45 nei
pressi della chiesa arriva la
Befana. Info: Comune tel.
0144 87130.
Maranzana. La Pro Loco or-
ganizza “Nella calza della Be-

fana”; nella sala della Pro Lo-
co, ore 15.30 Michele Pasca-
rella presenta “Il posto delle
favole”; ore 16.30 arrivo della
befana; ore 17 merenda. Info
tel. 0141 77910.
Monastero Bormida. Alle ore
21 nel salone adiacente al
teatro comunale, “Tombola
della Befana”. Il ricavato sarà
destinato alle necessità didat-
tiche delle scuole di Monaste-
ro.
Ricaldone. Ore 21, al teatro
Umberto I, concerto del coro
della parrocchia e dei bambini
ricaldonesi. Al termine dello
spettacolo, l’arrivo della Befa-
na che consegna una calza
piena di sorprese per i bambi-
ni.

DOMENICA 7 GENNAIO

Pezzolo Valle Uzzone. Alle
ore 17, al Santuario del To-
docco, al termine della santa
messa, si terrà il “Concerto
dell’anno nuovo” a scopo be-
nefico.

GIOVEDÌ 11 GENNAIO

Ovada. Teatro Comunale, ore
21.15, la compagnia teatrale
“In sciou palcu” presenta “Col-
pi di timone”, commedia in tre
atti di Enzo La Rosa. Info e
prevendita: IAT Ovada, via
Cairoli 103, tel. 0143 821043.

SABATO 13 GENNAIO

Ovada. Teatro Splendor, ore
21, 11ª rassegna teatrale
“Don Salvi”, la compagnia “A.
Campanassa” presenta «Li-
guria tra Govi liti e cansuin:
“In pretura” di Giuseppe Otto-
lenghi, “Liti de conduminiu” di
Olga Giusto», canzoni dialet-
tali affidate alla voce di Elmo
Bazzano.

DOMENICA 14 GENNAIO

Acqui Terme. Ore 16, ex Kai-
mano, manifestazione conclu-
siva dell’Esposizione interna-
zionale del presepe, con la
consegna dei premi agli espo-
sitori, ai vincitori del concorso
“Mini presepe” e alle migliori
“Letterine a Babbo Natale”.

MARTEDÌ 16 GENNAIO

Acqui Terme. Teatro Ariston,
stagione teatrale “Sipario d’in-
verno” 2006-2007, ore 21.15,

“Signorina Silvani... Signora,
Prego”, con Anna Mazzamau-
ro. Info: 0144 322885.

DOMENICA 21 GENNAIO

Incisa Scapaccino. Per la
rassegna di concerti di musi-
ca da camera “Il Regio Itine-
rante tra le colline dell’Astigia-
no”, alle 21 nella sala ex Foro
Boario, si esibiranno gli Ame-
rican Graffiti. Ingresso gratui-
to.

SABATO 20 GENNAIO

Cengio. Teatro Jolly, ore 21,
La Bizzaria di Venaria Reale
presenta “Così è se vi pare”,
commedia in italiano di Luigi
Pirandello. Info: Laboratorio
teatrale 3º Millennio, p.zza IV
Novembre 39/A - tel. 338
1967284, fax 019 555506,
lab.terzomillennio@libero.it.

GIOVEDÌ 25 GENNAIO

Ovada. Teatro Comunale, ore
21.15, la compagnia “In sciou
palcu” presenta “Sotto a chi
tocca”, commedia in tre atti, di
Luigi Orengo. Info e prevendi-
ta: 0143 821043.

VENERDÌ 26 GENNAIO

Acqui Terme. Teatro Ariston,
ore 21.15, stagione teatrale
“Sipar io d’inverno” 2006-
2007, “7 piani” di Dino Buz-
zanti, con Ugo Pagliai e Paola
Gassman. Info: 0144 322885.

SABATO 27 GENNAIO

Monastero Bormida. Quarta
rassegna teatrale “Tucc a tea-
tro” al teatro comunale, ore
21, la compagnia teatrale “Si-
parietto di San Matteo” di
Moncalieri presenta: “Na tra-
pola per ij Merlo”, regia di Se-
condino Trivero.

DOMENICA 28 GENNAIO

Acqui Terme. Mercatino degli
Sgaiéntò; mercatino dell’anti-
quar iato. Info tel. 0144
770254 ufficio commercio Co-
mune Acqui.
Maranzana. Per la rassegna
di concerti di musica da ca-
mera “Il Regio Itinerante tra le
colline dell’Astigiano”, alle ore
21 nella chiesa di San Gio-
vanni Battista, si esibirà il
quintetto di fiati “Prestige”. In-
gresso gratuito.

Gli appuntamenti nelle nostre zone Mostre e rassegne 
ACQUI TERME

Nella sede della galleria d’arte “Argento e Blu”, via Cardi-
nal Raimondi 9, mostra espositiva di Claudio Olmeda
(1887-1980), “Una vita d’artista” - esposizione opere cono-
sciute; fino al 31 dicembre; orario espositivo dal martedì alla
domenica 10-12.30, 16-19.30. Info: 0144 356711 - 393
0867521 - argentoebluarte@tiscali.it.

Alla ex Kaimano, fino al 6 gennaio, mostra collettiva di pittu-
ra e poesia “L’identità oltre l’immagine” del Circolo Artisti-
co Culturale Mario Ferrari. Orari della mostra: dalle 15 alle
19, escluso il lunedì ed i giorni 31 dicembre e 1 gennaio.

OVADA
Alla Loggia di San Sebastiano, fino al 21 gennaio, mostra
di Mario Fallini, “Un castello di immagini” - “Il passo di Sa-
turno”. Orari: venerdì, sabato, domenica 17-19. Info: IAT
0143 821043; Gruppo Due Sotto l’Ombrello, via Gilardini 12
Scalinata Sligge, Ovada; tel 0143 833338; cell 333
4714506; info@duesottolombrello.net.

SANTO STEFANO BELBO
Fino al 7 gennaio, Michele Boiero presenterà, nei bellissimi
locali della chiesa dei Santi Giacomo e Cristoforo di Santo
Stefano Belbo, sede della Fondazione Cesare Pavese, una
mostra fotografica che ripropone i momenti più significativi
del suo viaggio verso Santiago de Compostela, attraverso il
Cammino Francese, da St. Jean Pied de Port a Santiago.
Orari: da lunedì a sabato 10-12.30 e 15-18.30 (chiuso il gio-
vedì pomeriggio), domenica 10-17; info 0141 840894, 0141
84373.

Acqui Terme. Dopo l’uscita
in edicola de L’Ancora n.47,
complimenti sono giunti a Sa-
mantha Spinello del salone
“Gianna & Samantha” di Viso-
ne per la partecipazione al
Fashion Hair Trend 2007 di
Riccione, agli inizi di dicem-

bre, una manifestazione orga-
nizzata per presentare le anti-
cipazioni e le tendenze moda
della prossima stagione in fat-
to di tagli e acconciature.

Proponiamo due immagini
delle dimostrazioni dal vivo
che hanno consentito al nu-

meroso pubblico di assistere
alla presentazione di tecniche
e stili che faranno la tendenza
nel 2007 e ricordiamo che da
gennaio, il Salone Lopez di
Gianna e Samantha dal mar-
tedì e al venerdì servirà solo
su appuntamento, in modo da

poter soddisfare e curare
maggiormente i clienti. L’ora-
rio è dal martedì al giovedì
dalle 8,30 alle 12 e dalle
14,30 alle 18,30, venerdì e
sabato orario continuato. Per
fissare appuntamenti 0144
395289.

Salone di acconciature di Visone

Vivi complimenti a Gianna e Samantha
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A seguito dei flussi migratori
che hanno interessato il no-
stro paese in maniera cre-
scente a cominciare dagli anni
Ottanta, gli stranieri stanno di-
ventando una componente
sempre più importante all’in-
terno della nostra comunità,
tanto che la tematica dell’inte-
grazione è ormai di primaria
importanza quasi in ogni am-
bito sociale, compreso ovvia-
mente quello scolastico. La
scuola italiana è una scuola
sempre più multietnica, multi-
religiosa e multiculturale, e
questa tendenza è destinata
senza dubbio a consolidarsi in
futuro. Tra i dati che segnalano
il carattere di stabilità assunto
dal fenomeno dell’immigrazio-
ne c’è infatti anche quello ri-
guardante la presenza di un
numero sempre più rilevante
di alunni stranieri nella scuola
italiana dell’obbligo: al mo-
mento sono oltre 180mila. Si
tratta di una cifra molto consi-
stente, tale da presentare alla
scuola italiana e al personale
che vi opera nuove e impor-
tanti sfide, per far sì che le dif-
ferenze possano diventare
fonte di arricchimento cultura-
le e che la scuola, comunque,
possa restare sempre la scuo-
la di tutti.

Anche se ovviamente il fe-
nomeno dell’immigrazione e
del tasso di alunni stranieri
nelle scuole ha dimensioni più
rilevanti nei grandi centri, ab-
biamo pensato fosse significa-
tivo approfondire questa te-
matica all’interno degli istituti
acquesi e in quelli dell’imme-
diato circondario.

GLI STUDENTI STRANIERI
NELL’ACQUESE: UNA

REALTÀ DISOMOGENEA

Per la nostra inchiesta ab-
biamo dunque preso in esame
il Primo e il Secondo Circolo
di Acqui Terme, la scuola me-
dia “Bella”, l’Istituto Compren-
sivo di Rivalta Bormida e l’Isti-
tuto Comprensivo di Spigno.
Sommando i dati di tutti e cin-
que, scopriamo che sul nostro
territorio frequentano la scuo-
la dell’obbligo 418 studenti
stranieri su un totale di 3039,
con una percentuale pari al
13,7%. Già all’interno del no-
stro territorio, però, si eviden-
ziano tendenze diverse, sia a
proposito della consistenza,
sia della distribuzione degli
alunni provenienti da oltrefron-
tiera.

Come si può notare anche
osservando i grafici che pro-
poniamo in queste pagine, gli
scostamenti sono abbastanza
consistenti: si passa dal dato
più alto, quello dell’Istituto
Comprensivo di Rivalta Bormi-
da (che comprende anche i
plessi di Cassine, Strevi e
Carpeneto) dove la presenza
di stranieri è del 17,65%, al
più basso, quello del Secondo
Circolo, dove solo il 10,51%
degli alunni non è italiano. At-
tenzione, però, perchè all’in-
terno del Secondo Circolo è
compresa anche la scuola
elementare di Visone, che è il
plesso con la più elevata per-
centuale di stranieri: addirittu-
ra il 31,18%, quasi un alunno
ogni tre.

I dati, insomma, sono varie-
gati e anche difficili da inter-
pretare: volendo azzardare
una generalizzazione, si può
dire che la percentuale di stra-
nieri è solitamente più alta
nelle scuole di piccoli paesi
(con alcune eccezioni, per
esempio Morsasco), e un po’
più bassa negli istituti acquesi:
un dato che riflette sostanzial-
mente quello generale della
distribuzione delle famiglie e
che a sua volta risente dei li-
velli degli affitti, delle opportu-
nità di trovare un lavoro nella
zona, e della presenza di altri

connazionali nelle immediate
vicinanze.

Un altro elemento interes-
sante è dato dall’esame delle
varie nazionalità rappresenta-
te nelle scuole del nostro terri-
torio. In tutto, frequentano le
scuole dell’Acquese alunni
provenienti da 29 diverse na-
zioni. A farla da padroni, co-
munque, sono quelli prove-
nienti dal Marocco, che da so-
li, con 176 unità, rappresenta-
no più di un terzo del totale; al
secondo posto seguono gli al-
banesi (76 iscritti) e quindi i
Macedoni (44), che però sono
particolarmente concentrati
nell’area circostante i paesi di
Strevi, Cassine e Rivalta Bor-
mida, quasi certamente per
ragioni derivanti alle attività
dei genitori, che in molti casi
sono arrivati in Italia per lavo-
rare in ambito agricolo. Infine,
consistenti anche le rappre-
sentanze di ecuadoregni (37,
particolarmente concentrati in
città) e romeni (28). Poco più
che folcloristiche le altre pre-
senze, e vale la pena segna-
lare che, insieme a  Bulgari,
Tunisini, Polacchi e Kosovari,
sui nostri banchi siedono an-
che Olandesi (5), Svizzeri (4)
e Tedeschi (3), che contribui-
scono a comporre un puzzle
di etnie, culture e lingue diver-
se, che gli insegnanti, fra
comprensibili difficoltà, si tro-
vano a cercare di inserire nel
tessuto della classe.

TRE DIVERSI TIPI
DI ALUNNI STRANIERI

Nel corso dell’inchiesta ab-
biamo raccolto le testimonian-
ze di numerosi insegnanti del-
la scuola dell’obbligo e tutti gli
interpellati hanno espresso
concordemente un concetto:
dal punto di vista didattico il
numero di alunni stranieri pre-
senti in una classe conta fino
ad un certo punto: le difficoltà
del docente derivano soprat-
tutto dal grado di integrazione
dei ragazzi. Possiamo infatti
individuare tre grandi tipologie
di alunni stranieri: la prima è
quella di quei ragazzi che so-
no figli di genitori stranieri, ma
sono nati in Italia, o comun-
que sono arrivati in Italia in
età prescolare. Integrare que-
sti ragazzi e tenere il loro livel-
lo di apprendimento sui livelli
dei compagni italiani è solita-
mente abbastanza facile: molti
di loro sono bilingui, o comun-
que hanno già una sufficiente
comprensione della lingua ita-
liana orale per poter imparare
da zero, allo stesso ritmo degli
altri bambini, la nostra lingua
scritta, e poi per seguire i suc-
cessivi passi dell’apprendi-
mento. Un secondo gruppo è
dato da quegli alunni che, pur
arrivati da poco e quindi non
ancora in grado di compren-
dere l’italiano, fanno il loro in-
gresso in classe all’inizio del-
l’anno scolastico. Sorprenden-
temente, anche in questo ca-
so le difficoltà degli insegnanti
sono abbastanza contenute:
avendo iniziato l’anno insieme
ai compagni, in un modo o
nell’altro i ragazzi stranieri rie-
scono solitamente a tenere il
ritmo della classe e colmano
strada facendo il loro deficit
linguistico, anche con l’aiuto
dei compagni.

Le difficoltà arrivano invece
se l’alunno straniero arriva in
Italia ad anno scolastico in
corso e viene inserito strada
facendo all’interno della clas-
se. «Ovviamente – affermano
concordi tutti gli insegnanti - la
difficoltà è tanto maggiore
quanto più tempo è trascorso
dall’inizio dell’anno scolastico
e quanto più è alta la classe in
cui il bambino si trova a dover
entrare: l’inserimento di un
alunno in una prima elemen-
tare a gennaio crea qualche

difficoltà all’insegnante e all’a-
lunno, ma le difficoltà diventa-
no enormi se, per dire, il ra-
gazzo arriva a marzo e deve
essere inserito in una quinta».
In questo caso, il deficit sul
piano della comprensione del-
la lingua si somma a quello di-
dattico, e sono guai. Soprattut-
to per l’insegnante, costretto a
trasformarsi in un vero e pro-
prio mediatore culturale.

Barbara Frixione, giovane
insegnante di Carpeneto, la-
vora presso la scuola elemen-
tare di Cassine. Quest’anno
svolge il suo lavoro in una pri-
ma, ma nel corso dell’anno
scolastico 2005-06, quando
era docente di una quinta ele-
mentare, si è trovata alle pre-
se con una situazione di que-
sto tipo: «Ad anno scolastico
ampiamente iniziato, sono
stati assegnati alla mia classe
uno studente macedone e
uno ecuadoregno». Come è
andata? «Bene, direi, anche
grazie all’aiuto della classe. In
una quinta, i bambini hanno
già le qualità per fare da ‘tutor’
ai nuovi arrivati, e questo può
rivelarsi molto importante»
Naturalmente, bisogna che
però i bambini già presenti in
classe siano disposti alla coo-
perazione: «Questo di solito
non è un problema: io perso-
nalmente ritengo che l’integra-
zione sia anzitutto rispetto per
gli altri, e da parte dei bambini
c’è sempre più curiosità che
pregiudizio, e proprio questa
curiosità fa sì che siano inte-
ressati a parlare col nuovo ar-
rivato e a includerlo nei loro
giochi o nelle loro attività. Na-
turalmente se in classe già c’è
un bambino connazionale del
nuovo arrivato o comunque
che parla la stessa lingua tut-
to diventa più facile, ma anche
partendo da zero la situazione
non è irrimediabile». Come si
opera solitamente? «Nel tem-
po abbiamo raccolto un certo
quantitativo di materiale didat-
tico semplice, da cui partire: si
comincia con l’abbinare parole
e figure, e a insegnare le frasi
essenziali, a cominciare da
quelle di uso più pratico...per
esempio “dov’è il bagno?”...
Nel caso a cui facevamo riferi-
mento, i due bambini dopo
dieci giorni di permanenza qui
già cominciavano a farsi capi-
re. Una volta superata la bar-
riera linguistica, il problema di-
dattico diventa a sua volta su-
perabile».

Un fatto, questo, conferma-
to anche da una situazione li-
mite: quella della 1’ elementa-
re della scuola “Alfieri di Stre-
vi”. Qui, su 17 iscritti, 12 sono
stranieri: un dato impressio-
nante, tanto che viene da
chiedersi come le due inse-
gnanti, Franca Pietrasanta e
Annamaria Radice possano
portare avanti il programma.
«Eppure ci si riesce benissi-
mo - spiega la Pietrasanta -
una volta superato il problema
della lingua, i bambini sono
tutti uguali». «E non ce n’è
uno che non abbia imparato»,
le fa eco con orgoglio Eliana
Pistarino, responsabile del
plesso.

ACCOGLIENZA
E INTEGRAZIONE

UN NUOVO PROTOCOLLO

Per rendere il più possibile
ed efficienti le procedure di
accoglienza e integrazione
degli alunni stranieri, ade-
guandole però nel contempo
alle singole realtà locali, le
normative vigenti delegano ai
Collegi Docenti il compito di
stilare protocolli ad hoc sul te-
ma. Proprio il 30 novembre
scorso, l’Istituto Comprensivo
di Rivalta Bormida ha appro-
vato il proprio documento, per
molti versi altamente innovati-
vo.

«Il protocollo adottato nel
nostro istituto - chiarisce la
docente Ines Toselli - si pro-
pone di definire pratiche con-
divise all’interno dei singoli
plessi che lo compongono in
tema di accoglienza degli
alunni stranieri, per facilitare il
loro ingresso a scuola, dare
loro sostegno nella fase di
adattamento, e favorire la loro
riuscita scolastica, ma anche
entrare in relazione con le fa-
miglie immigrate, costruire un
contesto favorevole all’incon-
tro fra culture e promuovere
comunicazione e collabora-
zione tra le scuole e tra scuo-
la e territorio sui temi di acco-
glienza ed educazione inter-
culturale»

Responsabile di coordinare
le diverse fasi è una “Commis-
sione Accoglienza” (composta
oltre che dal dirigente scolasti-
co e dal dirigente amministra-
tivo, da due insegnanti di
scuola media, tre della scuola
elementare e uno della scuola
per l’infanzia), mentre ai do-
centi di classe viene racco-
mandata la collegialità in tutte
le fasi della programmazione:
“L’alunno - si legge nel proto-
collo dell’Istituto Comprensivo
di Rivalta - appartiene alla
classe, non a un unico inse-
gnante, e i docenti hanno
compito di: informare i compa-
gni del nuovo arrivo e creare
un clima positivo di attesa; de-
dicare del tempo ad attività di
benvenuto e conoscenza; pre-
parare un’aula visibilmente
multiculturale con cartelli di
benvenuto bilingue e carta
geografica che evidenzia il
paese di origine”, ma anche
“Individuare un alunno parti-
colarmente adatto a svolgere
la funzione di tutor dell’alunno
straniero, individuare e appli-
care modalità di semplificazio-
ne dei contenuti e di facilita-
zione linguistica per ogni di-
sciplina, stabilendo dei conte-
nuti minimi e adattando a essi
verifica e valutazione (...) e
valorizzare la cultura del Pae-
se d’origine degli alunni stra-
nieri (il bambino ha bisogno di
un riconoscimento della cultu-
ra d’origine per elaborare una
sua identità e favorire i pro-
cessi di apprendimento)”.

All’interno di questa matrice
comune, poi, ogni plesso ela-
bora un suo progetto di edu-
cazione interculturale, all’inter-
no del quale è solitamente
compresa la fase di vera e
propria alfabetizzazione dello
studente straniero, che viene
ora effettuata all’interno della
scuola, tramite la stretta coo-
perazione tra gli insegnanti,
che mettono a disposizione
delle ore del loro tempo per
facilitare l’apprendimento della
lingua agli alunni giunti da ol-
trefrontiera. Due anni fa, l’Isti-
tuto Comprensivo di Rivalta
Bormida aveva tentato una

strada diversa, con un proget-
to che però è stato in seguito
abbandonato per mancanza
di risorse umane e finanziarie:
«In pratica, due mattine a set-
timana - spiega Margherita
Abrile, responsabile dell’Inte-
grazione per l’Istituto Com-
prensivo di Rivalta Bormida - i
ragazzi stranieri di tutto l’istitu-
to venivano portati a Cassine
per frequentare tutti insieme
uno stesso corso di alfabetiz-
zazione. Purtroppo però que-
sta soluzione, che a mio avvi-
so era valida, comportava la
disponibilità di uno Scuolabus
e di un autista, richiedendo un
notevole dispendio di risorse,
ed è quindi stata abbandona-
ta. D’altra parte, scaricare sul-
le famiglie i costi di un proget-
to del genere non è proprio
pensabile». Purtroppo i trasfe-
rimenti dallo Stato sono al mi-
nimo storico: «Infatti...noi inse-
gnanti, per l’integrazione stia-
mo facendo davvero il massi-
mo, ma ci mancano sia i soldi
che le risorse umane. Biso-
gnerebbe che però dal Mini-
stero arrivasse qualche soste-
gno, almeno per quelle scuo-
le, e Strevi è una, dove il nu-
mero di stranieri, specie extra-
comunitari, è più elevato: non
si tratta solo di un fatto didatti-
co, ma di un dato di forte im-
portanza sociale».

LE DIFFERENZE
CULTURALI

E IL LORO IMPATTO

Fin qui ci siamo occupati
degli aspetti puramente didat-
tici, ma in effetti la questione
dell’ingresso di alunni stranieri
nelle nostre classi è anche e
soprattutto una questione cul-
turale. Dietro ogni bambino c’è
un vissuto e c’è, soprattutto,
una famiglia. «Molto spesso ci
si dimentica di questo - spiega
Rita Abrile - ma si tratta di un
aspetto che invece è impor-
tante, direi fondamentale. Si
pensa ad alfabetizzare i bam-
bini, ma in molti casi questi
bambini hanno genitori analfa-
beti, specialmente le donne.
Ci capita così che alle udienze
il padre del bambino non può
venire, perchè lavora, la ma-
dre viene, ma è analfabeta e
certe cose non possono es-
serle spiegate... non è sempre
semplice». E le differenze cul-
turali possono influenzare an-
che il percorso scolastico de-
gli alunni stessi. È curioso no-
tare come i figli di genitori nor-
dafricani continuano gli studi
al di là della scuola dell’obbli-
go in misura molto inferiore ri-
spetto agli altri stranieri, e co-
munque abbiano risultati me-
diamente inferiori a quelli dei
sudamericani, che a loro volta
si comportano meno bene dei
figli di immigrati esteuropei.
«Personalmente - è il parere
della vicaria Tosetto, del Primo

Circolo di Acqui Terme - sono
convinta che sia una questio-
ne di motivazioni che arrivano
dalla famiglia: ho notato che le
famiglie venute dall’Est, dove i
genitori hanno spesso una
buona scolarizzazione, incita-
no maggiormente i loro figli a
studiare. Per i nordafricani, in-
vece, è un fatto quasi naturale
che appena finita la scuola
dell’obbligo si cominci a lavo-
rare per aiutare la famiglia».

Ma non è tutto: le differenze
culturali e le influenze familiari
sono ancora più evidenti in
certi comportamenti dei bam-
bini: «Sempre parlando a livel-
lo personale - ricorda ancora
la vicaria Tosetto - mi è capita-
to più di una volta di dover in-
sistere con genitori marocchi-
ni perchè vengano a prendere
i loro figli all’uscita da scuola.
Mi è stato risposto più di una
volta che i bambini potevano
benissimo andare a casa da
soli perchè al loro paese d’ori-
gine erano abituati ad allonta-
narsi da casa anche molti chi-
lometri per badare al proprio
gregge, e non si lasciavano
certo impressionare da qual-
che centinaio di metri di stra-
da... Solo che qui siamo ad
Acqui, una città...e in città ci
sono le macchine». Ma non è
l’unica situazione in cui le dif-
ferenze culturali originano dif-
ferenze di comportamento
che per noi italiani possono
sembrare incomprensibil i:
«Qui a Strevi - racconta inve-
ce Rita Abrile - ci sono moltis-
simi marocchini, che proven-
gono quasi tutti da una stessa
regione del sud est del Maroc-
co. In questa zona, l’acqua è
scarsissima, un bene prezio-
so, di cui non bisogna spreca-
re una sola goccia. Proprio
per questo, per queste perso-
ne non è così scontato il fatto
di lavarsi le mani prima di se-
dere a tavola: dove l’acqua è
preziosa non la si spreca cer-
to in questo modo... solo che
questa loro abitudine, che è
ormai un fatto interiorizzato,
ed è sicuramente motivata da
ragioni serie e comprensibili,
qui è considerata disdicevo-
le». Per ovviare a queste
profonde differenze culturali,
minimizzandone gli impatti, e
migliorando la comunicazione,
oltre che con gli alunni, con le
stesse famiglie, negli ultimi
anni è emersa una nuova im-
portante figura, quella del me-
diatore interculturale, che sta
rapidamente prendendo piede
a livello scolastico.

LA FIGURA DEL
MEDIATORE

INTERCULTURALE

Il mediatore interculturale è
un nuovo operatore sociale,
agente attivo nel processo di
integrazione, che si pone co-
me figura ‘ponte’ tra gli stra-
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nieri e le istituzioni, favorendo
la comunicazione tra soggetti
di culture diverse, e agevolan-
do l’accesso e l’uso dei servizi
da parte degli immigrati. Si
tratta di una figura importante,
perchè evita che tra straniero
e italiano o tra straniero e isti-
tuzione, si creino malintesi do-
vuti a differenze culturali.

Il servizio in Provincia viene
gestito attraverso l’ICS, in ba-
se ad una apposita conven-
zione, ed è finanziato da Pro-
vincia e Regione, facendo
parte degli interventi previsti
dal Consiglio Territoriale per
l’immigrazione. Tutti i mediato-
ri, per essere abilitati ad eser-
citare la professione, devono
essere iscritti in un Registro
Provinciale: per ottenere l’i-
scrizione al registro, devono
però essere in possesso di
una adeguata qualifica profes-
sionale, che in Piemonte vie-
ne rilasciata dalla Regione a
seguito della frequenza di un
corso specifico della durata di
600 ore, avere conseguito (in
Italia o all’estero) almeno un
diploma di scuola media o su-
periore, dimostrare una buona
conoscenza della cultura e
della lingua (scritta ed orale)
del proprio paese d’origine e
di quello ospitante e avere
una buona attitudine alle rela-
zioni interpersonali. Inoltre,
devono sottoscrivere un Codi-
ce di Comportamento del Me-
diatore Interculturale.

Per poter avere a disposi-
zione un mediatore culturale,
gli Enti e le Associazioni inte-
ressate (il servizio non si rivol-
ge solo alle scuole ma anche,
per fare solo un esempio, alle
carceri), hanno dovuto pre-
sentare una richiesta e un
progetto di intervento entro il
18 settembre 2006, e fare per-
venire all’ICS l’apposita modu-
listica. «Qui noi esaminiamo i
progetti - spiega la dottoressa
Paola Vigna, di Cooperazione
e Sviluppo - e stabiliamo dove
assegnare i mediatori. Ovvia-
mente, stabiliamo delle prio-
rità, e se i progetti non ci con-
vincono, chiediamo di appor-
tare delle modifiche. Per
esempio, una cosa che chie-
diamo a tutte le scuole è di in-
serire anche un appuntamen-
to, a cadenze regolari, per co-
municazioni tra mediatore e
famiglie». Quanto costa alla
scuola avere a disposizione
un mediatore? «Ogni scuola
deve sottoscrivere con l’ICS
una speciale convenzione e
nominare tra i propri docenti
un ‘referente’ per la gestione
dell’intervento. Solitamente
l’attività di un mediatore è di
100 ore per progetto: per le
scuole, 20 sono gratuite, co-
perte da una convenzione con
la Provincia, mentre per le al-
tre l’istituto deve partecipare
alle spese con 100 euro all’o-
ra».

L’ICS effettua un costante
monitoraggio degli interventi
per verificarne l’andamento e
valutare l’eventuale insorgere
di problemi da parte degli Enti
o degli stessi mediatori. «Ogni
anno a maggio sia ai mediato-
ri che ai referenti inviamo un
questionario di valutazione, e
in generale i feedback sono
sempre positivi: i problemi che
emergono più spesso sono la
carenza di ore, o a volte la po-
ca continuità del servizio, che
derivano dalla necessità di la-
vorare con finanziamenti che
purtroppo ci precludono pro-
getti di ampio respiro. I media-
tori, invece, talvolta lamentano
la scarsa conoscenza del loro
ruolo da parte di alcuni inse-
gnanti, che tendono ad ap-
piattirlo al rango di semplice
traduttore... cosa che invece
non è, così come non ha sen-
so utilizzare il mediatore come
un insegnante di sostegno; il
mediatore deve essere inseri-
to all’interno della classe: si
tratta di una figura cruciale per
un corretto rapporto con gli
studenti e soprattutto con le
famiglie. Un lavoro importante,

che purtroppo non è ancora
tutelato da alcuna normativa
nazionale, anche se in alcune
circolari del Ministero viene
definito “figura preziosa”...»

ALIA ALLOH,
MEDIATRICE CULTURALE

Al momento, tra le scuole
dell’obbligo dell’acquese, han-
no ottenuto di poter usufruire
della presenza di un mediato-
re interculturale il Primo Circo-
lo di Acqui Terme, la scuola
media “G.Bella” e l’Istituto
Comprensivo di Rivalta Bormi-
da.

Ma quali sono le problema-
tiche che un mediatore cultu-
rale si trova ad affrontare sul
nostro territorio? Non resta
che chiederlo a chi svolge
questo delicato lavoro.

Alia Alloh, 24 anni, palesti-
nese, è in Italia da cinque an-
ni, e vive a Tortona. Nell’anno
scolastico 2004-05 l’ICS le ha
affidato il ruolo di mediatrice
culturale presso l’Istituto Com-
prensivo di Rivalta Bormida,
con particolare riguardo al
plesso di Strevi, dove si reca
due volte a settimana (lunedì
e giovedì).

Nella realtà strevese Alia
dice di trovarsi molto bene:
«Sia con le insegnanti che
con i bambini, che con le fa-
miglie si è creato un rapporto
di fiducia reciproca che mi sta
dando molte soddisfazioni a
livello professionale e perso-
nale». Tanto che quest’anno
la scuola ha insistito a lungo
con l’ICS per ottenere nuova-
mente i suoi servizi: «Questa
è una storia da raccontare -
spiega Alia - perchè in teoria
non è assolutamente detto
che se i l  progetto di una
scuola viene accettato per
due anni di fi la, in questa
scuola debba lavorare nuova-
mente la stessa mediatrice
dell’anno prima. Però so che
la scuola di Strevi, e special-
mente la maestra Rita Abrile,
hanno insistito tantissimo con
l’ICS... cose del tipo: “O ci ri-
date Alia o non vogliamo nes-
sun’altra...”... che mi hanno
fatto davvero sentire apprez-
zata».

In cosa consiste, in pratica,
il lavoro di mediatrice cultura-
le? «Ognuno ha un suo meto-
do di lavoro: io a Strevi lavoro
molto in classe, a contatto sia
coi bambini che con le inse-
gnanti.

Capita spesso che i bambi-
ni stranieri abbiano difficoltà
in certe materie: per esempio
la matematica è una materia
dove tutti i bambini possono
lavorare sullo stesso piano,
ma la lingua scritta per molti è
un problema serio; la maestra
ovviamente può notare le dif-
ficoltà di un bambino straniero
alle prese con una lingua non
sua, ma forse non sempre da
sola potrebbe capire da cosa
nasce la difficoltà. Questo è
uno dei miei compiti: parlare
coi bambini, comprendere i
loro problemi e farmi portatri-
ce del loro messaggio e delle
loro esigenze all’insegnante».
Ma c’è dell’altro... «A parte
questo, mi occupo anche dei
problemi di comportamento di
alcuni bambini stranieri, spes-
so troppo vivaci, cercando an-
che in questo caso di com-
prendere cosa c’è che non
va, oppure di organizzare atti-
vità ludiche o ricreative per far
lavorare i bambini a progetti
comuni. Per esempio ogni
tanto organizziamo banchetti
o merende multietniche, per
coinvolgere anche le fami-
glie...».

Benissimo... e invece il rap-
porto con le famiglie come
funziona? «Generalmente
molto bene. Anche in questo
caso io sono un tramite tra la
scuola e i genitori, che talvolta
sono analfabeti, e trovano dif-
ficoltà a comunicare coi mae-
stri o con l’istituzione scolasti-
ca. Mi faccio tramite delle loro
esigenze, delle loro richieste

Distribuzione degli stranieri nelle scuole dell’Acquese

Istituto comprensivo di Ri-
valta Bormida. Dall’alto in
basso (stranieri in chiaro,
italiani in scuro): Carpeneto
9,25%; Cassine 16,94%; Ri-
valta Bormida 14,48%; Stre-
vi 30,47%; totale istituto
17,65% (stranieri 119, italia-
ni 555) 

Primo Circolo Acqui Terme.
Dall’alto in basso (stranieri
in chiaro, italiani in scuro):
Elementari Saracco 15,84%;
materna via Nizza 6,89%;
materna viale Savona 28,91;
Ponzone 16,66%; totale I
Circolo 14,39% (stranieri 89,
italiani 532).

Scuola media G.Bella. (stra-
nieri in chiaro, italiani in
scuro): 13,45%, stranieri 83,
italiani 534.

Secondo Circolo Acqui Ter-
me. Dall’alto in basso (stra-
nieri in chiaro, italiani in
scuro): Cartosio 17,85%;
Elementari Fanciulli 6,75%;
Elementari San Defendente
7,42%; materna via Moro
7,43%; Morsasco 4%; Viso-
ne 31,18%; totale II Circolo
10,51% (stranieri 70, italiani
596).

Istituto comprensivo Spi-
gno - Bistagno. Dall’alto in
basso (stranieri in chiaro,
italiani in scuro): Bistagno
11,21 %; Melazzo 9,19%;
Montechiaro 14,58%; Spi-
gno 15,78%; totale istituto
12,36% (stranieri 57, italiani
404).

Istituto
Comprensivo
Rivalta B.da

1º Circolo
Acqui Terme

Scuola media
“G.Bella”

Acqui Terme

Istituto
Comprensivo

Spigno-Bistagno

2º Circolo
AcquiTerme

Servizio a cura

di Massimo Prosperi

di informazioni e chiarimenti,
cerco di guadagnarmi la loro
fiducia...». Ed è facile tutto
questo? «Di solito i genitori
vedono la mia figura positiva-
mente, anche se di tanto in
tanto capitano casi dove oc-
corre molto impegno per farsi
accettare.

Mi è capitato lo scorso anno
il caso di una famiglia maroc-
china che mi guardava con
diffidenza, pensando che, poi-
chè lavoravo per gli italiani,
fossi “dalla parte” degli italiani,
mentre io non sono dalla par-
te di nessuno, cerco solo di far
cadere delle barriere. A poco
a poco comunque questa diffi-
denza è svanita e ora con
questa famiglia il rapporto è
eccellente...»

E con i genitori italiani come
va? È già capitato di trovarsi
di fronte ad atteggiamenti di
razzismo? «Razzismo è una
parola grossa che non voglio
usare. Diciamo che capitano
talvolta casi di famiglie più
chiuse, che faticano a com-
prendere le necessità dell’in-
tegrazione, e che vedono in
me una straniera di cui diffida-

re. Io cerco sempre, quando
arrivo in una scuola, di far co-
noscere la cultura del mio
paese, e preparo anche dei
dolci o dei cibi tipici da fare
assaggiare. Non sempre i
bambini italiani si fidano a
mangiare questi cibi, perchè
diffidano di chi glieli offre...
Devo dire però che col tempo
la quasi totalità di queste si-
tuazioni si risolve e anche il
mio rapporto coi genitori italia-
ni a Strevi è eccezionale. Mi
trovo molto bene a lavorare da
voi».

Ultima domanda: pensi che
la scuola italiana, e in partico-
lare la scuola dell’acquese
faccia abbastanza per favorire
l’integrazione tra bambini ita-
liani e stranieri? «Direi proprio
di sì: l’ambiente scolastico in
Italia in generale è molto favo-
revole all’ integrazione, e i
bambini si integrano fra loro
molto bene. Forse nella so-
cietà non sempre le cose van-
no così, ma per il futuro ho fi-
ducia che certe situazioni, che
a mio avviso nascono dalla re-
ciproca diffidenza, si possano
risolvere».
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TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 36/05 R.G.E.,
Giudice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto; promossa
da BANCA SELLA S.P.A., con Avv. I. Caltabiano; è stata di-
sposta per il 16 FEBBRAIO 2007, ore 9.00 e segg. nella sala
delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme la vendita
senza incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico: intera proprietà composta in Comune di Spigno
Monferrato, Frazione Turpino – mq. 116.240 di terreni agricoli,
dislocati principalmente in località Quatese ed in altri 4 piccoli
corpi.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati al NCT
del Comune di Spigno Monferrato:

Fg. Mapp. Qualità. cl. Sup. mq. R.D. R.A.
10 98 Seminativo 4 1.690 4,36 3,05
10 99 Incolto produttivo 1 950 0,10 0,10
10 121 Bosco ceduo 4 2.830 1,02 0,2
10 128 Bosco ceduo 2 730 0,49 0,11
10 129 Seminativo 4 1.900 4,91 3,43
10 130 Bosco ceduo 2 320 0,21 0,05
10 137 Bosco ceduo 2 760 0,51 0,12
10 138 Seminativo 4 2.430 6,27 4,3
10 201 Bosco ceduo 4 4.190 1,51 0,43
12 14 Seminativo 4 3.740 9,66 6,76
12 15 Incolto sterile — 26.500 — —
12 23 Seminativo 5 170 0,31 0,26
12 24 Seminativo 5 3.400 6,15 5,27
12 25 Pascolo — 560 0,29 0,14
12 26 Incolto produttivo 2 5.830 0,30 0,30
12 27 Seminativo 4 17.910 46,25 32,37
12 31 Fabbricato rurale — 540 — —
12 34 Noccioleto 1 810 16,73 1,05
12 38 Vigneto 3 3.110 18,47 23,29
12 39 Seminativo 5 4.540 8,21 7,03
12 40 Incolto produttivo 1 1.390 0,14 0,14
12 41 Bosco ceduo 2 1.750 1,17 0,27
12 62 Incolto produttivo 2 5.100 0,26 0,26
12 64 Incolto produttivo 1 4.380 0,45 0,45
12 65 Seminativo 4 5.210 13,45 9,42
12 87 Incolto sterile — 8.170 — —
12 231 Seminativo 5 2.700 4,88 4,18
12 242 Seminativo 5 720 1,30 1,12
20 43 Incolto produttivo 1 2.940 0,30 0,30
22 44 Bosco ceduo 4 970 0,35 0,35

NOTA BENE: l’aggiudicatario dovrà demolire la tettoia preca-
ria in quanto abusiva e presentare una denuncia di inizio attività
in sanatoria al Comune di Spigno Monferrato per la piccola cabi-
na pompe per sollevamento acque, di recente costruzione, rica-
dente sul foglio 12 mappale 27.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Bruno Antonio Somaglia, depositata in Cancelleria in da-
ta 20/02/06, i cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 48.000,00 Offerte in aumento € 1.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 15 Febbraio 2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale il
giorno 16 FEBBRAIO 2007 alle ore 9.00 e segg. 
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di
visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@astagiudi-
ziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovve-
ro per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 cpc il giorno 20 APRILE 2007 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 48.000,00 Offerte minime in aumento €1.000,00
Cauzione € 4.800,00 Spese pres. vendita € 9.600,00
Acqui Terme; lì 05.12.2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

Acqui Terme. Il Centro Famiglia “La
casa sull’albero” nasce sul territorio in ri-
sposta ai bisogni espressi dalle famiglie
nelle diverse fasi del suo ciclo vitale. In
un tempo in cui la famiglia è sottoposta a
veloci trasformazioni, si trova spesso di-
sorientata nel reperimento di risorse e di
strumenti per affrontare le difficoltà mo-
mentanee. Il Centro si propone quindi
come luogo di accoglienza e di ascolto
delle problematiche emerse, di stimolo e
di riflessione su tematiche che coinvolgo-
no la vita familiare, finalizzate ad accre-
scere le competenze genitoriali delle fa-
miglie.

“La casa sull’albero” nasce dall’inte-
resse della Comunità Montana Suol d’A-
leramo e dal progetto della Cooperativa
Sociale CrescereInsieme e si pone come
risorsa in collaborazione con le agenzie
del territorio preposte al sostegno di mi-
nori e nuclei familiari.

Alcuni servizi infatti sono realizzati con
i Servizi Sociali: il sostegno educativo a
famiglie in difficoltà, la gestione dello
Spazio Neutro per l’incontro di genitori e
figli di nuclei ad alta conflittualità, i labo-
ratori territoriali e il sostegno all’espe-
rienza dell’affido familiare.

Altri servizi riguardano la possibilità da
parte di coppie e di famiglie di richiedere
una consulenza ed eventualmente un in-
tervento terapeutico per affrontare un
momento di crisi nella propria relazione
o nel gestire una fase evolutiva del pro-
prio figlio. I servizi sono infatti rivolti a ge-
nitori, coppie, famiglie, insegnanti e sin-
gole persone che, a diverso titolo, sono
in relazione con minori.

Le attività del Centro finora realizzate
hanno riguardato, tra le altre, l’organizza-
zione di una serie di incontri tematici di
sostegno alla genitorialità svolti nei co-
muni di Spigno, Acqui Terme e Cassine. I
genitori e le persone presenti si sono
confrontate sui seguenti temi:

“Mamma, che paura!” relativo a come
comprendere e gestire le paure che i
bambini manifestano, come darne un si-
gnificato alla luce del percorso evolutivo
del bambino, quando preoccuparsi per il
disagio manifestato.

Il secondo tema affrontato ha riguar-
dato la possibilità di parlare di sessualità
con i propri figli, quando parlarne, come
rispondere alle loro domande, come af-
frontare in termini educativi affettività e
sessualità.

I presenti sono stati guidati dalla
dott.ssa Giannetti, psicologa, dalla Re-
sponsabile Alfrani Alessandra e dalla
dott.ssa Invernizzi per la presentazione
del Centro.

Dall’interesse e dalla partecipazione
manifestata è emersa la necessità e il
desiderio di molti genitori di confrontarsi
su diverse situazioni incontrate quotidia-
namente nell’esercizio del loro ruolo, di
essere formati su alcuni temi, nella ricer-
ca di consigli, strumenti e modalità che
permettano di migliorare la relazione con
i propri figli.

Gli incontri sono finalizzati a fornire un
sostegno ai genitori e ad accrescere l’at-
tenzione per il benessere psicologico dei
figli.

Nei prossimi mesi saranno quindi rea-
lizzati altri incontri formativi sempre ine-
renti l’essere genitori e saremo inoltre
lieti di poter rispondere a quanti vorranno
contattarci presso il Centro, che si trova
ad Acqui Terme in Galleria Volta, 22, se-
de della Cooperativa CrescereInsieme.

Per informazioni e appuntamenti, rivol-
gersi alla segreteria dal lunedì al venerdì
dalle 9 alle 13 al numero 0144-57339,
per informazioni cell. 335-5964547.

Incontri di formazione per genitori

Centro famiglia “La casa sull’albero”

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 27/99 R.G.E.,
Giudice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto; promossa
da AVVOCATO PIERO PIRODDI; è stata disposta per il 16
FEBBRAIO 2007, ore 9.00 e segg. nella sala delle pubbliche
udienze del Tribunale di Acqui Terme la vendita senza incanto
dei seguenti immobili:
Lotto 1º: intera proprietà di terreni agricoli in Comune di Gro-
gnardo alla partita 1770, così censito a catasto

Fg. Mapp. Sub. Qualità. cl. Cons. Sup.
7 405 — Bosco ceduo 2 — 12.530

Prezzo base € 6.000,00 Offerte in aumento € 200,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Lotto 2º: intera proprietà di terreni in Comune di Ponzone alla
partita 2588, così censito al catasto:

Fg. Mapp. Qualità. cl. Sup.
3 426 Seminativo 2 940
3 525 Vigneto 1 1890
3 526 Seminativo 3 590
7 22 Seminativo 3 2820
7 23 Bosco ceduo 2 5510
7 24 Seminativo 3 3460
7 251 Bosco ceduo 4 1780
7 252 Seminativo 4 7990
7 253 incolto 1 400

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Pier Mario Berta, depositata in Cancelleria in data
16/06/06, i cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 5.500,00 Offerte in aumento € 200,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 15 Febbraio 2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale il
giorno 16 FEBBRAIO 2007 alle ore 9.00 e segg. 
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovve-
ro per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 cpc il giorno 20 APRILE 2007 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
LOTTO 1º: Prezzo base € 6.000,00; Offerte minime in au-
mento € 200,00; Cauzione € 600,00; Spese pres. vendita
€ 1.200,00 - LOTTO 2º: Prezzo base € 5.500,00; Offerte mini-
me in aumento € 200,00; Cauzione € 550,00; Spese pres. ven-
dita € 1.100,00
Acqui Terme; lì 05.12.2006 IL CANCELLIERE

(Carlo GRILLO

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 50/05 R.G.E.,
Giudice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto; promossa
da PUBLIACQUI S.A.S., con Avv. G. Mallarino; è stata dispo-
sta per il 16 FEBBRAIO 2007, ore 9.00 e segg. nella sala delle
pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme la vendita senza
incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico: intera proprietà composta in Comune di Castel
Rocchero, Loc. Pesche, fabbricato urbano di destinazione ma-
gazzino e/o locale di deposito e terreni agricoli in parte incolti ed
in parte in stato di semi abbandono, individuati catastalmente co-
me segue:
al NCEU del Comune di Castel Rocchero con i seguenti dati:

Fg. Mapp. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita
6 348 Località pesche C/2 U Mq. 56 60,74

Al NCT del Comune di Castel Rocchero con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Qualità. cl. Sup. R.D. R.A.
6 212 Vigneto 2 Mq 4170 24,77 31,23
6 215 Seminativo 2 Mq 1200 4,65 5,58

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Pier Mario Berta, depositata in Cancelleria in data
20/07/06, i cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 20.000,00 Offerte in aumento € 500,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 15 Febbraio 2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale il
giorno 16 FEBBRAIO 2007 alle ore 9.00 e segg. 
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovve-
ro per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 cpc il giorno 20 APRILE 2007 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
Lotto 2º 
Prezzo base € 20.000,00  Offerte minime in aumento € 500,00
Cauzione € 2.000,00           Spese pres. vendita € 4.000,00
Acqui Terme; lì 05.12.2006 

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)
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Acqui Terme. La sezione di
Acqui Terme dell’Aipa (Asso-
ciazione italiana pazienti anti-
coagulati), ad oggi novanta
iscritti, settecento nella nostra
zona le persone che convivo-
no con il rischio trombotico, si
pone l’obiettivo di aiutare i pa-
zienti ad affrontare la loro
condizione con una adeguata
e specifica assistenza infor-
mativa, ma pure di proporre
iniziative che abbiano funzio-
ne educativa, rappresentare i
medesimi pazienti ed i loro di-
ritti di fronte alle autorità, col-
laborare con le istituzioni lo-
cali e nazionali per una mi-
gliore gestione del servizio e
sostenere la ricerca e le inno-
vazioni tecnologiche.

L’associazione acquese
dell’Aipa, presieduta da Da-
niele Ristorto, in occasione
delle festività natalizie e di fi-
ne anno, ha organizzato nella
serata di martedì 19 dicem-
bre, al ristorante Vallerana,
una serata dedicata agli au-
guri.

Un momento per stare as-
sieme, per discutere non solo
problemi sanitari, ma anche
per rinsaldare amicizie vec-
chie e nuove. Inoltre per fare il
punto dei primi sei mesi di vi-
ta dell’associazione e discute-
re sull’operatività futura.

Con il presidente Ristorto,
molti componenti del consiglio
direttivo e soci. C’erano il dot-
tor Pedrazzi, la dottoressa
Boffa e Mauro Guala, presi-
dente della Soms, società che
ospita la sede acquese del-
l’Aipa. All’ospedale di Acqui
Terme funziona un centro

TAO (Terapia anticoagulante
orale) ed il numero di pazienti
in cura negli ultimi sei anni è
triplicato. Sono pazienti che
debbono tenere sotto control-
lo la consistenza del proprio
sangue a seguito di eventi
quali trombosi venose, predi-
sposizione genetica ai trombi,
difetti della coagulazione, per-
sone che soffrono di fibrilla-
zione atriale o ancora che
portano protesi cardiache val-
volari, che hanno avuto em-
bolie o che hanno sofferto di
ischemia miocardica.

Per loro, grazie alla terapia
anticoagulante, la qualità del-
la vita rimane inalterata per-
mettendo di svolgere in modo
normale la propria attività.
Certamente si deve stare più
attenti partendo dalla puntua-
lità dei prelievi, che debbono
essere effettuati da 7 a 20
giorni a seconda della tipolo-
gia. Al termine del prelievo,
nel giro di due o tre ore, il
centro acquese è in grado di
rilasciare il dosaggio di farma-
co giornaliero da assumere
per la terapia necessaria. Uti-
le anche rispettare l’orario di
assunzione delle pastiglie,
considerare l’alimentazione
ed evitare traumi che potreb-
bero causare emorragie. Do-
veroso sottolineare l’impor-
tanza dell’Aipa, associazione
che fa proprie le istanze degli
associati in modo da poter ot-
tenere una maggiore forza
contrattuale per la difesa dei
loro interessi nei rapporti con
le strutture amministrative,
sanitarie, pubbliche e private.

C.R.

Acqui Terme. L’Asl torna nell’occhio
del ciclone. Questa volta per i debiti
verso la Croce Bianca, la Misericordia
e la Croce Rossa, parlando del com-
parto acquese delle pubbliche assi-
stenze. Oggi l’Asl è l’unica fonte di en-
trate finanziarie per le Croci.

Si tratta di associazioni di volonta-
riato, ma le medesime, come ben com-
prenderanno anche i vertici locali, pro-
vinciali e regionali della sanità, per le
spese soprattutto correnti non possono
rivolgersi a Babbo Natale.

Non possono mandare la Befana a
pagare il conto per il prelievo della ben-
zina, delle gomme e di tante altre in-
combenze che le pubbliche assistenze

incontrano giornalmente per effettuare
la loro opera. Secondo i dirigenti del-
l’Asl il problema verrebbe risolto quan-
to prima, forse, il condizionale è sem-
pre d’obbligo, entro dicembre.

Il ritardo sarebbe dovuto a problemi
di liquidità di cassa e quindi di trasfe-
rimenti da parte della Regione Pie-
monte.

Il dottor Massimo Piombo, presiden-
te dell’Osservatorio sulla sanità istitui-
to dal Comune, ha sottolineato di au-
gurarsi che l’Asl assuma un impegno
ben preciso nella definizione debitoria
verso le Croci. Un impegno che l’Asl do-
vrebbe rispettare senza bisogno di in-
terventi di richiesta.

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 24/03 R.G.E.,
Giudice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto; promossa
da BANCA MEDIOCREDITO S.P.A., con Avv. R. L. Bruno; è
stata disposta per il 16 FEBBRAIO 2007, ore 9.00 e segg. nella
sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme la
vendita senza incanto dei seguenti immobili:
Lotto 1º: intera proprietà composta in Comune di Cortiglione,
Via Roma 17, fabbricato di civile abitazione composto da cucina,
bagno (di recente realizzazione), soggiorno e ripostiglio al piano
terra; tre camere, ripostiglio e balcone al piano primo. È inoltre
presente un piano cantinato accessibile dall’esterno attraverso
una scala di ferro.
Il tutto catastalmente individuabile con i seguenti dati al NCEU
del Comune di Cortiglione:
Fg. Mapp. Sub. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita
7 845 — Via Roma 17 p.t. – 1 – S1 A/3 U Vani 8,5 215,10

Prezzo base € 40.000,00 Offerte in aumento € 1.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Lotto 2º: per intera proprietà in Comune di Cortiglione, appez-
zamento di terreno agricolo, scosceso ed in parte già in utilizzo
al Comune di Cortiglione, a fronte del fabbricato di cui al lotto
1º, alle coerenze: il fabbricato foglio 7, mapp. 845, i terreni ai
mapp. 461 – 276 – 266.
Censito al NCT del Comune di Cortiglione come segue:
Fg. Mapp. Sub. qualità classe Sup. R.D R.A.
7 267 — Bosco ceduo 1 00.00.99 0,13 0,07
7 269 — Bosco ceduo 1 00.01.40 0,18 0,09

Prezzo base € 3.700,00 Offerte in aumento € 100,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Mauro Caratti, depositata in Cancelleria in data 17/09/04,
i cui contenuti si richiamano integralmente.
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 15 Febbraio 2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale il
giorno 16 FEBBRAIO 2007 alle ore 9.00 e segg.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte
offerte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in
cui le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovve-
ro per il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dal-
l’art. 572 – III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da
ora è disposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’in-
canto ai sensi dell’art. 576 cpc il giorno 20 APRILE 2007 ore
9.00 alle seguenti condizioni:
LOTTO 1º:
Prezzo base € 40.00,00 Offerte minime in aumento € 1.000,00
Cauzione € 4.000,00 Spese pres. vendita € 8.000,00
LOTTO 2º:
Prezzo base € 3.700,00 Offerte minime in aumento € 100,00
Cauzione € 370,00 Spese pres. vendita € 740,00
Acqui Terme; lì 05.12.2006 

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 6/03 R.G.E., il
Giudice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto, promossa
da BANCA CARIGE S.P.A., con Avv.to F. CERVETTI; è stata
disposta per il 16 FEBBRAIO 2007, ore 9.00 e segg. nella sala
delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme la vendita
con incanto dei seguenti immobili:
LOTTO UNICO per intera proprietà, in Comune di Ponzone –
Villaggio LOSIO, unità immobiliare posta nella “dependance”
della Villa Losio, situata al piano seminterrato e composta da:
ingresso su soggiorno, piccolo servizio igienico, locale ad uso
cucina e locale di ampliamento del soggiorno, per una superficie
lorda commerciale di mq. 49,00.
Coerenze: appartamento segnato con la lettera “F” mappale
178/2 di proprietà di omissis; la rampa di accesso condominiale;
muri perimetrali contro terra a due lati.
L’immobile risulta censito al N.C.E.U. di Ponzone come segue:
Fg. Mapp. Sub. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita

2 178 7 Dependance Villa Losio A/4 2ª Vani 3,5 € 216,91
NOTA BENE: 
- sull’atto di acquisto a favore dell’esecutato l’appartamento vie-
ne individuato come appartamento distinto dalla lettera G;

- si precisa che è stata individuata catastalmente con il nº 178/7
anche un’altra unità immobiliare facente parte dello stesso edi-
ficio, con diversa cronistoria e diversa proprietà, pertanto po-
trebbe essere necessario in futuro stipulare un atto pubblico di
accertamento catastale, previa rettifica dei dati catastali dell’im-
mobile; si richiama in tal senso la CTU e relative integrazioni.

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Renato DAPINO depositata in Cancelleria in data
19/01/04 e nelle successive integrazioni del 18/02/04 e 25/05/05.
Prezzo base € 14.000,00 Offerte minime in aumento € 500,00
Cauzione € 1.400,00 Spese pres. vendita € 2.800,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la
Cancelleria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili
intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI AC-
QUI TERME” entro le ore 13.00 del primo giorno non festi-
vo precedente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative
alla cauzione e alle spese presuntive di vendita. 
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicata-
rio, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore
speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la
cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società, do-
vrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costi-
tuzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depo-
sitare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo,
relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato
per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com
Atti relativi alla vedita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme; lì 18.12.2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

Acqui Terme. Inizia bene al Baby parking l’attività nel 2007
con il magnifico spettacolo dei burattini. Giovedì 4 gennaio alle
16 ad allietare i bambini del Girotondo saranno Sandra e Pieri-
no, artisti genovesi che da un po’ di tempo si cimentano nei bu-
rattini raccontando suggestive favole e da qui il titolo del loro
spettacolo “Favole in Allegria”. L’appuntamento che costituisce
soltanto il primo di numerose attività che si alternano e si alter-
neranno in questa stagione al Girotondo, è quindi ad Acqui Ter-
me nella piazza dell’ex caserma Battisti, dove presumibilmente
saranno numerosi i bambini di tutte le età ad ammirare lo spet-
tacolo. Per prenotazioni e informazioni chiamare lo
0144.56.188 dal lunedì al sabato durante l’orario di apertura
8.30-12.30 e 15.30-19.30.

Associazione italiana
pazienti anticoagulati

Giovedì 4 gennaio al baby parking

Al “Girotondo”
in scena i burattini

Si spera venga presto definita

L’Asl e le Croci: situazione debitoria
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TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 6/04 R.G.E., Giu-
dice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto; promossa da BAN-
CA ANTONIANA POPOLARE VENTA S.P.A., con Avv. L. Fio-
rio; è stata disposta per il 16 FEBBRAIO 2007, ore 9.00 e segg. nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme la ven-
dita senza incanto dei seguenti immobili:
Lotto A/1: intera proprietà composta in Comune di Nizza Monferrato,
Strada Alessandria nº 16, unità immobiliare sita al piano terra, costitui-
ta da 2 camere ad uso ufficio, nº 1 WC ed 1 locale ad uso esposizione.
L’unità usufruisce del cortile adiacente in quanto BCNC (fg. 19 mapp.
118 sub. 14) con i sub. 9-10-11-12-13 e della centrale termica in quan-
to BCNC (fg. 19, mapp. 118, sub. 7) con i sub. 10-12-13.
Il tutto individuabile catastalmente al NCEU del Comune di Nizza
Monferrato con i seguenti dati:

Fg. Mapp. Sub. Cat. cl. Cons. rendita
19 118 8 D/8 — — 725,00

NOTA BENE: poiché non risulta essere stata presentata una pratica
edilizia per la chiusura della tettoia aperta, l’aggiudicatario dovrà
presentare apposita domanda di sanatoria il cui costo ammonta ad €
4.600,00 circa
Prezzo base € 117.000,00 Offerte in aumento € 2.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Lotto A/2: intera proprietà composta in Nizza Monferrato, Strada
Alessandria nº 16 piano terra, unità immobiliare ad uso abitazione,
costituita da 2 camere ed 1 WC. L’unità usufruisce del cortile adia-
cente in quanto BCNC (fg. 19, mapp. 118, sub. 14) con i sub. 8-9-11-
2-13 e della centrale termica in quanto BCNC (fg. 19, mapp. 118,
sub. 7) con i sub. 8-12-13.
Il tutto individuabile catastalmente al NCEU del Comune di Nizza
Monferrato con i seguenti dati:

Fg. Mapp. Sub. Cat. cl. Cons. rendita
19 118 10 A/2 2 Vani 3 170,43

Prezzo base € 34.000,00 Offerte in aumento € 500,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Lotto A/3: intera proprietà composta in Nizza Monferrato, Strada
Alessandria nº 16, alloggio posto al piano primo, composto da in-
gresso, salone cucina, 3 camere, 1 servizio igienico, 1 terrazza, 3 bal-
coni. Autorimessa posta al piano terra con annesso locale di sgombe-
ro.
Entrambe le unità immobiliari usufruiscono del cortile adiacente in
quanto BCNC (f. 19, mapp. 118, sub. 14) con i sub. 8-10-11-13 e
della centrale termica e scala comune in quanto BCNC (fg. 19,
mapp. 118, sub. 7) con i sub. 8-10-13.
Il tutto individuabile catastalmente al NCEU del Comune di Nizza
Monferrato con i seguenti dati:

Fg. Mapp. Sub. Cat. cl. Cons. rendita
19 118 9 C/6 2 Mq. 61 185,87
19 118 12 A/2 2 Vani 7 397,67

NOTA BENE: per una diversa distribuzione degli spazi interni ri-
spetto agli elaborati depositati, l’aggiudicatario dovrà presentare ap-
posita domanda di sanatoria il cui costo ammonta ad € 1.100,00 circa
Prezzo base € 215.000,00 Offerte in aumento € 2.500,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Lotto A/4: intera proprietà composta in Nizza Monferrato, Strada
Alessandria nº 16, alloggio posto al secondo piano composto da in-
gresso, salone, cucina, 2 camere, 1 servizio igienico, 2 balconi; auto-
rimessa posta al piano terra con annesso locale di sgombero.
Entrambe le unità immobiliari usufruiscono del cortile adiacente in
quanto BCNC (fg. 19, mapp. 118, sub. 14) con i sub. 8-10-11-13 e
della centrale termica in quanto BCNC (fg. 19, mapp. 118, sub 7)
con i sub 8-10-13.
Il tutto individuabile catastalmente al NCEU del Comune di Nizza
Monferrato con i seguenti dati:

Fg. Mapp. Sub. Cat. cl. Cons. rendita
19 118 11 C/6 2 Mq. 18 54,85 
19 118 13 A/2 2 Vani 6 340,86 

NOTA BENE: per una diversa distribuzione degli spazi interni ri-
spetto agli elaborati depositati, l’aggiudicatario dovrà presentare ap-
posita domanda di sanatoria il cui costo ammonta ad € 1.100,00 circa
Prezzo base € 124.000,00 Offerte in aumento € 2.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Fede-
rica Perissinotto, depositata in Cancelleria in data 14/10/05, i cui
contenuti si richiamano integralmente.
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà esse-
re inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 assegni cir-
colari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno pari al 10%
a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBU-
NALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’offerta di acquisto in
busta chiusa (che dovrà riportare solo il numero della procedura e la
data della vendita) entro le ore 13.00 del 15 Febbraio 2007 presso
la Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale. In caso di più
offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nella sala delle pub-
bliche udienze del Tribunale il giorno 16 FEBBRAIO 2007 alle ore
9.00 e segg. 
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del
bene. La persona indicata in offerta come intestataria del bene è te-
nuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza, il bene
potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per minor importo e
la differenza verrà addebitata all’offerente non presentatosi. Non ver-
ranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione
della gara. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO VEN-
DITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppure sul
sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare
gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G.
0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@astagiudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte offer-
te di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le
stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovvero per il ca-
so in cui si verifichi una delle circostanze previste dall’art. 572 – III
comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da ora è disposto
nuovo esperimento in modalità di vendita all’incanto ai sensi del-
l’art. 576 cpc il giorno 20 APRILE 2007 ore 9.00 alle seguenti con-
dizioni:
descrizione Lotto A/1 Lotto A/2 Lotto A/3 Lotto A/4
prezzo base 117.000,00 34.000,00 215.000,00 124.000,00
cauzione 11.700,00 3.400,00 21.500,00 12.400,00
spese pres. Vendita 23.400,00 6.800,00 43.000,00 24.800,00
offerte in aumento 2.000,00 500,00 2.500,00 2.000,00
Acqui Terme; lì 05.12.2006 

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 56/03 R.G.E.,
il Giudice Onorario delle Esecuzioni promossa da FALLIMEN-
TO Nº 377 – Curatore dott. C. Incaminato – con l’avv. D. Pisto-
ne; è stata disposta per il 16 FEBBRAIO 2007, ore 9.00 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme
la vendita con incanto dei seguenti immobili:
lotto unico per intera proprietà in Comune di Ricaldone, Reg.
Rocche 3 ed in Comune di Alice Bel Colle lungo la strada deno-
minata Campolungo, compendio immobiliare costituito da:
Casa di civile abitazione a due piani di cui, al piano terra: cucina,
sala, corridoio-ingresso, bagno, disimpegno, 2 locali di sgombe-
ro, cantina e centrale termica per una superficie calpestabile
complessiva di mq. 37,10; al piano primo: 2 camere da letto, ba-
gno, disimpegno, balcone, per una superficie calpestabile com-
plessiva di mq. 45,18.
Locali accessori all’abitazione costituiti da 2 locali adibiti a
sgombero, cantina centrale termica e ampio disimpegno per una
superficie calpestabile complessiva di mq. 45,26.
Pertinenze al fabbricato abitativo: box di mq. 12,00 ubicato al
piano strada.
Appezzamenti di terreno di cui:
- un appezzamento destinato a seminativo, in adiacenza al fabbri-

cato , attualmente in stato di abbandono, della superficie di mq.
1.510;

- un appezzamento ubicato in adiacenza della strada Campolun-
go, in Comune di Alice Bel Colle, destinato a seminativo, ma
attualmente incolto;

- un appezzamento costituente il sedime entrostante al fabbricato
adibito a civile abitazione con relative pertinenze.

Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati al
N.C.E.U del Comune di Ricaldone

Fg. Mapp. Sub. Cat. cl. Cons. rendita

9 384 1 A/2 1ª Vani 7,5 € 445,44 

9 384 2 C/6 4 13 mq € 28,20 
Al N.C.T. del Comune di Ricaldone

Fg. Mapp. qualità Classe Sup R.D. R.A. 
9 410 Seminativo 3 1.510 mq. 7,02 5,85 

Al N.C.T. del Comune di Alice Bel Colle
Fg. Mapp. qualità Classe Sup R.D. R.A. 
10 424 Seminativo 3 1.736 mq 8,52 6,72

NOTA BENE: al primo piano del fabbricato abitativo risulta in
corso di costruzione una tamponatura perimetrale di un locale
destinato in origine a “Portico per ricovero attrezzi e macchine
agricole” per il quale non può essere richiesto il “Permesso di
costruire in Sanatoria”, in quanto in contrasto con le disposizioni
delle Norme Tecniche di attuazione del P.R.G. vigente. Pertanto
l’aggiudicatario dovrà procedere alla rimessa in ripristino della
situazione prevista dalla Concessione Edilizia del 7/12/2000, con
un costo presunto di circa € 1.305,00 (per i dettagli si rinvia alle
pagg. 9-10-11 della relazione del CTU)
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Danilo ASSANDRI depositata in Cancelleria in data
21/10/2004, i cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 69.000,00 Offerte minime in aumento € 1.000,00
Cauzione € 6.900,00 spese pres. di vendita € 13.800,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la
Cancelleria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili
intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI AC-
QUI TERME” entro le ore 13.00 del primo giorno non festi-
vo precedente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative
alla cauzione e alle spese presuntive di vendita,.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procurato-
re speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescel-
to; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depo-
sitare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo,
relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato
per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di
visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@astagiudi-
ziaria.com
Atti relativi alla vedita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme; lì 18.12.2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 21/05 R.G.E.,
Giudice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto; promossa
da COSTANZO ROSARIA, con Avv. C. De Lorenzi; è stata di-
sposta per il 16 FEBBRAIO 2007, ore 9.00 e segg. nella sala
delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme la vendita
senza incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico, composto da : In comune di Strevi, Via Caldano nº
8, fabbricato da terra a tetto con annessa piccola corte pertinen-
ziale, costituito da:
piano terreno: locali sgombero-cantina, lavanderia;
piano primo: cucina, bagno e camera;
secondo piano: due camere con servizio e ripostiglio;
per una superficie lorda commerciale di mq. 108 circa di superfi-
cie abitabile ed una superficie non abitabile di locali accessori e
pertinenze scoperte di mq. 117 circa.
L’immobile è censito al NCEU del Comune di Strevi come segue:

Fg. Mapp. Sub. Cat. cl. Cons. Rendita
9 380 graffato 709 — A/4 2 6,5 vani 231,63

NOTA BENE: l’aggiudicatario dovrà provvedere a sua cura e
spese alla demolizione delle verande abusivamente realizzate ed al
ripristino dello stato dei luoghi. Lo stesso aggiudicatario, entro
120 giorni dalla notifica del decreto di aggiudicazione emesso dal-
la autorità giudiziaria, dovrà presentare denuncia di inizio attività
in sanatoria per le opere interne e le opere di manutenzione straor-
dinaria eseguite senza la preventiva autorizzazione; inoltre dovrà
presentare alla competente Agenzia del Territorio variazione cata-
stale, la cui ricevuta dovrà essere allegata alla predetta denuncia.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Renato Dapino, depositata in Cancelleria in data
16/06/06, i cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 53.000,00 Offerte in aumento € 1.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 15 Febbraio 2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale il
giorno 16 FEBBRAIO 2007 alle ore 9.00 e segg.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte of-
ferte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui
le stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovvero per
il caso in cui si verifichi una delle circostanze previste dall’art. 572
– III comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da ora è di-
sposto nuovo esperimento in modalità di vendita all’incanto ai
sensi dell’art. 576 cpc il giorno 20 APRILE 2007 ore 9.00 alle se-
guenti condizioni:
Prezzo base € 53.000,00 Offerte minime in aumento € 1.000,00
Cauzione € 5.300,00 Spese pres. vendita € 10.600,00
Acqui Terme; lì 05.12.2006 IL CANCELLIERE

(Carlo GRILLO) 
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Cessole. Il “pranzo degli auguri” è
stato l’ultimo appuntamento del
2006 del Lions Club “Cortemilia &
Valli”, presieduto da Beppe Ferrero
e che conta oltre 30 soci. Domenica
17 dicembre, i soci con le loro ri-
spettive famiglie si sono ritrovati al-
l’albergo ristorante “Madonna della
Neve”, in regione Madonna della
Neve a Cessole. Locale molto ap-
prezzato per la sua cucina, famosa
in ogni dove, per i suoi agnolotti al
plin alla curdunà (al tovagliolo), pre-
parati da Maurizio (cuoco), co-
adiuvato dalla moglie Alessandra e
dal fratello Piermassimo e la moglie

Romina, che dirigono la sala, tutto
sotto l’occhio attento dei genitori
Piera e Renato Cirio, artefici della
celebrità della “Cucca”.

Nella mattinata il presidente, ac-
compagnato da alcuni soci e ragaz-
zi, ha fatto visita alle case di riposo
di Cortemilia e Torre Bormida per un
saluto di buone feste e lasciare un
piccolo pensiero del Clubs, ha que-
ste persone che con tanta partecipa-
zione ed emozione hanno applaudi-
to gli auguri dei ragazzi, esibitisi in
brevi canti e recite.

Amicizia, allegria e solidarietà gli
ingredienti della giornata che ha

avuto alla “Cucca”, come graditi
ospiti il parroco di Cessole e Vesime,
don Piero Lecco, la signora Carla
Capetta ed il marito Mario Deltufo
del Lions Club di Santo Stefano Bel-
boil.

Momento culminante dell’incontro
l’arrivo di Babbo Natale che ha con-
segnato regali a tutti i bambini pre-
senti ed intrattenendosi poi a gioca-
re e rispondere alle loro curiose do-
mande. E per finire una tombola, per
adulti e piccini i cui proventi, 1.000
euro netti, sono stati consegnati a
don Lecco, per suor Rosanna Monti-
cone, suora salesiana, nativa di San

Damiano d’Asti, ed ex insegnate del-
l’Istituto Nostra Signora delle Grazie
di Nizza Monferrato. Suor Rosanna
dopo 12 anni in Costa d’Avorio, dove
ha fondato e diretto un centro finaliz-
zato alla promozione e protezione
della donna, a giorni costruirà una
analoga iniziativa nello stato del Ma-
li.

A questa cifra si aggiungerà quel-
la del Club di Santo Stefano Belbo,
così come concordato tra i presiden-
te Ferrero e Cascino, in queste gior-
nate dedicate allo scambio degli au-
guri.

Alle signore presenti un piccolo

pensiero del presidente Ferrero,
piantine grasse coltivate e commer-
cializzate da un gruppo di ragazzi di-
versamente abili della nostra zona,
che hanno dato vita all’associazione
Esperia, formata da genitori con figli
disabili e la loro attività è legata ai
prodotti dell’orto floricoltura coltivati
in serra. Con il lavoro i ragazzi, se-
guiti dai genitori, riescono ad autofi-
nanziarsi nello sviluppo dei loro pro-
getti.

Prossimo appuntamento del Lions
Club “Cortemilia & Valli”, nella se-
conda metà di gennaio 2007 e buo-
ne feste a tutti. G.S.

Il Lions Club Cortemilia & Valli a suor Rosanna per le donne del Mali

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 59/04 R.G.E.,
il Giudice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto, promossa
da INTESA GESTIONE CREDITI S.P.A., con Avv.to M. Ma-
cola; è stata disposta per il 16 FEBBRAIO 2007, ore 9.00 e
segg. nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui
Terme la vendita con incanto dei seguenti immobili:
lotto unico per intera proprietà in Comune di Nizza Monferrato,
Via F.lli Rosselli nº 26, unità immobiliare a destinazione abitati-
va di tipo civile posta al piano primo, più cantina al piano semin-
terrato, costituita da: corridoio, disimpegno, cucina abitabile, ri-
postiglio, due camere, bagno, cantina.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati al
N.C.E.U. di Asti:
Fg. Mapp. Sub. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita

11 117 ex 380/18 78 Via F.lli Rosselli 26, A/2 2ª Vani 4 € 227,24
Nizza M.to

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Pier Mario BERTA depositata in Cancelleria in data
11/05/2005, i cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 51.000,00 Offerte minime in aumento € 1.000,00
Cauzione € 5.100,00 Spese pres. di vendita € 10.200,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la
Cancelleria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili
intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI AC-
QUI TERME” entro le ore 13.00 del primo giorno non festi-
vo precedente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative
alla cauzione e alle spese presuntive di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procurato-
re speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescel-
to; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depo-
sitare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo,
relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato
per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di
visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@astagiudi-
ziaria.com
Atti relativi alla vedita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme; lì 18.12.2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 2/03 R.G.E., il
Giudice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto, promossa
da BANCA MEDIOCREDITO S.P.A., con Avv.to P. Giavotti e
V. Ferrari; è stata disposta per il 16 FEBBRAIO 2007, ore 9.00
e segg. nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui
Terme la vendita con incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico per intera proprietà in Comune di Acqui Terme, Fra-
zione Moirano, Borgata Torielli 4: porzione di edificio ad uso ci-
vile abitazione che si sviluppa su due piani fuori terra ed è adia-
cente e contiguo ad altri immobili adibiti in parte ad uso civile
abitazione ed in parte ad uso locali rustici. Dal cortile si accede
al vano scala monorampa: da qui sulla destra trovasi ubicato un
piccolo disimpegno, uno spazio WC ed una saletta; a sinistra due
camere passanti, la prima adibita a soggiorno e la seconda a cu-
cina. Salendo la scala si giunge al primo piano ove si trovano
immediatamente di fronte alla rampa di scale , un piccolo locale
pensile ad uso servizio igienico, a destra una camera da letto, a
sinistra due camere da letto di cui la prima impegnata dal passag-
gio per la seconda.
L’unità immobiliare oggetto dell’esecuzione risulta essere censita al
catasto dei fabbricati del Comune di Acqui Terme come segue:
Fg. Mapp. Sub. ubicazione Cat. cl. Cons.rendita

3 60 3 Frazione Mirano, Loc. Torielli A/4 4ª Vani 7€ 260,29 
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Renato DAPINO depositata in Cancelleria in data
29/08/2003, i cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 22.000,00 Offerte minime in aumento € 500,00
Cauzione € 2.200,00 Spese pres. vendita € 4.400,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la
Cancelleria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili
intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI AC-
QUI TERME” entro le ore 13.00 del primo giorno non festi-
vo precedente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative
alla cauzione e alle spese presuntive di vendita. 
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procurato-
re speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società, do-
vrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costi-
tuzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depo-
sitare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo,
relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato
per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di
visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@astagiudi-
ziaria.com
Atti relativi alla vedita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme; lì 18.12.2006 IL CANCELLIERE

(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili senza incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 33/05 R.G.E.,
Giudice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto; promossa
da BANCO POPOLARE DI VERONA E NOVARA S.C.R.L.,
con Avv. V. Ferrari; è stata disposta per il 16 FEBBRAIO 2007,
ore 9.00 e segg. nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale
di Acqui Terme la vendita senza incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico: intera proprietà composta in Comune di Ponzone, lo-
calità Mongorello, villetta unifamiliare a due piani fuori terra più
piano mansardato, con annessa ampia corte e giardino pertinenzia-
le. Accesso carrabile indipendente; il fabbricato si compone di:
piano primo e sottotetto: con vano adibito a soggiorno pranzo,
vano cucina, 2 camere da letto ed un servizio igienico;
piano terra: con garage, ampio ripostiglio adibito a magazzino;
piccolo servizio igienico dotato di w.c., lavabo e doccia; vano
centrale termica.
Censito al NCEU del Comune di Ponzone come segue:
Fg. Mapp. Sub. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita
42 45 1 Loc. Mongorello p. T 1º A/2 1 Vani 4 206,58
42 45 2 Loc. Mongorello C/6 1 Mq. 16 21,48

Al NCT del Comune di Ponzone con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Qualità. cl. Sup. are R.D. R.A.
42 225 Incolto produttivo 1 3.40 0,04 0,04

NOTA BENE: il vano costruito nel sottotetto (mansarda) non è
mai stato autorizzato dal competente organo comunale, pertanto
l’aggiudicatario dovrà obbligatoriamente presentare domanda di
sanatoria al competente Ufficio Tecnico Comunale, con il paga-
mento di circa € 1.400,00 per oneri, più le spese di redazione del
progetto ammontanti presuntivamente a circa € 2.000,00.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Carlo Acanfora, depositata in Cancelleria in data
20/02/06, i cui contenuti si richiamano integralmente.
Prezzo base € 110.000,00 Offerte in aumento € 2.000,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Cauzione e spese pari al 30% del prezzo offerto (che non potrà
essere inferiore al prezzo base) da depositarsi mediante nº 2 asse-
gni circolari trasferibili – uno pari al 20% a titolo di spese, uno
pari al 10% a titolo di cauzione intestati alla “CANCELLERIA
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” – unitamente all’of-
ferta di acquisto in busta chiusa (che dovrà riportare solo il nu-
mero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00
del 15 Febbraio 2007 presso la Cancelleria Esecuzioni Immobi-
liari del Tribunale. In caso di più offerte, si terrà gara a partire da
quella più alta nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale il
giorno 16 FEBBRAIO 2007 alle ore 9.00 e segg.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto
del bene. La persona indicata in offerta come intestataria del be-
ne è tenuta a presentarsi all’udienza sopra indicata, in mancanza,
il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offerente per mi-
nor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non
presentatosi. Non verranno prese in considerazione offerte per-
venute dopo la conclusione della gara. Sono a carico dell’aggiu-
dicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità
di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione
presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@asta-
giudiziaria.com

***
Qualora per la vendita come sopra disposta non siano proposte of-
ferte di acquisto entro il termine stabilito, ovvero per il caso in cui le
stesse non siano efficaci ai sensi dell’art. 571 c.p.c., ovvero per il ca-
so in cui si verifichi una delle circostanze previste dall’art. 572 – III
comma – c.p.c. o per altra qualsiasi ragione; fin da ora è disposto
nuovo esperimento in modalità di vendita all’incanto ai sensi del-
l’art. 576 cpc il giorno 20 APRILE 2007 ore 9.00 alle seguenti con-
dizioni: Prezzo base € 110.000,00; Offerte minime in aumento
€ 2.000,00; Cauzione € 11.000,00; Spese pres. vendita € 22.000,00
Acqui Terme; lì 05.12.2006   IL CANCELLIERE

(Carlo GRILLO) 
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A Ricaldone 
dopo il concerto 
arriva la Befana

Ricaldone. Per i ricaldone-
si è in arrivo una Epifania
davvero speciale. Infatti, la
Pro Loco e la parrocchia si
sono dati molto da fare, e per
sabato 6 gennaio hanno orga-
nizzato una serata che si
preannuncia coinvolgente.

Si comincia con un con-
certo molto, speciale, che
avrà luogo presso il teatro
Umberto I, proprio a fianco
del Comune, con inizio alle
ore 21.

A dividere lo stesso palco
saranno il coro della parroc-
chia e i bambini ricaldonesi,
che allieteranno i presenti con
le loro canzoni.

Al termine dello spettacolo,
per premiare i piccoli cantori,
è previsto l’arrivo della Befa-
na, con la consegna (a cura
del Comune e dell’US Rical-
donese) di una calza piena di
sorprese a ciascuno dei bam-
bini.

Per i grandi presenti in sala,
invece, niente regali, ma il do-
no incomparabile di una sera-
ta trascorsa in armonia e feli-
cità.

A Bistagno prima 
mostra presepi 
palazzo Gipsoteca

Bistagno. Nel palazzo che
ospita la Gipsoteca Giulio Mon-
teverde è allestita la prima mo-
stra di presepi curata dai vo-
lontari della locale Banca del
Tempo. Numerosi gli esemplari
esposti, in parte di proprietà del-
la Banca del Tempo, in parte
provenienti da collezioni private,
altri pezzi unici creati da abili
mani di appassionati, altri infine
frutto della creatività di piccoli ar-
tisti in erba: gli alunni delle scuo-
le dell’Infanzia di Bistagno e Spi-
gno Monferrato e della Primaria
di Montechiaro d’Acqui che han-
no realizzato originalissime
creazioni con materiali assolu-
tamente poveri ed insoliti, sotto
la sapiente guida delle loro in-
segnanti. Nutrito l’elenco delle
località di provenienza delle va-
rie Natività.

La mostra si potrà visitare
fino a sabato 6 gennaio 2007,
con i seguenti orari: festivi 10-
12 e 16-18; feriali 16-18; inol-
tre sarà aperta anche previo
appuntamento contattando
Maria Teresa Monti (tel. 0144
79304 o 347 6838751), appo-
sitamente per le scolaresche.

Melazzo. È stata un gran-
de successo la serata bene-
fica a favore dell’Associa-
zione Italiana per la Lotta al
Neuroblastoma organizzata
sabato 16 dicembre dalla Pro
Loco di Melazzo, a cui han-
no partecipato moltissime
persone.

Alla serata erano presen-

ti, fra gli altri, il Vescovo di
Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, il Sindaco di Me-
lazzo, Diego Caratti e la
Giunta comunale, il dott. Fi-
lippo Leonardo, direttore del-
l’Associazione Italiana per la
Lotta al Neuroblastoma, che
ha sede presso l’ospedale
“G. Gaslini” di Genova, ed il

primario del reparto di On-
cologia del Gaslini, prof. De
Bernardi.

La serata è cominciata con
l’esibizione de “I Pan di Zuc-
chero”, coro formato da un
numeroso gruppo di bambi-
ni di età compresa tra i 2 e
i 10 anni vestiti per l’occa-
sione da alberi di Natale, che
nonostante la loro tenera età,
hanno cantato bell issime
canzoni di Natale, compor-
tandosi da veri professionisti.

Poi è stata la volta del co-
ro gospel de “L’Amalgama”
esibitosi in modo sublime in
varie canzoni più o meno fa-
mose, e coinvolgendo così
tanto il pubblico presente che
ha partecipato molto caloro-
samente.

Inoltre, nel finale della lo-
ro esibizione, è stato im-
provvisato un simpatico duet-
to con i bimbi dei “Pan di
Zucchero” sollevando un lun-
go applauso da parte di tut-
ti.

A questi momenti di gioia
e di festa, si sono uniti an-
che momenti di commozio-
ne e riflessione quando si è
parlato della problematica dei
tumori infantili per i quali esi-

stono solamente delle cure
ancora sperimentali.

L’obbiettivo della serata era
quello di aiutare nel nostro
piccolo la ricerca di nuove
cure che possano sconfig-
gere questo bruttissimo ma-
le. Il ricavato della serata è
stato di 9175 euro, così sud-
divisi: 6000 euro donati dal-
la Fincantieri di Genova Se-
stri Ponente, dove il presi-
dente della Pro Loco lavora,
623 euro dai lavoratori e dal-
le ditte d’appalto Fincantieri
e i restanti 2552 euro da
molti amici della Pro Loco di
Melazzo.

Il presidente della Pro Lo-
co, Maurizio Incandela, rin-
grazia tutti coloro che hanno
voluto partecipare e chi si è
adoperato perchè questo so-
gno si realizzasse, impe-
gnando intere serate per la
preparazione dei bimbi e del-
la struttura che ha ospitato
l’evento.

E come ha detto il sinda-
co Caratti nel suo discorso di
apertura: «Non c’è nulla di
più bello del sorriso di un
bambino».

Auguri di buone feste a tut-
ti dalla Pro Loco di Melazzo.

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 40/04 R.G.E.,
il Giudice Onorario delle Esecuzioni. Dott. G. Gabutto, promos-
sa da SANPAOLO IMI S.P.A., con Avv.to M. MACOLA; 
è stata disposta per il 16 FEBBRAIO 2007, ore 9.00 e segg. nel-
la sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme la
vendita con incanto dei seguenti immobili:
LOTTO UNICO per intera proprietà, in Comune di Montabone
– Via San Rocco 1, unità abitativa sita al piano primo facente
parte di piccolo caseggiato e composto da tre camere, servizio,
disimpegno e ampia terrazza.
Censito al N.C.E.U. del Comune di Montabone con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita

7 135 6 Via S. Rocco 1 A/4 2 Vani 4 € 68,17 
NOTA BENE: si precisa che a cura dell’aggiudicatario dovrà es-
sere demolita parte della struttura costruita sulla terrazza esisten-
te (75 mq. circa) in quanto con la sanatoria presentata è stato
possibile regolarizzare soltanto una parte della struttura esistente
(max. 75 mc.)
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Paolo Maria Sburlati depositata in Cancelleria in data
31/03/2005 e nella successiva integrazione del 26/10/2005.
Prezzo base € 23.000,00 Offerte minime in aumento € 500,00
Cauzione € 2.300,00 Spese pres. Vendita € 4.600,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la
Cancelleria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili
intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI AC-
QUI TERME” entro le ore 13.00 del primo giorno non festi-
vo precedente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative
alla cauzione e alle spese presuntive di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procurato-
re speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescel-
to; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depo-
sitare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo,
relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato
per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di
visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@astagiudi-
ziaria.com
Atti relativi alla vedita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme; lì 18.12.2006

IL CANCELLIERELIERE
(Carlo GRILL(Carlo GRILLO)

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare nº 1/01 R.G.E., il
Giudice Onorario delle Esecuzioni Dott. G. Gabutto, promossa
da INTESA GESTIONE CREDITI S.P.A., con Avv.to P. Ami-
cano dom. c/o avv. Acanfora; è stata disposta per il 16 FEB-
BRAIO 2007, ore 9.00 e segg. nella sala delle pubbliche udien-
ze del Tribunale di Acqui Terme la vendita con incanto dei se-
guenti immobili:
LOTTO UNICO: composto da:
Abitazione di tipo civile posta al piano primo sottostrada nel
condominio denominato “Cond. Palazzo Mantelli” sito in Strevi
Via Alessandria nº 27, avente entrata da Via Garibaldi nº 10 e
composta da: ampia terrazza, due camere, cucinino, bagno, am-
pio ripostiglio, due ampi locali ad uso cantina.
Catastalmente individuata al .N.C.E.U. di Strevi con i seguenti
dati: 
Fg. Mapp. Sub. ubicazione Cat. cl. Cons. rendita

9 25 27 Via Alessandria 27 A/2 1 Vani 5 € 258,23 
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
vano, tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal
Geom. Pier Mario BERTA depositata in Cancelleria in data
17/12/2001.
Prezzo base € 49.000,00 Offerte minime in aumento € 1.000,00
Cauzione € 4.900,00 Spese pres. di vendita € 9.800,00
CUSTODE: ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge
non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istan-
za di partecipazione all’incanto, mediante consegna presso la
Cancelleria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili
intestati alla “CANCELLERIA DEL TRIBUNALE DI AC-
QUI TERME” entro le ore 13.00 del primo giorno non festi-
vo precedente quello di vendita, le somme sopra-indicate relative
alla cauzione e alle spese presuntive di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l’offrente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procurato-
re speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso
la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescel-
to; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una so-
cietà, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale ri-
sulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente
in udienza.
Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleg-
gere domicilio in Acqui Terme.
Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria
offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno
efficaci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a
quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depo-
sitare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a
“Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo,
relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quello fissato
per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto.
Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO
VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), op-
pure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di
visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso
l’I.V.G. 0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@astagiudi-
ziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme; lì 18.12.2006

IL CANCELLIERE
(Carlo GRILLO)

Mezzi sgombero neve a Comunità 
Roccaverano. L’assessorato alle Opere Pubbliche della Re-

gione Piemonte ha avviato un primo programma di contributi,
di oltre 2 milioni di euro, a favore delle Comunità Montane e
Collinari per l’acquisto di mezzi per il servizio di sgombero ne-
ve. Terminato l’esame di un secondo lotto di richieste da parte
degli enti, il programma di finanziamenti si completerà con altri
2 milioni di euro.

Il contributo concesso è pari al 45 per cento del costo di ac-
quisto di ogni mezzo e gli atti relativi al perfezionamento del-
l’acquisto dovranno pervenire alla Direzione opere pubbliche,
Settore infrastrutture e pronto intervento entro il 30 aprile 2007.
Assessorato regionale opere pubbliche http://www.regione.pie-
monte.it/sez_tem/oopp/oopp.htm

Quasi 10.000 euro con un grande apporto

Raccolti a Melazzo per il Neuroblastoma
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Sessame. Una bella giornata ha fatto
da cornice, domenica 10 dicembre, alla
12ª edizione della Fiera di Natale, gior-
nata del brachetto, rassegna delle tipicità
di Langa. La manifestazione viene orga-
nizzata dal Comune in collaborazione
con la Pro Loco, il circolo “Amis del Bra-
chet”, il Gruppo Alpini e il Gruppo di Pro-
teione Civile e realizzata con il concorso
finanziario della Regione Piemonte, as-
sessorati Ambiente - Agricoltura e Qua-
lità, Turismo - Sport e Commercio.

Il Comune di Sessame con questa ma-
nifestazione si fa promotore di un territo-

rio quello della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” del quale fa
parte utilizzando la presentazione dei
suoi prodotti migliori.

Partecipano quindi alla rassegna, pic-
cole aziende agricole con prodotti tipici
selezionati e presentati in vendita e de-
gustazione.

Tra le autorità presente l’on. Grazia
Francescato, già europarlamentare, pre-
sidente nazionale dei Verdi, che prima
del convegno sull’Acna a Bubbio, ha vo-
luto presenziare alla fiera del cappone a
Vesime e dopo, alla fiera di Sessame,

dove ha assaggiato lo squisito risotto,
vera specialità, dei cuochi della Pro Lo-
co.

La Francescato, da sempre impegnata
nella vicenda Acna ha così constato l’im-
portanza economica che rivestono i pro-
dotti tipici della Langa Astigiana e della
valle che devono assolutamente conti-
nuare ad essere prodotti ed incentivati in
un territorio che va protetto e salvaguar-
dato da ogni inquinamento, soprattutto
completanto la bonifica del sito ex Acna
di Cengio unitamente al recupero dell’a-
sta del fiume Bormida. G.S.

Roccaverano. Alla 2ª edi-
zione dei Mercatini di Natale
di venerdì 8 dicembre, orga-
nizzati dal comune in collabo-
razione con la Pro Loco, di-
sturbati quest’anno da una
giornata uggiosa, vi è stata la
premiazione del Concorso
“Borghi Fioriti” a cura della
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” a quei
Comuni che si sono maggior-
mente distinti nella posa di
fioriere o coltivazione di spazi
e aree pubbliche mediante la
posa di fiori o erbe ornamen-
tali. La giuria ha individuato
vincitori i seguenti Comuni: 1º
assoluto, San Giorgio Sca-
rampi, premio di 250 euro, da
spendere in acquisto di fiori
per il 2007 (per tutti i premia-
ti); 2º classificato, Roccavera-
no, premio di 150 euro; 3º ex
equo, Cassinasco e Serole,
premio di 100 euro ciascuno.
Sono numerosi i Comuni che
hanno partecipato con entu-
siasmo alla manifestazione,
piantando fiori ed erbe orna-
mentali. A tutti è andata una

pergamena di ringraziamento
per aver contribuito a miglio-
rare la bellezza naturalistica
del territorio.

«Per l’entusiasmo manife-
stato dai Comuni - spiega
l’assessore al Turismo della
Comunità Montana Celeste
Malerba - il concorso sarà si-
curamente ripetuto nel prossi-
mo anno».

Presente alla fiera anche la
CRI Valbormida Astigiana di
Monatsero, con l’ispettore del
gruppo Ambrogio Spiota e al-
tri volontari, che hanno illu-
strato le finalità del meritorio
compito che assolvono, rico-
nosciuto dalle popolazioni
della Langa Astigiana, e della
raccolta fondi per l’acquisto di
un nuovo mezzo, un Fiat Do-
blò con piattaforma idraulica
per il trasporto di disabili e ca-
rozzelle. Raccolta che ha vi-
sto sensibili anche gli alunni
della scuola primaria di Roc-
caverano. Nella speranza che
questi giovani, ed altri, entrino
a far parte dei volontari del
soccorso della CRI.

Monastero Bormida. Tra i
numerosi lavori pubblici e ini-
ziative del Comune di Mona-
stero Bormida spiegate nella
tradizionale riunione di fine
anno tra Amministratori e po-
polazione tenutasi giovedì 21
dicembre, sono emersi due
aspetti di particolare interesse
per la vita quotidiana di tutti i
cittadini: la tematica della si-
curezza e quella igienico -sa-
nitaria derivata dal sovraffolla-
mento della popolazione di
piccioni, che imbrattano case
e monumenti, anche con il ri-
schio di diffondere malattie.

In merito alla sicurezza, uti-
lizzando un contributo regio-
nale, sono state installate e
verranno presto messe in fun-
zione - previa approvazione
dell’apposito regolamento d’u-
so - alcune telecamere colle-
gate via wireless all’Ufficio
Comunale e dislocate nei luo-
ghi di maggior ritrovo dei gio-
vani e quindi più a rischio di
atti di vandalismo, spaccio, fe-
nomeni di bullismo ecc. Le te-
lecamere consentiranno la re-

gistrazione 24 ore su 24, in
stretta collaborazione con la
Stazione di Carabinier i di
Bubbio, e dovrebbero garanti-
re una migliore prevenzione
del rischio.

Accanto a questo provvedi-
mento viene potenziata l’illu-
minazione pubblica nei luoghi
più bui, come i lungofiume, la
piazza delle scuole ecc. onde
permettere alle telecamere di
svolgere il proprio compito
anche di notte e favorire co-
munque la tranquillità dei cit-
tadini con strade più illumina-
te. Infine sono stati disposti
dei dissuasori di velocità al-
l’ingresso e alla fine del pae-
se. Sono i cosiddetti “semafori
intelligenti” che entreranno in
funzione non appena saranno
attivati i collegamenti Enel e
che non funzioneranno come
un vero semaforo, ma saran-
no un deterrente per chi tran-
sita nel paese a velocità ec-
cessive. Superando il limite
dei 50 km/h il semaforo da
verde diventerà rosso per po-
chi secondi, l’automobilista o

il camionista dovranno fer-
marsi e ripartire e quindi non
dovrebbero più sviluppare ve-
locità molto sostenute.

Per ora a tali dispositivi non
sono collegati impianti di foto-
velox, in quanto non appare
giusto multare indiscriminata-
mente tutti i giorni a tutte le
ore. Si preferisce mettere a
punto una convenzione con
Corpi di Vigili di città o comu-
nità vicine per avere, alcuni
giorni al mese, una pattuglia
con l’autovelox, oppure valu-
tare con le ditte specializzate
un servizio di fotografie selet-
tivo, che scatti solo in deter-
minati giorni o con determina-
te condizioni di velocità.

Parallelamente, per la tute-
la dei pedoni, verranno realiz-
zati i riquadri colorati sulle
strisce pedonali, che dovreb-
bero costituire un ulteriore de-
terrente per automobilisti indi-
sciplinati.

Per quanto riguarda il pro-
blema piccioni, preso atto che
l’abbattimento con il fucile è
possibile da parte delle guar-

die provinciali solo fuori dal
concentrico e comunque il ri-
sultato può essere significati-
vo ma non r isolutivo (una
coppia di piccioni figlia 7 volte
all ’anno) è stato messo a
punto un progetto con il dott.
Ratto di Acqui Terme - che
già segue analoghe iniziative
nella città termale - per la ste-
rilizzazione progressiva della
colonia (circa 400 uccelli) me-
diante il mais “ovistop” trattato
per eliminare la fertilità senza
danneggiare il fisico degli ani-
mali.

Il progetto durerà tre anni e
prevede di pasturare tutti i
giorni i gruppi di piccioni con
mais trattato da aprile a otto-
bre (periodo fertile) in modo
da eliminare la possibilità di
introdurre nuovi elementi nel-
le colonie.

La morte naturale dei pic-
cioni vecchi e la mancata na-
scita di quelli nuovi dovrebbe
portare a un drastico calo nel
giro due tre anni e risolvere
così, in modo non cruento,
questo grave problema.

Concerto dell’anno nuovo
al Santuario del Todocco

Pezzolo Valle Uzzone. Grande “Concerto dell’anno nuovo”,
a scopo benefico, al Santuario “Madre della Divina Grazia” del
Todocco, frazione del comune di Pezzolo Valle Uzzone, dome-
nica 7 gennaio 2007, alle ore 17, al termine della santa messa,
celebrata dal rettore del Santuario, don Bernardino Oberto del-
la Cantoria di Castino e Pezzolo Valle Uzzone. La cantoria è di-
retta dalla maestra Mariella Reggio ed è composta da oltre
venti voci e da alcuni solisti: Eraldo Muratore alla tromba, Alfio
Canobio al violino e all’organo Alice Laratore; presenterà un ar-
ticolato ed interessante programma: brani natalizi (Adeste fide-
les, Astro del ciel, Bianco Natale, Notte di luce) armonizzati a 4
voci miste a brani di musica sacra (Sei tu Signore il pane, La
vera vite) a brani di musica gregoriani (Sanctus, messa degli
angeli; Agnus dei, messa degli angeli), infine a brani classici
(Ave Maria, Arcadelt; Pastorale, Beethoven 6ª sinfonia; Amici
miei, spiritual). Nell’intervallo esibizione di strumenti e di giova-
ni pianisti (Chiara Petrini, Angelica Ciocca, Katia Boffa).

“Vini dolci e bollicine”
Cortemilia. Ultima lezione del corso per “Conoscere il vino”.

In tutto 6 lezioni del maestro degustatore Giovanni Franco. Cor-
so organizzato dal Centro territoriale permanente “Alba-Bra”
per l’istruzione e la formazione in età adulta, in collaborazione
con il Comune. Il corso si svolge a Cortemilia, presso i locali
del bar enoteca Bruna di Pierluigi Bruna (via Cavour 72, borgo
S. Pantaleo, ritrovo dei soci Slow Food della condotta dell’Alta
Langa). Sesta ed ultima lezione, 3 gennaio 2007: “Vini dolci e
bollicine”; cenni sulla spumantizzazione e degustazione di 3 vi-
ni dolci e 2 spumanti. Durante ogni serata si potrà degustare
un piatto tipico. Per informazioni: Comune, tel. 0173 81027; bar
Bruna, 0173 81342.

Sessame fiera di Natale e tipicità di Langa Roccaverano ai mercatini di Natale

Premi borghi fioriti
e Croce Rossa Doblò

A Monastero Bormida interventi su sicurezza e piccioni
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Vesime. Esperimento riu-
scito, sembrerebbe di sì. Stia-
mo parlando della Fiera di
“Santa Lucia” e del “Cappone
nostrano” di domenica 10 di-
cembre, e questa è la grande
novità, perchè sino allo scor-
so anno era al sabato. Ma no-
nostante lo spostamento e la
concomitanza con altre mani-
festazioni, la gente è arrivata
in paese per questo tradizio-
nale appuntamento. Fiera or-
ganizzata dal comune di Vesi-
me in collaborazione con la
Pro Loco con il patrocinio di:
Provincia, Comunità Monta-
na, Camera di Commercio,
Cassa di Risparmio di Asti e
Federazione provinciale Colti-
vatori Diretti di Asti.

Fiera mercato di prodotti locali
con Robiola dop di Roccavera-
no, formaggi di Langa, miele e
conserve alimentari fatte in ca-
sa, degustazioni di vini della zo-
na, esposizione di macchinari
agricoli e di merci varie. Ap-
puntamento fisso della fiera è la
mostra mercato del “Cappone
nostrano” per gli operatori del
settore avicolo “ruspante”. Sin
dalle ore 8 esposizione dei cap-
poni tradizionali di Santa Lucia,
ancora allevati secondo le anti-
che tradizioni langarole; ma an-
che faraone, anatre, polli, galli-
ne e tacchini. Fiera commer-
ciale dall’alto profilo sociale, in-
fatti, nelle ultime edizioni, il vin-
citori del premio del cappone
(Arturo Rizzolio di Monastero),
medaglia d’oro, ha sempre de-
voluto il premio pro asilo di Ve-
sime. Una giuria di esperti com-
posta da operatori e tecnici del
settore: Luigi Negro di Cessole,
Giorgio Bodrito e Alberto Lear-
di della Coldiretti e dal veteri-

nario, dott. Piero Sburlati, ha
esaminato e valutato i capponi
e gli altri animali, in tutto 215.

E questi i premiati: per i
Capponi: 1º premio, migliori
capponi, Solia Piera Anna,
medaglia d’oro e attestato; 2º,
Fogliati Massimiliano, meda-
glia d’oro; 3º Merlo Franco,
medaglia d’oro; 4º Santoro
Antonio, coppa. Galli e galli-
ne: 1º, Valli Gabriella; 2º, Bo-
sca Claudio; 3º, Chiola Gio-
vanni. Gruppo più numeroso:
Valli Gabriella, Villanova d’A-
sti. I par tecipanti: Barbero
Raffaele, Roccaverano, galli;
Berruti Piero, Monastero, gal-
li; Bosco Venanzio, Villanova
d’Asti, faraone, capponi “bion-
da villano” e conigli; Santoro
Antonio, Monastero, capponi;
Chiola Giovanni, Vesime, gal-
li, galline; Fogliati Massimilia-
no, Bubbio, capponi; Rolando
Francesco, Vesime, galletti;
Solia Piera Anna, Bubbio, gal-
li, capponi, oche, giapponesi,
galline; Barbero Arcangelo,
Roccaverano, galli; Branda
Letizia, Bubbio, capponi;
Branda Pietro, Cassinasco,
capponi, tacchini, anatre; Valli
Gabriella, Vesime, conigli,
capponi, galli, faraone, farao-
ne; Bosca Claudio, Bubbio,
polli; Merlo Franco, Monaste-
ro Bormida, capponi.

La fiera del cappone di Ve-
sime fa parte integrante del
progetto “Ruspante della Lan-
ga Astigiana”, varato lo scor-
so anno dalla Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val
Bormida” di concerto con i co-
muni di Bubbio e Vesime e
con il patrocinio della Provin-
cia di Asti e della Regione
Piemonte. G.S.

Alla fiera si Santa Lucia a Vesime

“Cappone nostrano”
vince Piera Solia

Strevi. In Italia, sono più di
400 i comuni che, seguendo
l’idea lanciata da Luigi Vero-
nelli, hanno deciso di istituire
la Denominazione Comunale
(DeCo) e abbinarla a uno o
più prodotti tipici, al fine di
certificarne l’origine e il lega-
me tradizionale con il territo-
rio. Pur non essendo ricono-
sciuto a livello legislativo, la
Denominazione Comunale,
se gestita correttamente e
non inflazionata, può diventa-
re un valido sistema per pro-
muovere e pubblicizzare le ri-
sorse legate al territorio stes-
so.

Anche per questo, Riccardo
Lagorio, esperto di prodotti
tradizionali e convinto asser-
tore delle potenzialità della
DeCo (Fu lui, dopo una stret-
ta frequentazione con Luigi
Veronelli nel giugno 2002 a
stilare il primo regolamento
per l’istituzione della Denomi-
nazione Comunale, strumento
serio ed inoppugnabile che
centinaia di amministrazioni
comunali hanno poi adottato
per valorizzare il proprio terri-
torio e dare credibilità ai pro-
pri prodotti), ha deciso di im-
pegnarsi in un censimento di
quei prodotti ai quali i Comuni
hanno conferito il marchio De-
Co.

Si tratta di un’attenta ricer-
ca, al termine della quale Co-
muni e prodotti saranno inse-
riti in una guida a metà tra il
turistico e il gastronomico, de-
nominata “Le Terre delle De-
Co - Percorsi nell’Italia a De-
nominazione Comunale, il ci-
bo, dove nasce”.

Il volume sarà presentato in
anteprima alla BIT (Borsa In-
ternazionale del Turismo) di
Milano nel Febbraio 2007, a
Tutto Food - Fiera Internazio-
nale dell’Alimentazione di Mi-
lano maggio 2007 e promos-
sa dalle migliori testate di set-
tore turismo e enogastrono-

mia. Lagorio curerà personal-
mente questa Guida, ricca di
immagini dei Comuni, e di
informazioni sui loro prodotti
DeCo: Per ogni Comune sarà
pubblicato un profilo sul patri-
monio artistico, le bellezze ar-
chitettoniche, i ristoranti, gli
alberghi, le aziende agrituri-
stiche dove trovare i prodotti
DeCo e assaggiare le ricette
tradizionali.

E sarà suggerito un itinera-
rio alla scoperta dei beni ma-
teriali e dei giacimenti gastro-
nomici con l’indicazione delle
principali manifestazioni.

Facile immaginare che la
guida possa diventare un vei-
colo importante per il terri-
torio, nel quale dovrebbero
figurare anche Strevi e le sue
12 DeCo: il Torrone friabile,
il torrone morbido, gli ama-
retti di Strevi e la Torta alla
Nocciola, tutt i  della ditta
Chiodo; quindi, la pasta fre-
sca “Regina di Strevi” della
“Pasta fresca di Lia e Piera”,
poi la torta “Campagnola”; i
Canestrini, la torta di noc-
ciole, l’Amaretto “Tutta Man-
dorla”, i grissini stirati a ma-
no all’olio d’oliva e la focac-
cia di Strevi della Panetteria
Pasticceria Pesce, ed infine
il popolarissimo Zabaione al
Moscato della Pro Loco.

Il 22 dicembre, infatti, Lago-
rio si è recato a Strevi dove,
accompagnato dalla presi-
dente della Pro Loco, Grazia
Gaggino e dalle autorità co-
munali, ha potuto prendere
contatto con le DeCo locali,
prendendo atto della loro
grande qualità. Presto, grazie
alla guida “Le terre delle De-
Co”, il nome di Strevi potrà
circolare in tutta Italia, e con
esso le sue tipicità e la sua
identità culturale e alimentare,
che certamente susciteranno
la curiosità (e l’appetito) di più
di un lettore...

M.Pr

Denominazione Comunale in 400 Comuni

La DeCo di Strevi
in una guida turistica

Vesime. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera di
Mario Oddone e Piera Solia:

«È uno scherzo di carnevale?
No! Carnevale inizierà fra un
po’. L’accadimento che andia-
mo a raccontare risale a qual-
che settimana fa e quindi al pe-
riodo prenatalizio. Siamo in quel
di Vesime e l’occasione è quel-
la della Fiera di Santa Lucia del
10 dicembre scorso. Tra le tan-
te manifestazioni, una delle più
seguite è la Fiera del Cappone.
Nell’era dell’alta tecnologia, do-
ve tutto è plastica e silicio, c’è
ancora qualcuno come una sim-
patica famiglia di Bubbio, for-
mata da due arzilli vecchietti,
che si diletta ad allevare i polli
ruspanti. Sì!!... Quelli di una vol-
ta che ancora razzolano per le
aie. Ed insieme ai polli ruspan-
ti non possono mancare i cap-
poni. I capponi? Ma esistono
ancora i veri capponi? Quelli
dai quali si ricava quel brodo
tanto prelibato da meritare i
“capplletti” di Natale?

Ebbene sì! Esistono ancora.
La simpatica famigliola di cui
prima si diceva è riuscita ad al-
levare 60 “becchi” ed a portarli
al seguito per la Fiera del Cap-
pone di Vesime. Mai vista tanta
abbondanza di ruspanti! E qua-
le premio merita questo picco-
lo esercito di pennuti? Il primo

premio. Non c’è dubbio... È co-
me se organizzassimo una ga-
ra automobilistica dove parteci-
pa una Ferrari e tutti gli altri gui-
dano un motocoltivatore!

Arriviamo alla premiazione.
Come in tutte le gare che si ri-

spettano, il podio più alto ed il
trofeo più bello spettano al pri-
mo classificato. A Vesime no.
Complici forse interesse cam-
panilistici, l’Organizzazione del-
la Fiera, compreso da subito
chi sarà il vincitore, decide di
preparare uno scherzo di car-
nevale. Inverte il podio e l’ordi-
ne dei premi: al quarto classifi-
cato va il premio più ambìto,
una bella coppa e un diploma e
così via di seguito fino al primo
classificato, il quale rimedia una
anonima medaglietta da ammi-
rare al microscopio, un diplomi-
no e via! Peccato che tra le ri-
sate generali qualcuno abbia
pianto: il nipotino dei vincitori, il
quale, ben sapendo che non
era carnevale, non ha gradito di
fare la figura del “pollo”.

E peccato anche che i pic-
coli debbano imparare dai gran-
di - e nella organizzazione c’e-
ra anche il sindaco del paese -
che talvolta non occorre pos-
sedere una Ferrari per vincere
il premio più ambìto. Basta un
motocoltivatore e qualche ap-
poggio politico».

Riceviamo e pubblichiamo

Il podio più alto
al quarto classificato

Pareto. All’inaugurazione
del nuovo monumento ai Ca-
duti, domenica 26 novembre,
sono intervenute autorità, as-
sociazioni combattentistiche e
d’arma e una moltitudine di
alpini.

L’inaugurazione ha coinciso
con l’ingresso nella chiesa
parrocchiale dedicata a San
Pietro del nuovo parroco, don
Angelo Siri, già parroco di
Malvicino e di Roboaro. Dopo
la presentazione del monu-
mento e la premiazione degli
allievi dell’Istituto d’Arte “J.Ot-
tolenghi” di Acqui Terme che
hanno ideato quest’opera

d’arte, la consegna di attestati
e prebende.

Il cav. uff. Emilio Moretti,
presidente dell’Associazione
Mutilati ed Invalidi di Guerra
di Acqui Terme, ha consegna-
to 9 pergamene ai figli, i cui
padri hanno partecipato alla
campagna di Russia e meda-
glie a familiari di caduti della
grande guerra. Una targa è
andata ai nipoti di Giuseppe
Minetti, rimasto in Russia, ed
un’altra ai nipoti di Luigi Vi-
gnolo, deceduto in quella ter-
ra. Infine il presidente Moretti
ha consegnato una pergame-
na alla partigiana Orselia Bisi.

Consegnate dal presidente Moretti

Attestati a Pareto
dai Mutilati di guerra

Denice. Presso l’oratorio di
S. Sebastiano è allestita la 2ª
mostra internazionale del pre-
sepe: “La torre ed il sogno del
presepe”.

La mostra resterà aperta si-
no a lunedì 8 di gennaio 2007
e potrà essere visitata il mar-
tedì ed il giovedì dalle ore 16
alle 18 ed il sabato e giorni fe-
stivi, dalle ore 10 alle 12 e
dalle ore 16 alle 18 o su ap-
puntamento telefonando al
0144 92038, 329 2505968.

Dopo il successo ottenuto
nel 2005, circa duemila i visi-
tatori, l’Amministrazione co-
munale di Denice ha ripropo-
sto, completamente rinnovata,
la 2ª mostra internazionale
del Presepe, integrata con
rappresentazioni presentate
dal centro anziani di Terzo,
dall’Istituto comprensivo di
Spigno, dalla Pieve di Ponzo-

ne e da moltissimi collezioni-
sti ed artisti locali.

Nel suggestivo ambiente
dell’oratorio di San Sebastia-
no, ristrutturato e reso fruibile
per manifestazioni ed iniziati-
ve culturali, sono state allesti-
te teche che custodiscono
piccoli capolavori provenienti
da 30 nazioni e 12 regioni ita-
liane.

Nell’ambito della mostra
trova spazio un’iniziativa di
grande valore sociale: “La Pi-
gotta, la bambola dell’Unicef
che salva un bambino”.

Le bambole confezionate
da un gruppo di donne deni-
cesi servono a raccogliere
fondi a favore della campagna
mondiale di vaccinazione e ri-
durre un terzo, entro il 2010,
la mortalità dei neonati, delle
mamme e dei bambini al di
sotto dei 5 anni.

Sino all’8 gennaio a S. Sebastiano

Denice “La torre
e il sogno del presepe”
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Alice Bel Colle. Furti e ra-
pine ai danni degli anziani
che vivono da soli sono epi-
sodi che purtroppo, di tanto in
tanto, si verificano anche nel-
l’Acquese. Fenomeni di que-
sto tipo, per fortuna, non sono
frequenti come in altre regioni
italiane, ma rappresentano un
rischio che è bene tenere in
considerazione.

Se da un lato occorre sem-
pre stare attenti, e ricordarsi
di non aprire mai la porta a
sconosciuti, se non per motivi
più che validi e possibilmente
dietro prove inconfutabili, dal-
l’altro fa piacere notare che
alcune amministrazioni comu-
nali si stanno comunque muo-
vendo con iniziative per tute-
lare le persone appartenenti
alle fasce più deboli della po-
polazione.

Sulla scia di quanto fatto
dal Comune di Acqui Terme,
anche l’amministrazione co-

munale di Alice Bel Colle ha
deciso di venire incontro a
quelle persone che più di altre
sono esposti a questo tipo di
rischi. Per questo, il Comune
ha deciso di regalare a quegli
alicesi anziani che vivono soli,
una particolare assicurazione,
contratta e pagata dal Comu-
ne stesso, che coprirà, senza
alcun costo per i beneficiari,
eventuali danni derivanti da
furti in abitazione, scippi, rapi-
ne e eventi di questo tipo.

Le polizze sono state stipu-
late presso l’agenzia principa-
le di Acqui Terme delle Assi-
curazioni Generali, grazie an-
che all’opera del rag. Pastori-
no, e proprio in questi giorni si
sta provvedendo a conse-
gnarle ai beneficiari, fornendo
loro tutti i chiarimenti in meri-
to. Sperando, ovviamente,
che siano solo una precauzio-
ne inutile, e non ci sia mai bi-
sogno di farle valere... M.Pr

Mombaruzzo. Sabato 23
dicembre alle ore 11, presso il
teatro della Società Agricola
Operaia di Mombaruzzo sono
stati consegnati i calendari ri-
cordo del centro estivo comu-
nale 2006.

Una bella occasione per ra-
gazzi, animatori e amministra-
tori comunali, per ritrovarsi
tutti insieme e scambiarsi gli
auguri di buon Natale e felice
2007. Ogni partecipante ha ri-
cevuto in omaggio un calen-
dario con le più belle foto
scattate durante il mese di lu-
glio presso i locali della Scuo-
la elementare “Ferraris”, sede
del campo estivo, e le imma-
gini tratte dalle gite effettuate
ai parchi acquatici “Le Bolle
Blu”, “Le Caravelle” e dalla di-
vertentissima gita a Garda-
land. Da ormai 5 anni, il cen-
tro estivo di Mombaruzzo rap-
presenta una delle più belle
realtà sviluppatesi nel territo-
rio comunale, sia per il nume-
ro di utenti partecipanti, ormai
da diverso tempo attestato sui
90 ragazzi, di età compresa
tra i 6 e i 14 anni, provenienti
anche dai comuni limitrofi,
che fanno riferimento al polo
scolastico di Mombaruzzo, sia
per la professionalità e l’entu-
siasmo, sia nella fase di piani-
ficazione che durante lo svol-
gimento, degli animatori del
centro.

Questi ragazzi, tutti volon-
tari, prestano parte del loro
tempo libero durante le va-
canze estive per permettere
anche ai loro compaesani più
piccoli di vivere un mese
spensierato e allo stesso tem-
po istruttivo, per le numerose
attività didattiche organizzate.

A conferma del grande fa-
vore che il centro estivo e le
sue attività incontrano presso
gli utenti, c’è anche il fatto
che i momenti di aggregazio-
ne e svago che coinvolgono
animatori e ragazzi non fini-
scono con l’estate ma prose-
guono settimanalmente an-
che durante la brutta stagio-
ne, grazie alle attività di orato-
rio che i volontari svolgono
presso il locale destinato ai
ragazzi all’interno della Casa
di Riposo “Livia e Luigi Ferra-
ris”. La cooperazione tra Casa
di Riposo, animatori e centro

estivo rappresenta uno splen-
dido esempio di collaborazio-
ne tra realtà diverse, quali isti-
tuzioni pubbliche, private e il
mondo del volontariato giova-
nile.

Per tutti, l’antivigilia di Nata-
le è stata l’occasione ideale
per ricordare i bei momenti
trascorsi insieme nell’estate
appena trascorsa e pensare a
quelli che verranno nell’estate
2007, mentre il tradizionale
scambio di auguri e di regali
ha completato degnamente
uno scenario di ilarità e alle-
gria. M.Pr

Castelnuovo Bormida. Si
chiama “Adotta un albero cer-
tificato”, ed è un’interessante
iniziativa che si colloca a metà
strada tra la salvaguardia del-
l’ambiente e la valorizzazione
del territorio. A portarla avanti
è il comune di Castelnuovo
Bormida, che ne ha affidato la
gestione all’associazione “Be-
st Quality della Marca Italia”,
da sempre in prima linea con
iniziative per valorizzare l’agri-
coltura biologica, i metodi di
produzione ecocompatibili, e il
benessere degli animali, del-
l’uomo e dell’ambiente.

“Adotta un albero certifica-
to” è una campagna dalla for-
te valenza ambientale, con la
quale ognuno di noi avrà la
possibil ità di ‘adottare’ un
pioppo coltivato in maniera
ecocompatibile. Per farlo, oc-
correrà versare un contributo
di 10 euro all’associazione,
che fornirà i riferimenti cata-
stali del punto in cui l’albero è
stato piantato. L’albero adotta-
to riceverà il nome del suo
‘genitore adottivo’, che potrà
recarsi a visitarlo ogni qual
volta vorrà nel periodo della
crescita, o addirittura coltivarlo
personalmente (nel rispetto di
norme tecniche previste dagli
enti certificatori).

L’albero coltivato. I soldi ver-
sati per ogni albero saranno
impiegati per salvaguardare la
vita di un albero secolare di
una foresta primaria, un patri-
monio indispensabile per il
pianeta, che sarà preservato
dall’abbattimento. L’albero
adottato,invece, una volta cre-
sciuto sarà tagliato e trasfor-
mato dall’industria in un pan-
nello di legno certificato utiliz-
zabile per usi industriali e non.

Al di là della semplice va-
lenza ecologica, l’iniziativa
presenta molte lodevoli fina-
lità, che lo stesso sindaco Cu-
nietti illustra con dovizia di
particolari. «Tanto per comin-
ciare – esordisce - speriamo
che questa iniziativa possa
dare impulso ad estendere le
superfici coltivate a pioppeto.
Questo per un duplice scopo:
parlando dal punto di vista
ecologico e ambientale, pian-
tare sempre più alberi signifi-
ca contribuire ai contenuti del
protocollo di Kyoto, rendere il
nostro pianeta più vivibile e
contrastare il surriscaldamen-
to globale. Ma c’è anche un
altro scopo: quello dello svi-

luppo». Ossia? «Al momento
il legno di pioppo è il più utiliz-
zato nell’industria italiana.
Quello che non tutti sanno, è
che l’industria italiana compra
l’80% del legno di pioppo che
utilizza facendolo arrivare dal-
l’estero. Mi pare chiaro che
estendendo le superfici colti-
vate sarà possibile venire in-
contro a questa domanda.
Non solo: attraverso una
estensione della superficie
coltivabile, e il progetto di cer-
tificazione del pioppo, che ne
assicura la qualità, vogliamo
arrivare a un consolidamento
e un rafforzamento della rela-
tiva filiera. Per questo, abbia-
mo chiesto alla Regione Pie-
monte di elargire un contributo
ad ettaro ai pioppicoltori: un
provvedimento che, se adotta-
to, permetterà di aumentare il
valore di questa importante ri-
sorsa»

Quindi aggiunge: «Questa
iniziativa, legata alla valorizza-
zione della risorsa legno, po-
trà permetterci di avviare di-
rettamente il nostro legno cer-
tificato con un percorso che in
precedenza non si era mai ve-
rificato e che, nelle mie previ-
sioni, permetterà di ottimizza-
re rapidamente il prezzo del
legno. Infine, vale la pena ri-
cordare che il nostro pioppo
certificato, che aderisce al di-
sciplinare PEFC (Program En-
dorsement Forest Certifica-
tion), rappresenta la più au-
tentica risorsa non solo di Ca-
stelnuovo Bormida, ma di tutta
la valle: una risorsa importan-
te per il territorio, e su cui è
fondamentale puntare per il
futuro».

“Adotta un albero certifica-
to” è un’iniziativa alla quale
Cunietti stava lavorando da
tempo («Cinque anni - precisa
lui - ricordo come fosse ieri
quando siamo partiti con ‘Vi-
vai in piazza’ nel 2001...»),
che sembra destinata a pren-
dere piede rapidamente, e
che potrebbe portare vantaggi
tangibili anche all’economia
locale, che certamente non
naviga in buone acque. Tutte
le informazioni sul progetto
“Pioppo certificato” sono con-
sultabili sul sito della Best
Quality della Marca Italia
(www.bestqualitymi.it), a di-
sposizione di tutti coloro che
volessero saperne di più pri-
ma di decidere di adottare un
pioppo. M.Pr

Suol d’Aleramo e lo sportello
che ti aiuta nel lavoro

Ponzone. Cerchi informazioni su come si apre un agrituri-
smo, un’impresa agricola, una cooperativa? Su piccoli prestiti?
Hai altre richieste? Altre domande? Eccoti “Lo sportello che ti
aiuta nel lavoro”, organizzato da WebFem in collaborazione
con la Provincia di Alessandria, assessorato alle Pari opportu-
nità, Servizio Progetti U.E. e la Comunità Montana “Suol d’Ale-
ramo”. Rivolgiti allo sportello informativo di WebFem Acqui Ter-
me, in via Cesare Battisti 1, presso la Comunità Montana, ogni
martedì, dalle ore 14, alle 18 (tel. 0144 321519, 347 2185147).
Spiega Daniele Priarone, responsabile dello sportello: «Un ser-
vizio decentrato, un ponte tra il territorio della Comunità Monta-
na “Suol d’Aleramo” e la Provincia. Daremo informazioni e met-
teremo in collegamento con chi si occupa di creazione di im-
presa (sia in forma di cooperativa, sia di impresa agricola), di
accesso al mercato del lavoro, di permessi di soggiorno e di
microcredito femminile».

Cortemilia. Venerdì 29 di-
cembre si svolgerà la “Marcia
e fiaccolata della Pace”.

«È dal 24 dicembre 1988
che l’associazione Valle Bor-
mida Pulita organizza una
“fiaccolata per la Pace” - spie-
ga il segretario Mario Cauda -
e anche quest’anno, in colla-
borazione con l’Amministra-
zione comunale di Cortemilia,
ed altre associazioni, mante-
niamo viva questa buona tra-
dizione».

Venerdì 29 dicembre la
fiaccolata partirà dalla chiesa
di San Michele alle ore 20,30,
poi percorrerà via Alfieri, piaz-
za Molinari, la Pontina, via
Bonafous, piazza della chiesa
di San Pantaleo, via San
Francesco, piazza Savona,
via Cavour, la Pontina, via
Dante Alighieri con arrivo in
piazza Rinascita della Valle
Bormida.

In piazza Rinascita della
Valle Bormida, con la collabo-
razione di altre associazioni,
intorno al fuoco, si distribui-
ranno thé caldo e dolciumi.

Durante il percorso, in atte-
sa della partenza ed all’arrivo,
il Teatro delle Orme ed alcuni
suonatori locali, renderanno
più pregnante la serata con la
lettura di brani poetici e con
musiche appropriate.

Anche la sezione di Emer-
gency di Asti porterà una sua
testimonianza di Pace.

Al termine distribuzione di
dolciumi e thé caldo.

«È un momento molto im-
portante - spiega il sindaco
Aldo Bruna - per sensibilizza-
re sempre più la gente a vive-
re in pace e ai molti problemi
nel mondo di oggi che minac-
ciano gravemente la pace
stessa. Non è solo un ricordo
delle innumerevoli guerre nel
mondo, ma anche un momen-
to in cui riflettere su quali so-
no i rapporti nell’ambito locale
e rivolgere un pensiero affin-
ché la pace possa costruirsi a
partire dal nostro luogo e vi-
vere quotidiano».

Tutte le persone di “buona
volontà” sono invitate a parte-
cipare.

Dal Comune gradito regalo ai meno giovani

Alice, assicurazione
per gli anziani soli

Nuova iniziativa per agricoltura biologica

“Adotta un albero”
a Castelnuovo si può

A Mombaruzzo presso la Soams

Consegnati i calendari
del Centro estivo

Venerdì 29 dicembre 18ª edizione

Cortemilia, fiaccolata
e marcia della pace A Monastero

prima mostra
dei presepi

Monastero Bormida. Una
novità delle feste è data dalla
bella mostra dei Presepi orga-
nizzata dallo scultore mona-
sterese Giuseppe Pasero,
che è allestita nei locali al pia-
no terreno del castello me-
dioevale, recentemente ri-
strutturati. Oltre ai presepi
scolpiti nel legno di Pasero –
veri pezzi unici di grande qua-
lità artistica – sono esposti
presepi molto singolari prove-
nienti da vari paesi e realizza-
ti con i materiali più diversi, e
una dozzina di presepi delle
scuole, opera dei ragazzi e
degli insegnanti dei vari plessi
dell’Istituto Comprensivo di
Vesime.

I presepi delle scuole sono
quelli più interessanti, perché
testimoniano la grande pas-
sione dei ragazzi per la speri-
mentazione di nuove tecni-
che, per l’utilizzo di materiali
diversi, per la forte connota-
zione sociale, pacif ista e
umanitaria che anima queste
belle realizzazioni.

La mostra rimarrà allestita
fino al giorno dell’Epifania, 6
gennaio 2007. Con apertura
al pubblico nei seguenti orari:
giovedì 10-13, sabati e dome-
niche 10-13 e 15-19.

L’ingresso è gratuito e chi
vuole può visitarla anche fuori
orario telefonando o chieden-
do al Comune (0144 88012) o
Pasero (329 0234101).

Tombola della Befana pro scuole 
Monastero Bormida. Torna anche quest’anno a Monastero

la tradizionale tombola della Befana, che si terrà la sera di sa-
bato 6 gennaio 2007, alle ore 21, nel salone adiacente al teatro
comunale. Sarà l’occasione per ritrovarci tutti insieme dopo le
feste natalizie e abbinare il sano divertimento alla volontà di
contribuire per una buona causa. Il ricavato infatti sarà destina-
to alle necessità didattiche delle scuole di Monastero Bormida
(micro-nido, infanzia, primaria e secondari di 1º grado), mentre
i numerosissimi e ricchi premi sono in gran parte offerti dai
commercianti di Monastero e dintorni.

A Bubbio al Penter si fa ginnastica
Bubbio. Al Circolo Sportivo Ricreativo Culturale Penter che

ha sede in via Circonvallazione 2, nei locali sottostanti il Con-
sorzio Sviluppo Valle Bormida (presidente è Palmina Penna
consigliera provinciale).

Attualmente nei locali del circolo, adibiti a palestra, con cy-
clette e tapis roulant, si tengono delle lezioni (al lunedì) di gin-
nastica dolce (dalle ore 19,30 alle 20,30) e step più aerobica
(dalle ore 20,30 alle 21,30). Istruttrice è Loretta Rolando lau-
reata in scienze motorie. Per informazioni, tel. 0144 8287, 349
7589591.

La consegna di una delle polizze agli anziani alicesi: il be-
neficiario Oreste Beretta (a sinistra) riceve la polizza dal
sindaco Galeazzo, alla presenza del rag. Pastorino.
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Cassine. La chiesa di San
Giacomo, l’edificio più antico
di Cassine per secoli punti di
riferimento del paese per le
sue funzioni di luogo di culto
e di ospitalità, sarà restaura-
to.

A dare la bella notizia è sta-
to Sergio Arditi, assessore al-
la Cultura e membro del con-
siglio parrocchiale, che ha
sottolineato l’importanza e
l’urgenza di questo intervento.
In effetti, la chiesa, che sorge
nella parte alta del paese, a
Guglioglio, versa in condizioni
assai precarie, a causa di va-
ste infiltrazioni d’acqua piova-
na, che ne hanno deteriorato
le volte e le pareti interne.

Edificata nel secolo XII, in
un’area allora esterna al cen-
tro abitato, con il fine di costi-
tuire un punto di accoglienza
e ospitalità su una via molto
frequentata da viandanti e
pellegrini, la chiesa fu intitola-
ta al patrono di Cassine (San
Giacomo, appunto). Nel 1428
assunse dignità parrocchiale
quando il vescovo Bonifacio vi
trasferì le prerogative da San
Michele. Dopo la soppressio-
ne della parrocchia, avvenuta
nel 1871, il Municipio di Cas-
sine diventò proprietario del-
l’edificio, ma lo permutò pre-
sto con due oratori (ora en-
trambi demolit i): quello di
S.Sebastiano e quello dell’An-
nunziata.

La chiesa, ora di proprietà
della parrocchia di S.Lorenzo
e Giacomo, cominciò in quegli
anni la sua lenta decadenza,
che col passare degli anni si
è accentuata sempre più. Gli
ultimi interventi di un certo
peso (una revisione del tetto
con annessa sostituzione di
una trave portante) risalgono
a circa vent’anni fa, e da allo-
ra l’edificio è stato messo a
dura prova, oltre che dalle in-
filtrazioni, anche dal terremo-
to che nel 2000 colpì il Basso
Piemonte.

I problemi più seri riguarda-
no il campanile (risalente al
1434), una parte delle mura,
che presenta inquitanti crepe,
menter l’umidità proveniente
dal tetto, rischia di danneggia-
re gli affreschi e le tele conte-
nute nell’edificio, che rappre-
sentano un patrimonio artisti-
co di inestimabile valore.

Vista la gravità della situa-
zione, oggettivamente intolle-
rabile, alcuni mesi fa in paese
era stato costituito un gruppo
di lavoro che era riuscito ad
ottenere un contributo econo-
mico di 70.000 euro, aderen-
do ad un bando di concorso
promosso dalla Compagnia di
S.Paolo di Torino, tramite la
proposta di un progetto di in-
terventi architettonici per re-
cuperare la chiesa.

Altri finanziamenti sono ar-

rivati dalla Cassa di Rispar-
mio di Torino (30.000 euro), e
dalle offerte di privati (circa
18.000 euro). A fine ottobre,
durante una riunione del co-
mitato per gli affari economici
della parrocchia, si è deciso
di procedere ad un primo lotto
di lavori necessari alla salva-
guardia dell’edificio, per evita-
re la minaccia di un crollo
strutturale.

Da alcuni anni esiste un
progetto che prevede una si-
stemazione globale di tutto
l’edificio, ma assolutamente
improcrastinabile è il rifaci-
mento del tetto, con consoli-
damento dei muri perimetrali
e dei sostegni interni.

I lavori sono stati affidati al-
la ditta Bertalero di Momba-
ruzzo, specializzata in inter-
venti di ripristino dei tetti su
edifici religiosi, che effettuerà
l’intervento per 165.000 euro.
Purtroppo, al momento, non
tutto il denaro occorrente per
questo indispensabile inter-
vento è disponibile; ciò nono-
stante, si è deciso di partire
ugualmente con i lavori, cer-
cando nel frattempo di reperi-
re le risorse mancanti attra-
verso la sensibilizzazione del-
la popolazione cassinese.

Il parroco, don Pino Piana,
ha aveva già avviato negli
scorsi mesi una sottoscrizio-
ne, che però non aveva dato
grande risultato, forse anche
per una scarsa conoscenza
del problema da par te dei
cassinesi.

Ora però occorre cercare di
darsi da fare per giungere al
più presto alla raccolta della
somma necessaria: ne va del-
la salvezza di un edificio dallo
straordinario valore storico ed
artistico.

Sul tema interviene anche
Sergio Arditi, che lancia un
accorato appello: «Non deve
essere la nostra generazione
quella a cui potrà essere ad-
debitata la scomparsa di San
Giacomo, un monumento che
riveste un’importanza fonda-
mentale nella storia del no-
stro paese.

Una comunità non deve
spezzare le proprie radici: so-
lo conoscendo il nostro pas-
sato possiamo costruire un
futuro basato sui valori delle
generazioni che ci hanno pre-
ceduto. Abbiamo l’obbligo mo-
rale di conservare quanto ci è
pervenuto dai nostri padri, per
affidarlo a coloro che verran-
no dopo di noi. Cassine deve
dimostrarsi all’altezza del suo
compito, e unirsi per raggiun-
gere l’obiettivo prefissato: vo-
gliamo che San Giacomo ri-
manga anche in futuro un
punto di riferimento della fede
e la degna casa del nostro
santo patrono».

M.Pr

Iniziati i lavori di restauro della chiesa

Cassine, San Giacomo
deve avere un futuro

Sezzadio . Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera
su mons. Giovanni Scarrone,
da “Una persona che Le vuo-
le tanto bene”: «In un bolletti-
no parrocchiale di una trenti-
na di anni fa, don Giovanni si
raccontava dicendo di aver
espresso il meglio di sé stes-
so come sacerdote quando
era il “vice”. Di questo periodo
ci ricordiamo maggiormente
noi non più giovani: quanti bei
ricordi legati al Vice! (essendo
stato un po’ “maschilista” la
maggior parte del tempo libe-
ro la trascorreva coi ragazzi a
giocare a pallone al vecchio
campo sportivo).

Poi lui va avanti nel suo
racconto dicendo di essere
nato il 12 luglio 1916 ed il 3
giugno 1939 è stato il giorno
radioso ed indimenticabile
della sua Ordinazione Sacer-
dotale.

Il 21 ottobre 1939 arriva a
Sezzadio con l’inseparabile
sorella Rita ed inizia il mini-
stero come vice del parroco
monsignor Ricagno; va avanti
nel suo scritto ricordando gli
anni della guerra e racconta
che i giovani sezzadiesi di età
superiore ai venti anni parti-
vano, mentre quelli che resta-
vano a casa li ricordavano nei
turni di preghiere e corrispon-
denza. Si ritrovavano nella
“Cattolica” per giocare a car-
te, sentire i comunicati radio,
commentare e pregare, per-
ché a quei tempi, la sera pri-
ma di tornare a casa, giovani
ed anziani presenti, pregava-
no... Facevano giornate di riti-
ro spirituale con più di 50 gio-
vani in silenzio, meditazione e
preghiera. Racconta ancora
degli anni dal 1942 al ’45: in
questo per iodo di guerra
quanta tristezza, ansia, lacri-
me, addii e lutti!

Il 12 dicembre 1942 don
Giovanni indossa la divisa gri-
gioverde col suo cappello al-
pino e parte per Aosta, poi In-
tra, Pallanza, Cannes e poi l’8
settembre 1943, obbedendo
all’impulso del cuore di sacer-
dote, furtivamente va coi suoi
alpini ad incontrare il calvario
della prigionia: immatricola-
zione n. 40066. Chiuso in car-
ri bestiame, al freddo, senza
possibilità di bere o soddisfa-
zione ai propri bisogni, con
pochissimo cibo arriva in Po-
lonia e viene spostato in di-
verse zone, per poi arrivare in
Germania. Qui continua l’ope-
ra del sacerdote aiutando a
resistere, a confortare chi sof-
friva più degli altri, a benedire
chi terminava la sua giovane
esistenza, ad essere deposi-
tario di tanti segreti, giungen-
do al giorno del suo ritorno a
Sezzadio: 4 settembre 1945.

Di questi anni della prigio-
nia tutti quelli vicino a don
Giovanni e quelli che sono
sempre andati a messa, co-
noscono molti fatti, molte av-
venture, perché soventissimo
ce li ha raccontati anche nelle
omelie: saranno stati anni duri

che lo hanno segnato profon-
damente, ma ha avuto anche
molte soddisfazioni ed amici-
zie!

Dopo il suo ritorno, negli
anni ’50, iniziano molteplici
sue attività (gite in diversissi-
me e prestigiose località e
santuari, recite della filodram-
matica, l’attività cinematogra-
fica, poi arriva il 1948 con le
prime votazioni che hanno di-
sunito il bel mondo che il Vice
aveva creato!

Nel 1950 il parroco mons.
Ricagno rinuncia, viene nomi-
nato il can. Ramognini che re-
sta sino al 1968, anno in cui il
nostro Vice diventa parroco.

Iniziano i suoi molteplici la-
vori (don Giovanni dice con
l’aiuto di Dio, del popolo sez-
zadiese e dell’allora nunzio
apostolico monsignor Dada-
glio) sistema l’asilo, costrui-
sce il Soggiorno S. Giustina
per gli anziani, che ora per
adeguarsi alle nuove normati-
ve è stato ampliato e rifatto.

Per dare un locale ai bam-
bini che volevano fare della
ginnastica, mette a disposi-
zione il salone parrocchiale,
attrezzandolo di docce, servi-
zi e riscaldamento; poi l’elet-
trificazione delle campane, il
restauro e la tinteggiatura del-
la chiesa parrocchiale.

Resta il nostro parroco sino
al 7 ottobre 1990, quanto arri-
va, per sua richiesta insisten-
te al vescovo, don Luciano e
lui si ritira al Soggiorno nel
suo appartamento al 3º piano,
ma all’arrivo dell’impresa per
la ristrutturazione deve la-
sciarlo per diventare, unita-
mente alla sorella, un ospite
fra gli altri della Casa di Ripo-
so.

Chi è per me don Giovan-
ni? Un sacerdote dalla vivez-
za di mente e volontà tenace,
con un carattere forte e saldo,
talvolta duro ed impulsivo, ze-
lo instancabile, sempre pronto
ed attivo, amministratore at-
tento che ha scritto una lunga
pagina della storia di Sezza-
dio.

Domenica 3 dicembre sua
eccellenza monsignor vesco-
vo viene a Sezzadio a bene-
dire la cappella del Soggiorno
S. Giustina da lui intitolata a
S. Pio V (di madre sezzadie-
se) ed intanto si festeggiano i
90 anni di don Giovanni.

Il vescovo gli ha consegna-
to un’importante onorificenza
pontificia: la Croce “Pro Ec-
clesia ed Pontefice” e la co-
munità parrocchiale gli ha of-
ferto in dono un camice su cui
sono ricamati i simboli eucari-
stici del grano e dell’uva.

Giornata memorabile con
parenti, parrocchiani ed ospiti
della casa che gli facevano
corona, che ha restituito nuo-
vo vigore e slancio a don Gio-
vanni, ultimamente segnato
dalla sofferenza psicologica e
fisica insieme.

A lui auguro di cuore, con
tanto affetto e riconoscenza,
“ad multos annos”!».

Scrive “una persona che le vuole bene”

Mons. Giovanni Scarrone
un prete “speciale”

Strevi. È stata sicuramente
una recita originale, quella
che i bambini della scuola
dell’infanzia di Strevi hanno
messo in scena mercoledì 20
dicembre, nei locali dell’Eno-
teca comunale, per dare il
benvenuto alle feste di Nata-
le.

I piccoli strevesi, sotto la
guida dei loro insegnanti si
sono esibiti alla presenza di
un folto pubblico, composto
da genitori, parenti e dal sin-
daco Pietro Cossa. La recita è
stata tutta incentrata sui valori
dell’inclusione e dell’integra-
zione sociale, intesa non co-
me idea astratta da accanto-
nare nelle pieghe della pro-
pria mente, ma come un com-
portamento interiorizzato che
è giusto mettere in pratica
quotidianamente. Una lezio-
ne, questa, che i bambini
hanno dimostrato di avere ap-
preso molto bene, come d’al-
tronde testimonia la fattiva
partecipazione alla recita da
parte di Sabrina, una bambi-
na diversamente abile che,
superando le proprie limita-
zioni fisiche e visive, ha colla-
borato con gli altri alunni, riu-
scendo ad esprimere la pro-

pria personalità in perfetta ar-
monia coi suoi coetanei.
L’integrazione, in fondo, è

esattamente questo, così co-
me lo è stata, ovviamente, la
spontanea aggregazione tra
bambini di nazionalità, lingua
e religione diverse. I piccoli
alunni hanno cantato canzoni,
eseguito girotondi, recitato fi-
lastrocche, e dato anche un
saggio della propria cono-
scenza dell’inglese, sotto la
guida di Riccardo dell’asso-
ciazione Maverik.

Tutti i presenti in sala han-
no assistito alla rappresenta-
zione in rispettoso silenzio,
segno che i piccoli attori sono
riusciti nell’intento di trasmet-
tere al pubblico le loro emo-
zioni e il grande impegno pro-
fuso nella preparazione dello
spettacolo.

Alla fine, applausi per tutti,
e la certezza di avere assisti-
to ad una splendida recita di
Natale, come sottolineato an-
che dallo stesso sindaco Cos-
sa, che ha lodato l’ottimo li-
vello di preparazione dei
bambini, che riflette evidente-
mente l’eccellente lavoro svol-
to dal corpo insegnante.

M.Pr

Dai bambini della scuola per l’infanzia

Strevi bella recita
sull’integrazione

Mombaruzzo. Giovedì 21
dicembre, a par tire dalle
10,30, presso la palestra co-
munale ha avuto luogo la tra-
dizionale festa natalizia delle
scuole elementari di Momba-
ruzzo, con annesso scambio
di auguri tra alunni, insegnan-
ti e amministrazione comuna-
le.

Tra canti e recite di Natale,
si è fatto il punto sulla prima
metà dell’anno scolastico. Il
polo di Mombaruzzo, punto di
riferimento per i servizi scola-
stici di tutta la Valle Cervino,
può contare su circa 90 alunni
che frequentano i corsi di stu-
dio. Per l’anno 2007 è già in
previsione il completamento
dell’edificio scolastico, con la
realizzazione di un ulteriore
locale che svolgerà le funzioni
di spazio collettivo, e che an-
drà a completare i lavori ulti-

mati a fine estate, che hanno
permesso la realizzazione di
due nuove aule.

Inoltre, il Comune ha già
previsto l’acquisto di un nuovo
scuolabus per rispondere in
maniera più efficace e con più
comfort alle esigenze di tra-
sporto di un numero di utenti
in costante crescita. Con i la-
vori in programma nel 2007, il
plesso scolastico mombaruz-
zese sarà completato e final-
mente potrà contare su tutte
le strutture previste dal pro-
getto originale: edificio princi-
pale, aule ampliate e rinnova-
te, palestra comunale e labo-
ratori. La mattinata si è con-
clusa con la piacevole sorpre-
sa dell’arrivo di un Babbo Na-
tale che ha distribuito cara-
melle e panettoni a bambini
ed insegnanti.

M.Pr

Recita natalizia e arrivo di Babbo Natale

Mombaruzzo, scuola
primaria in festa
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Strevi. Mercoledì 20 dicem-
bre le insegnanti e gli alunni
delle cinque classi della scuo-
la primaria di Strevi, accom-
pagnati dal maestro di musica
Roberto Giuffrè, si sono recati
presso la casa di riposo Se-
ghini – Strambi - Segre per
portare i loro auguri di buone
feste agli anziani degenti.

Dopo aver offerto numerosi
dolci e piccoli doni, hanno re-
citato alcune poesie e intona-
to canti natalizi sapientemen-
te guidati dal maestro Giuffrè.

La visita è parte di un pro-
getto di musica interamente
finanziato dalla famiglia Se-
gre, ancora una volta genero-
sa e sensibile alle iniziative

della scuola di Strevi, in cui si
privilegiano: la conoscenza e
il riconoscimento degli stru-
menti che vendono utilizzati in
orchestra; l’ascolto di opere di
musica classica dei più impor-
tanti compositori; i primi ap-
procci al canto corale in modo
da sviluppare l’orecchio e l’in-
tonazione.

Grazie a queste attività, gli
alunni, migliorando le loro ca-
pacità musicali, hanno potuto
animare la graziosa festa in
compagnia degli anziani, che,
felici di questa inaspettata
rappresentazione, hanno di-
mostrato gradimento e tra-
scorso un momento di gioia e
serenità.

Strevi. Incontriamo il sinda-
co di Strevi, Pietro Cossa al-
l’interno del palazzo comuna-
le. Il 2006 è agli sgoccioli,
l’anno nuovo alle porte. È il
momento ideale per stilare un
bilancio degli ultimi dodici me-
si, per ripercorrere insieme un
2006 in cui il paese ha cono-
sciuto molte trasformazioni, e
per gettare uno sguardo a un
2007 che si annuncia non
meno significativo.

«Il 2006 ci ha portato tante
novità – esordisce il sindaco –
e credo che come ammini-
strazione comunale possiamo
essere soddisfatti: abbiamo
completato molte opere, inter-
venendo un po’ in tutti gli am-
biti della vita di questo pae-
se».

L’agenda del sindaco effetti-
vamente è fitta di note, che il
primo cittadino scorre breve-
mente.

«Per cominciare, una cosa
che ci fa piacere è avere otte-
nuto il comodato d’uso della
stazione ferroviaria, dove ab-
biamo ripristinato la sala d’a-
spetto, ora riscaldata, mentre
il resto dell’edificio sarà desti-
nata a nuova sede della Pro
Loco. Per quanto riguarda le
scuole, abbiamo portato a
compimento il primo lotto dei
lavori alla scuola materna,
mentre per in agricoltura, è
stata realizzata un’approfon-
dita indagine sulla diffusione
della flavescenza dorata sul
nostro terr itor io. In questi
giorni stiamo verificando qua-
li proprietari hanno bonificato
i loro terreni e chi invece non
lo ha fatto. Questi ultimi sa-
ranno segnalati in base alle
normative vigenti. Credo si
sia fatto molto per la sicurez-
za, con il potenziamento del-
l’illuminazione in centro stori-
co e la creazione di 25 nuovi
punti-luce nelle campagne,
mentre al cimitero sono state
posizionate due videocamere
collegate al centro di ricezio-
ne interno al palazzo comu-
nale. Ed è solo l’inizio: sap-
piamo che per la difesa del
cittadino si può fare molto di
più, ma ci stiamo organizzan-
do, e poiché il centro di rice-
zione può sostenere fino a 12
videocamere, sicuramente
nei prossimi mesi ne installe-
remo altre in varie zone del
paese».

E l’elenco delle opere po-
trebbe continuare coi lavori
alle fognature, e quelli per la
messa in sicurezza del rio
Crosio, recentemente munito
di briglie in cemento, e ora
quasi interamente a prova di
esondazione.

Infine, l’allestimento della
cosiddetta “area Pellati”, uno
spazio all’aperto per bambini
nel quale, in primavera, sa-
ranno installati anche dei gio-
chi.

«Oltre alle opere costruite
da noi – continua Cossa –
credo ricorderemo il 2006 an-
che per i lavori in corso alla
costruzione della nuova cir-
convallazione, che stanno
proseguendo a spron battuto,
anche se a prezzo di pesanti

ripercussioni sul traffico, che
ci auguriamo si rivelino più
transitorie possibili».

Dopo un 2006 così ricco di
spunti,cosa ci porterà il 2007?
«La carne al fuoco è molta
anche per il nuovo anno: in
programma ci sono l’abbelli-
mento della parte più vecchia
del cimitero e i lavori alle con-
dutture di acquedotto e fogna-
ture del centro storico. Ma
porteremo a termine anche il
secondo lotto di lavori alla
scuola per l’infanzia, interver-
remo sulla Strada Discesa del
Daghino (in regione S.Stefa-
no, ndr), e completeremo il
campo sportivo, dove già sia-
mo intervenuti installando
l’impianto di illuminazione,
con il rifacimento del manto
erboso, nella speranza di po-
ter iscrivere una squadra alla
3ª Categoria. Inoltre, per
quanto riguarda la condotta
che porterà l’acqua da Predo-
sa ad Acqui Terme, credo sia
giusto far sapere alla cittadi-
nanza che per convenzione ci
siamo assicurati un aggancio
alla conduttura. Strevi è sem-
pre stato autosufficiente dal
punto di vista idrico, ma è pur
sempre una piccola sicurezza
in più. Per finire, abbiamo in
programma qualcosa anche
per quanto riguarda le Deco,
perchè nei prossimi mesi, in-
sieme ai produttori e alle as-
sociazioni sindacali, speriamo
di formare un consorzio dota-
to di statuto».

Viste le profonde trasforma-
zioni in atto quale futuro pre-
vede per Strevi i l  sindaco
Cossa?

«Io sono ottimista di natura.
Quindi dico che ci sono tutti i
presupposti per proseguire
sulla strada che abbiamo in-
trapreso, cercando di operare
per il bene delle famiglie, dei
giovani, degli anziani. Credo
che in questo senso i lavori
alla circonvallazione siano
molto importanti: una volta ul-
timata renderà Strevi più vivi-
bile».

Anche se forse il paese ri-
marrà un po’ tagliato fuori dal-
le rotte...

«Non è necessariamente
vero: parlavo di questo con il
sindaco di Borgoratto proprio
negli scorsi giorni, e lui mi di-
ceva che da quando le mac-
chine hanno deviato fuor i
paese, Borgoratto è rifiorito, è
più vivibile e diverse nuove fa-
miglie hanno chiesto di abitar-
vi». Ben venga allora la cir-
convallazione.

Qualche preoccupazione
resta, semmai, su altri settori,
«a cominciare dalla viticoltu-
ra, specie quella dei vini rossi.
Abbiamo però già ideato un
progetto per tentare di supe-
rare il difficile momento, spe-
riamo di poterlo portare a ter-
mine. Al riguardo, vorrei rin-
graziare, anche a nome del
presidente della cooperativa
“Viticoltori dell’Acquese” Giu-
lio Veggi, i sindaci di Acqui,
Visone, Terzo, Cavatore e
Spigno, le organizzazioni sin-
dacali (Coldiretti, Cia, Unione
Coltivatori), i dipendenti ed
soci per la partecipazione in
occasione della manifestazio-
ne che lo scorso 12 dicembre
ha di fatto impedito lo svolgi-
mento dell’asta e, forse, scrit-
to la prima pagina del futuro
dell’azienda».

A questo punto, non resta
che salutarsi, ma prima, c’è
ancora spazio per gli auguri
di rito: «Ai cittadini strevesi,
alle famiglie, ed a tutti i lettori
de L’Ancora auguro buone fe-
ste, e uno splendido inizio
2007».

M.Pr

Cassine. Lunedì 18 dicem-
bre, presso il Municipio di
Cassine, ha avuto luogo un
interessante incontro, di infor-
mazione e formazione pro-
mosso da Giampiero Casse-
ro, assessore comunale alla
Pubblica Istruzione, nonché
rappresentante di classe, su
un progetto della Comunità
Montana “Suol d’Aleramo” e
della Cooperativa “Crescere
insieme”, e rivolto ai genitori
ed agli operatori della scuola.

Grazie alla disponibilità de-
gli operatori del Centro Fami-
glia “La Casa sull’albero” e al-
la collaborazione degli inse-
gnanti delle scuole elementari
di Cassine, è stato possibile
affrontare la delicata tematica
“Come parlare di sessualità
coi figli”. A sviluppare il tema,
è stata la dottoressa Claudia
Giannetti, coadiuvata dalla
psicoterapeuta dottoressa
Cristina Invernizzi, dalla re-
sponsabile del Centro Fami-
glia, Alessandra Alfrani, e dal-
l’operatrice territoriale Gio-
vanna Loscalzo.

Anche se la presenza dei
genitori è stata inferiore alle
aspettative, si è registrata una
buona partecipazione delle
insegnanti, che ha permesso
di sviluppare un confronto
qualificato e professionale

sulla delicata problematica
che le impegna nel dialogo
quotidiano coi bambini, anche
i più piccoli. Dopo una fattiva
discussione, che ha soddi-
sfatto pienamente i parteci-
panti, a conclusione dell’in-
contro è stata evidenziata
l’importanza dei servizi offerti
dal Centro Famiglia, operante
nell’ambito di un progetto che
la Comunità Montana “Suol
d’Aleramo” sta sviluppando in
collaborazione con la coope-
rativa “Crescere Insieme”, per
offrire ai genitori un supporto
per il difficile ruolo di educato-
ri dei propri figli, anche attra-
verso incontri come quello di
Cassine, che abitualmente
sono in programma presso la
sede del centro ad Acqui Ter-
me. Incontri di questo genere
rappresentano un momento di
importante approfondimento
delle tematiche cruciali che ri-
guardano l’infanzia, e danno
occasione ai genitori di rivol-
gere domande a professioni-
sti nel campo delle relazioni
familiari, e confrontare le pro-
prie opinioni con quelle di al-
tre mamme e papà. La spe-
ranza dell’amministrazione
comunale di Cassine è che le
famiglie vogliano approfittare
di occasioni come queste.

M.Pr

Strevi. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera dei
consiglieri comunali del grup-
po di minoranza, Alessio
Monti e Michael Ugo:

«Nel corso del 2006 code-
sto giornale ci ha dato la pos-
sibilità di esporre problemati-
che riguardanti il paese di
Strevi, sottovalutate dall’Am-
ministrazione guidata dal Sin-
daco Cossa.

Più volte ci siamo lamentati
di una situazione di precarietà
nel modo di amministrare il
paese.

Ci siamo occupati del deco-
ro pubblico, legato alle aree
ove sono posizionati casso-
netti per la raccolta dei rifiuti
solidi urbani. Abbiamo propo-
sto soluzioni alternative che
non sono state accolte, nono-
stante in Consiglio comunale
il Sindaco ci avesse dato ga-
ranzie sulla realizzazione di
queste aree.

Queste migliorie sarebbero
dovute iniziare a giugno in
contemporanea al potenzia-
mento della raccolta differen-
ziata; mentre nel centro stori-
co doveva iniziare la raccolta
porta a porta… siamo a fine
anno!

Ad oggi non sono ancora
completati i lavori al Parco
Giochi in località Girasole, in-
fatti mancano i giochi per
bambini.

In tale area per tutta l’esta-
te si è innaffiato il prato utiliz-
zando l’acqua potabile, nono-
stante l’ordinanza di divieto
che lo stesso Sindaco aveva
emanato.

Abbiamo parlato della fla-
vescenza dorata; preso atto
che sui giornali si sono lette
opinioni di merito nei confronti
dell’operato degli amministra-
tori strevesi, riteniamo che
questa Amministrazione ab-
bia recepito con cinque anni
di ritardo la normativa. A diffe-
renza di altri comuni non ci ri-

sultano indette riunioni per
informare i viticoltori e neppu-
re lo stanziamento di fondi a
favore di quest’ultimi per co-
prire in parte gli elevati costi
per effettuare i trattamenti.

Ci siamo occupati di proble-
mi più banali, ma altrettanto
rilevanti, come ad esempio la
mancata manutenzione di al-
cuni sentierini utilizzati preva-
lentemente dalle persone an-
ziane, che ad oggi non sono
stati sistemati.

Il problema del centro stori-
co è stato da noi ampiamente
esposto, in particolare quello
legato al restauro delle faccia-
te delle case private; pur esi-
stendo un regolamento in vi-
gore da qualche anno, rima-
niamo stupiti come ancora nel
scorse settimane alcuni stre-
vesi ci hanno interpellato fa-
cendoci notare come tale re-
golamento venga fatto rispet-
tare, a piacere...

Come ultima nota siamo
stati interpellati da alcune
mamme di bambini che usu-
fruiscono del servizio mensa
e dello scuolabus del comune
di Strevi, lamentando un ven-
tilato aumento del buono pa-
sto portato a 5 euro e l’innal-
zamento del costo per il servi-
zio scuolabus di circa 7 euro
mensili gravando eccessiva-
mente sulle tasche delle fami-
glie strevesi che hanno la ne-
cessità di utilizzare tali servi-
zi.

Confrontando le tariffe con i
paesi limitrofi ci siamo resi
conto come tali amministra-
zioni siano più sensibili al pro-
blema, intervenendo diretta-
mente a coprire una parte
della spesa.

Cogliamo l’occasione per
augurare ai lettori de L’Ancora
e a tutti gli strevesi, un Felice
Anno Nuovo, con la speranza
che il 2007 veda l’amministra-
zione più attenta ai problemi
degli strevesi».

Primo soccorso ed educazione sanitaria
Cassine. Il gruppo dei pionieri della Croce Rossa Italiana di

Acqui Terme, e quello dei pionieri di Cassine organizzano un
corso di primo soccorso ed educazione sanitaria. Le lezioni si
rivolgono a tutti i giovani di età compresa tra 14 e 25 anni: chi
volesse partecipare può contattare via telefono le sedi di Acqui
Terme (0144 320666) o Cassine (0144 714433). La richiesta di
informazioni è possibile anche via sms al numero 334
6953914.

Maranzana. Natale è pas-
sato, ma per i bambini c’è an-
cora una festa da attendere
con ansia. Parliamo ovvia-
mente del 6 gennaio, che co-
me ogni anno è la data in cui
è previsto l’arrivo della Befa-
na, con le sue calze piene di
dolci e di piccoli doni.

Proprio per la giornata di
sabato 6 gennaio 2007, la Pro
Loco di Maranzana, in colla-
borazione con l’amministra-
zione comunale, ha organiz-
zato un pomeriggio speciale,
dedicato ai più piccini.

Si intitola, evocativamente
“Nella calza della Befana”, e
si svolgerà tutto all’interno
della sala-Pro Loco. Si comin-
cia alle 15,30, con uno spetta-
colo di Michele Pascarella in-
titolato “Il posto delle favole”.
Al termine, verso le 16,30, ec-
co l’attesissimo arrivo della

Befana, con annessi dolciu-
mi...e forse anche un po’ di
carbone per quei bambini che
durante le vacanze hanno
combinato qualche marachel-
la in più...

Dopo il passaggio della Be-
fana, una bella merenda da
consumarsi rigorosamente in
compagnia concluderà un po-
meriggio trascorso – si spera
– in allegria. E per una volta,
al ritorno, niente musi lunghi:
l’Epifania, come si sa, porta
via con sé tutte le feste, ma il
giorno dopo sarà domenica:
le vacanze natalizie non sono
ancora del tutto finite.

Per maggiori informazioni e
dettagli sull’iniziativa del 6
gennaio, è possibile rivolgersi
direttamente alla Pro Loco
maranzanese, allo 0141
77910.

M.Pr

Antincendi 
boschivi

Bistagno. Campagna an-
tincendi boschivi 2006. Se av-
visti un incendio o anche un
focolaio non indugiare! Chia-
ma il: 1515 (Corpo Forestale
dello Stato) o il 115 (Vigili del
Fuoco), oppure i Volontari An-
tincendi Boschivi di Bistagno:
339 6252506 comunicando il
luogo d’avvistamento!

A Strevi auguri agli anziani degenti

Alunni della primaria
alla Casa di riposo

Tante le novità del 2006 e uno sguardo al 2007

Strevi, il sindaco Cossa
stila un bilancio

Promosso dall’assessore Giampiero Cassero

A Cassine incontro
su scuola e sessualità

I consiglieri Alessio Monti e Ugo Michael

A Strevi precarietà
nell’amministrare

Venerdì 6 gennaio sala Pro Loco

La Befana fa visita
ai bimbi di Maranzana
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Visone . Con i l  sindaco
Marco Cazzuli, facciamo il
punto sull’attivtà dell’Ammini-
strazione comunale.

Spiega il primo cittadino: «Il
14 dicembre si è giunti al giro
di boa; sono infatti trascorsi
due anni e mezzo da quel 14
giugno 2004 in cui si è inse-
diata la nuova amministrazio-
ne.

Si può pertanto provare a
tracciare un primo bilancio del
mandato amministrativo. Soli-
tamente sarebbe opportuno
partire dall’inizio ma credo
che in questo caso un’ecce-
zione alla regola mi possa es-
sere concessa, proprio alla
luce dell’importanza degli atti
approvati in occasione dell’ul-
timo Consiglio comunale.

Lo slogan e l’invito “ViviVi-
sone” hanno infatti ricevuto
una prima importante risposta
con l’approvazione da parte
dell’Amministrazione del pro-
getto presentato dall’architet-
to Ivano Marenco per la rea-
lizzazione di venti nuove unità
abitative che saranno realiz-
zate in località regione Chiodi
al confine con Acqui Terme. È
un risultato importantissimo
perché può segnare l’avvio di
uno sviluppo residenziale di
cui il paese certamente ne-
cessitava e dal quale trarrà
importante giovamento.

Non solo le scuole potran-
no infatti accogliere nuovi
alunni e conseguentemente
garantire la sopravvivenza
delle cinque classi, ma anche
i molti esercizi commerciali
potranno incrementare il pro-
prio lavoro.

Ritengo inoltre che la soli-
dità dell’azienda che realiz-
zerà le nuove costruzioni pos-
sa essere di stimolo per i pro-
prietari delle altre interessan-
tissime aree edificabili sia per
l’edilizia residenziale sia per
quella artigianale.

Nello stesso Consiglio co-
munale sono stati approvati i
progetti per la realizzazione di
un edificio e di due villette per
un totale di sei nuove abita-
zioni ed un impresario edile si
sta adoperando per un inte-
ressante lavoro che presen-
terà nei primi mesi del prossi-
mo anno.

Sicuramente investimenti di
questo tipo trovano la loro ori-
gine in attenti calcoli da parte
degli investitori, ma credo di
non sbagliare nel sostenere
che tutte le attività che si so-
no svolte in questi ultimi due
anni sia per ciò che concerne
le varie feste organizzate dal-
la Pro Loco e dagli esercenti,
sia per le iniziative di caratte-
re culturale, abbiano avuto la
loro importanza nel far perce-
pire Visone come un paese
allo stesso tempo vivace ed
accogliente.

Un traguardo importante
raggiunto in questi primi due
anni è stato poi quello di ri-
portare i visonesi nell’”area
del castello”, luogo molto ac-
cogliente ma poco frequenta-
to. Proprio in quest’area nella
prossima primavera avranno
inizio i lavori per il recupero
della parte ancora in stato di
degrado e la realizzazione di
un punto panoramico sulla
confluenza del torrente Viso-
ne nel fiume Bormida.

Verranno inoltre completati
i lavori di messa in sicurezza
della rupe tramite un interven-
to del valore di circa quattro-
centomila euro interamente fi-
nanziato e progettato dalla
Regione Piemonte. Ci adope-
reremo inoltre nel tentativo di
realizzare un percorso verde
sulla riva del fiume Bormida,
come previsto dal progetto
per cui è già stato chiesto un
finanziamento, che consenti-
rebbe di collegare l’area del-
l’attuale depuratore (per cui è
già prevista la disattivazione
non appena ultimati i lavori
che l’Amag dovrebbe realiz-
zare nel 2007) con la “barca”
(il luogo dove ancora oggi è
riposta l’imbarcazione che tra-
sportava i visonesi da una ri-
va all’altra).

Guardando ancora a questi
primi due anni credo che un
altro obiettivo ha iniziato a ve-
dere la sua realizzazione:
quello di far vivere il comune
non solo come il luogo della
“fredda” amministrazione op-
pure quello dove manifestare
le eventuali problematiche o
insoddisfazioni, ma anche co-
me un luogo di confronto, di
riflessione ed anche di cresci-
ta.

Credo che a ciò abbia con-
tribuito la rassegna “testimoni
dei testimoni” che in questi
due anni, oltre ad onorare il
paese della presenza di per-
sonalità quali l’attuale Ministro
della Salute Livia Turco, il sot-
tosegretar io all ’università
Nando dalla Chiesa, la meda-
glia d’oro Giovanni Pesce, il
Giudice Giancarlo Caselli e
tanti altri ancora, ha permes-
so alle molte persone che
hanno partecipato agli incon-
tri di approfondire la loro co-
noscenza della storia d’Italia
del secolo scorso.

Molti sono i punti che non
sono stati presi in considera-
zione in questa intervista, dal
completamento delle opere
cantierate dalla precedente
Amministrazione agli inter-
venti per la razionalizzazione
della raccolta differenziata, a
quelli per una più corretta ge-
stione dell’area di stoccaggio
dei materiali ingombranti sino
ad arrivare agli interventi per
ridurre la velocità dei veicoli in
transito nel paese.

Penso però che importante
sia porre l’attenzione sugli
obiettivi della seconda parte
del mandato, mantenendo il
rapporto di stretta collabora-
zione con le altre realtà pre-
senti nel comune, coinvolgen-
do e promuovendo le iniziati-
ve della Pro Loco e dell’Asso-
ciazione culturale Vallate Vi-
sone Caramagna (meritevole
quest’ultima per il bel conve-
gno tenutosi sabato 16 di-
cembre, con cui è stato pre-
sentato il libro sulle opere del
Monevi), nella convinzione
che solo un paese vivo ed ac-
cogliente possa essere preso
in considerazione da coloro
che sono in procinto di fare
investimenti nel settore resi-
denziale o delle nuove fami-
glie che sono alla ricerca di
un luogo dove costruire il pro-
prio futuro». G.S.

Cartosio . Sabato 9 di-
cembre si è svolta, come
ogni anno, la manifestazione
in memoria di Umberto Ter-
racini, presidente dell’As-
semblea Costituente, morto a
Roma il 6 dicembre 1983.
Alle ore 10.30, presso la sa-
la del Consiglio del comune,
dopo il saluto il sindaco di
Cartosio, Gianlorenzo Petti-
nati, l’orazione ufficiale è sta-
ta tenuta dal presidente del
Consiglio della Provincia di
Alessandria, prof. Adriano
Icardi, il quale, nella sua det-
tagliata relazione, ha riper-
corso la vita dello storico
grande politico comunista.

Un politico eccezionale,
combattivo e coraggioso, un
rivoluzionario di professione,
come allora si chiamavano
coloro, donne e uomini, che
dedicavano tutta la loro vita
alla politica, con privazioni e
rinunce immense, per tenta-
re di costruire una società
più libera, più giusta, più
umana.

Umberto Terracini è stato
tutto questo: dagli anni gio-
vanili nella Torino degli Anni
‘20, dell’immediato e primo
dopoguerra, quella città
straordinaria, operaia ed in-
tellettuale, la Torino di Anto-
nio Gramsci, Palmiro Togliatti,
Piero Gobetti, Camilla Ra-
vera, di grandi giornali, come
“L’Ordine Nuovo” e “La rivo-
luzione liberale”.

Umberto Terracini era na-
to a Genova il 27 luglio 1895,
da genitori artigiani, borghe-
si, non ricchi, ma benestan-
ti, di religione ebraica, lontani
certamente da idee di sini-
stra: il padre era ingegnere
del genio civile ed era stato
trasferito da poco nel capo-
luogo ligure.

Nel giro di pochi anni la
famiglia si trasferì nuova-
mente a Torino, dove Um-
berto frequentò le scuole ele-
mentari, medie, superiori e,
al Liceo Classico, conobbe
Angelo Tasca, che lo avvi-
cinò al pensiero socialista,
con cui aderì, nel 1919, a
“L’Ordine Nuovo”, il giornale
fondato da Antonio Gramsci.
In quel periodo, i problemi
importanti erano molti, ma
due, soprattutto, erano fon-
damentali: l’atteggiamento
verso la Rivoluzione sovieti-
ca dell’ottobre 1917 e verso
il Fascismo, che stava per
impadronirsi dell’Italia.

Umberto Terracini parte-
cipò al Congresso dell’Inter-
nazionale a Mosca, l’anno
dopo, e polemizzò, addirittu-
ra, con Lenin, che lo r i-
chiamò severamente al sen-
so della realtà e dell’analisi
lucida e razionale dei fatti.

Nel 1926, fu condannato
dal Tribunale Speciale, crea-
to dal Fascismo, per giudi-
care gli avversari, ad oltre
22 anni di carcere duro. Nel-
lo stesso processo, il giudi-
ce Isgrò aveva condannato
Gramsci e Scoccimarro. To-
gliatti e Tasca fuggirono a
Parigi.

Sono gli anni del carcere
e del confino politico, per gli
oppositori del Fascismo, fi-
no alla caduta del regime, il
25 luglio 1943.

In quel periodo di sban-
damento e di disor ienta-
mento, di fuga vergognosa
del re, i soldati italiani, sui
lontani fronti, rimasero sen-
za ordini e disposizioni, in
balia dei Tedeschi.

Avvenne in quel giorni, tra
il 14 e il 24 settembre 1943,
il terribile eccidio della Divi-
sione Acqui, nelle isole del
“greco mar”, a Cefalonia e

Corfù: i nostri soldati rifiuta-
rono di deporre le armi e fu-
rono trucidati, in quello che
fu il primo episodio della Re-
sistenza italiana, contro il Na-
zifascismo.

Umberto Terracini, dopo il
25 luglio 1943, riuscì ad eva-
dere da Ventotene e si rifu-
giò in Svizzera, dove co-
nobbe Maria Laura Gaino,
che divenne, poi, sua mo-
glie, nell’immediato dopo-
guerra.

Dalla Svizzera ritornato in
Italia, partecipò alla Resi-
stenza in Val d’Ossola e fu
tra i protagonisti della Re-
pubblica partigiana dell’Os-
sola, la più importante delle
repubbliche nate nella Resi-
stenza.

Il presidente era il medico
socialista Ettore Tibaldi ed
Umberto Terracini fu il se-
gretario della Repubblica par-
tigiana.

All’indomani del 25 aprile
1945, Umberto Terracini par-
tecipò nuovamente e con
grande passione alla vita po-
litica. Fu eletto deputato al-
l’Assemblea costituente, il 2
giugno 1946, lo stesso gior-
no della vittoria della Re-
pubblica.

Nel 1947, fu nominato, su
proposta dì Palmiro Togliat-
ti, presidente dell’Assemblea
Costituente, che guidò con
impareggiabile imparzialità e
competenza, fino all’appro-
vazione della Costituzione, il
23 dicembre 1947.

La Costituzione, promul-
gata il 1º gennaio 1948, re-
ca la firma di Enrico De Ni-
cola, capo provvisorio dello
Stato, di Alcide De Gasperi,
capo del Governo e di Um-
berto Terracini, presidente
dell’Assemblea Costituente.

La Costituzione repubbli-
cana, nata dall’Antifascismo
e dalla Resistenza, salvata
temporaneamente dal re-
cente referendum dagli at-
tacchi spregiudicati del pas-
sato Governo Berlusconi, va
ancora oggi più che mai tu-
telata, soprattutto nel suo im-
pianto dello Stato, ma anche
nei 12 Principi fondamenta-
li.

L’Italia del lavoro, della so-
lidarietà e della giustizia so-
ciale, della ricerca dell’u-
guaglianza, che i partigiani
avevano sognato e creato,
dimostra, quindi, la grande
attualità del pensiero e del-
l’opera di Umberto Terracini,
che sempre difese ed esaltò
la Costituzione come diri-
gente politico del PCI e co-
me presidente del gruppo se-
natoriale comunista.

I nostri Padri Costituenti,
con Umberto Terracini presi-
dente dell’Assemblea, si so-
no dimostrati una vera guida
per i cittadini elaborando un
testo costituzionale di altis-
simo livello, che racchiudeva
i valori fondamentali ed uni-
va il popolo italiano tutto, in
seguito al difficile e dram-
matico periodo della Secon-
da Guerra Mondiale.

In seguito ai discorsi, i par-
tecipanti alla manifestazione
si sono recati ad onorare la
tomba, presso il cimitero di
Cartosio, dove Umberto Ter-
racini è stato sepolto.

Molti sono stati gli inter-
venuti, in particolare i rap-
presentanti dell’ANPI (Asso-
ciazione nazionale partigiani
d’Italia) di Acqui Terme e del-
la Valle Bormida, con il pro-
prio vice presidente Aldo Ric-
ci, Adolfo Giamminardi di
Cartosio e Piera Mastroma-
rino, in rappresentanza dei
giovani dell’ANPI provinciale.

Roccaverano. Peccato per
la giornata  piovosa che ha
rallentato il  flusso di  gente
alla 2ª edizione dei Mercatini
di Natale di venerdì  8 dicem-
bre, organizzati dal  comune
e dalla Pro  Loco.

Anche quest’anno sulla
suggestiva piazza medioevale
presenti bancarelle sulle quali
oltre ad i consueti ninnoli na-
talizi si potevano trovare i “te-
sori” della nostra terra: la Ro-
biola Dop di Roccaverano, i
dolci di nocciole, il vino  della

Langa, i salumi ed altre nu-
merose prelibatezze. Non ha
voluto mancare il  gruppo di
camminatori che sfidando la
pioggia da Ponti e giunto in
paese.

Polenta, panini caldi, vin
brulé e cioccolata calda distri-
buirà dalla Pro Loco di Roc-
caverano sono  stati presi
d’assalto. Interesaante la mo-
stra fotografica Langa in foto.
Premia agli alunni della scuo-
la primaria e a Valeria Barbe-
ro per la migliore bancarella.

Parla il sindaco di Visone Marco Cazzuli

Le case ai Chiodi
un rione all’occhiello

Presidente dell’assemblea costituente

Cartosio ha ricordato
Umberto Terracini

A Roccaverano una bella manifestazione

Mercatini di Natale
nonostante la pioggia
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Acqui Terme. “Eravamo se-
duti alla scrivania, i computer
accesi, l’ultimo articolo dell’an-
no da impostare. Un anno di
sport. Stefano analizzava i par-
ticolari, ricordava episodi, ogni
tanto una discussione: dopo
aver raccontato il vecchio si
pensava già ad nuovo anno.
Stefano si è ammalato, quello
è stato l’ultimo articolo che ab-
biamo scritto insieme. Dopo tre
mesi è morto a soli trentuno
anni. Stefano scrive ancora
con noi”.

Un anno di sport uguale a
tanti altri e non per questo ba-
nale, anzi, il 2006 ci ha riserva-
to piacevoli sorprese e qualche
delusione.

A gennaio si è spento il pro-
fessor Piero Sburlati, classe
1919; il “Professorsburlati” - co-
me ci eravamo abituati a chia-
marlo e sentirlo chiamare da
atleti, studenti ed appassionati
di sport - era stato ottimo atle-
ta poi ideatore e costruttore di
eventi, fondatore e presidente
dell’A.T.A. (Acqui Terme Atleti-
ca) personaggio in pista e fuo-
ri.

A lui dedichiamo un “Anno di
Sport”. A lui ed a tutti quelli
che hanno lavorato nello sport
chi per vincere, chi semplice-
mente per divertirsi.

Hanno vinto i “soliti noti”, co-
me Bobo Benazzo che molti
considerano “solo” un pilota di
rally, in realtà è uno dei più
bravi in circolazione tanto che
la Subaru gli affida il modello
Impreza ZTI (l’auto che corre il
mondiale Rally) per i collaudi.
Bobo ha dominato il “Coppa
d’Oro”, il più prestigioso rally
che si corre in provincia; primo
in gruppo “N” al “Città di Ac-
qui”, quarto assoluto al “Val
Varaita” e primo in gruppo “N”;
poi, rotture a parte, sempre tra
i primi. Ancora motori: non è
acquese, ma sul territorio oc-
cupa un posto di rilievo Dindo
Capello, contitolare della con-
cessionaria “Zentrum”, che al-
l’ALMS (American Le Mans
Series) competizione enduran-
ce che si disputa tra Stati Uniti
e Canada ha vinto, in coppia
con il compagno di squadra, lo
scozzese Mc Nish, 7 delle do-
dici gare in programma. Straor-
dinario.

Senza fare rumore, ma forse
con più fatica, Giuliano Benaz-
zo ha vinto il prestigioso Chal-
lenge Acquese di podismo e
Claudia Mengozzi, cassinese,
oltre al Challenge femminile ha
dominato anche il “Comunità
Montana”.

Dalle colline dell’acquese,
dove si sono corse le gare del
Comunità Montana, ai mari del
mondo il passo non è breve; a
meno che non si parli di Nani
Bracco. Il “Nani” è nato in colli-
na, ha vissuto in collina, a dieci
anni ha visto per la prima volta
il mare. Adesso non ne può più
fare a meno. Ma non va “al”
mare come fanno tutti. Lui va
“per” il mare. Le sue specialità
sono i raid in solitaria, sul suo
gommone sempre più sofisti-
cato, a scovare nuove rotte e
nuove tecnologie di navigazio-
ne. Nel 2006 si è “inventato” il
Tunisian GPL raid, 1600 miglia
marine (3000 km) con un mez-
zo che può definirsi “ecologi-
co”, ovvero un gommone con
un motore Suzuki a GPL di
250 hp. Solo Nani.

Facciamo un po’ di gioco di
squadra.

L’U.S. Acqui Calcio, la più
antica società sportiva della
città non ha vinto, ha sfiorato ai
play off, ha comunque disputa-
to un ottimo campionato 2005-
06 ed altrettanto sta facendo in
quello in corso. L’Acqui ha però
brillato in campo giovanile.
Quasi trecento giovani, tre
squadre “regionali” e tante al-
tre “provinciali, una scuola cal-

cio importante ed un progetto
che, con i campi in sintetico di
prossima realizzazione, ren-
derà il lavoro estremamente
più facile. L’altra squadra di Ac-
qui, La Sorgente ha vissuto
una stagione straordinaria. I
giallo-blu hanno disputato i
play off, non li hanno vinti, ma
sono stati ripescati in “Prima”
per meriti sportivi. Anche i sor-
gentini possono vantare uno
straordinario settore giovanile,
una struttura autogestita,
squadre nei campionati provin-
ciali, ed una formazione mag-
giore che sta facendo molto
bene nel nuovo campionato.

Il badminton del professor
Cardini, uno sport che in Italia
passa quasi inosservato men-
tre nel mondo è quello con il
maggior numero di praticanti,
è sempre ai primi posti nel
ranking nazionale. Nel campio-
nato in corso, i ragazzi di San-
die Johansen, l’allenatrice da-
nese che cura il gruppo, hanno
inanellato cinque vittorie di fila.
Puntano ai play off e poi a bat-
tere il Merano. Naturalmente si
parla di campionato italiano. La
società del professor Cardini è
l’unica acquese ad aver vinto
uno scudetto nazionale. Lo
aveva fatto nel ’56 l’A.T.P.E. di
pallapugno, ma quella è un’al-
tra storia. E, a proposito di pal-
lapugno, non ci resta che pian-
gere. Ad Acqui non si gioca
più, a Bistagno sono retrocessi
in C1 così come a Spigno. Il
“Vallerana” per fortuna ha ria-
perto, anche se in C2. E pen-
sare che, dopo il calcio, lo
sport che porta più gente in tri-
buna è proprio il vecchio
balôn.

È un gioco a squadre anche
quello delle bocce e “La Boc-
cia” di via Cassarogna è una
signora squadra. Squadra inte-
sa come gruppo di uomini e
donne che lavorano per gioca-
re e divertirsi e poi per vincere.

Tra gli acquesi e la bicicletta
c’è sempre stato uno straordi-
nario feeling. Hanno corso ad
ottimi livelli Pettinati, Chiarlone,
Masi, gente che ha messo le
ruote sulle strade del “Giro”. A
raccogliere quella eredità nel
2006 sono stati il Pedale Ac-
quese una delle società che
hanno segnato la storia sporti-
va della nostra città che cura i
giovani e si dedica alle corse
sui strada. Con il “pedale” il
G.C. Macelleria Ricci che prati-
ca i circuiti amatoriali, la “Bici-
cletteria” che occupa spazi nel
cross e MTB ed il Pedale Sel-
vaggio che punta alle gran fon-
do.

Non c’è più l’Acqui Basket,
ha chiuso dopo un anno trava-
gliato e lo ha fatto senza cla-
more. I giocatori sono confluiti
nello Sporting di Villa Scati che
è l’altra realtà dell’acquese: i
bianconeri giocano a Melazzo,
praticano un campionato diffi-
cile come la serie D e puntano
a salvarsi. Con coach gatti ce
la possono fare.

Per il volley non è stato un
buon anno, e non solo per le
vicende sportive: la società
unica, creata dalla fusione di
Sporting e GS, è durata un so-
lo anno, e in campo l’esperien-
za in B2 è culminata con la re-
trocessione.

La nuova stagione, peraltro,
non è iniziata meglio: lo Spor-
ting di Valnegri fatica non poco
in serie C, mentre il ricostituito
GS naviga senza infamia e
senza lode in serie D. Una do-
manda: era proprio il caso di
dividere le forze?

Anno felice per il “Le Colli-
ne”; il circolo di golf cresce, mi-
gliorano i campi e diventano
sempre più bravi i giovani alle-
nati dal maestro Gallardo.

Cresce anche la Rari Nan-
tes che ha fatto scelte impor-
tanti. È iniziata la collaborazio-
ne con lo Swimming Club di
Alessandria la più prestigiosa
società natatoria della provin-
cia. Non è sport di squadra il
pugilato, ma è una squadra
quella allenata da Franco Mus-
so. Un titolo regionale con Cu-
smano, De Sarno alle finali na-
zionali, qualche giovane inte-
ressante alle spalle ed una pa-
lestra mai vuota, fanno felice
uno staff compatto come po-
chi.

Grazie ad “Artistica 2000”,
alla grinta di Raffaella Di Mar-
co, la ginnastica artistica final-
mente occupa uno spazio im-
portante; a livello nazionale

dove le ginnaste hanno colle-
zionato risultati di prestigio e
sul territorio dove oggi esiste
una palestra attrezzata solo
per praticare ginnastica artisti-
ca.

Cresce il tennis sulla strada
aperta da Cristiano Caratti che
ha lasciato a giovani promesse
un importante testimone. Davi-
de Cavanna guida un gruppo
di talenti tra i quali spiccano
Martina Zunino e Martina Biol-
lo protagoniste ai regionali “un-
der 12”.

Un 2006 ricco di avvenimen-
ti - non parliamo dei ritiri delle
squadre di calcio altrimenti di-
venta una ossessione - di tanti
piccoli e grandi appuntamenti
che si sono ritagliati il loro spa-
zio. Tanti tornei giovanili di cal-
cio, basket, volley, 42 corse
con il trofeo Comunità Monta-
na “Suol d’Aleramo” e tanti ap-
puntamenti nel sempre più
funzionale polispor tivo di
Mombarone e nel nuovo im-
pianto dello Sporting Club “Vil-
la Scati”.

Un 2006 senza acquesi nel-
lo sport professionistico. Ha
praticamente appeso la rac-
chetta al chiodo Cristiano Ca-
ratti, non va più in campo Enzo
Biato, non è salito sul ring An-
tonio Taglialegami. Ci aggrap-
piamo a Monica Tripiedi che
gioca a pallavolo in serie A2.
Un po’ poco. Speriamo nel
nuovo anno. Buon 2007 a tutti.

La redazione sportiva

Acqui Terme. È per ve-
nerdì 12 gennaio 2007, alle
21.15, come al solito nella ac-
cogliente e prestigiosa sala
“Ca del Ven” messa a disposi-
zione dalla Cantina Sociale di
Ricaldone, l’appuntamento
per conoscere il “Dirigente
sportivo 2006” scelto dalla
giuria composta dai giornalisti
sportivi e dagli addetti ai lavo-
ri che operano ad Acqui e
nell’acquese.

Quella di venerdì 12 gen-
naio è la diciottesima edizione
di un premio ideato dall’indi-
menticato Guido Cornaglia,
giornalista e poeta dialettale
nonché allenatore di calcio,
dal professor Adriano Icardi,
da Stellio Sciutto e promosso
dal periodo Acqui sport.

La dinamica è rimasta im-
mutata negli anni, e vede pre-
miato quel personaggio, que-
sto caso il Dirigente, che nel
corso dell’anno ha speso me-
glio i l suo impegno per lo

sport. Nei prossimi giorni la
giuria convocata da Stellio
Sciutto selezionerà una rosa
di nomi per poi arrivare al vin-
citore. Il premio, che lo scorso
anno era stato affiancato al
premio “Poesia e Sport” dedi-
cato a Guido Cornaglia torna
a viaggiare da solo per evita-
re di comprimere in una unica
serata due manifestazioni di
così alto profilo. All’appunta-
mento di Ricaldone gli appas-
sionati di sport, che hanno
sempre partecipato in gran
numero, non ci andranno solo
per conoscere il nome del vin-
citore, ma per partecipare ad
un dibattito che ha sempre
stuzzicato l’interesse della
platea, è stato sempre inte-
ressante e coinvolgente ed ha
avuto, in questi diciotto anni, il
grande merito di coinvolgere
tutti gli sport dai più celebrati
a quelli di altrettanto valore e,
spesso, troppo dimenticati.

w.g.

Un anno di sport

Il 2006 ha riservato piacevoli sorprese ma anche qualche delusione

Il prof. Piero Sburlati, a destra, scomparso a gennaio di
quest’anno, con il campione Luigi Facelli.

L’Acqui badminton campionato 2006/2007.Nani Bracco, navigatore solitario.

Un 2006 positivo per Bobo Benazzo.

Il pubblico all’edizione del 2005.

Giuliano Benazzo, vincitore
dello Challenge di podismo.

Davide Cavanna, promessa
del tennis acquese.

Venerdì 12 gennaio

In quel di Ricaldone
il dirigente sportivo 2006
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Acqui Terme. Sarà l’Acqui
ad aprire ufficialmente il nuovo
anno agonistico. Il 7 gennaio i
bianchi saranno impegnati al
“Madonna dei Fiori” di Bra per la
prima del girone di ritorno.

Una partita subito difficile per
l’undici di Arturo Merlo che si
presenterà al cospetto dei gial-
lo-rossi, terza forza del cam-
pionato alle spalle di Derthona
e Novese, tre punti più in alto dei
bianchi, sempre con assenze
importanti. Oltre a dover anco-
ra una volta rimescolare le car-
te, Merlo dovrà vedersela con-
tro un avversario arrabbiato per
il pesante, ed inatteso, k.o. su-
bito tra le mura amiche nel derby
con il Busca, su di un campo
che conosce bene per averci
lavorato due anni e dove l’Acqui
ha solo e sempre, specie negli
ultimi anni, raccolto briciole.

Partitaccia per usare un eu-
femismo, che però potrebbe da-
re una definitiva impronta al
campionato dei bianchi o dei
giallo-rossi. Sulla carta stanno
meglio i braidesi di Daidola, che
sono risaliti in classifica dopo
un inizio stentato (all’Ottolen-
ghi incassarono quattro gol) e
pur con qualche pausa hanno
saputo mantenere un discreto
passo. È cambiato qualcosa ri-
spetto all’inizio di stagione da
una parte e dall’altra; allora l’Ac-
qui giocò in formazione tipo con
l’unica assenza di Mossetti; il
Bra con Roano e Padula che a
novembre hanno lasciato la
truppa giallorossa per ritornare
al Villaggio Lamarmora di Biel-
la. Nell’Acqui non c’è più Rubi-

ni ed il 7 gennaio non ci saran-
no ancora gli infortunati Mos-
setti, Rosset e Delmonte e gli
squalificati Graci e Giacobbe.
Potrebbe fare una apparizione
Manno, dovrebbe rientrare Fos-
sati, ci sarà Massaro. Sarà co-
munque un Acqui ancora una
volta in formazione largamente
rimaneggiata. Tanto rimaneg-
giata da far dire ad Arturo Mer-
lo: “Spero in una nevicata ed in
un rinvio che ci permetta di re-
cuperare sicuramente Manno e
magari Delmonte e Rosset. Per
Mossetti se ne riparlerà a metà
febbraio”.

Bra che ha ingaggiato Pan-
crazio, ex di Fossanese e Ca-
nelli, ed il trequartista Maghen-
zani dall’Albese. Punto di riferi-
mento avanzato dei giallo-rossi
è Andretta che spesso gioca da
unica punta con due rifinitori co-
me Ferrero e Maghenzani alle
spalle. Classica difesa a quattro

per mister Dandola che può
contare sul fattore campo e, sul
fatto che difficilmente una squa-
dra come la sua perde due vol-
te di fila in casa.

L’Acqui che durante le feste
non ha programmato amichevoli
ma solo allenamenti - tre tra
Natale e capodanno, poi quattro
prima dell’Epifania - si presen-
terà al “Madonna dei Fiori” con
Bocchi davanti alla difesa e con
Massaro sulla linea dei centro-
campisti. Confermati in attacco
Vottola e Minnitti.

Questi i due probabili undici.
A.C. Bra (4-3-2-1): Ostorero

- Beltramo, Ciappina, Pancrazio,
Tucci - Ferina, Migliore, Molina-
ro - Maghenzani, Ferrero - An-
dretta.

U.S. Acqui: Teti - Militano,
Petrozzi, Bobbio, Roveta - Fos-
sati, Bocchi, Massaro, Gallace
- Minniti, Vottola.

w.g.

Acqui Terme. Tempo di bi-
lanci per lo sport visto, anche,
dalla parte di chi collabora al-
la realizzazione di avveni-
menti e promuovere iniziative.
Il 2006 è stato sicuramente
un anno coinvolgente per i
tifosi della Juventus e del Ge-
noa, che ad Acqui sono mol-
tissimi, ed hanno potuto se-
guire i ritiri delle loro squadre.
Quello è stato l’apice per ciò
che concerne l’assimilazione
di eventi sportivi, ma attorno
moltissime altre iniziative han-
no coinvolto l’amministrazione
comunale e le società sporti-
ve acquesi.

Di Juventus, Genoa, Pro
Patria, le tre società profes-
sionistiche che hanno svolto il
ritiro nella nostra città facen-
done la più visitata - dati Sky -
d’Italia dalle squadre di calcio
“prof”, se ne è già parlato a
lungo ed in tutte le salse. Vie-
ne la voglia di raccontare ciò
che non ha avuto lo stesso ri-
salto, ma ha ugualmente im-
pegnato sia le società acque-
si interessate alle diverse ma-
nifestazioni. che l’amministra-
zione comunale.

L’analisi di quello che è sta-
to fatto in questo 2006 è del-
l’assessore allo sport Mirko
Pizzorni, è lui che racconta:
“Nella nostra città, lo sport sta
vivendo un momento partico-
larmente positivo. Lo si evince
dal numero delle società e dei
tesserati che svolgono attività
sportive e anche dagli ottimi
risultati ottenuti a livello non
solo locale. Se la ricaduta tu-
ristica puoi averla sul grande
evento ed in questo caso è
stato fondamentale avere
avuto Juventus, Genoa ed an-
che Pro Patria in ritiro, impor-
tante per il nostro mondo è
l’attività quotidiana di atleti, al-
lenatori, dirigenti ed addetti ai
lavori. Un aspetto sportivo e
sociale visto che le società
coinvolgono soprattutto i gio-
vani e inculcando valori che
solo lo sport può dare”.

Acqui ha visto, nel corso
dell’anno, lo svilupparsi di
ogni tipo di attività sportiva. I
numeri sono importanti come
ribadisce l’assessore Pizzor-
ni: “Oltre agli appuntamenti
consolidati, ovvero i campio-
nati dei vari sport, nel corso
del 2006 sono state patroci-
nate 47 iniziative sviluppate
dalle società acquesi. Abbia-
mo visto ogni tipo di sport ed
a tutti abbiamo cercato di da-
re il nostro aiuto. Alcune ma-
nifestazione hanno assunto
un valore del tutto particolare
e mi riferisco al “Mese dello

Sport” che ha coinvolto so-
cietà sportive e scuole ele-
mentari e medie non solo di
Acqui ma anche dei paesi li-
mitrofi e poi, sempre in colla-
borazione con le scuole e
grazie alla disponibilità degli
insegnati, è stato sviluppato il
progetto chiamato “Spor t
School Manager”, ovvero una
figura che collabora con l’in-
segnante nell’attività ludica. È
stato possibile la realizzazio-
ne di tutte queste manifesta-
zioni grazie alla qualità del-
l’impiantistica ed alla perfetta
organizzazione di chi gestisce
le strutture”.

Un bilancio positivo…
“Si, è positivo.
Il sogno sarebbe quello di

dare una struttura idonea per
qualsiasi tipo di disciplina
sportiva.

L’avranno i giovanissimi che
vogliono correre in bicicletta,
è infatti in fase di progettazio-
ne una pista ciclabile, ovvero
un circuito chiuso in zona ba-
gni, poi cercheremo di soddi-
sfare le esigenze che mano a
mano si presenteranno.

Ora non mi resta che fare
auguri di buone feste a tutti gli
sportivi”.

w.g.

Acqui Terme. Domenica 17
dicembre è stata una giornata
ricca di impegni agonistici per
gli atleti della Rari Nantes Co-
rino Bruna.

Presso la piscina Parri di
Torino si è svolta una manife-
stazione regionale riservata
alla categoria Esordienti A
che ha visto al via oltre 400
atleti tra cui le tre ondine ter-
mali Federica Abois, scesa di
oltre 5 sec. rispetto al proprio
record personale sui 200 mt
misti, e Camilla Tosi e Diletta
Trucco che si sono ben com-
portate sui 100 mt stile libe-
ro.

Nel pomeriggio è stata la
volta del nuovo gruppo della
pre-agonistica che ha parteci-
pato alla prima giornata del
torneo interprovinciale scuole
nuoto svoltasi a Tortona.

Si sono comportati bene i
piccoli atleti termali, molti dei
quali alla loro prima esperien-
za agonistica: Alessandra
Abois, Cecilia Blengio, Eleo-
nora Guerra, Giorgia Lombar-
do, Sabrina Minetti, Tommaso

Tosi, Luca Giglioli, Andrea
Diotto.

È stata una giornata ricca
di soddisfazioni anche per gli
atleti acquesi in forza allo
Swimming Club Alessandria.
Greta Barisone, Francesca
Por ta e Gaia Oldrà hanno
partecipato alla manifestazio-
ne regionale di Salvamento
svoltasi a Vercelli, con risultati
di assoluto valore: un oro e
due argenti per Greta Bariso-
ne rispettivamente nelle prove
di percorso misto, trasporto e
nuoto con ostacoli; oro per
Gaia Oldrà nel trasporto e ar-
gento nel percorso misto; ed
oro per Francesca Porta nella
prova a pinne.

Infine c’è stata la partecipa-
zione di Marco Repetto al tro-
feo interregionale “Città di Pa-
via”, dove l’atleta ha colto una
insperata medaglia di bronzo
nei 50 mt farfalla.

Si chiude così un anno so-
lare agonistico ricco di soddi-
sfazioni per il nuoto acquese
e con la speranza che il 2007
porti ancora più allori.

Acqui Terme. Tempo di bi-
lanci per i bianchi che hanno
chiuso il girone di andata al
quinto posto, fuori dai play off
ma in piena corsa per entrar-
ci.

Un girone di andata riuscito
bene solo a metà, sicuramen-
te poco fortunato, con gli erro-
ri accumulati in quelle partite
dove tutto ti aspetti meno che
inciampi così clamorosi. L’e-
sempio di quanto sia impreve-
dibile questa squadra arriva
da una valutazione fatta non
da un acquese, ma da un av-
versario.

Roberto Casone, trainer del
San Carlo, dopo i sei gol rifila-
ti dai bianchi alla sua squadra
si è r ivolto a noi cronisti:
“Spiegatemi un po’, ma come
ha fatto l’Acqui a perdere con
il Cambiano”.

L’Acqui non ha combinato
quel solo pasticcio, ha perso
in casa con il Busca, ha perso
a Castellazzo contro un av-

versario che sino ad allora
aveva solo fatto figuracce, ha
pareggiato una partita domi-
nata con l’Asti.

Errori non imputabili solo
alla sfortuna o alle assenze,
forse sintomo di immaturità,
mancanza di personalità, for-
se eccesso di sicurezza. I pic-
chi con i quattro gol a Carma-
gnola e Bra, i sei a Airasche-
se e San Carlo i tre all’Aqua-
nera configurano l’Acqui co-
me una squadra senza mez-
ze misure.

Più personalità ed equili-
brio è questo quello di cui
avranno bisogno i bianchi
nel girone di ritorno, natural-
mente oltre a recuperare gli
infortunati.

Poi la lotta sarà alla pari
con quelle squadre che pun-
tano ai play off. Per il primo
posto è ormai troppo tardi,
sarà un affare tra Derthona e
Novese, ma l’Acqui c’è.

w.g.

Bubbio. Dopo i ritocchi
alla squadra, con l’ingag-
gio dei terzini Ottavio Trin-
chero e Nada, a guidare il
quartetto che ha confer-
mato Daniele Giordano in
battuta e Alberto Muratore
da Spalla, è stato ingag-
giato Aurelio Defilippi.

Defilippi, il “mancino di
Castino” da giocatore è
stato campione d’Italia nel
1963 a Cuneo, poi com-
pagno di Ber tola con il
quale ha vinto altri due ti-
toli. Nella sua attività di di-
rettore tecnico ha fatto
parte della Federazione e
guidato diverse squadre
in serie A.

Acqui Terme. Molti avranno
sfogliato il giornale senza sof-
fermarsi sulla notizia, altr i
avranno letto l’articolo senza
osservare con attenzione la fo-
to. Ma almeno quegli acquesi
che sono attenti lettori della ‘ro-
sea’ avranno certamente nota-
to le ragazze di ‘Artistica 2000’
immortalate sulle pagine della
“Gazzetta dello Sport” dello
scorso 21 ottobre. Accanto al-
l’articolo dedicato alla splendi-
da accoglienza riservata a Va-
nessa Ferrari (prima italiana
capace di vincere un oro ai
mondiali di Ginnastica Artisti-
ca) da parte del pubblico del
Grand Prix di Milano, infatti,
campeggia una splendida foto-
grafia, il cui soggetto è proprio
il gruppo delle ragazze di Arti-
stica 2000, accompagnate dal-
l’allenatrice Raffaella Di Marco.
La curiosità è stata troppo
grande, per cui le abbiamo
chiesto come sia riuscita a fini-
re addirittura sulle pagine del
quotidiano più letto d’Italia...

«Solo fortuna. Ci siamo tro-
vati al posto giusto nel mo-

mento giusto. Il fotografo ci ha
fotografati non come ginnasti,
ma come tifosi di Vanessa
Ferrari».

Una fortunata combinazio-
ne, dunque, che però offre un
buon ritorno pubblicitario sia
al sodalizio acquese che alla
città di Acqui: «In effetti ave-
vamo con noi uno striscione,
su cui sono ben visibili sia il
nome di ‘Artistica 2000’ che
quello della città di Acqui Ter-
me. Credo li abbiano visti
dappertutto, in Italia. A livello
di immagine, è stato davvero
un bel colpo!»

M.Pr

Artistica 2000

Ginnaste acquesi su
Gazzetta dello Sport

Rari Nantes Corino Bruna

A livello regionale
brave le acquesi

Acqui Calcio: il punto sul campionato

Domenica 7 gennaio non all’Ottolenghi

La trasferta con il Bra
per un Acqui in forma

L’intervista

Juventus, Genoa e...
visti da Mirko Pizzorni

Una fase di Acqui-Bra all’andata: i bianchi vinsero per 4 a 0.

I giovani giocatori dell’Acqui Calcio presenti alla tradizionale Festa di Natale della società,
svoltasi giovedì 21 dicembre nel salone della ex Kaimano.

Pallapugno a Bubbio

Aurelio Defilippi d.t.

Aurelio Defilippi quando era
apprezzato battitore in serie A.
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SERIE D - girone A
Prossimo turno (domeni-

ca 7 gennaio): Casteggio-
Broni - Orbassano, Castellet-
tese - Vado, Giaveno - Impe-
ria, Rivarolese - Canelli, Sa-
luzzo - Canavese, Savona -
Borgomanero, Sestri Levante
- Vercelli, Voghera - Alessan-
dria, Casale - Lavagnese.
ECCELLENZA - girone B

Classifica: Derthona 35; No-
vese 32; Bra 29; Fossano 27;
Acqui 26; Chisola, Castellaz-
zo B.da 25; Albese 24; Aira-
schese 22; Busca, Asti Colli-
giana 17; Sommariva Perno 16;
Carmagnola 12; Aquanera 11;
Cambiano 9; S. Carlo 4.

Prossimo turno (domenica
7 gennaio): Albese - Chisola,
Bra - Acqui, Busca - Asti Colli-
giana, Cambiano - Novese, Car-
magnola - Sommariva Perno,
Derthona - Castellazzo B.da,
Fossano - Airaschese, S. Carlo
- Aquanera.
ECCELLENZA - girone A Li-
guria

Prossimo turno (domeni-
ca 7 gennaio): Bogliasco 76
- Andora, Pontedecimo Polis -
Bogliasco, Rivasamba - Cai-
rese, Lagaccio - Cornigliane-
se, Loanesi - Sammargherite-
se, Sampierdarenese - San
Cirpiano, Busalla - Varazze,
Valdivara - Ventimiglia, Se-
strese - V. Entella.
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Classifica: Borgorosso 35;
Albenga 28; Serra Riccò 27;
Bolzanetese 25; Virtus Ca-
stellese, Cisano 23; Golfodia-
nese, Argentina 22; Ospeda-
letti 21; Riviera P., Voltrese
19; Finale 16; Bragno 15;
Don Bosco 11; Agv 9; Rossi-
glionese 8.

Prossimo turno (domeni-
ca 7 gennaio): Finale - Al-
benga, Virtus Castellese - Ar-
gentina, Voltrese - Agv, Cisa-
no - Bolzanetese, Bragno -
Borgorosso, Riviera P. - Don
Bosco, Serra Riccò - Golfo-
dianese, Rossiglionese -
Ospedaletti.
1ª CATEGORIA - girone H

Classifica: Arnuzzese 37;
Calamandranese , Ovada
Calcio 31; Nicese 30; Viguz-
zolese 29; La Sorgente 28;
Pro Valfenera 20; Rocchetta
T. 19; Fabbrica 17; Castelno-
vese 16; Usaf Favari 15; Ar-
quatese, Villaromagnano 14;
S. Damiano 13; Garbagna 11;
Pro Villafranca 7.

Prossimo turno (domeni-
ca 21 gennaio): Calaman-
dranese - Fabbrica, Castel-
novese - Garbagna, La Sor-
gente - Villaromagnano, Ni-
cese - Arnuzzese, Pro Valfe-
nera - Ovada Calcio, Pro Vil-
lafranca - S. Damiano, Usaf
Favari - Rocchetta T., Viguz-
zolese - Arquatese.
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Classifica: Albisole 30;
Carcarese, Pietra Ligure 27;
Sanremo 24; Legino 23; S.
Stefano, Quiliano 22; S. Am-
pelio, Laigueglia, Sassello
21; Veloce 20; Altarese 18;
Millesimo 13; Taggia 10; Alas-
sio 8; S. Filippo Neri 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 gennaio): Carcarese -
Albisole, Sassello - Altarese,
Taggia - Laigueglia, S. Filippo
Neri - Legino, Veloce - Millesi-
mo, Pietra Ligure - Quiliano,
Sanremo - S. Ampelio, Alas-
sio - S. Stefano.
1ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Classifica: Goliardica 32;
G.C. Campomor., Campese
27; Pro Recco, Borzoli 24;
Corte 82 23; V. Chiavari, Ma-
rassi 22; Cogoleto 21; Creva-
rese 20; Sestri 19; Pieve Ligu-
re 17; Calvarese 15; Fegino
12; Grf Rapallo 11; Avegno 9.

Prossimo turno (domeni-
ca 14 gennaio): Sestri - Cal-
varese, G.C. Campomor. -

Campese, Goliardica - Cogo-
leto, Pieve Ligure - Corte 82,
Marassi - Crevarese, Fegino -
Grf Rapallo, Pro Recco - Bor-
zoli, Avegno - V. Chiavari.
2ª CATEGORIA - girone R

Classifica: Alta V. Borbera
28; Villalvernia, Stazzano 27;
Novi G3 23; Cassano 20; Au-
rora 19; Tagliolese 18; Volpe-
do, Pontecurone 16; Oltregio-
go* 13; Boschese T.G. 12; Pro
Molare, Montegioco* 11; Sil-
vanese 10.

Prossimo turno: Alta V. Bor-
bera - Villalvernia, Boschese
T.G. - Aurora, Novi G3 - Volpe-
do, Oltregiogo - Silvanese, Pon-
tecurone - Montegiogo, Staz-
zano - Pro Molare, Tagliolese
- Cassano.

*una partita in meno.
2ª CATEGORIA - girone P

Classifica: Pol. Montatese
24; Celle Gen. Cab, Cortemi-
lia 23; Gallo Calcio, Camera-
nese, Canale, SportRoero 20;
Europa, Santostefanese 19;
Dogliani 18; Bistagno, Masio
14; San Cassiano 6; Casta-
gnole L. 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 28 gennaio): Canale -
Santostefanese, Castagnole
L. - Dogliani, Cortemilia - Bi-
stagno, Europa - Masio, Gal-
lo Calcio - San Cassiano, Pol.
Montatese - Cameranese,
SportRoero - Celle Gen. Cab.
3ª CATEGORIA - girone B

Classifica: Castellettese
19; Sarezzano 17; Audax
Orione S. Bernard., Tassarolo
16; Lerma 15; Pozzolese 12;
Cassine 11; Paderna, Pavese
Castelcer. 6; Cristo AL 3.

Prossimo turno: Castellette-
se - Pozzolese, Cristo AL - Audax
S. Bernard., Paderna - Lerma,
Pavese Castelcer. - Cassine,
Tassarolo - Sarezzano.
3ª CATEGORIA - girone A
Asti

Classifica: Praia, Refran-
corese 34; Calliano 28; Baldi-
chieri 27; San Marzano 25;
Mombercelli 24; Tonco, Spar-
tak Club, V. Mazzola 22; Gier-
re San Marzano 21; Castel-
nuovo Belbo 19; Pralormo,
Over Rocchetta 15; Villanova
11; Sandamianferrere 10;
Cerro Tanaro 1.

Prossimo turno (domeni-
ca 4 febbraio): Villanova -
Calliano, Refrancorese - Ca-
stelnuovo Belbo, V. Mazzola
- Cerro Tanaro, San Marzano
- Gierre San Marzano, Mom-
bercelli - Praia, Sandamian-
ferrere - Baldichier i, Over
Rocchetta - Spar tak Club,
Pralormo - Tonco.

Acqui Terme. Il campionato
di “Prima” riprenderà il 21 di
gennaio, quindi una pausa lun-
ga per La Sorgente che ha chiu-
so l’andata ai piani alti della
classifica. La matricola è subito
diventata terribile, ne ha com-
binate di tutti i colori reggendo
il passo delle più forti e prati-
cando un calcio che ha lascia-
to “basito” più di un avversario.
I giallo-blu hanno perso tre soli
incontri, uno contro quella Ar-
nuzzese che patron Silvano Oli-
va giudica senza tanti giri di pa-
role: “È la squadra di gran lun-
ga più forte. Contro di noi han-
no faticato un tempo poi hanno
preso in mano le redini del mat-
ch ed hanno vinto senza nulla
rubare”. Poi costretto al pari
Ovada e Calamandranese due
squadre attrezzate per la cate-
goria superiore e forti in tutti i re-
parti.

Numeri che consentono a Sil-
vano Oliva di godersi le feste in

tutta tranquillità: “Siamo ben
messi in classifica e possiamo
affrontare il ritorno senza paure”
- e poi puntare ancora sul vivaio
- “La prima categoria è un cam-
pionato dove si cerca di più il
gioco mentre prima prevaleva
l’agonismo.Noi abbiamo ragazzi
giovani, abituati a giocare la pal-
la e per questo l’attuale torneo
è per noi forse meno complica-
to di quelli di seconda e terza”.

I programmi per il ritorno
restano gli stessi di inizio
campionato; nessun volo pin-
darico, piedi ben saldi a terra
e soprattutto cercare di il gio-
co: “Proporre un buon calcio
in ogni occasione, indipen-
dentemente dagli avversari.
Forse potevamo avere qual-
che punto in più, abbiamo
avuto qualche infortunato di
troppo, ma è comunque un bi-
lancio positivo e potrebbe es-
serlo ancora di più alla fine
del campionato”. w.g.

Calcio 1ª categoria

Un inizio brillante
per la matricola La Sorgente

Calamandrana. «Abbiamo
chiuso l’andata a quota 31, e
devo dire che è un grosso ri-
sultato. Spero faremo un ritor-
no altrettanto buono, perchè a
quota 62 sicuramente riusci-
remmo a conquistare i
playoff».

Il presidente della Cala-
mandranese Floriano Poggio
conclude il 2006 con un au-
spicio, in cui però è evidente
la soddisfazione per quanto
ottenuto dalla squadra fino ad
ora. Tre vittorie consecutive
nelle ultime tre partite hanno
riportato in alto i grigiorossi,
che hanno reagito benissimo
all’addio di Fabio Bello, pas-
sato al Monferrato.

«La squadra effettivamente
ha reagito bene, in maniera
compatta - conferma il presi-
dente - e questo mi fa ben
sperare per il futuro, anche se
non dobbiamo farci illusioni,
perchè le avversarie sono for-
tissime, a cominciare dall’Ar-
nuzzese, trascinata da un

presidente dalla incredibile
passione, per continuare con
l’Ovada, che mi è sembrata la
più solida in difesa, anche se
nelle ultime partite ha patito
molto l’assenza di Pasquino e
Siri». E poi c’è la Nicese...
«Già, la Nicese, che ha gioca-
tori inarrivabili e il supporto di
una piazza e di una dirigenza
che vivono per il calcio. Con
avversari del genere, c’è da
essere contenti di quanto fat-
to finora».

Bilancio positivo su tutta la
linea, quindi, per la Calaman-
dranese. Anche se Poggio
confida che i grigiorossi po-
trebbero tornare sul mercato,
per potenziarsi ulteriormente.
«Ci servirebbe un attaccante.
Uno con le caratteristiche di
Bello, oppure anche una pun-
ta pura.

Vedremo cosa si può repe-
rire sul mercato: sarà dura,
ma cercheremo di regalare ai
tifosi almeno un ritocco».

M.Pr

Campo Ligure. Secondo
posto, e la sensazione che
con un po’ più di attenzione
nei momenti topici ci sarebbe
potuto essere anche un titolo
d’inverno. Comunque «La
Campese sta sicuramente an-
dando oltre le aspettative».
Questo, almeno secondo il
suo tecnico, Roberto Piombo,
che racconta così il suo giro-
ne di andata e le speranze
per il ritorno: «Siamo una del-
le squadre più giovani dell’in-
tero campionato, e quindi in
un certo senso ci può stare di
avere ogni tanto qualche calo
di concentrazione. Sono ra-
gazzi in cui è giusto credere
perchè vengono da ottimi ri-
sultati a livello di Juniores Re-
gionale e in mezzo a loro ci
sono giocatori molto promet-
tenti.

Purtroppo l’infortunio di un
elemento esperto come Pa-
storino, che mi garantiva un

apporto caratteriale di notevo-
le portata, alcune espulsioni
di troppo, e un paio di
blackout nelle gare che conta-
vano di più ci sono costati il
primo posto. Comunque sono
contentissimo di come sta an-
dando».

Quali prospettive per il ritor-
no? «Con l’arrivo di D’Aloisio,
che ha debuttato proprio al-
l’ultima di andata, spero di
avere colmato i problemi a
centrocampo. Per noi sarà
cruciale allenarci bene nel pe-
riodo invernale, cosa che ne-
gli scorsi anni abbiamo fatto
poco e male perchè al contra-
rio delle altre squadre qui a
Campo abbiamo sempre avu-
to il problema della neve. Do-
vremo cercare di essere in
forma per il 14 gennaio: alla
ripresa ci sarà il big-match col
Campomorone, secondo alla
pari con noi: non dobbiamo
fallire».

Calcio 1ª categoria Liguria

La giovane Campese
oltre le previsioni

Castelnuovo Belbo. Dopo
la conclusione del girone di an-
data, i punti in classifica sono
19, e permettono al Castelnuo-
vo Belbo, matricola del cam-
pionato di Terza Categoria, di in-
sediarsi nella parte medio-alta
della classifica. Un risultato lu-
singhiero per una debuttante,
anche se il tecnico Filippo Igue-
ra pensa che si sarebbe potuto
fare di più. «Diciamo che vo-
lendo fare un bilancio siamo al-
la sufficienza. Siamo una ma-
tricola, e come tale abbiamo
dovuto pagare qualche dazio,
ma avremmo certamente potu-
to arrivare un po’ più in alto».
Cominciamo dalle difficoltà in-
contrate... «Anzitutto quella di
dover aggregare un nuovo grup-
po di giocatori: non è mai una
cosa facile. Molti erano fermi da
un anno o più, e ci è voluto qual-
che mese per riportarli a livelli
accettabili, tutti hanno dovuto
trovare la giusta intesa». Il cam-
pionato, comunque, sembra li-
vellato... «A parte il Praia, che

sta facendo un torneo a parte,
tutte le altre sono sullo stesso li-
vello.

Ed è proprio questo, il ram-
marico più grande: giocando
sempre come negli ultimi mesi
avremmo potuto lottare per il
secondo posto». Invece dove
può arrivare questo Castelnuo-
vo Belbo? «Difficile dirlo.Se pro-
seguiremo come in queste ulti-
me partite forse potremo anco-
ra dire la nostra per i playoff,
ma non sarà facile». Tornerete
sul mercato? «Sì, anche per-
chè abbiamo perso Ravera per
infortunio (legamenti, si opera a
gennaio: stagione finita, ndr), e
Mazzetti per lavoro (trasferitosi
a Marbella, beato lui, ndr). Con-
fidiamo di rinforzarci a gennaio
con un paio di innesti in difesa
e a centrocampo». Chiudiamo
coi programmi per la ripresa.
«Si ricomincia l’8 e il 9 gennaio
con la ripresa della preparazio-
ne, ma il campionato riprenderà
a febbraio.Faremo qualche ami-
chevole». M.Pr

Rivalta Bormida. C’è una matricola ter-
ribile, nel campionato amatori AICS:è il Ri-
valta, che al primo anno di attività ha fatto
subito centro, conquistando il titolo di cam-
pione d’inverno.La decisione di rifondare la
squadra è nata, quasi per scommessa, in
estate, grazie all’impulso di tre appassionati
come Maurizio Croci (che ha assunto la pre-
sidenza), Alessandro Rizzo e Fulvio Mes-
sori. Ad aiutarli, è arrivata la coppia forma-
ta da Alessio Secondino e Roberto Garro-
ne, che oltre a ricoprire le cariche di allena-
tore e viceallenatore, hanno svolto un ruo-
lo importante in sede di mercato, portando
a Rivalta due fortissimi giocatori marocchi-
ni: l’interno 28enne Ahmid Benassur e il tre-
quartista 22enne Yassin Sraidi. Sin dall’ini-
zio, la squadra ha mostrato un tasso tecni-
co superiore alla media di categoria.«Soli-
tamente - spiega Alessio Secondino - schie-
ro un 3-4-2-1 con Santamaria in porta, Pia-
na, Bistolfi e capitan Gigi Rizzo in marcatu-
ra, Andrea Voci e Marco Ferraris sugli ester-
ni e Abergo e Benassour interni di centro-
campo. Ai due trequartisti Sraidi e Ales-
sandro Rizzo è affidato il compito di dare fan-

tasia alla manovra e di fornire assistenza al
nostro centravanti, Marco Merlo». In pan-
china, alternative di qualità, come Croci,
Sakir, Piras, Delisi, El Jobi e Frola. Obietti-
vo dei rivaltesi, ovviamente, è la conquista
della vittoria finale.Secondo mister Secon-
dino, l’avversario più temibile è presto indi-
viduato:«Il Casalcermelli, che ci ha fatto dav-
vero soffrire. Senza comunque dimentica-
re il Cassine». Il tutto in un campionato di li-
vello tecnico elevato, dove non mancano i
giocatori di qualità, come, per citarne alcu-
ni, Maccario del Cassine, Businaro dello Stre-
vi, Ferraris del Ponti o Pace del Grognardo.
Tutto si deciderà come sempre in primave-
ra.Nel frattempo però il Rivalta si gode il pri-
mato, e mister Secondino approfitta del-
l’occasione per qualche ringraziamento:
«Anzitutto al Comune che ci ha agevolato
in ogni modo nella nostra attività, poi alla si-
gnoraNuccia, nostra indispensabile tuttofare,
e infine alla dottoressa Marino, che ha fat-
to molto per aiutarci a inserire in squadra il
nostro Benassur.A loro, ai miei compagni,
e a tutti i lettori de “L’Ancora”, auguro di
cuore un buon 2007». M.Pr

Bistagno. Ci si aspettava di trovarli
a braccetto, in testa alla classifica, o
comunque nelle posizioni di vertice.
Invece, l’arrivo della pausa invernale
trova Cortemilia e Bistagno, le due
valbormidesi del girone P di Seconda
Categoria, agli antipodi, per condizioni
di classifica, morale e aspettative.

Il Bistagno ha deluso: è partito con
velleità di promozione, e invece si ritro-
va in fondo alla classifica, ha perso con-
tro avversari inferiori tecnicamente, e
solo di rado si è espresso con prestazioni
adeguate alla sua caratura. Un chiari-
mento era d’obbligo e infatti subito dopo
l’ultima di andata, giocatori, tecnico e
dirigenti si sono confrontati a lungo, per
capire che direzione dare al prosieguo
della stagione. Qualche imbarazzo, poi
il redde rationem, che ha portato a una
decisione: si prosegue con mister Gian
Luca Gai saldamente al timone (la so-
cietà gli ha ribadito fiducia assoluta). La
riconfermata fiducia al tecnico però apre
la strada a rivolgimenti anche clamoro-
si di formazione: al ritorno non ci sarà più

il portiere Cornelli, che lascia la squadra
per motivi familiari, e non sono da esclu-
dersi esclusioni clamorose dalla forma-
zione-tipo. Attualmente sono in prova 4
giocatori, tra cui gli ex nicesi Gilardi (por-
tiere) e Mazzetta (difensore), e l’ex Bub-
bio Olivieri: basteranno i loro innesti per
risalire la china? I granata se lo augura-
no.

In linea con i pronostici della vigilia è
invece il Cortemilia: i gialloverdi di mister
Delpiano restano in piena corsa per la
promozione: in classifica sono secondi,
appaiati al Celle, ad un solo punto dalla
Montatese, leader del girone. Tutto si
deciderà in primavera, ma l’innesto di Ri-
vella ha dato più fantasia alla manovra,
e c’è da pensare che unito alla impre-
vedibilità e alle qualità tecniche di Kele-
pov, alla velocità di Bertonasco, e all’in-
faticabile lavoro di Bruschi, possa con-
tribuire alla costruzione di qualcosa di im-
portante. Per due volte, la squadra cu-
neese si è vista sfuggire la promozione
sul filo di lana: stavolta sarebbe il mo-
mento di arpionarla. M.Pr

Calcio 1ª categoria

La Calamandranese
cerca un attaccante

Calcio 3ª categoria

Castelnuovo Belbo
si può dare di più

Calcio 2ª categoria

Bistagno, via Cornelli 
quattro giocatori in prova

Calcio Amatori AICS

Il rifondato Rivalta 
campione d’inverno

Classifiche calcio
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Acqui Terme. Un buon anno
per la boxe acquese che può
vantare un campione regionale,
il mediomassimo Daniele Cu-
smano, ed ai campionati italia-
ni di Milano, disputati all’inizio di
dicembre, ha piazzato Daniele
De Sarno, supermassimo, alle
spalle dei rappresentati delle
Fiamme Oro e delle Forze Ar-
mate.

Una stagione impreziosita da
vittorie e piazzamenti nei più
prestigiosi tornei: a Cremona,
in una delle più importanti riu-
nioni d’Italia, la palestra acque-
se è risultata tra le prime; in
Francia, a Nizza Marittima, i pu-
gili acquesi hanno fatto bella fi-
gura e vittorie e piazzamenti
hanno ottenuto ai tornei validi
per i “regionali” che si sono di-
sputati nella famosa palestra
“Baroni” di Torino.

I pugili allenati da Franco
Musso hanno combattuto con il
tradizionale marchio della “Cam-
paro Auto” - lo sponsor istitu-
zionale - ed in più di una occa-
sione hanno vestito la canottie-
ra della rappresentativa regio-
nale. Proprio in campo regio-
nale sono arrivati i successi più
prestigiosi; tre atleti, Cusmano,
De Sarno, Jeton hanno rag-
giunto la fase finale e disputato
la finalissima per la “cintura” di
campione regionale. Nei me-
diomassimi Daniele Cusmano
ha superato, ai punti, il pari pe-
so Magnabosco della Chiasso
boxe mentre la sfortuna si è ac-

canita contro Daniele De Sarno
e Jovani Jeton entrambi ferma-
ti per ferita nel momento deci-
sivo del match.

De Sarno si è parzialmente ri-
fatto ai campionati italiani; nei
quarti ha battuto, ai punti, No-
catello, rappresentante della
Campania ed ha perso in se-
mifinale contro Mandras delle
Forze Armate.Un traguardo pre-
stigioso se si considera che l’ac-
quese ha affrontato i finalisti dei
tornei organizzati da Forze Ar-
mate, Fiamme Oro, Fiamme
Gialle e Vigili del Fuoco. Per la
cronaca il titolo è andato, anco-
ra una volta, a Cammarelle del-
le Fiamme Oro, medaglia di
bronzo alle Olimpiadi di Atene.
Risultati che collocano l’acca-
demia pugilistica acquese, inti-
tolata a Giuseppe Balza, ai pri-
mi posti in campo regionale.

Nei locali siti nella ex caser-
ma “C.Battisti”, Franco Musso
da sempre allena con straordi-
naria passione competenza sia
pugili regolarmente affiliati alla
federazione italiana, che ragazzi
appassionati della “nobile arte”.
Musso si avvale della collabo-
razione dell’istruttore Michele
Peretto e dal prossimo anno po-
trà contare anche sull’apporto di
Daniele De Sarno che potrebbe
appendere i guantoni al classi-
co chiodo ed iscriversi ai corsi
per diventare istruttore prima e
maestro poi. Sotto la guida di
Musso e Peretto attualmente
sono affiliati e combattono re-

golarmente sei pugili: il super-
massimo Daniele De Sarno, il
massimo Egidio Balistreri, il me-
diomassimo Daniele Cusmano,
Till Federico Sgarlato e Abdul El
Kamaouchi tra i superleggeri e
Jovani Jeton tra i leggeri. La pa-
lestra è inoltre frequentata una
ventina di “novizi”, ragazzi alle
prime armi che hanno solo fat-
to qualche esibizione senza mai
portare colpi.

La “Camparo boxe” è tra le più
importanti realtà sportive ed è
una delle società più vecchie
dell’acquese. Nel palmares del-
la Accademia Pugilistica figu-
rano la medaglia d’oro di Fran-
co Musso alle Olimpiadi di Ro-
ma, massimo traguardo rag-
giunto da un atleta di Acqui, poi
i titoli italiani di Orma e dell’in-
dimenticato Dino Biato, una se-
rie impressionante di titoli re-
gionali e diversi piazzamenti ai
campionati nazionali. I suoi so-
ci hanno completamente ri-
strutturato e ammodernato i lo-
cali messi a disposizione dal-
l’Amministrazione senza grava-
re sul bilancio comunale. Presi-
dente della società è da diversi
anni Paolo Rosselli, vice presi-
dente Anna Gilardi, segretario
Alessandro Barattero. La parte
sportiva è curata da Giuseppe
Buffa, che fa anche parte della
commissione tecnica regionale,
maestro di boxe è Franco Mus-
so che si avvale della collabo-
razione di Michele Perletto.

w.g.

Acqui Terme. Non è un più
l’ultimo arrivato, uno “gioco”
per pochi, elitario ed inavvici-
nabile. Il golf è diventato sport
per tutti e ad Acqui lo è in mo-
do particolare. Il circolo “Le
Colline” di Piazza Nazioni
Unite ha vissuto un 2006
straordinario per l’ottimizza-
zione degli impianti, migliorati
ed ampliati, l’attribuzione del-
l’handicap, e grazie al sostan-
ziale miglioramento tecnico
dei giocatori acquesi che lo
frequentano. L’esempio è il
tradizionale torneo sociale, lo
“Score d’Oro”, nato in sordina
sei anni fa, oggi diventato un
appuntamento di assoluto va-
lore. Nell’ultima edizione lo
“Score” ha abbondantemente
superato per qualità di gioco
e quantità di iscritti le prece-
denti edizione e, soprattutto,
ha promosso sul campo gio-
vani interessanti che potreb-
bero presto acquisire “handi-
cap” importanti.

Sotto il profilo tecnico il
punto di riferimento del “Le
Colline” è il maestro Luis Gal-
lardo, spagnolo trapiantato in
Italia, sposato con Norma e
padre di Esperanza, perso-
naggio straordinario per la fa-
cilità di comunicare e trasmet-
tere il suo sapere golfistico e,
tanto per gradire, tra i più
quotati maestri professionisti
in circolazione.
Al “Le Colline” da sei anni,

dopo diverse esperienze in
Spagna ed in altri prestigiosi
circoli italiani, Luis Gallardo,
che è maestro della P.G.A.
European Tour, insegna a
grandi e piccoli l’arte di gioca-
re golf - “Sissignori giocare a
golf è un’arte” - sostiene sorri-
dendo - e con i “piccoli” ha ot-
tenuto non poche soddisfazio-
ni.
“Oggi abbiamo un ragazzo,
Mattia Benazzo, che è seguito
dalla federazione ed è entrato
a far parte di quel gruppo ri-
stretto di giovani che possono
giocare in qualsiasi campo ed
un altro, giovanissimo, Kevin
Caneva, 12 anni, dimostra
straordinarie qualità, un note-
vole talento naturale e lascia
intravedere un futuro interes-
sante”.

Lontano dai numeri di altri
sport, il golf inizia comunque
a far breccia nei giovani. Una
ventina hanno seguito il corso
organizzato al “Le Colline” nel
2006 e per il futuro c’è ottimi-
smo. “Ho visto ragazzi appas-
sionarsi, desiderare migliora-
re il colpo, perfezionarsi e
questo per un maestro è un
aspetto fondamentale” - sotto-
linea Luis Gallardo che poi
aggiunge - “Avvicinare il mag-
gior numero di giovani per far
conoscere un gioco dove ci
vogliono qualità fisiche, con-
centrazione e talento. Non è
facile, però è bello da impara-
re, facile lo diventa quando
arrivano le prime giocate, i
primi colpi, quando la palla va
in buca con un colpo impor-
tante”.

Tutto questo raccontato da
un giocatore che, nel corso
del 2006, ha vinto la prestigio-
sa “PRO.AM” di Modena una
gara dove il professionista
gioca con tre dilettanti, poi le
individuali sui campi di Zoate,
Villa Carolina, Margherita di
Villanova di Torino, La Rasera
in provincia di Begamo e
Cherasco dove ha stabilito il
record del campo senza di-
menticare una decina di se-
condi posti e una finale al
P.G.A. European School Tour
Senior in Por togallo, una
competizione tra i migliori pro-

fessionisti del mondo, che a
Gallardo non ha portato fortu-
na. “Abbiamo giocato la semi-
finale a Pinheiro Altos, presso
il club La Pinta, in condizioni
climatiche disastrose, in ogni
caso mi sono qualificato per
la fase finale, diciannovesimo
sui ventisei ammessi. Benissi-
mo l’approccio alla finale ma-
le il proseguo. Ero primo al
primo giorno poi nel secondo
giorno, al quarto giro ho com-
messo una infrazione e mi so-
no squalificato. Nel golf suc-
cede anche questo se il giudi-
ce non si accorge di una in-
frazione tocca al giocatore
ammettere l’errore. Io l’ho fat-
to e ho detto addio ad un pos-
sibile piazzamento nel più im-
portante torneo dell’anno”.

A bocce ferme, anzi a palli-
na ferma e ferri nel sacco
Gallardo parla del futuro: “Al
circolo vorrei vedere sempre
un maggior numero di giova-

ni. Sono loro il futuro di uno
sport che tutti possono prati-
care, imparando anche quan-
do i capelli sono già bianchi”.

w.g.

Acqui Terme. Gli inizi, in
qualunque ambito, e lo sport
non fa eccezione, sono sem-
pre supportati dall’entusia-
smo, e costruire qualcosa da
zero è sempre fonte di grande
soddisfazione. Considerazioni
che sono valide anche per il
volley, e che infatti trovano
puntuale conferma nelle paro-
le di Claudio Ivaldi, presidente
del ricostituito GS, che riassu-
me così il bilancio di questi
suoi primi mesi da presidente.
«Dal punto di vista dirigenzia-
le le cose stanno andando
molto bene, credo meglio del
previsto, perchè siamo riusciti
addir ittura ad allestire più
squadre di quante avessimo
previsto. Ma mi sembra che
anche il lato agonistico ci stia
riservando delle soddisfazio-
ni».

In effetti, al di là di un mo-
mento non esattamente posi-
tivo (dovuto in parte al calen-
dario e in parte a una serie di
infortuni e malanni di stagio-
ne), la serie D, affidata a Iva-
no Marenco si sta ben com-
portando e quasi certamente

riuscirà a conquistare la per-
manenza in categoria. Ancora
meglio stanno andando le
giovanili, che si sono dimo-
strate in grado di competere
nei r ispettivi campionati.
«Credo che non potessimo
aspettarci nulla di meglio. L’i-
nizio di questa avventura è
stato positivo, specie conside-
rando che siamo partiti sol-
tanto nel mese di giugno, e

che è il primo anno che siamo
in attività. Direi che per esse-
re partito da zero, il GS sta
crescendo bene. Merito an-
che dei nostri tecnici, che
stanno confermando tutte le
loro qualità».

E in vista del 2007 non può
mancare uno sguardo al futu-
ro: «Per quanto attiene al lato
più strettamente tecnico, è
evidente che per quanto ri-
guarda la D ci attendiamo di
mantenere la categoria, men-
tre speriamo di toglierci qual-
che soddisfazione con le no-
stre giovanili. Da un punto di
vista generale, direi che il no-
stro obiettivo per il prossimo
anno è quello di riuscire ad
allestire qualche squadra in
più, anche in virtù del fatto
che il progetto di Minivolley e
Superminivolley sta andando
bene e che ci sono molte ra-
gazzine in gamba, che dovre-
mo assolutamente tenere in
grande considerazione, per-
chè rappresentano il nostro
avvenire. Dobbiamo crescere
insieme, noi e loro».

M.Pr

Acqui Terme. Una retro-
cessione dalla B2 alla C a
maggio, e ora l’ultimo posto in
classifica e il serio rischio di
subire il secondo declassa-
mento in due stagioni.

Lo Sporting, almeno sotto il
punto di vista dei risultati, non
sta certo vivendo un periodo
felice. Ma per chi si aspetta
un Claudio Valnegri intristito
al momento dell’intervista di
fine anno, si sbaglia di gros-
so: il patron è sereno, sorride.
E avverte: «Quando in estate
abbiamo deciso di puntare
sulle giovani, sapevamo che
saremmo andati incontro ad
un campionato difficile, ma
dopo la retrocessione era giu-
sto tentare di impostare un di-
scorso nuovo. Certo, sperava-
mo di avere qualche punto in
più, ma considerati gli infortu-
ni che ci hanno colpito, pri-
vandoci della Guidobono, e ri-
ducendo l’apporto della Bron-
dolo, la nostra classifica ci
può stare. E ritengo possa mi-
gliorare nel girone di ritorno.
D’altra parte, stiamo investen-
do sui giovani, anche grazie
alla grande esperienza assi-
curataci da coach Lotta, per-
chè crediamo in questo pro-
getto, e non abbiamo dubbi
sul fatto che darà frutti in futu-
ro».

Ma se a fine anno arrivasse
la retrocessione? «Non sa-
rebbe un problema: la società
è solida, sia a livello dirigen-
ziale che a livello economico:
gli scenari davanti a noi sono
molti, ma continueremo a pri-
vilegiare le giovani del vivaio,
perchè crediamo che questa
sia la strada da seguire, e
d’altra parte le convocazioni
in rappresentativa di diverse
nostre atlete e delle nostre
squadre giovanili, tutte in gra-

do di nutrire ambizioni perlo-
meno provinciali, ci conforta-
no nelle nostre convinzioni».
Nonostante la scissione che
ha portato in estate alla rico-
stituzione del GS, dunque, le
cose non vanno male per lo
Sporting... «Direi proprio di no
– conferma Valnegri – e sia-
mo convinti che andranno
sempre meglio, perchè da soli
stiamo benissimo e abbiamo
in testa tanti progetti da rea-
lizzare. I genitori sanno che
possono affidarci i loro figli:
da noi sono al sicuro, e come
può testimoniare il marchio di
qualità conferitoci dalla Lega,
possono imparare il volley in
un ambiente di grande cultura
sportiva e sotto la guida di al-
lenatori preparati. La miglior
prova di quanto sto dicendo è
data dai praticanti del Minivol-
ley: sono ben 57. C’era gente
che ci dava già per morti, ma
a quanto sembra la nostra so-
cietà è sana e forte, grazie
anche all’aiuto dei nostri pre-
ziosi sponsor e all’opera dei
dirigenti appassionati».

M.Pr

Volley G.S.: intervista a Claudio Ivaldi

“Partito da zero, il G.S. cresce bene”

Volley Sporting: intervista a Claudio Valnegri

“Grazie al vivaio
ho fiducia nel futuro”

Boxe

Cusmano campione regionale
De Sarno terzo ai nazionali

Golf

Uno sport per tutte le età
parola di Luis Gallardo

Franco Musso, al centro, con i pugili; a sinistra il presidente Rosselli e il d.t. Buffa.
Il maestro Gallardo con la
moglie.

Claudio Valnegri

Claudio Ivaldi
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Ovada. L’Enoteca regionale
nel seminterrato di Palazzo
Delfino è praticamente pronta
ma non è ancora enoteca.

Questo il passaggio più im-
portante dell’intervento del
Sindaco Oddone, alla presen-
tazione della struttura. Nel
senso che ora, terminati i la-
vori di ristrutturazione dei lo-
cali dove prima c’erano l’ar-
chivio, la cantina e la centrale
termica e messi in opera gli
ultimi dettagli strutturali della
nascente enoteca, bisogna
fare ancora un passaggio de-
cisivo.

Bisogna riunire cioè i 22
Comuni della doc del Dolcetto
d’Ovada (i 16 della zona più 6
limitrofi), la Provincia, la Can-
nona ed il Consorzio Tutela
del Dolcetto, per presentare
poi in Regione un pacchetto
nutrito di enti ed associazioni
proponenti l’enoteca regiona-
le ad Ovada (almeno 16/17
Comuni favorevoli). Questo il
lavoro politico - istituzionale
da fare da gennaio in avanti.
E dopo, quando arriverà il “sì”
della Regione, si potrà attiva-
re effettivamente l’Enoteca re-
gionale di Palazzo Delfino. Ot-
temperato ed esaurito natu-
ralmente anche il bando di
concorso per la gestione dei
locali.

L’enoteca di via Torino di-
spone di una superficie di cir-
ca 300 metri quadri ed il suo
costo ammonta a 530.000 eu-
ro, di cui più della metà arriva-
no dalla Provincia e gli altri
sono comunali. Vi ha lavorato
l’impresa Littia di Mornese, su
progetto dell’ufficio tecnico
comunale diretto dall ’ ing.
Chiappone, coadiuvato dal
collega Firpo ed anche dagli
altri ingg. Seggi di Novi e Ce-
riana di Alessandria.

Dispone di un salone colon-
nato d’entrata, di un “infernot-
to” per i vini di pregio, di cuci-
ne e bagni e di una saletta
per conferenze ed incontri. In
più l’ascensore, già presente
a Palazzo Delfino, che supera
in tal modo ogni barr iera
architettonica. L’accesso è da
via Torino, tra i nuovi uffici
demografici e Palazzo Delfi-
no. L’ingresso dell’enoteca è
ora separato dal parcheggio
comunale da una fila di vasi
di fiori. È naturalmente riscal-
data, non esiste più umidità
ed, al suo interno, si è lavora-
to in modo tale da recuperare
l’esistente con delle volte ad
arco e mattoni a vista mentre
la par te “moderna” sono i
pannelli gialli alla base dei
muri. In mezzo al salone, un
“ponte di comando” del gesto-
re, in modo da ridurre al mini-
mo il personale pur offrendo
subito tutti i servizi del setto-
re. Altro par ticolare inte-
ressante le “pareti mobili” dei
locali, con la possibilità quindi
di creare un “open space”
d’occasione o di rendere
indipendente la saletta conve-
gni dall’enoteca vera e pro-
pria, e dai suoi clienti e visita-
tori.

Il Sindaco Oddone, affian-
cato dagli assessori Anselmi,
Piana, Olivieri, Caneva e Lan-
tero, ha rimarcato che l’obiet-
tivo finale restano l’apertura e
l’attivazione alla gente dell’e-
noteca. “Sono investimenti
che restano, come resta la
messa a norma dei locali.
L’ufficio tecnico ha lavorato in
modo ottimale, pur nelle diffi-
coltà naturali e strutturali, per
costituire questa enoteca del
“rosso”.

Il vicesindaco Piana ha det-
to che “non c’è sede migliore

per l ’enoteca di quella
istituzionale”, cioé il Comune
stesso, e che “si è creato un
locale assai valido che valo-
rizzerà il prodotto principe del
territorio ovadese, il vino.”

L’ing. Chiappone, capo del-
l’ufficio tecnico comunale, ha
parlato di “valorizzazione del-
le potenzialità dei vecchi loca-
li, cercando di carpire dalle al-
tre esperienze i lati buoni e
quelli meno perché questa
enoteca possa essere la mi-
gliore possibile.

Enoteca non come mauso-
leo dei vini della zona ma in
grado di ottenere anche be-
nefici economici, come spazio
che può accogliere manife-
stazioni e attività. A metà del
salone ci sarà il “punto di re-
gia” del gestore, con un ban-
cone per osservare e guidare
il tutto.”

L’ing. Firpo ha evidenziato il

sistema di trattamento dell’a-
ria “per eliminare l’umidità
presente da sempre nello
scantinato di Palazzo Delfino”
mentre Piana ha lodato la
specificità dell’illuminazione.

L’assessore all’Agricoltura e
Commercio Anselmi ha parla-
to di “enoteca anche come
possibilità di promozione del
turismo e del territorio di Ova-
da.”

Il lavoro dunque, almeno
per la sua gran parte, è stato
fatto, e bene. Tocca ora so-
prattutto agli amministratori e
ai Sindaci dei 22 Comuni del-
la doc del Dolcetto incontrarsi
e definire la proposta da fare
a Torino in Regione, per otte-
nere il riconoscimento ufficia-
le di “enoteca regionale”.

Perché nessuno vuole che
l’enoteca faccia la fine della
piscina.

E. S.

Nel seminterrato di palazzo Delfino

2007: il Dolcetto d’Ovada
troverà la sua enoteca

Ovada. Con la prospettiva
della chiusura della residenza
staccata dell’Ipab Lercaro, ubi-
cata in città presso l’ex Ospe-
dale “S.Antonio” di via XXV Apri-
le ed originariamente destinata
ad ospitare anziani autosuffi-
cienti, alimentata ora dalla diffi-
cile situazione economica del-
l’Ente, c’è chi mette in dubbio la
validità della scelta di quasi 15
anni fa.

Ma allora uno dei motivi fu
quello di dare maggior spazio al-
la struttura della “casa protetta”
per rendere possibile il com-
pletamento dei due moduli e ri-
cavare 80 posti letto.Tenuto pre-
sente che allora le esigenze
quantificate per l’Ussl di Ovada
erano di 100 posti letto.

Nel contempo il trasferimen-
to fu anche una risposta preci-
sa alle scelte delle forze politiche
locali, di togliere gli anziani an-
cora autosufficienti dalla con-

dizione di isolamento cui erano
costretti a Lercaro. Per dare lo-
ro una possibilità concreta di
reinserirsi nella vita della co-
munità, con la possibilità dunque
di frequentare locali pubblici,
circoli, luoghi vari e di svolgi-
mento di attività culturali, ri-
creative e sportive.

Il trasferimento da Lercaro al
S. Antonio degli anziani auto-
sufficienti avvenne nel ‘92 ed
interesso solo 22 unità mentre
i posti letto disponibili erano il
doppio. Poi per i sopralluoghi
del Nas, i posti letto iniziali si ri-
dussero a 24. Ma col passare
del tempo, si è fatta strada for-
tunatamente la tendenza, da
più parti auspicata, di tenere in
famiglia gli anziani, ricorrendo
alla crescente disponibilità del-
le badanti.

È lo stesso Sindaco Oddone
a prendere atto di questa si-
tuazione, tenendo presente le

caratteristiche degli ospiti at-
tuali che vivono al S.Antonio
(solo uno potrebbe uscire in
città). Senza trascurare il fatto,
come ribadito dalla presidente
dell’Ipab Lercaro, Franca Re-
petto, che la gestione di questa
struttura staccata determina un
deficit mensile di circa 6.000
euro. ed in un serio discorso di
risanamento, come cerca di por-
tare avanti il C.d.A. dell’Ente,
non si può far a meno di tener
presente ciò.

L’ipotesi di chiudere il S. An-
tonio sarebbe già stata oggetto
di incontri coi sindacati e le as-
sociazioni cittadine. Appare
scontato che non ci siano all’o-
rizzonte alternative differenti da
quella di far trasferire i 17 ospi-
ti rimasti nella struttura princi-
pale, a lato del castello di Ler-
caro, che si erge sulla collina a
fianco della strada per Novi.

R. B.

Ovada. Il Consiglio comu-
nale, dopo che una decina di
giorni fa, aveva approvato il
Regolamento per gli impianti
radioelettrici, quindi anche
per le famose antenne, è tor-
nato lunedì 18 sull’argomen-
to, con un ordine del giorno,
che chiede un intervento a li-
vello governativo; per la revi-
sione e modifica della discipli-
na inerente a tale materia.

Proponendo il documento,
l’assessore Paolo Lantero, ha
detto che nell’ordine del gior-
no, vi è un po’ della fatica
condivisa nel costruire il rego-
lamento, ma ci si è resi conto
delle maglie che sono molto
ampie per chi costruisce que-
ste installazioni, a differenza
di chi è chiamato a governare
il territorio. E di fronte a que-
sto, ha aggiunto, è maturata
la proposta, di rivolgersi al
Governo nazionale, affinché
si occupi di questa questione,
ed in qualche modo, si faccia
carico di attribuire delle com-
petenze alle Amministrazioni
locali.

Il documento che è stato
approvato dai consiglieri di
maggioranza, oltre che da
Fulvio Briata e Carmelo Pre-
senti della minoranza, con
cinque astensioni, mette in
evidenza il fatto che le norme
vigenti impediscono agli Enti
locali di esprimere un parere
vincolante sulla localizzazione
degli impianti sul proprio terri-
torio e quindi impediscono ai
comuni di amministrare ap-
pieno il proprio territorio e ne
sminuiscono di fatto l’autono-
mia, creando, fra l’altro, un cli-
ma di incer tezza, non po-
nendo vincoli temporali e
quantitativi per gli impianti
localizzati. Per questo viene
auspicato “un intervento legi-
slativo per la revisione norma-
tiva della materia affinché nel
rispetto del diritto democrati-
co dell’informazione e comu-
nicazione del cittadino, sia co-
munque appieno garantita
l’autonomia dei Comuni nell’i-
dentificazione delle zone di
non localizzazione degli im-
pianti, ed affinché sia di loro
competenza la possibilità di
delocalizzare gli impianti che
risultino incompatibili con le
scelte di programmazione del
territorio locale”.

Fra gli altri interventi, di-
scussi nella serata, c’è stata

l’approvazione alla unanimità,
della modifica dell’art. 16 dello
Statuto, che varia la composi-
zione della Giunta già prevista
in 7 componenti, dando ora la
possibilità di essere composta
da un minimo di 4 assessori
ed un massimo di 7.

Buona parte della serata è

stata occupata dalla discus-
sione relativa alla adesione al
progetto di istituzione del Di-
stretto Culturale ed Ambienta-
le dell’Oltregiogo, poi appro-
vata, con l’astensione di 5
componenti di minoranza dei
7 presenti in sala.

R. B.

Concerto di Capodanno
Ovada. È confermato per mercoledì 3 gennaio 2007, alle ore

21 al Comunale di corso Libertà, il Concerto di Capodanno a
cura dell’Amministrazione comunale. Esecuzione musicale
dell’Orchestra Filarmonica di Stato rumena, diretta dal silvane-
se Andrea Oddone. Nella prima parte del programma brani
tratti dalle più note sinfonie italiane. Nella seconda il “classico
viennese” di Capodanno, con valzer, polke e mazurke.

Cambia l’esame di maturità
Ovada. Cambia, eccome, l’esame di maturità di giugno. Il mi-

nistro Fioroni ha emanato un disegno di legge per cui la commis-
sione d’esame sarà mista. Con sei docenti al massimo di cui tre
esterni, più il presidente anch’egli esterno. Per essere ammessi
all’esame, bisogna aver superato lo scrutinio finale, altrimenti si
ripete l’anno. Dall’anno scolastico 2008/9, per l’ammissione all’e-
same occorre essere a posto coi debiti scolastici accumulati nei
vari anni di studio. 100/100 il voto massimo dell’esame ma dimi-
nuisce la forza dei crediti, che avranno così un peso del 25% sul
totale del punteggio finale. Restano i tre scritti (Italiano, prova
specifica del corso di studi, prova di cultura generale). L’orale si
fa su tutte le materie dell’ultimo anno. Il disegno di legge del
ministro Fioroni prevede anche dei “premi di eccellenza” (in tutto
5 milioni di euro) per gli studenti migliori, per il loro prosegui-
mento negli studi. Scuole private: saranno ammessi all’esame fi-
nale gli studenti delle scuole parificate dove funzionano corsi di
studio completi. E si dovrà dimostrare ad ispettori ministeriali che
i privatisti frequentano corsi di studio regolari.

Finalmente la ringhiera in c.so Italia
Ovada. Finalmente si è provveduto a collocare una ringhiera

di protezione per pedoni e ciclisti lungo corso Italia. Infatti i la-
vori per il sottopasso stradale della primavera scorsa dovevano
essere ultimati con un parapetto lungo la trafficatissima strada
urbana. E così, a dicembre, è stato.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà, Corso Saracco.
Farmacia: Gardelli, C.so Saracco303, Tel.0143/80224.
Autopompe 31/12: Total: Via Novi; Shell: Via Cavour. 1/1: Agip
Via Gramsci; Agip Via Voltri. 6/1: Esso Via Molare; Shell Via
Voltri 7/1: Api Via Novi.
Carabinieri: 112. Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 e 11 - 17; feriali 8.30.
Cappella Madri Pie: feriali ore 17. Padri Scolopi: prefestiva sa-
bato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10; feriali 7.30. San Paolo: festivi
9.00 - 11; sabato 20.30. Padri Cappuccini: festivi, ore 8.30 -
10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore 10.00. San Ve-
nanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore 10. San Lo-
renzo: festivi ore 11.

Nel Consiglio comunale del 18 dicembre

Il Comune aderisce al distretto dell’Oltregiogo

Non sembrano esserci alternative per i 17 ospiti

Gli anziani del S.Antonio
trasferiti a Lercaro?

Interno dell’enoteca.

Sindaco ed assessori presentano l’enoteca.

Il salone dell’enoteca.

L’infernotto.

Taccuino di Ovada

ANC061231033_ov01  22-12-2006  11:31  Pagina 33



34 OVADAL’ANCORA
31 DICEMBRE 2006

Ovada. Le Prefetture di Ales-
sandria e Genova emetteranno
un “Protocollo di Intervento”,
con precise norme, che do-
vranno essere rispettate di fron-
te alle emergenze che si pos-
sono presentare con la chiusu-
ra della viabilità nei tratti ap-
penninici delle autostrade A/7 e
A/26 dovute, sia ad eventi at-
mosferici, come neve e ghiaccio,
sia ad incidenti.

In particolare per la Voltri
Sempione, sono abbastanza
frequenti le occasioni che , fra
Ovada e Voltri, in uno e nell’al-
tro senso di marcia, il traffico
subisca interruzioni e che ven-
gano chiusi i caselli di Ovada o
Masone.

Quindi, in queste circostanze,
tutti gli automezzi vengono di-
rottati sulla ex Statale 456 del
Turchino creando notevoli disa-
gi anche negli abitati che attra-
versa.

Questa situazione è stata de-
nunciata in particolare dai co-
muni della vallata dello Stura, ed
è stata condivisa dalle due Am-
ministrazioni provinciali che han-
no chiesto l’intervento delle due
Prefetture per affrontare in mo-
do risolutivo il problema.

Per questo il prefetto di Ales-
sandria ha convocato il Comi-
tato Provinciale per l’ordine e
la sicurezza, che si è riunito in
seduta allargata, presente an-
che rappresentanze della Pre-
fettura di Genova, delle due
Questure, gli assessori provin-
ciali alla viabilità di Alessandria
Riccardo Prete e di Genova Pie-
ro Fossati, i rappresentanti del-
le Forze dell’Ordine, dei Vigili

del Fuoco, della Croce Rossa,
della Protezione Civile e dei va-
ri comuni interessati.

Per Ovada all’incontro è in-
tervenuto il vice sindaco ed as-
sessore alla viabilità Franco Pia-
na, che ha evidenziato, i disagi
che subisce la città in occasione
della deviazione dei mezzi pe-
santi sulla ex statale, e delle ne-
gative esperienze già fatte in
occasione di nevicate. Piana ha
anche denunciato la frequente
limitazione degli accessi al ca-
sello di Belforte, che da origine
a lunghe code di automezzi che
bloccano la circolazione anche
nel centro di Ovada.

Trattandosi quindi, di situa-
zioni di emergenza, che devono
essere gestite in primis dalla
Prefettura, è stato disposto che
la società Autostrade di fronte a
qualsiasi evenienza che causi la
necessità di chiusura della cir-
colazione devono essere infor-
mate, attraverso la Polizia Stra-
dale le prefetture, che si faran-
no carico, a loro volta di infor-
mare tempestivamente, oltre le
abituali strutture che devono as-
sicurare l’intervento in tali cir-
costanze, anche le due provin-
ce ed i comuni in modo che non
si trovino, come è successo fi-
nora, di fronte al fatto compiuto,
creando una ulteriore situazio-
ne di confusione.

Fra gli altri provvedimenti sa-
rebbe stato stabilito, che in ca-
so di chiusura del tratto auto-
stradale, siano dirottati sulla ex
statale soltanto gli automezzi
leggeri, mentre i camion e i tir re-
stino fermi sull’autostrada.

R. B.

Ovada. Per Natale in Par-
rocchia sono state sistemate
le tre vetrate a color i, re-
staurate dalla ditta Poli di Ve-
rona.

Un lavoro particolare, che
ha interessato il telaio e i vetri
proteggendoli anche da even-
tuali eventi dannosi. Così oggi
tutti possono ammirare le ve-
trate, raffiguranti il S. Paolo
della Croce nell’abside sopra
il coro e le due sopra gli altari
laterali dell’Assunta e di S. Te-
resa, raffiguranti il buon Pa-
store e la Madonna.

Si è trattato di un lavoro ne-
cessario ma che comporta un
costo notevole, alleggerito

dall’intervento di enti e fonda-
zioni.

La ditta esecutrice dei lavo-
ri ha prelevato ora la vetrata
raffigurante S. Giacinto, pa-
trono della comunità civile,
sempre sopra l’abside. Obiet-
tivo sarebbe quello di restau-
rare tutte le vetrate che abbe-
liscono la navata centrale e la
cupola, mandate in frantumi
nell ’ult ima guerra, per gli
spostamenti d’aria dovuti al
bombardamento sul ponte
della “Veneta”.

Un ulteriore sforzo comun-
que mirato a conservare e
rendere sempre più bello il
simbolo della città.

Ovada. Magia e suggestio-
ne dei Presepi, in città o nei
paesi della zona.

Il Presepe come simbolo
cristiano di pace e momento
di riflessione sulle vicende
che attualmente interessano il
mondo. Il Presepe come chia-
ve di volta per sperare in un
anno nuovo un po’ diverso da-

gli altri, con meno guerre e
più rispetto per il prossimo.

Da sempre il Presepe, do-
vunque si trovi, nelle Chiese o
nelle case oppure in una piaz-
za, regala pensieri tanto più
profondi quanto più forte è la
volontà dell’uomo di ripiegarsi
sul significato del simbolo del
mondo per eccellenza.

Protocollo per Alessandria e Genova

Ex statale per le auto
i camion fermi sulla A26

In parrocchia

Rimesse a nuovo
le tre vetrate

Nelle chiese, nelle case o in piazza

Presepi di Ovada e zona
visitarli per pensare

Presepi dei bimbi 
illuminati nelle vetrine

Rocca Grimalda. Il Comune, col sindaco Barisione e suoi
collaboratori, era presente, come ente patrocinatore, a Mi-
lano per il premio “Carlo Porta”.

Il premio quest’anno è stato aggiudicato a due milanesi
doc, l’attrice Mariangela Melato ed il chirurgo Umberto Ve-
ronesi.

Carlo Porta, poeta dialettale milanese del ‘700, nelle sue
poesie cita il Dolcetto rocchese come dispensatore di risorse
e di cure contro “malattie” ricorrenti in quel periodo.

Nel centro storico del paese sono esposti, nelle vetrine
dei negozi ed in alcune finestre del Municipio, dei presepi
realizzati dai bambini della Scuola Elementare e Materna.

I presepi rimarranno illuminati per permettere la loro vi-
sione anche di sera.

Ovada. Nella foto bambini ed insegnanti che hanno partecipato
all’iniziativa “addobba un albero” ed il cui risultato finale è stato
presentato in piazza Assunta.

Mornese. Fra le iniziative
della Comunità Montana Alta
Val Lemme Alto Ovadese, te-
se a ridurre l’esodo, cercando
di creare nelle zone montane
le condizioni economiche af-
finché gli operatori possano
svolgere nel modo migliore la
loro attività, c’è il progetto di
allevamento al pascolo, dei
bovini di razza piemontese.

Il progetto ha preso il via
con un corso di formazione, al
quale ha fatto seguito la
partecipazione di oltre venti
allevatori, alla iniziativa “Stalle
aperte all’Anaborapi” (Asso-
ciazione Nazionale Allevatori
Bovini Razza Piemontese)
che si è svolta a Carrù, pres-
so il centro selezione tori del-
la razza piemontese. Carrù è
il noto centro dell’alta valle Ta-
naro, dove l’economia conti-
nua ad avere un concreto
supporto della zootecnica,
con allevatori impegnati a se-
lezionare bovini di pura razza.

Questa visita, è stata
l’occasione per gli allevatori di
constatare il livello di selezio-
ne raggiunto in quella che
attualmente è la razza bovina
da carne più pregiata, pren-
dendo atto della rapidità di
allevamento, della quantità di
massa muscolare che gli ani-
mali presentano e della man-
canza di qualsiasi difetto.

Di questo e di altro, è stato

possibile rendersi conto visi-
tando una stalla modello di
giovani allevatori, condotta a
livello familiare, ma in modo
professionale, confrontandosi
anche con una realtà
imprenditorile significativa da
tutti i punti di vista.

L’iniziativa voluta dall’ass.
all’Agricoltura della Comunità
Livio Storace, si inquadra nel
progetto per lo sviluppo
dell’allevamento al pascolo,
un sistema radicalmente nuo-
vo che coniuga il benessere
dell’animale con la qualità del
prodotto ottenuto, nel rispetto
dell’ambiente.

“Per la nostra comunità - di-
ce Fabrizio Gastaldo del Ser-
vizio agricoltura - allevare al
pascolo, cioè consentendo lo-
ro di pascolare liberamente e
di usufruire di ricoveri solo per
le cattive condizioni del tempo
e per la razione di “compana-
tico”, significa anche salva-
guardare il territorio montano
dal degrado seguito all’ab-
bandono e recuperare il pae-
saggio perduto”.

Attualmente nel territorio
della Comunità sono allevati
circa 700 capi di bovini di raz-
za piemontese, e quindi è
garantita la tendenza a dedi-
carsi a questo genere di alle-
vamento, che ora, con la visi-
ta a Carrù è ulteriormente ac-
cresciuto l’interesse.

Stella di Natale a 43
ultranovantacinquenni

Ovada. Come ormai da simpatica consuetudine, anche que-
st’anno la Giunta comunale ha voluto portare gli auguri di Buo-
ne Feste agli ovadesi più anziani con un piccolo ma si-
gnificativo gesto.

Infatti Sindaco ed assessori si sono recati nelle case degli
ovadesi che hanno superato i 95 anni per portare loro, oltre gli
auguri dell’Amministrazione comunale, anche una Stella di Na-
tale.

In tutto sono state consegnate 43 Stelle di Natale perché a
questo numero ammontano gli ultranovantacinquenni che vivo-
no in città.

E l’iniziativa del Comune è stata accolta con fervore dagli an-
ziani e dai loro familiari, che hanno vissuto in prima persona e
con vero piacere la visita degli amministratori della loro città.

Pro Loco e Carnevale
Ovada. La prima riunione della Pro Loco di Ovada, per il

Carnevale 2007, è indetta per mercoledì 10 gennaio, alle ore
21, presso il Comune.

Addobbati con fantasia e creatività

Gli alberi in piazza
fatti dai bambini Iniziativa della Comunità Montana

Allevamento “al pascolo”
di bovini piemontesi

Il presepe di Mornese.

ANC061231034_ov02  22-12-2006  11:32  Pagina 34



OVADA 35L’ANCORA
31 DICEMBRE 2006

Ovada. “Un’esperienza indi-
menticabile, che lascia il segno
e quando torni ti rendi conto
che è urgente modificare il no-
stro stile di vita”.

Questo è ciò che Padri Ugo
Barani della Comunità dei Pa-
dri Scolopi ha sottolineato al
suo ritorno dall’Africa, dove si è
recato in varie comunità del Ca-
merun, Costa d’Avorio e Sene-
gal, in un incontro con gli stu-
denti avvenuto il 30 novembre
scorso nell’aula magna del Li-
ceo Scientifico Pascal di Ovada,
e che probabilmente si ripeterà
anche presso gli altri istituti su-
periori cittadini.

Incontrando Padre Ugo in
un’altra sede, si è dimostrato
disponibile a rispondere ad al-
cune domande, poste da Al-
berto Balbi.

- Cosa l’ha colpito di più del
suo viaggio?

“Le emozioni più forti le ho
avute tra i lebbrosi negli ospe-
dali infantili dai quali non avevo
più il coraggio di uscire, e nei vil-
laggi dove la miseria è grande,
ma la gioia di vivere fa riflette-
re perché loro non hanno dav-
vero nulla. però è stato bello
vedere la felicità dei bambini
che facevano la gara nel tirare
su l’acqua dai pozzi appena
scavati”.

- Che opere sono state fatte?
“Sono stati fatti pozzi in ogni

villaggio, con l’intenzione di rad-
doppiarli e triplicarli.

I villaggi sono stati anche for-
niti di luce elettrica e in ognuno
di essi si è istituita una scuola
primaria. la gente era entusia-
sta, si sentivano finalmente li-
berati dalla miseria e dalla sof-
ferenza. Inoltre nel gennaio
scorso a Daloa in Costa d’Avo-
rio è stata celebrata la cerimo-
nia di consacrazione della chie-
sa parrocchiale dei Padri Sco-
lopi, un progetto che compren-
de la casa parrocchiale ed il
centro culturale per la forma-
zione dei giovani, con varie
strutture già utilizzabili per la
biblioteca e l’informatica, che

verrà fornito di collegamenti In-
ternet per tutta la città. Inoltre ci
sono locali studio, salone poli-
funzionale, la casa di acco-
glienza e due campo sportivi;
questo complesso è uno dei
più vasti centri parrocchiali del-
la Costa d’Avorio. Per l’inaugu-
razione della chiesa sono venuti
interi villaggi, anche da trenta
chilometri di distanza, percorsi
a piedi per poter assistere al-
l’evento e cantare durante la
funzione. È sorprendente co-
me il personale addetto alla
preparazione dei cibi abbia rin-
graziato Dio dopo aver prepa-
rato un pasto che neppure
avrebbe assaggiato.

Questa è una lezione che di-
mostra perché Dio ha voluto la
Chiesa in Africa”.

- Dopo questi interventi ora
cosa è necessario fare?

“Bisogna fare altri centri edu-
cativi, scolastici, preparare edu-
catori, maestri ed infermieri per
gli ospedali. In queste vacanze
di Natale partiranno due giova-
ni volontari per la missione di
Daloa”.

- La cittadinanza ovadese co-
me risponde alla richiesta di
aiuto?

“Ovada è molto generosa, si
trova al secondo posto dopo
Milano negli aiuti, con buone
possibilità di passare al primo
posto.”

Le parole di Padre Ugo ri-
guardo alla sensibilità degli ova-
desi per gli aiuti umanitari al-
l’Africa trovano riscontro anche
nel grande successo ottenuto
dalla campagna per la raccolta
dei tappi di plastica organizza-
ta nelle chiese, nelle scuole,
nei supermercati e nelle fab-
briche e promossa anche dal
nostro giornale, per la costru-
zione di un acquedotto in Tan-
zania, nella regione di Domona.

Ringraziamo Padre Ugo per
averci fatto capire che la chia-
ve di soluzione dei problemi
dell’Africa e della pace nel mon-
do sta in un autentica solida-
rietà.

Ovada. Fervono le iniziative
dell’associazione ex allievi del-
la Casa di Carità Arti e Mestie-
ri. I componenti hanno infatti
preso parte alla giornata della
consegna degli attestati racco-
gliendo numerose adesioni. È
stato allestito uno stand con la
vendita del calendario 2007
del Centro di Formazione Pro-
fessionale, corredato da foto
che raccontano la vita del
Centro, oltre ad un calendario
tascabile. Gli allievi degli attua-
li corsi si sono anche improvvi-
sati giornalisti dando vita ad
un numero unico in distribuzio-

ne gratuita. Chi è interessato
può rivolgersi all’Oratorio Voti-
vo di via Gramsci.

L’Associazione ex allievi in-
tende presentare un nutrito
programma di iniziative per il
2007 con il coinvolgimento
del maggior numero di perso-
ne. Numerosi sono infatt i
quelli, non solo in Ovada, ma
in tutta la zona ed in Valle
Stura, che hanno trascorso la
gioventù al Cap o Ficiap, im-
parando le arti e i mestieri.

La Casa di Carità continua
così oggi l’opera iniziata da
mons. Fiorello Cavanna.

Ovada . I l  Salone del S.
Paolo ha ospitato un campio-
ne dell’apostolato a servizio
degli ultimi: Don Andrea Gal-
lo, la guida della comunità di
S. Benedetto al Porto di Ge-
nova.

Invitato dall’AVULSS, il sa-
cerdote ha trattato il tema:
“Importanza dell’umanità nel
quotidiano e nel servizio del
volontario a favore del prossi-
mo”. Accolto con entusiasmo
dal folto uditorio, il relatore ha
rievocato la sua gioventù di
cadetto della marina, di uomo
passato alla Resistenza e poi,
sull’onda dell’insegnamento di
don Bosco, di sacerdote vota-
to al servizio dei poveri. E la
sua posizione netta in questo
senso gli attirò, oltre alle sim-
patie, anche improprie qualifi-
cazioni ideologiche.

Ma la scelta univoca dell’e-
sempio di Gesù non è dettata
dall ’ ideologia. Si possono
commettere errori, in verità
ma solo per pigrizia nel prati-
care la carità verso i fratelli
meno for tunati, e non per
scelta ideologica. Il cammino
indicato dal messaggio cri-
stiano non è privo di rischi: ci
pone di fronte all’indifferenza
diffusa nella moltitudine e ta-
lora anche, purtroppo, fra gli
stessi credenti, tanto che l’in-
differenza potrebbe essere
considerata come l’ottavo vi-
zio capitale. Ciò provoca una
profonda indignazione in
chiunque abbia fede sincera
e tradotta in dedizione a Cri-
sto.

Si rischia pure, con l’indiffe-
renza, di non concedere al
fratello il diritto alla non - sof-
ferenza laddove Cristo ci
chiama per offrire il meglio
dell’essere nostro a quanti
appaiono inchiodati nel dolore
e nell’emarginazione.

Perciò si rende necessario,
nel bisogno, il sentimento pri-
mario dell’accoglienza, giac-
ché su questa terra siamo ve-
nuti per servire, e non per es-
sere serviti. S. Francesco, pur
tra le percosse e le derisioni,
diceva sempre di trovarsi “in
perfetta letizia”, e non trala-
sciava la sua missione d’amo-
re verso i poveri.

Le parabole delle dieci ver-
gini e dei talenti devono farci
riflettere sul nostro destino ul-
timo, legato alla fedeltà con
cui ciascuno di noi avrà os-
servato il precetto caritativo.
Carità è sinonimo di umiltà, di
serena e operosa condivisio-
ne dei bisogni del prossimo.
In ciò si ravvisa l’etica cristia-
na, e a questa dovrebbe ispi-
rarsi la comunicazione media-

tica, che oggi appare così su-
perficiale ed estranea a qual-
siasi ideale costruttivo che ve-
da nella Chiesa un luogo di
confronto.

La “Lettera a Diogneto” è
citata, a questo proposito dal
relatore, come documento
che addita nel cristiano l’imi-
tatore del Dio benefico nel
suo soccorso a chi è meno
abbiente e meno favorito di
lui, e rende comprensibile il
sacrificio dei martiri. Nella
Chiesa dunque ci riconoscia-
mo provvisti di questa lumino-
sa identità d’amore: non è for-
se vero che il pagano Plinio il
Giovane riconosceva nei cri-
stiani persone piene di pre-
mure e di profondo affetto re-
ciproco? 

Vivere l’uno verso l’altro,
aiutare i sofferenti, gli sventu-
rati, gli emarginati: qui sta
l’essenza del cristiano, l’u-
miltà, che nel servizio ai fra-
telli si fa inno alla vita e face-
va dire a Giovanni Paolo II
che neppure le donne stupra-
te devono abortire.

Carità e umiltà non si confi-
gurano come frutto di costri-
zione ma di libera scelta mi-
rante alla fratellanza e alla
pace mondiale in una pro-
spettiva di salvezza, senza al-
cuna discriminazione di ceto
o di razza.

Lo si vede chiaramente nel-
l’abate che, nel suo monaste-
ro, si china a lavare i piedi al
pellegrino: umile gesto che si
erge a simbolo di testimonian-
za evangelica, di sobrietà di
vita, di aspirazione alla frater-
nità e alla pace.

Nelle similitudini del sale
della terra e del chicco di gra-
no, dalla cui morte nasce un
germoglio di vita, si trova l’au-
tentica sostanza del cristiane-
simo, e se ne rintraccia l’ane-
lito alla pace, unica via per il
riscatto dell’umanità dai so-
prusi e dalle guerre.

Pace è vita, e riscoprire
questa cultura della pace si-
gnifica riconoscere l’opera
umile e gratuita che ogni uo-
mo, giunto alla verità cristia-
na, ha da compiere a servizio
del prossimo, evitando l’as-
servimento alla massificazio-
ne tecnologica e commercia-
le, negatrice della libertà dello
spirito, della giustizia e della
concordia fra le genti.

A questo luminoso porto si
approda con l’umiltà del cri-
stiano, consapevole che nel-
l’umiltà è risposta la sua san-
tità. E ciò non è debolezza ma
comporta un chiaro e forte
senso di responsabilità di
fronte a Dio e all’uomo.

Ovada. In pieno clima fe-
staiolo ecco la proposta di
due dolci per supergolosoni.
Zuppa reale.

Preparare due budini, uno
alla vaniglia e l’altro al ciocco-
lato, utilizzando due confezio-
ni di budino e usando una
quantità doppia di latte in mo-
do da ottenere delle creme
molto morbide. Dopo aver ste-
so un velo di crema alla vani-
glia sul fondo di una pirofila,
fare uno strato di savoiardi in-
zuppati con mezzo bicchiere
di Alchermes, diluito a piace-
re con un po’ d’acqua. Quindi
versare metà della crema al
cioccolato. Ripetere l’opera-
zione, inzuppando i biscotti
savoiardi, questa volta nel vi-
no Porto, anch’esso diluito

con un po’ d’acqua. Stendere
su questi uno strato di budino
alla vaniglia. Terminare deco-
rando con panna montata.
Tiramisu.

Montare 3 tuorli d’uovo con
quattro cucchiai di zucchero,
aggiungere 250 gr. di mascar-
pone e sbattere bene. Monta-
re a neve gli albumi e unirli
delicatamente nel composto,
rimescolando. Inzuppare 400
gr. di savoiardi nel caffè (ser-
vono circa 6 tazzine). Spal-
mare un po’ di crema in una
pirofila, disporre un piano di
savoiardi, alternare con la
crema sino a terminare con
uno strato di crema. Spolvera-
re con cacao amaro in polve-
re.

Buon appetito e buon anno!

Ovada. L’associazione Alto
Monferrato ha festeggiato i pri-
mi dieci anni di attività con una
manifestazione allo Splendor.
Il presidente Lino Rava ha il-
lustrato il primo decennale di
attività e di iniziative, che han-
no visto l’associazione allar-
garsi a 58 membri delle zone
di Ovada, Acqui e Novi e por-
tare il suo logo in diverse piaz-
ze d’Italia e d’Europa.

È seguito un simpatico
intermezzo musicale con il
bravo Gian Piero Alloisio, Ila-
ria Ivaldi (autrice di una ap-
prezzata performance poeti-
ca) e “Puddu” Ferrari. E quindi

i l  momento clou della
manifestazione, con la conse-
gna del Gran Palio del Mon-
ferrato al Comune di Tagliolo,
quale vincitore, tra 12 Comuni
concorrenti, di diverse gare
estive (lancio dello stoccafis-
so, corsa delle botti, scopone
scientifico ed altre ancora.

Il Sindaco di Alice Bel Colle
ha passato il Palio alla colle-
ga di Tagliolo, Franca Repet-
to, che lo deterrà in Comune
per un anno.

E poi tutti all’Enoteca di via
Torino, aperta solo per l’occa-
sione, per un “menu monfer-
rino”.

“Colpi di timone”
al teatro Comunale

Ovada. Dopo la pausa natalizia, riprendono al Comunale gli
spettacoli teatrali basati sulle opere del grande attore dialettale
genovese Gilberto Govi. La Compagnia “In sciou palcu”, diretta
da Maurizio Silvestri che interpreta Govi, si ripropone al pubblico
del Comunale giovedì 11 gennaio 2007, alle ore 21.15, con “Colpi
di timone”, tre atti di Enzo La Rosa. E come al solito, per l’origi-
nalità e la grande vis comica del teatro goviano, unite alla bravura
degli interpreti, divertimento e risate per tutti sono assicurati.

Lino Rava potrebbe lasciare la presidenza

Palio del Monferrato
la vittoria a Tagliolo

Intervista a padre Ugo Barani

La solidarietà ovadese
in terra d’Africa

Presentata l’associazione della Casa di Carità

Gli ex allievi
per il nuovo anno

Ad Ovada, su invito dell’AVULSS

Don Andrea Gallo
a servizio degli ultimi

Padre Ugo in ospedale con Felipe. Partecipanti alla consegna dell’attestato.

G.P. Alloisio, Ilaria Ivaldi e “Puddu”.

Passaggio di consegne del palio.

Le ricette di Bruna
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Ovada. Le formazioni gio-
vanili dei Pulcini dell’Ovada Cal-
cio sono state le protagoniste
del torneo di Natale, organizzato
nel periodo natalizio al Geirino
dal settore giovanile calcistico.

I Pulcini 95, 96 e 97 al di là
del risultato finale, hanno dato
spettacolo, evidenziando i con-
tinui progressi dimostrati sotto la
guida dei tecnici Ottria e Palese.
Il torneo ha anche rappre-
sentato il momento per tracciare
il bilancio del settore giovanile.

La Juniores provinciale di
Marco Bisio ha chiuso al terzo
posto ma con la partita con la Vi-
guzzolese da recuperare.

Gli Allievi provinciali di Ave-
noso hanno concluso il girone di
andata con 4 punti ma si
propongono per un girone di ri-
torno di riscatto, dopo i ritorni di

Kindris dall’Acqui e Bottero
dall’Alesssandria.

Bene anche i Giovanissimi di
Tamani, con i nove punti grazie
alle tre vittorie, oltre ai due suc-
cessi ottenuti contro formazioni
fuori classifica.

Infine gli Esordienti di Sciutto
hanno concluso l’andata con 4
punti. I Pulcini infine si ripro-
pongono per il ritorno con il tor-
neo primaverile.

Da ricordare anche la colla-
borazione con la Pol. Ca-
stellettese e il Pro Molare.La pri-
ma è presente con una for-
mazione Giovanissimi guidata
da Dino Grassano ed occupa i
primi posti della classifica. Il Pro
Molare di Thomas Ferraro par-
tecipa al campionato Esordien-
ti a sette.

E. P.

Ovada. Nel corso di una
breve ma simpatica cerimo-
nia a Palazzo Delfino, il Co-
mune di Ovada ha premiato
con una medaglia gli atleti
del settore giovanile e del
settore Aleramica che si so-
no distinti nel corso della
passata stagione agonistica.

Accolt i  dal vicesindaco
Francesco Piana e dall’as-
sessore allo sport Claudio
Anselmi, i campioni di Ova-
da erano accompagnati dal
presidente Alessandro Bru-
no e dall’allenatrice Ales-
sandra Cucchi, responsabile
del settore Aleramica.

Nelle note di saluto il vi-
cesindaco ha r icordato i l
merito delle società sportive
in generale e dell’atletica
ORMIG in particolare nel lo-
ro impegno a diffondere lo
sport, in tutte le sue com-
ponenti, nel mondo giovani-
le. “Diffondere e difendere
lo sport giovanile è la mi-
gliore garanzia di fare un
buon investimento per il fu-
turo - ha detto Piana, e la
nostra amministrazione è ri-
conoscente nei confronti di
queste realtà, fatte soprat-
tutto di entusiasmo e vo-
lontariato, che riescono a
trasmettere valori positivi ai
nostri giovani”.

Il presidente Bruno ha ri-
cordato come questo incon-
tro di fine anno abbia foto-
grafato, nelle sue varie edi-
zioni, la straordinaria tra-
sformazione dell’Atletica OR-
MIG. “Il primo anno avevamo
qualche esordiente e tanti
genitori - ha ricordato Bruno
- poi siamo passati a qualche
ragazzo, poi sono comparsi
i cadetti e le cadette, lo scor-
so anno avevamo anche i
nostri Allievi del settore Ale-
ramico, ma non tutti erano
campioni... quest’anno sono
presenti ragazzi e allievi ma
sono tutti campioni!”

Questo simpatico incontro

ha chiuso una annata ecce-
zionale per la società ova-
dese che ha saputo orga-
nizzare il campionato regio-
nale SOI, in primavera, quin-
di ha partecipato con i suoi
atleti, settore giovanile e set-
tore Aleramico, ai principali
campionati regionali e na-
zionali, portando a casa im-
portanti riconoscimenti, ed è
culminata con la grande ma-
nifestazione internazionale
del 14 ottobre, dedicata al
primo presidente avv. Ugo
Sultana. La pista ora agibile,
anche se bisognosa di ur-
gente restauro dopo quasi
vent’anni, sarà teatro, nel
2007, di importanti appunta-
menti sportivi, giovandosi an-
che della fruttuosa collabo-
razione con il centro Atletica
di Celle Ligure al quale il
comprensorio del Geirino of-
fre eccellenti opportunità or-
ganizzative soprattutto nei
mesi estivi, quando la realtà
ligure diventa di difficile ge-
stione.

I campioni premiati dal Co-
mune sono:

Riccardo Mangini, Matteo
Priano, Simone Lerma, Al-
berto Trivelli sono i quattro
della staffetta ragazzi cam-
pioni regionali nella 4x100,
mentre lo stesso Mangini è
anche campione regionale
dei 60 metri piani.

Francesco Crocco, Mauro
Di Francesco, Andrea Scar-
so, Fabio Chiariello sono gli
aleramici campioni regionali
nella staffetta 4x100 e fina-
listi ai nazionali di Fano.

Alex Rubatto, Alessandro
Grosso, Alessio Merlo si so-
no qualificati per le finali na-
zionali allievi.

Questi stessi sono stati an-
che ricordati e premiati nel
corso della festa dell’atleti-
ca Alessandrina che si è te-
nuta nel nostro capoluogo a
cura del Comitato Provincia-
le della FIDAL.

Ovada. Un dicembre deci-
samente negativo rimette tut-
to in discussione il discorso
promozione in casa Ovada
Calcio.

Nell’ultimo mese del 2006
la squadra di Edo Esposito ha
infatti collezionato un solo
punto nel rocambolesco pa-
reggio con la Nicese ma ha
subito le uniche due sconfitte
del campionato: a Castelnuo-
vo Scrivia e nel Torinese con
l’Usaf Favari.

Al termine del girone di an-
data si è comunque delineata
la nuova configurazione della
1ª categoria.

Sei sono le formazioni coin-
volte nella lotta per la promo-
zione, con l’Arnuzzese favori-
ta per la vittoria finale e la
sorprendente La Sorgente di
Acqui candidata per i play off
con Ovada, Calamandranese,
Nicese e Viguzzolese. Per la
retrocessione diretta sembra
ormai un discorso ristretto al
Pro Villafranca.

L’Ovada sembrava avviata
ad un finale trionfale ed inve-
ce le due sconfitte l’hanno re-
legata in seconda posizione
dove ben cinque formazioni
sono raggruppate nell’arco di
tre punti. Tutto non è ancora
perso, affermano i dirigenti

perchè rimane un girone di ri-
torno da giocare ma qualcosa
non ha funzionato in una
squadra che ha segnato pa-
recchio ma altrettanto ha su-
bito, tanto da risultare, tra le
prime sei, la squadra con il
passivo maggiore.

Senz’altro la lunga assenza
di Alloisio per infor tunio,
impiegato solo in poche occa-
sioni, è risultato determinan-
te, come la squalifica di Remo
Marchelli sul quale la dirigen-
za continua a sperare in uno
sconto. Il reparto avanzato si
è dimostrato posit ivo con
bomber Bafico a quota dodici,
ma non da meno sono Patro-
ne con otto reti e Cavanna
cinque, senza contare le due
reti di De Meglio e un gol di
Perasso, Pasquino, Facchino.

Dopo il periodo natalizio la
squadra riprende a lavorare.
Obiett ivo del tecnico è di
recuperare tutti gli infortunati,
da Facchino fermo dalla parti-
ta con la Viguzzolese a capi-
tan Siri operato di menisco
prima di Natale. Giudizio posi-
tivo invece per i giovani Rave-
ra Lorenzo, Parodi, Cairello e
Perasso, impiegati per ottem-
perare all’obbligo dei giocatori
in quota.

E. P.

Ovada. Anche ad Ovada è
presente una sezione di tiro
con l’arco.

Si tratta di un gruppo stac-
cato della società sportiva di-
lettantistica arcieri “Città della
Paglia” di Alessandria, che si
presenta con l’obiettivo di pro-
pagandare questo sport, re-
golarmente affiliato al Coni.

In città il ritrovo è stato fis-
sato, per due giorni alla setti-
mana, alla palestra della
Scuola Media “S. Pertini”.

Tutti i giovedì, dalle ore
20.30 alle 23, si svolgono i
corsi con istruttori federali,

come il campione italiano
Federico Panico, mentre il
martedì è riservato agli alle-
namenti.

Il materiale necessario per
questo sport viene fornito. Co-
sì la palestra della Scuola
Media è trasformata in un
campo da tiro dove i parteci-
panti si addestrano a centrare
il bersaglio migliore. Ed anche
le donne si stanno avvicinan-
do al tiro con l’arco.

A giugno poi è prevista
una manifestazione a Grillano
dove già esiste un campo ga-
ra.

Cremolino. Dal sindaco
Pier Giorgio Giacobbe un re-
soconto e consuntivo sinte-
tico sugli interventi più si-
gnificativi realizzati in paese
o in via di realizzazione.

Opere realizzate: rifaci-
mento ponticello su rio Po-
biano, in via di completa-
mento (asfalto); compro-
messo per acquisizione area
adiacente rio Pobiano (ser-
ve per l’ampliamento della
sede stradale e la creazione
di un’area per i cassonetti
raccolta rifiuti e differenzia-
ta); restauro ringhiera via
Amorina; manutenzione via
Umberto I; area ingresso S.
Bernardino; compromesso
per acquisizione terreno per
strada loc. S. Bernardino;
adeguamento locale ex Val
Badone per archivio storico,
da completare; spostamento
pali per illuminazione campo
di calcio; piano regolatore:
adeguamento parziale per
area destinata a distributore
carburante e modifica nor-
me su restanti aree artigia-
nali; sistemazione segnaleti-
ca per indicazione vie e nu-
meri civici; pulizia con inter-
vento forestale lungo muro
via Roma e scarpata campi
sportivi.

Opere realizzate in parte e
da completare: completa-
mento parcheggio cimitero
(marciapiede e canalizza-
zione illuminazione); ade-
guamento segnaletica stra-
dale, verticale e orizzonta-
le, su strade comunali.

Opere appaltate: amplia-
mento con due punti luce

dell’illuminazione viale Fal-
labrino (appaltato Enel); in-
stallazione 1/2 punti luce in
Reg. Cavaller i (appaltato
Enel); antichizzazione 2 pun-
ti luce centro storico (ap-
paltato Enel); spostamento
palo illuminazione loc. Va-
lassa (incrocio); taglio e po-
tatura alberi; restauro statua
S. Alberto.

Opere in corso d’appalto:
sistemazione complessiva
cimitero (rifacimento muro
perimetrale, pericolante, lun-
go la Provinciale, rifacimen-
to vecchi loculi dietro cap-
pella mortuaria lato sinistro,
sistemazione completa cam-
po comune siepi e vialetti,
copertura e rifacimento sca-
la accesso piani inferiori e
costruzione nuovi locul i ,
completamento impermea-
bil izzazione terrazzo, co-
struzione nuovo ingresso,
predisposizione locale per
montacarichi); interventi mi-
gliorativi rete idrica (costru-
zione nell’ex Casa Lagorio
di nuova vasca ed allaccia-
menti). Previsti altri inter-
venti di potenziamento nei
5 comuni con crisi di ap-
provvigionamento e distri-
buzione idrica (Cremolino,
Montaldo, Carpeneto, Tri-
sobbio, Prasco).

Per le opere previste in
corso di progettazione e fi-
nanziate con mutuo e per i
programmi e domande di fi-
nanziamento regionale (ban-
di 2006), si rimanda al pros-
simo numero del giornale, in
uscita venerdì 12 gennaio
2007.Avenoso e Sciutto neo tecnici

Ovada. Promossi a pieni voti Mauro Sciutto e Vincenzo Ave-
noso che, a dicembre, hanno concluso il corso per allenatori di
calcio tenutosi ad Alessandria. Una bella soddisfazione per i
due tecnici del settore giovanile dell’Ovada Calcio. Un risultato
che premia gli sforzi compiuti dai neo tecnici durante il corso
ma qualifica ulteriormente il settore giovanile dell’Ovada Calcio,
che può ora contare su due allenatori “patentati”. Conoscono
tutti la dedizione con cui Avenoso e Sciutto lavorano con i ra-
gazzi e questo risultato è di buon auspicio per il futuro.

Calcio Amatori: il Carpeneto pareggia
Carpeneto. Nel campionato Amatori di calcio UISP il Carpe-

neto di Andrea Oddone ferma sul 3-3 la capolista Aquesana di
Acqui, con una doppietta di Ferrando e un gol di Marchelli.

Formazione. Majan, Gollo, Crocco, Robbiano, Alpino, Gargiu-
lo, Tomati, Ferrando, Frascara, Bobbio, Imbaye. A disp.: Mar-
chelli, Alloisio, Parodi.

Presso la scuola media “Pertini”

In palestra corsi
di tiro con l’arco

A Cremolino

Le opere realizzate
ed in corso d’appalto

Le classifiche dei diversi campionati

Le squadre giovanili
dell’Ovada Calcio

Dal Comune a palazzo Delfino

Premiati i giovani
dell’Atletica Ovadese

Calcio 1ª categoria

Sei le formazioni
per la Promozione

Nelle foto, dall’alto in basso: Esordienti a sette, i Pulcini
’98, i Pulcini ’96, i Pulcini ’92.
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Masone. La Scuola Prima-
ria e dell’Infanzia Statale di
Masone hanno organizzato
anche quest’anno, in occasio-
ne del Natale, il “Mercatino”.

L’iniziativa è nata lo scorso
anno per motivare gli alunni
alla partecipazione alle atti-
vità di laboratorio a “classi
aperte”, collocate appunto in
prossimità del Natale.

La vendita, organizzata per
dare senso all’attività, ha dato
ottimi risultati, per cui nel pre-
sente anno scolastico gli
obiettivi sono stati due: lavo-
rare “a classi aperte” con uno
scopo, ma anche garantire al-
le classi/sezioni una forma di
autofinanziamento e devolve-
re parte del ricavato in benefi-
cenza.

Quest’anno i risultati hanno
superato tutte le previsioni,
sia per ciò che concerne il li-
vello dei lavori eseguiti dagli
alunni, sia per il ricavato.

Il Progetto “Natale” come
viene definito nel Piano del-
l’Offerta Formativa, è caratte-
rizzato da due momenti signi-
ficativi: le attività svolte dai

bambini che possono sceglie-
re liberamente in quale labo-
ratorio inserirsi in base all’età
e alla difficoltà della proposta
e il momento della vendita,
durante il quale bambini, ge-
nitori e docenti si alternano
simpaticamente nel ruolo di
venditori e acquirenti.

Notevole è stata l’affluenza
della popolazione masonese
e significativa la generosità di-
mostrata, in risposta all’impe-
gno profuso da alunni e do-
centi per preparare gli oggetti
ed allestire i banchi di vendita.
Il clima di collaborazione che
si è instaurato naturalmente
ha dimostrato che si può ope-
rare nell’interesse comune, ot-
tenendo risultati soddisfacenti
anche sul piano della relazio-
ne umana e formativa.

L’Istituto vuole cogliere l’oc-
casione di questo breve arti-
colo per ringraziare tutti i ge-
nitori che hanno contribuito
con la loro presenza a ricor-
dare che la scuola è un servi-
zio del paese a favore dei
bambini, anche oltre l’orario di
lezione.

Masone. Nell’ultima seduta
del Consiglio comunale, l’as-
sessore ai Lavori Pubblici Al-
berto Lipartiti ha presentato la
situazione delle opere realiz-
zate e da completare negli ulti-
mi mesi del 2006. È stato ulti-
mato l’adeguamento funziona-
le e normativo degli spazi interni
del Museo Civico Andrea Tubi-
no nonché sono stati sistemati
gli accessi all’ex Convento de-
gli Agostiniani con la realizza-
zione di nuovi servizi igienici, il
restauro del passalizio, la so-
stituzione degli infissi esterni, il
completamento del sistema di
allarme e l’abbattimento delle
barriere architettoniche.

Le opere, il cui costo previsto
è di140.000 euro, sono state
finanziate dalla Cassa di Ri-
sparmio di genova e Imperia
(euro 70.000), dalla Regione
Liguria (euro 30.000) dalla Pro-
vincia di Genova (euro 20.000)
e con entrate proprie del Co-
mune di Masone (euro 20.000).
Il Museo Tubino verrà così ria-
perto al pubblico durante le fe-
stività natalizie anche per la vi-
sita al tradizionale Presepe
meccanizzato.

Altro intervento realizzato è il
completamento della nuova
struttura in via Negrotto Cam-
biaso dove, a partire dai primi
giorni del prossimo gennaio
verrà trasferita la sede del Con-
sultorio Familiare.

Sono stati sistemati gli spazi
esterni e gli accessi mentre l’in-
terno è stati interessato da ope-
re di rifinitura per un costo com-
plessivo di quasi 40.000 euro, fi-
nanziato attraverso lo scompu-
to degli oneri di urbanizzazione.

Nella vicina scuola elemen-
tare in piazza 75 Martiri, sono
state poi piastrellate le pareti
della mensa scolastica in ot-
temperanza alle vigenti nor-
mative di legge. I lavori, finan-
ziati direttamente dal Comune,
sono costati 5.500 euro.

Per quanto riguarda la viabi-
lità, sono state asfaltate le stra-
de comunali della località Giut-
te, il tratto di via Romitorio tra le
località Rian del Pizzo e Verne,
il parcheggio di via Marconi ed
il piazzale antistante il nuovo
Consultorio con relativo colle-
gamento di accesso. Il costo
delle asfaltature, con finanzia-
mento diretto da parte del Co-
mune, e stato di 30.000 euro.

Infine, nei mesi scorsi, sono
stati completati i lavori di rifaci-
mento e ampliamento degli spo-
gliatoi nella palestra comunale
di villa Bagnara con realizza-
zione di una soppalcatura in-
terna e degli impianti.

La copertura dell’onere fi-
nanziario di 145.000 euro è ve-
nuta attraverso un mutuo con la
Cassa Depositi e Prestiti per
100.000 euro ed un contributo
regionale di 45.000 euro.

Campo Ligure. L’Arcicon-
fraternita dei Disciplinanti del-
l’Oratorio di N.S. Assunta ha
provveduto al r innovo del
Consiglio di Amministrazione
ed alla distribuzione delle ca-
riche all’interno di esso che ri-
sulta così composto: Piana
Giuseppe (Priore), Oliveri
Renzo (Vicepriore), Rizzo Ro-
ber to (Segretario), Oliveri
Guido (Tesoriere), Leoncini
Pietro, Oliveri Andrea, Piom-
bo Fausto, Rosi Dulio (Consi-
glieri), Ferrari Angelo e Rizzo
Giorgio (Revisori dei conti).

Il notevole rinnovamento
messo in atto dall’antichissi-
ma Confraternita dimostra la
volontà di recuperare un’ope-
ratività che, negli anni, era ve-
nuta meno con l’avanzare del-
l’età dei confratelli.

L’ingresso di un nuovo Prio-
re e di elementi decisamente
più giovani porterà sicura-
mente ad un importante svol-
ta nelle attività di questo so-
dalizio che affonda le radici
nell’antica storia del paese.

Il programma del nuova
Priore e dei suoi collaboratori
è abbastanza ambizioso: và
dal versante “laico” di un rior-
dino e ricognizione dell’ancor
notevole patrimonio immobi-

liare che, a vario titolo, fa an-
cora capo all’oratorio in modo
da poter reperire quei fondi
indispensabili a qualunque
iniziativa, ed al recupero di un
vasto materiale artistico e sto-
rico-archivistico, quasi tutto
nascosto, in modo da poter
renderlo il più possibile fruibi-
le da parte di studiosi, storici
e della popolazione.

Sul versante più propria-
mente religioso l’ impegno
sarà rivolto a ridare un conte-
nuto liturgico a questo orato-
rio che, come tutti gli altri, ha
ricevuto una mazzata terribile
quando gli è stato vietato di
celebrare le s. messe.

Esistono ricorrenze e cele-
brazioni, storicamente impor-
tanti, trascurate negli anni che
meritano una riscoperta ed
un rilancio, secondo la falsari-
ga di quanto è già stato fatto
dall’Oratorio dei Santi Seba-
stiano e Rocco.

Il lavoro, quindi, per il nuovo
Consiglio non mancherà di
certo ma i membri si augura-
no entro un lasso di tempo ra-
gionevolmente breve di poter
vedere i primi risultati.

Non rimane altro che rivol-
gere un caloroso augurio di
buon lavoro.

Masone. La Scuola dell’Infanzia “Barone Giulio Podestà” ha au-
gurato il suo Buon Natale 2006, domenica 17 dicembre presso
il teatro dell’Opera Mons. Macciò, con una originale rappresen-
tazione della natività, vista dalla parte degli Angeli, cioè i piccoli
alunni per l’occasione dotati di tuniche bianche, aureola e tanto
di candide ali. Davanti ai genitori e parenti in visibilio, seguendo
attentamente le direttive della regista Suor Maria, assistiti dall’e-
sperta del suono Suor Adelaide, vestiti e coordinati dalle mae-
stre Rosanna e Michela e da alcune mamme, tutti i bambini, dai
due anni in su, hanno cantato e recitato per quasi un’ora. Al ter-
mine della recita, il presidente della Fondazione ha rivolto il suo
ringraziamento ai collaboratori e l’augurio alle famiglie presenti,
invitando quindi sul palco il Parroco Don Maurizio Benzi che en-
tra di diritto nel Consiglio d’Amministrazione, succedendo a Don
Rinaldo Cartosio. La festa è quindi proseguita nei locali della
scuola con il rinfresco, il mercatino e le altre proposte benefiche
sostenute dalla nostra scuola materna. Per completezza ricor-
diamo pure l’indispensabile operato della Vice Presidente Ros-
sella Buzzone, del consigliere Nanni Licheri, del segretario
Franco Bottero, di Suor Emma e Suor Ivana, e di Silvana Mac-
ciò; soprattutto ringraziamo di cuore tutti i sostenitori e gli amici
della scuola, il Gruppo Alpini di Masone, e le mamme che lavo-
rano sempre con tanta dedizione.

Campo Ligure. Novembre
e dicembre hanno concluso la
lunga stagione sportiva del
Tennis Club Campo Ligure.

Dopo i XXXI Campionati
della Valle Stura per 4.1, an-
dati per la quarta volta conse-
cutiva a Paolo Priarone (se-
condo Marco Pesce, semifina-
listi Riccardo Pesce e Mario
Polidori, gara 4.4 vinta invece
da Stefano Campora) ed il
Memorial Armando Oliveri
conquistato da Marco Macciò
su Pietro Leoncini sugli Junior
e da Fabio Di Terlizzi su Ema-
nuele Oliveri tra gli allievi,
hanno preso il via i campionati
invernali.

In Coppa Wingfield ottima
partenza del club valligiano,
che ha vinto tre dei primi quat-
tro incontri: 6-1 all’Ambrosia-
no, 7-0 alla Cà Bianca, poi
sconfitta 1-6 al Arenzano ed
infini 7-0 in trasferta a Cairo.
La formazione capitanata da
Marco Preti comprende Pria-
rone, Canobbio, Menta, Poli-

dori, Macciò e, grazie alla di-
sponibilità del T.C. Masone,
anche il “prestito” Marco Pe-
sce.

Alla ripresa, il 14 Gennaio,
trasferta al D.L:F. Alessandria.

In II Divisione Molinari, Mi-
netti, Rosi e Riccardini sono
secondi in classifica alle spal-
le del T.C. Albisola dopo quat-
tro giornate.

Nell’Under 17 Macciò, Rosi
e Ponte sono giunti terzi nel
girone da cinque squadre, nel-
l’Under 15 Leoncini, Di Terlizzi
e Oliveri passano in semifina-
le regionale (primi nel loro gi-
rone), infine in Under 13 Bosi-
ca, Canepa, Anfuso, Odone,
Poggi, Andrea Oliveri e Bodria
hanni iniziato cedendo 2-1 al
Pegli e 2-1 alle Palme.

In Febbraio nell’attività Pro-
mo femminile toccherà anche
a Marta Bellotti, Federica Ma-
soni, Federica Macciò, Miriam
Pastorino, mentre un gruppo
di altri 6-7 atleti scenderà in
gara nel minitennis.

Valle Stura. Ferruccio Gal-
biati, 48 anni, popolarissimo
ristoratore ed esperto di vini di
Campo Ligure, è il nuovo pre-
sidente dell’Associazione “Le
Valli del Latte”, il sodalizio che
valorizza prodotti e bellezze
locali, istituito nel 2001 con il
contributo del Consorzio Coo-
perativo ed EXPO Valle Stura,
Comuni e Pro Loco, Ente Par-
co Beigua, la CCIAA di Geno-
va e l’APT. Del nuovo direttivo
fanno parte Vanessa Chiesa,
Mirella Ravera, Francesca
Sarti, Bianca Maria Lombar-
do, Alberto Bessini, Giuliano
Pastorino, Stefania Cevasco e
Franco Bavaresco. Info: IAT di
Campo Ligure 010-921055,
prolococampo@yahoo.it

Campo Ligure. La Pallavolo P.G.S. Voparc è nel pieno della
sua attività con tutte le sue categorie: Under 16, Under 18, Mini
e Microvolley. Mentre sono già iniziati i campionati per le due
Under, a fine gennaio partiranno i concentramenti per i piccoli
atleti. L’under 16 ha già disputato cinque gare del girone di an-
data vincendo due partite e perdendo le altre con il minimo
scarto. L’under 18 è a tre partite disputate di cui una sola vinta.
Ci sarà ora la pausa natalizia che terminerà il 13 Gennaio per
l’Under 18 che giocherà contro la Virtus di Novi e per l’Under
16 che si misurerà il 20 Gennaio con lo Sporting Acqui.

Iniziative scolastiche a Masone

Materna ed elementare
nel progetto “Natale”

Consiglio comunale a Masone

L’assessore Lipartiti
illustra le opere pubbliche

Oratorio di N.S. Assunta

Rinnovato il consiglio
di amministrazione

Auguri di Natale

Scuola dell’infanzia
angeli sul palco

Tennis Campo Ligure

Vinti tre incontri dei primi quattro

Presidente e direttivo
Le Valli del Latte

Voparc Pallavolo

Campionato di Volley
risultati altalenanti

Ferruccio Galbiati Le ragazze dell’Under 16 e 18.

ANC061231037_vs01  22-12-2006  14:49  Pagina 37



38 CAIRO MONTENOTTEL’ANCORA
31 DICEMBRE 2006

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 1/1: ore 9 -12,30 e
16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuelli, Via Roma, Cairo.
Notturno: Distretto II e IV:
Farmacia Manuelli, Cairo.
Festivo 6 - 7/1: Farmacia
Rodino, via dei Portici, Cai-
ro.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Altare..
DISTRIB. CARBURANTE

Festivo 1/1 - A.P.I. - Roc-
chetta e Liguria Gas - Via
d. Resistenza Cairo;
Festivo 6/1 - AGIP - Corso
Italia e ESSO C.so Marconi
Cairo;
Festivo 7/1 - OIL Via Colla
Cairo e TAMOIL Via Gram-
sci Ferrania.

Cairo Montenotte. Se c’è
un settore, per quel che ri-
guarda gli interventi di caratte-
re pubblico, che quest’anno
può ben figurare al primo po-
sto è senza dubbio quello del-
la viabilità.

Stiamo parlando soprattutto
del collegamento tra il capo-
luogo valbormidese e Altare,
che rappresenta l’estremo
confine di quello che un tem-
po era la zona piemontese.

L’opera che più ha fatto par-
lare di se è indubbiamente il
sottopasso di San Giuseppe
che costituisce il fatidico “tap-
po”, per dirla alla francese, ta-
le da creare ripetuti intasa-
menti non soltanto a causa
dei normali spostamenti dei
locali ma soprattutto per il traf-
fico dei mezzi pesanti.

Nel mese di ottobre è stata
aperto il tunnel sotto la ferro-
via con l’uso di una tecnologia
avveniristica che non ha influi-
to che per due o tre giorni sol-
tanto sul traffico gommato e
su quello su rotaia. Il manufat-
to col quale è stata realizzata
la struttura del sottovia ha una
dimensione interna minima di
4,50 metri di larghezza e di 5
metri di altezza tale da con-
sentire finalmente un agevole
transito anche ai mezzi pe-
santi. Ora i lavori proseguono
a ritmo serrato e si spera che
quanto prima anche questo
impedimento ai normali colle-
gamenti valbormidesi sia
completamente risolto. Natu-
ralmente questo prevede tem-
pi non proprio brevi in quanto
si dovrà intervenire anche sul
sottovia attualmente in uso
per renderlo adeguato al ser-
vizio che dovrà svolgere.

Coloro che passano abitual-
mente per queste strade si sa-
ranno accorti che la Provincia
sta allargando numerosi tratti
di carreggiata rendendo così
più agevole il passaggio.

Questo è avvenuto, per
esempio, nei pressi della Piz-
zeria Drago, dove purtroppo si
sono verificati in passato gravi
incidenti stradali. Bisogna co-
munque precisare che la car-
reggiata più larga servirà a
rendere più agevole il percor-
so ma non a scongiurare i
danni dovuti all’imprudenza

dei guidatori.
E la provinciale verrà anche

allargata tra San Giuseppe e
Carcare per rendere più age-
vole il traffico in entrata ed
uscita nei pressi dell’area
commerciale, dove si trova il
supermercato Lidl.

Il tratto di strada avrà dun-
que tre corsie e verrà miglio-
rato l’accesso allo svincolo
che porta in località Curagna-
ta: per fare questo sarà abbat-
tuta il piccolo fabbricato che
dà sulla provinciale.

E’ anche in progetto un par-
cheggio nell’area verde dell’ex
fornace, poco prima della gal-
leria. Si tratta di una serie di
interventi scaturiti dalla colla-
borazione tra la Provincia e i
comuni interessati.

I lavori toccano anche via
Brigate Partigiane a Cairo: la
Regione avrebbe già conces-
so il contributo per la realizza-
zione delle due complanarie
di servizio che interessano gli
svincoli di accesso ed uscita
alla città, opera questa in pro-
gramma da molto tempo ma
che, proprio per mancanza di
finanziamenti, era rimasta in
sospeso per anni.

E tra le varie opere di cui si
sta parlando non bisogna di-
menticare le rotatorie, come
quella di San Giuseppe, che,
pur decisamente contenute
nelle dimensioni per oggettiva
mancanza di spazio, non
mancano di svolgere dignito-
samente il lo compito.

Quello che comunque ha
più stupito, proprio sul finire
del 2006, è l’inizio a sorpresa
dei lavori della tanto attesa va-
riante del Vispa.

Da qualche settimana gros-

se macchine operatrici sono
al lavoro nei pressi del Ponte
della Volta, tra Vispa e Altare,
e una grande squarcio ha già
violato la collina; le operazioni
di rimozione e sgombero terra
sembrano continuare con una
certa alacrità. In effetti, una
volta completata questa gran-
diosa opera pubblica, si potrà
dire di aver portato un notevo-
le contributo per agevolare i
collegamenti tra Liguria e Pie-
monte.

A beneficiarne comunque
non saranno soltanto i grossi
camion che numerosi transita-
no per questa strada ma an-
che i residenti che non do-
vranno più sorbirsi lunghissi-
me code soprattutto nelle ore
di entrata ed uscita dai posti di
lavoro. PDP

Il 2006 lascia
Cairo senza più
politici di spicco
e tanti problemi

Cairo M.tte - Il 2006 si è
chiuso con un evento luttuo-
so, la morte del Sindaco di
Cairo Montenotte Osvaldo
Chebello, che è stato anche
sicuramente il fatto politico
più significativo dell’anno,in
considerazione del ruolo e
dell’importanza del perso-
naggio nell’ambito della Val-
bormida e del fatto che la
sua scomparsa rimescola le
carte riaprendo i giochi politi-
ci a Cairo ed in conseguen-
za Val Bormida (Comunità
Montana).

Osvaldo Chebello era Sin-
daco del 1999 di una coali-
zione di centrodestra, la pri-
ma che abbia conquistato
Cairo Montenotte, da sem-
pre roccaforte prima del PCI
e della sinistra poi. Negli an-
ni ottanta, come Sindaco so-
cialista, aveva guidato una
coalizione di centrosinistra,
per oltre sette anni dal 1983
al 1990.

L’altro fatto politico rilevan-
te dell’anno è che con le ele-
zioni politiche la Val Bormida
non ha più rappresentanti in
parlamento.

Un evento, erano decenni
che la Val Bormida aveva al-
meno un rappresentante in
parlamento.

È stato il risultato della
riforma elettorale voluta da
Berlusconi, che ha prodotto
liste blindate senza possibi-
lità di scelta da parte dell’e-
lettore (se non quella di vota-
re un partito piuttosto che un
altro). Sono stati i partiti a
decidere a priori, scegliendo
l’ordine della lista, chi sareb-
be passato e chi no. Ciò la
dice lunga sulla considera-
zione che questa valle gode
presso le principali forze po-
litiche.

Il 2006 è stato anche l’an-
no dell’agonia della Ferrania.
Nel corso dell’anno è appar-
so infatti più chiaro che mai
che il destino dello stabili-
mento appare segnato al di
la delle tante promesse e di-
chiarazioni.

Sempre il 2006 sembre-
rebbe aver messo la parola
fine alla questione della di-
scarica che la Ligure Pie-
montese Laterizi voleva rea-
lizzare nell’ex-cava Filippa in
loc. Ferrere.

Infine il 2006 ha visto final-
mente l’avvio dei lavori per la
costruzione della variante
del Vispa che dovrebbe col-
legare direttamente Altare
con Cairo e di altre impor-
tanti opere stradali oggetto
dell’articolo a fianco.

flavio@strocchio.it

Cairo M.tte - Riceviamo e
pubblichiamo il comunicato
stampa cge ci è stato fatto
pervenire in redazione da Ste-
fano Ressia - segretario del
P.R.C. di Cairo M.tte.

“Nell’accordo firmato il gior-
no 7 Dicembre presso la Re-
gione Liguria sono presenti al-
cuni aspetti moderatamente
positivi ed altri certamente ne-
gativi.

La parte corretta riguarda i
progetti che nel piano indu-
striale sono indicati come pos-
sibile via d’uscita da una crisi
dell’azienda che si protrae ora-
mai da troppo tempo; certa-
mente c’è da sperare che tali
progetti si rendano concreto
realmente in risultati apprezza-
bili, soprattutto sulle ricadute
occupazionali, anche perché,
e questo è uno degli aspetti
quantomeno criticabili, gli inve-
stimenti indicati (e così scritti
nel protocollo d’intesa) - circa
15 milioni d’euro - provengono
tutti dalla parte pubblica (vale
a dire tutti noi, con le tasse),
mentre non è indicata una so-
la cifra d’impegno dalla parte
imprenditoriale (potenza del ri-
schio d’impresa!!).

Altre previsioni giuste sono
il ripristino del raccordo ferro-
viario con la stazione ed il re-
cupero della strada che dal-
l’interno della fabbrica si colle-

ga alla statale all’altezza del
“Ponte della Volta”. Spiace in-
vece che non si faccia più al-
cun cenno al raddoppio del
collegamento ferroviario Savo-
na-Ceva-Torino e ad un utiliz-
zo più efficace della S.Giusep-
pe-Alessandria, soprattutto
nelle ore notturne.

Certamente un sacrificio
molto grande è richiesto ai la-
voratori, che subiscono anco-
ra molti mesi di cassa integra-
zione (13 mesi a rotazione per
240 addetti ).

E’ auspicabile che le previ-
sioni inserite nell’accordo, di
un rientro di tutti i 400 operai
ed impiegati, si rendano con-
crete realmente ed in breve
tempo. Sarebbero altrimenti
l’ennesimo raggiro e presa in
giro!

Ciò che preoccupa vera-
mente sono le cose appena
accennate o quelle non
espressamente indicate:
- la centrale a bio-masse fore-
stali non deve diventare un in-
ceneritore camuffato;
- il depuratore interno non de-
ve diventare un “ impianto per
lo smaltimento di rifiuti liquidi
pericolosi per conto terzi”;
- la centrale a carbone non
sarebbe la soluzione accetta-
bile sul piano occupazionale,
poiché impiegherebbe poche
decine d’addetti molto specia-
lizzati (magari provenienti da
altri luoghi, al di fuori della Val-
le Bormida) ed avrebbe con-
trariamente un peggioramento
dell’impatto sull’ambiente di
proporzioni non più accettabi-
le dai cittadini e dal territorio di
questa valle.

Rifondazione Comunista
chiede che l’eventualità della
costruzione di una centrale a
carbone o a metano sia elimi-
nata dalle previsioni del proto-
collo d’intesa firmato pochi
giorni addietro e da qualsiasi
altro accordo sia firmato in fu-
turo.

Sì all ’occupazione ed a
nuovi posti di lavoro (ma non
a qualunque costo !!)

Sì alla tutela della salute
per tutti (lavoratori e cittadini
della Valle Bormida)

No agli impianti inquinanti,
su un territorio già ampiamen-
te compromesso, sia come
qualità dell’aria, sia sul piano
della salute.”

Cairo Montenotte. Tra le
iniziative che messe in atto
nel periodo natalizio c’è quel-
la che interessa le scuole
che si trovano sul territorio
del Comune di Cairo che so-
no state invitate ad addob-
bare un albero di Natale
messo a disposizione dei
commercianti del centro sto-
rico.

E’ stata veramente una
bella idea che ha suscitato
l’entusiasmo degli scolari che
si sono dedicati con passio-
ne a questo compito.

Passando per via dei Por-
tici abbiamo sorpreso una
scolaresca intenta a svolge-
re questa, per loro molto im-
pegnativa, incombenza.

Ne abbiamo approfittato e,
dopo averli messi faticosa-
mente in posa, abbiamo
scattato la foto che volentie-
ri pubblichiamo sul nostro
giornale.

Si tratta di tutti i bimbi del-
la scuole di San Giuseppe,
dai più grandi ai più piccoli,
coi quali ci complimentiamo

per l’ottimo lavoro svolto.
E gli auguri vanno non sol-

tanto a loro ma a tutti i bim-
bi di Cairo. RCM

Auguri dall’AVIS
di buon anno ’07

Cairo Montenotte. L’Avis
Comunale di Cairo Montenot-
te augura a tutti i Soci ed alla
cittadinanza un Buon Natale
ed un Felice Anno Nuovo. Ri-
corda inoltre che sarà possibi-
le donare il proprio sangue
venerdì 5 e domenica 7 gen-
naio 2007, dalle ore 8 alle ore
10 e 30, presso la sede sita in
via Toselli 11. Ringrazia per-
tanto tutti coloro che in tali da-
te verranno per compiere un
piccolo ma grande gesto di ci-
viltà! Un arrivederci quindi al
prossimo anno, dandoci ap-
puntamento anche alle molte
iniziative che verranno pro-
mosse sul territorio valbormi-
dese. GaDV

Altare premiata
con 380 lampade 

Altare - Il Comune di Altare
ha ricevuto nei giorni scorsi
dall’Enel 380 lampadine ad al-
ta efficienza energetica come
“premio” per aver partecipato,
nella scorsa primavera, alla
terza edizione di “Voler bene
all’Italia”, iniziativa per il ri-
sparmio energetico promossa
da Enel e Legambiente. Una
parte delle lampadine è stata
consegnata dal Comune agli
alunni e al personale docente
e non docente delle scuole di
Altare, che in quell’occasione
avevano aderito con entusia-
smo all’invito dell’Amministra-
zione a partecipare, insieme
al Comune, all’iniziativa “M’il-
lumino di meno”, promossa
dalla trasmissione di Radio-
Due “Caterpillar”.

Al via progetti “fermi” anche da oltre vent’anni

Si sono sbloccati i cantieri
per migliorare la viabilità

Riceviamo e pubblichiamo

Poche luci e tante ombre
nell’accordo per Ferrania

Con una iniziativa “giovanile” di porgere gli auguri

Addobbati dalle scolaresche
gli alberi di Natale in centro

Cosseria: stop ai
“rifiuti selvaggi”

Cosseria . I l  Comune di
Cosseria ha deciso di condur-
re una serrata campagna di
dissuasione nei confronti di
chi scarica abusivamente ri-
fiuti ingombranti e/o speciali
fuori dei cassonetti, ingombra
i cassonetti con rifiuti non ur-
bani, inquina la raccolta diffe-
renziata con rifiuti non idonei.
Il Comune nei giorni scorsi ha
fatto apporre dei cartelli che
ricordano le regole per lo
smaltimento dei rifiuti e quello
per lo smaltimento dei rifiuti
ingombranti nonché l’assoluto
divieto di abbandonare rifiuti
fuori dei cassonetti. Per i rifiuti
ingombranti, i l Comune di
Cosseria ha istituito un appo-
sito servizio per il quale oc-
corre telefonare in Comune
per accordarsi sul ritiro dei
medesimi.
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Cairo Montenotte. La Procura della Repubblica di Savona
ha chiesto il rinvio a giudizio di Gianfranco D’Angelo, 54 anni,
per omicidio volontario ed occultamento di cadavere. D’Ange-
lo è accusato di aver ucciso Alberto Genta detto “lo Spagno-
lo”, sparito nel maggio 2003.
Altare. La Cisl ha vinto le elezioni per la rappresentanza sin-
dacale nella vetreria Bormioli. Si tratta di una vittoria storica in
uno stabilimento da sempre a maggioranza Cgil. La Cisl ha
avuto tre delegati contro due della Cgil ed uno della Uil.
Ferrania. Vivo cordoglio ha destato a ferrania la morte di Pie-
ro Delle Nogare, 67 anni, carrozziere ed appassionato cicloa-
matore, che aveva vinto molte gare con i colori della 3M.
Cairo Montenotte. La Cisl si è imposta nelle elezioni sindaca-
li tenutesi nei giorni scorsi presso lo stabilimento Artigo di Cai-
ro Montenotte. La Cisl ha avuto due delegati ed uno la Cgil.
Cengio. Una donna cengese ottantottenne è deceduta all’o-
spedale di Cairo Montenotte dove era stata ricoverata in stato
di denutrizione e condizioni igieniche precarie. La donna vive-
va con il figlio seguito dal Centro di Igiene Mentale.

Concerto. Mercoledì 27 dicembre a Cairo Montenotte alle
ore 21 nell’aula magna della Scuola Agenti di Polizia Peni-
tenziaria si terrà il “Concerto degli Auguri” organizzato dal
Comune di Cairo Montenotte in collaborazione con il Ministe-
ro di Grazia e Giustizia.
Teatro. Sabato 6 gennaio a Cengio presso il Teatro Jolly alle
ore 21 la compagnia “Eventi  Teatro Ragazzi” di Genova pre-
senterà la commedia “Ho comprato il mondo”.
Teatro. Giovedì 18 gennaio a Cairo Montenotte presso il
Teatro Abba alle ore 21 sarà messo in scena  “Lo stano caso
di  Roberto P.” di e con Paola Pitagora.
Teatro. Sabato 20 gennaio a Cengio presso il Teatro Jolly al-
le ore 21 la compagnia “La Bizzarria” di Venaria Reale pre-
senterà la commedia “Così è se vi pare” di Luigi Pirandello.
Museo del Vetro. Apertura invernale del Museo del Vetro, si-
to in Villa Rosa. L’orario, in vigore fino al prossimo 30 giugno,
tiene conto delle esigenze didattiche delle scuole. Il museo
sarà pertanto aperto tutti i mercoledì e giovedì dalle ore 10
alle 12; tutti i venerdì, sabato e domenica dalle 15 alle 18.

Commessa. Panificio della Valbromida cerca 1 commessa di
banco per assunzione a tempo determinato. Si richiede assol-
vimento obbligo scolastico, età min 26 max 35, esperienza mi-
nima. Sede di lavoro: Carcare. Per informazioni rivolgersi a:
Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Ri-
ferimento offerta lavoro n.1528.Tel.: 019510806.Fax: 019510054.
Colf. Famiglia cerca 1 colf assistente anziani per assunzione a
tempo determinato. Si richiede assolvimento obbligo scolastico,
età min 26 max 35, esperienza sotto 1 anno. Sede di lavoro: Car-
care. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Car-
care via Cornareto (vicino IAL).Riferimento offerta lavoro n.1526.
Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Muratore carpentiere. Impresa edile cerca 1 muratore car-
pentiere edile per assunzione a tempo determinato. Si richiede
assolvimento obbligo scolastico, età max 30, esperienza mini-
ma, patente B, auto propria.Sede di lavoro: cantieri vari.Per infor-
mazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto
(vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1517.Tel.: 019510806.
Fax: 019510054.

Cairo M.tte - Stanno per
partire i lavori di consolida-
mento e di restauro conser-
vativo dell’ex Convento di
San Francesco alle Ville, uno
dei monumenti più importanti
della zona, dal punto di vi-
sta storico e artistico.

Il cantiere sarà aperto a
breve e la durata prevista
per l’intervento è di trecen-
to giorni. Il restauro dell’ex
Convento di San Francesco
è stato deciso dal Comune
di Cairo Montenotte su inte-
ressamento diretto del com-
pianto sindaco Osvaldo Che-
bello.

Si proseguirà sul progetto
messo a punto da Armellino
& Poggio architetti associa-
ti (via Vittorio Emanuele 12,
Saliceto (CN) 0174/986.09-
10).

La responsabile del pro-
cedimento è l’architetto Ro-
mana Ribero, mentre i lavo-
ri saranno eseguiti in asso-
ciazione temporanea d’im-
presa dalla C.S.G. del geo-
metra Giuseppe Ciccarello e
dalla impresa Teknika Srl del
geometra Antonio Fabbri.

L’ex Convento di San Fran-
cesco di Cairo Montenotte è
stato realizzato nel XIII se-
colo su volontà di Ottone,
signore del luogo.

Il Convento ebbe in pas-
sato grande importanza per
la città, ma subì gravi dan-
ni soprattutto con le campa-
gne napoleoniche del 1796

e del 1799, quando fu sac-
cheggiato e incendiato. Nel
1805 finì ogni tipo di attività
religiosa.

Nelle attuali rovine, in cat-
tivo stato di conservazione,
è sopravvissuto un chiostro
a quindici colonne in pietra,
con affreschi riguardanti la
vita di San Francesco nelle
lunette.

Gli affreschi, del XVI se-
colo, sono attribuiti al pitto-
re Caccia di Montabone, det-
to Moncalvo.

La chiesa ha subito più ri-
facimenti e presenta struttu-
re che risalgono ad epoche
diverse, dal XIV al XVII se-
colo.

“Il primo stralcio di lavori
- afferma il geometra Anto-
nio Fabbri - prevede tutto il
manto di copertura del con-
vento, oltre al consolida-
mento e restauro del chio-
stro, consolidamento e re-
stauro del campanile, con-
solidamento e restauro dei
muri della chiesa e del con-
vento.

Si tratta di un intervento
particolarmente difficoltoso,
perché è un restauro con-
servativo di beni vincolati
dalla Soprintendenza. La sfi-
da è far dialogare le meto-
dologie del restauro conser-
vativo con le tecnologie mo-
derne”.

L’impresa Teknika Srl ha
già operato in passato e sta
operando con altri edifici sto-

rici: ne sono esempio il Ca-
stello Doria Malaspina di Ca-
lice al Cornoviglio (La Spe-
zia), il Borgo Antico di Co-
deglia (La Spezia) e il Pa-
lazzo Comunale di Dorno
(Pavia).

Cairo Montenotte. La sua
prima moto a 9 anni, un Mala-
guti 50 monomarcia, le prime
uscite con il papà nei boschi e
i primi consigli di come affron-
tare le mulattiere e non farsi
male. A 12 anni la prima vera
moto, un Suzuki 80 minicross
con le marce. Continuano le
uscite nei boschi con papà e
contemporaneamente inizia-

no le prime gare, quell’anno
ne fa 2 nell’ambito del Trofeo
Skube, classificandosi per
due volte quarto. L’anno dopo,
il 2004, partecipa a tutto il tro-
feo Skube, facendo quattro
primi ed un secondo e finisce
per vincere il trofeo con la Su-
zuki.

Questo ragazzo di Cairo,
abitante in via della Repubbli-
ca, si Chiama Luca Rovelli e
la sua veloce carriera è un
condensato di passione e di
tenacia che mai lo ha scorag-
giato di fronte agli inevitabili
incidenti di percorso.

Il 2005  compie 14 anni e
passa al 50 cc. Honda; parte-
cipa sempre al trofeo Skube
vincendolo, e inizia a parteci-
pare al campionato ligure di
enduro collezionando purtrop-
po 2 ritiri; non si dà per vinto
e finalmente, all’ultima gara
disputata a La Spezia, centra
la prima vittoria. In autunno
partecipa alle ultime 2 gare di
campionato italiano di enduro
a Bobbio in provincia di Pia-
cenza ritirandosi dopo un giro
sotto la pioggia, poi a Schila-
pario in provincia di Bergamo
sempre sotto l’acqua si classi-
fica ventunesimo.

Il 2006 inizia sempre con la
Honda 50 preparata dal pa-
dre. Il campionato italiano ini-
zia il 12 marzo a Salerno sot-
to la neve, gara durissima ma
che lo vede classificato al se-
sto posto.

Seguono tre gare sfortuna-
te a Bologna, Perugia e Trevi-
so con altrettanti ritiri a causa
di inconvenienti al motore. Ma
all’ultima gara, a Pistoia, arri-

va quinto classificandosi deci-
mo nel campionato italiano e
terzo nel Trofeo Honda. Tra
una gara nazionale e l’altra
trova il tempo per partecipare
al Campionato Ligure di en-
duro vincendo a La Spezia,
arrivando secondo a Casarza
e primo a San Bartolomeo.
Una malaugurata distorsione
al polso lo costringe a ritirarsi
dalla competizione alla quale
teneva di più, quella di Cairo,
e gli fa saltare quella succes-
siva di Casanova di Rovegno.
Ma nell’ultima, quella di Venti-
miglia, esce vittorioso riu-
scendo, nonostante le gare
che ha dovuto saltare, a clas-
sificarsi secondo al campio-
nato regionale.

Alla fine della stagione, sia-
mo in ottobre, viene convoca-
to dalla rappresentanza ligure
in vista del Trofeo delle Regio-
ni di Pescara, dove la Liguria
si classifica al secondo posto
e infine, a novembre, la chia-
mata a Treviso dalla mitica
Fantic Motor a provare la mo-
to da cui scaturisce l’accordo
per correre con il Caballero
come rappresentante ufficiale
Fantic la prossima stagione,
con buona pace del papà che
ora non dovrà più perdere le
notti per preparargli la moto.

Intanto a metà novembre
sono iniziati gli allenamenti in
vista della prossima stagione
che inizierà il 25 marzo a Ter-
ni con due sedute la settima-
na di piscina e 2 di palestra,
poi a gennaio si inizia ad an-
dare una volta alla settimana
in pista da cross. Al bravissi-
mo Luca gli auguri più sentiti.

Con varie opere di rifacimento e consolidamento

Partono i lavori di restauro
dell’ex convento delle Ville

Luca Rovelli a 15 anni è già più che una promessa del moto cross cairese

Un giovane campione
scoperto dalla Fantic Motor

L’Ente Nazionale Protezione Animali di Savona esprime un
cauto ottimismo sull’iniziativa della Provincia di approvare un
regolamento per la caccia al capriolo. Teme infatti l’influenza
dei portatori (non solo cacciatori) dei formidabili interessi che
ormai caratterizzano negativamente il settore della caccia agli
ungulati (caprioli e cinghiali e, tra non molto, daini).

L’ENPA chiederà quindi alla Provincia di farsi promotrice, nel-
la stesura del regolamento, di norme tese a combattere la spe-
culazione; ed in particolare:

1) Assegnare ad organismi indipendenti il compito di effet-
tuare i censimenti degli animali, eventualmente utilizzando ap-
propriate tecnologie disponibili e su porzioni di territorio statisti-
camente significative.

2) Costituire commissioni paritetiche (agricoltori, animalisti,
etc.) che valutino i danni arrecati dagli animali, perseguendo le
segnalazioni non veritiere.

3) Affidare incarichi tecnici, nel settore della gestione della
fauna, soltanto a persone i cui interessi ed attività professionali
e commerciali non siano incompatibili con essa.

4) Attuare efficaci azioni per combattere la speculazione sul-
la carne degli ungulati cacciati, al fine di evitare l’illecita cessio-
ne a ristoranti e macellerie; ad esempio, catturare e reimmette-
re un certo numero di animali, dopo averli muniti di microchip.

A sostegno della richiesta, sia da parte dell’ENPA che da un
gruppo di animalisti spontanei della Valbormida, sono già state
raccolte centinaia di firme che, all’inizio del 2007, verranno uffi-
cialmente consegnate a Ministeri, Regione e Provincia.

Il geom. Antonio Fabbri e il
vialetto di accesso al con-
vento delle Ville.

Comunicato Enpa di Savona

Allerta per i caprioli

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA LAVORO
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Cosseria. Luciano Berruti
ha vinto a Montechiaro d’Asti
la sua prima gara indossando
la maglia del Comune di Cos-
seria. Si trattava di una gara
di ciclocross, cui ha parteci-
pato assieme al figlio Jacek,
che si è classificato terzo nel-
la categoria cadetti.

Berruti noto cicloamatore,
possiede una preziosa colle-
zione di cimeli che raccoglie
la storia del ciclismo del seco-
lo scorso, che il Comune di
Cosseria ha deciso di valoriz-
zare con la creazione di un
apposito museo.

Luciano Berruti è ormai un
invitato d’onore fisso a nume-
rose delle più importanti ma-
nifestazioni ciclistiche euro-
pee, dove è apprezzata non
solo la sua passione, ma la
sua competenza e la sua co-
noscenza della storia del cicli-
smo arricchita di tanti aned-
doti ignorati dai più. Per que-
sta suo riconoscimento nazio-
nale ed internazionale, il Co-
mune di Cosseria lo ha dap-

prima nominato proprio am-
basciatore nel mondo, quindi
gli ha donato un completo kit
ciclistico con gli emblemi di
Cosseria, costituito da un bor-
sone con tuta invernale, ma-
glietta, calzoncini e numerosi
ricambi. A Montechiaro, per la
prima volta, ha vinto indos-
sando la divisa ciclistica con
gli emblemi del Comune di
Cosseria. f. s.

Befana degli
animali a Savona

Sabato 6 Gennaio 2007,
dalle 9 alle 19 a Savona, nel-
l’isola pedonale all’incrocio tra
via Paleocapa e corso Italia,
si svolgerà la sedicesima Be-
fana degli Animali, organizza-
ta dai Volontari della sezione
savonese dell’Ente Nazionale
per la Protezione degli Ani-
mali.

L’iniziativa ha lo scopo di
raccogliere cibo per i numero-
si animali, cani e gatti, che
l’ENPA e gli Animalisti savo-
nesi difendono giornalmente
dai pericoli di un ambiente
ostile.

Si potrà anche avere, con
una piccola offerta, uno dei
calendari 2007 dell’ENPA, in
favore dei suoi rifugi e sotto-
scrivere la petizione per otte-
nere una diversa ge-stione
della fauna selvatica provin-
ciale e regionale, con partico-
lare riguardo agli ungulati (ca-
prioli, daini e cinghiali).

Le persone interessate po-
tranno portare il loro “regalo”
per i cani ed i gatti, sotto for-
ma di pasta, riso, scatolette di
carne, crocchette ed ogni al-
tro genere di alimenti per ani-
mali, oppure consegnare of-
ferte in danaro, che saranno
impiegate per l’ulteriore ac-
quisto di alimenti.

Il cibo per gatti che verrà
raccolto sarà consegnato, fino
ad esaurimento, ai “gattari” ed
alle “gattare” della provincia; a
Savona sono almeno 300 le
colonie feline libere cittadine,
dove vivono complessivamen-
te circa 4.000 gatti, curati ed
accuditi da circa 400 Volonta-
ri, soci dell’ENPA o “in-dipen-
denti”.

Il cibo per cani andrà inve-
ce al rifugio ENPA di Cadibo-
na, dove ogni giorno gli 80
ospiti mangiano 150 chilo-
grammi di zuppa di pasta,
carne, legumi ed ortaggi.

Cairo Montenotte. “Le Valli
Bormida unite tra Liguria e
Piemonte”. Si tratta di una
mappa che ha lo scopo  forni-
re una visione di insieme dei
territori bagnati dalle Bormi-
de, prima della loro confluen-
za nell’unico fiume che,  pas-
sando per Acqui,  va a con-
fluire nel Po.

Questa visione di insieme,
contenuta in una foglio che
misura circa un metro per 70
cm, raccoglie cinquanta co-
munità inserite in un  variega-
to panorama ambientale frut-
to di una storia millenaria.

«Questa mappa artistica –
precisa Eugenio Coccino che
ne è un po’ il creatore - non è
un semplice stradario strada-
rio, bensì lo strumento che
vuole trasmettere i segreti di
un mosaico emozionale per
collezionare visite obbligatorie
a tutte le comunità, scopren-
done l’armoniosa unità e le ri-
sorse».

Le zone interessate sono
formalmente suddivise tra Re-
gione Liguria e Regione Pie-
monte, tra le Province di Sa-
vona, Cuneo, Asti e Alessan-
dria e in diverse Comunità
Montane. Ma i confini ammini-
strativi, così importanti ed utili
per determinare le migliori ge-
stioni territoriali, svaniscono in
questa mappa, dissolvendosi
in una grandiosa unità territo-
riale.

La mappa vorrebbe far in-
namorare di questi luoghi la
stessa Europa,  i suoi cittadini
tutti, che potranno conservare
come souvenir: torri, pievi, ca-

stelli, musei, percorsi delle
aree protette, accoglienza
cortese, cordiale ospitalità, vi-
ni memorabili, nobili formaggi,
tartufi, funghi, castagne, noc-
ciole, carni e salumi genuini,
frutti di bosco e miele purissi-
mo...

La cartina, dal piacevole ed
eloquente impatto visivo, è af-
fiancata da una breve presen-
tazione e dagli stemmi delle
due regioni e dei cinquanta
comuni interessati. In fondo
troviamo alcune chiare indica-
zioni visive sul come arrivare
in Valbormida.

Sul retro, divise per regioni
e province troviamo precise
informazioni su quanto può
interessare il visitatore. Per-
corsi d’arte,  punti di ristoro
ed alberghi,  luoghi dove si
possono trovare i prodotti lo-
cali.

Per quel che riguarda la zo-
na ligure troviamo i comuni di
Altare, Bardineto, Bormida,
Cairo, Calizzano, Carcare,
Cengio, Cosseria, Dego, Fi-
nale, Mallare, Massimino, Mil-
lesimo, Murialdo, Osiglia, Pal-
lare, Piana, Plodio, Pontin-
vrea, Quiliano, Roccavignale.

La Provincia di Alessandria
è presente con sei comuni.
Bistagno, Denice, Merana,
Montechiaro d’Acqui, Ponti e
Spigno.

Otto sono i comuni dell’A-
stigiano: Bubbio, Cessole,
Mombaldone, Monastero Bor-
mida, Olmo Gentile, Roccave-
rano, San Giorgio Scarampi,
Serole, Sessame, Vesime.

Cuneo interviene con quat-

tordici comuni: Bergolo, Ca-
merana, Castelletto Uzzone,
Castino, Cortemilia, Gorze-
gno, Gottasecca, Levice, Mo-
nesiglio, Perletto, Pezzolo Val-
le Uzzone, Prunetto, Saliceto,
Torre Bormida.

Lodevole è stato lo sforzo
di mettere insieme così tante
e variegate comunità, c’è da
augurarsi che questo lavoro
sia apprezzato e soprattutto
utilizzato da un gran numero
di persone.

“Lasciandosi il traffico e il
frastuono alle spalle, scen-
dendo dalla vostra auto, dal
treno o dal pullman comincia
un’avventura: a piedi, a caval-
lo, in bicicletta o in mountain-
bike.

Andando a pesca, visitando
botteghe artigiane e negozi
semplici e raffinati, praticando
gli svaghi e gli sport preferiti,
gustando una gastronomia
eccellente sentendosi pervasi
di felicità.

Le Valli Bormida sono sicu-
re, servite ottimamente nella
viabilità e nei trasporti, a due
passi dalla riviera ligure, ben
collegate alle grandi città del-
la pianura Padana nord occi-
dentale.

Funzionano bene i servizi
sanitari, gli uffici dei servizi ci-
vici indispensabili e vivaci so-
no le associazioni di promo-
zione culturale e turistica.
Quando meno ve lo aspetta-
te, vi potrete imbattere in una
sagra, in una festa folkloristi-
ca, nei mercati e nelle banca-
relle locali. Benvenuti nelle
Valli Bormida.”

Primo successo con gli emblemi di Cosseria

Berruti corre e vince
con la maglia comunale

Ideata dal cairese Coccino per promuovere la conoscenza

Una mappa “artistica”
delle Valli Bormida

Altare: concerto
e tombola
con la Befana

Altare - Sabato 6 gennaio
alle ore 16 a Villa Rosa, nella
Sala Convegni, si terrà il Con-
certo lirico dell’Epifania a cura
dei solisti della Corale Monte-
verdi. Alle ore 21, nel Teatri-
no Mons. Bertolotti, sarà gio-
cata la grande Tombola del-
l’Epifania a cura dell’Associa-
zione “La Quercia”.
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Canelli. Lunedì 18 dicem-
bre Consiglio comunale ‘aper-
to’ con il solo intervento ester-
no del responsabile Asl 19,
arch. Robino, sul problema
della Fisiatria e della Sanità a
Canelli e in Valle Belbo. Pochi
i presenti (Beppe Aimasso,
Roberto Robba, Oscar Bielli,
Luca Solari comandante della
Stazione Carabinieri, due me-
dici, due giornalisti ).

Va subito fatta una premes-
sa: la logica che portò gli allo-
ra vertici dell’Asl e l’ammini-
strazione comunale di Canelli
(anni Novanta) a perseguire
la strada della specializzazio-
ne in Fisiatria fu determinata
dalla necessità di sfuggire alla
logica della mannaia Asl for-
temente costretta a ridurre le
spese e la realizzazione di un
centro di eccellenza che
avrebbe dato una caratteriz-
zazione diversa dalla struttura
ospedaliera tradizionale. L’o-
perazione avrebbe dovuto es-
sere sostenuta con investi-
menti esterni alle fonti finan-
ziarie della sanità regionale.
Questo avrebbe consentito di
concentrare le risorse sanita-
rie dell’Asl e della Regione
per una funzionale attività di
base presso l’ospedale di Niz-
za consentendo, attraverso
altro percorso, il decollo di un
centro di eccellenza a livello
nazionale per la struttura ca-
nellese.

In apertura di Consiglio, il
sindaco Dus ha rifatto la cro-

nistoria a partire dal 2002,
quando il Ministero approvò,
coerentemente alla program-
mazione sanitaria nazionale,
di riconvertire l’ospedale di
Canelli in una struttura per la
riabilitazione cardiologia, trau-
matologica, ortopedica, reu-
matologica e neuromotoria
per un costo di 15.400.000
euro da finanziare con i fondi
del 2002, stabilendo che l’o-
pera era da realizzarsi a cari-
co dell’Inail… fino ad arrivare
alla nota del 12 dicembre
2006 con la quale l’Asl 19 ha
richiesto all’Inail di spostare le
risorse finanziarie assegnate
per l’acquisizione e la ristrut-
turazione del complesso di
Canelli a favore di un presidio
pubblico da realizzarsi in re-
gione Boidi di Nizza Monfer-
rato. In attesa di poter riporta-
re il documento comune fir-
mato da maggioranza e mino-
ranza, abbiamo sentito le im-
pressioni dell’ex sindaco di
Canelli, Oscar Bielli.

Bielli. “L’architetto Robino
ha dimostrato poca prepara-
zione sull’argomento in quan-
to ha cercato di giustificare
una scelta che è già stata
presa. Robino non può venirci
a dire che lui istruisce la prati-
ca, ma sono altri a decidere.

Il responsabile dell’Asl 19
sostiene essere il finanzia-
mento Inail più costoso di
quello praticato dalle banche,
ma non tiene conto che l’Inail
non finanzia un’operazione

più o meno onerosa. L’Inail
compra l’ospedale, lo ristrut-
tura, lo mette a disposizione
dell’Asl che pagherà l’affitto.

Altra affermazione non ac-
cettabile di Robino è l’opera-
zione a vantaggio dell’Asl che
consiste nell’utilizzo di una
parte di locali dell’ex ospeda-
le come ‘Casa della salute’ ri-
strutturando gli stessi attra-
verso la vendita dell’area ver-
de che si trova tra l’ospedale
e la Pretura che dovrà essere
resa edificabile per privati. A
questo punto: perché rendere
edificabile un’area verde al
centro di un’area densamente
popolata, visto che ci sono
molti spazi da occupare nel-
l’attuale struttura ospedalie-
ra? 

E mi domando se Robino
abbia una minima conoscen-
za di quanto il mercato immo-
biliare stia immettendo su Ca-
nelli che è già eccessivo.

È poi incredibile affermare
che negli stessi locali dell’o-
spedale di Canelli verranno
ospitati gli uffici dell’Asl e la
sede del Cisa. Entrambe le
cose sappiamo non essere
possibili per motivi diversi, e
non spendibili in questa tratta-
tiva. Infatti il Cisa non dipende
minimamente dall’Asl e lo
spostamento degli uffici del-
l’Asl comportano una lunga e
complessa concertazione con
le organizzazioni sindacali.

L’architetto Robino ritenen-
do poco conveniente l’inter-

vento economico dell’Inail ha
asserito di aver inoltrato alla
stesso istituto una lettera con
la quale chiede lo spostamen-
to del finanziamento dalla se-
de di Canelli alla futura possi-
bile sede ospedaliera di Niz-
za. Come è possibile che
un’operazione finanziaria non
conveniente per Canelli, pos-
sa diventare conveniente per
Nizza Monferrato?

In sostanza dovremmo ave-
re il coraggio tutti di ammette-
re o recepire che senza gli 80
posti letto della Fisiatria l’o-
spedale di Nizza non ha nu-
meri e quindi la possibilità di
vedere la luce. Pertanto stia-
mo assistendo ad un teatrino
che come tutte le rappresen-
tazioni ha già una trama, un
colpevole ed una scena finale
scritta.

Ancora una volta siamo in
presenza della vitale neces-
sità da parte della politica di
negare quanto fatto in prece-
denza, confermando che è
più facile distinguersi distrug-
gendo che avendo la capacità
di creare nuove opportunità”.

Canelli. Martedì 9 gennaio,
alle ore 21, presso i locali del-
la Scuola Media “Gancia” a
Canelli, si terranno le seguen-
ti convocazioni:

“Casa dolce Casa”. Un cor-
so introduttivo sui temi della
bioarchitettura e dell’abitare
naturale. Il Corso che si pro-
pone sarà un valido aiuto per
ristudiare la propria casa e gli
spazi in cui viviamo. Saper sce-
gliere i suoni, i colori, gli odo-
ri, i profumi, la forma degli am-
bienti e la disposizione degli ar-
redi permetterà a ciascuno di
creare ambienti sani, armoni-
ci, di calma e sicurezza e tro-
vare pace, serenità e salute.

“Bandera”. Un corso, fatto
in collaborazione con il Comu-
ne di Canelli: un ricamo pie-
montese che risale all’inizio
del Settecento quando gli ari-
stocratici piemontesi, doven-
do accogliere nelle proprie di-
more la Reggente, avevano ri-
vestito i damaschi e i velluti
ormai logori delle poltroncine,
dei sofà e dei letti a baldac-
chino, con una tela piemonte-
se detta “bandera”. Si trattava

di un cotone di colore bianco o
ecrù a nido d’ape, alto circa
60 centimetri, su cui venivano
ricamati motivi floreali, fregi e
volute, a volte favole mitologi-
che tratte dall’architettura ba-
rocca.

“Corso di cucito”. Per tut-
ti coloro che amano realizzare
personalmente il proprio abbi-
gliamento o anche solo esse-
re in grado di effettuare picco-
le modifiche.

“Corso di Erboristeria”.
Per coloro che desiderano co-
noscere le erbe utili alla no-
stra salute, il loro modo d’im-
piego e le malattie che si pos-
sono curare con le stesse.

“Il PC per comunicare”.
A febbraio partirà il corso che
permetterà di imparare a con-
nettersi in rete, difendersi dal-
le minacce di virus, dalle truf-
fe informatiche e partecipare
alle discussioni in rete.

“Fotoritocco”. Si potrà im-
parare a manipolare le imma-
gini realizzate con una mac-
china fotografica digitale; im-
paginazione, ottimazione e
stampa delle immagine o mo-
dificare il testo, deformarlo,
cambiare tipo di carattere, ma-
sterizzarlo.

Si fa presente che per i cor-
si “Il Pc per comunicare” e “Fo-
toritocco” sono aperte le iscri-
zioni sino al 18/1/2007. Per ul-
teriori informazioni telefonare al
n. 0141/823648. Segreteria
Scuola Media “Carlo Gancia”,
Canelli.

Canelli. Arrivare a ‘Cascina
Meraviglia - Enosis’ di Fubine,
su una collinetta a 360 gradi, è
toccare con mano come i sogni
si siano fatti e si stiano facendo.
È capire come valga la pena di
venire a questo mondo con tut-
to quello che comporta in cu-
riosità, entusiasmo, realismo,
voglia, meraviglia e gioia di fu-
turo per tutti.

È da questa sensazione che
quindici soci del Club ‘Amici del-
la Valle Belbo’ (sede in Cossa-
no Belbo, Giovanni Filante pre-
sidente ed Elio Celato segreta-
rio) sono stati captati, merco-
ledì 13 dicembre, entrando in
cascina - laboratorio sul campo
- centro di ricerca - Università -
museo - del dott. Donato Lana-
ti, grazie anche all’accoglienza
intelligente e calda del padrone

di casa, dei tecnici e degli aiu-
tanti.

Terminato l’incredibile tuffo
nella ‘cascina’, dall’infernot alle
cantine sperimentali e virtuali,
dai laboratori ad alta strumen-
tazione alla sala polifunzionale
e a quella spettacolare della de-
gustazione, dalla ristrutturazio-
ne con i materiali e i colori del
territorio (il rosso dei mattoni e
dei coppi e il giallo dell’argilla) al-
l’illuminazione.

Nell’aula polifunzionale, il prof.
Lanati ha tenuto, forse la più
‘calda’ lezione della sua vita,
chiacchierando con alcuni dei
suoi ex compagni e amici del
primo suo periodo lavorativo al-
la Coldiretti di Asti (della magi-
strale lezione riporteremo in se-
guito una relazione del dott. Lui-
gi Dagna). Per ora solo alcune

battute sul territorio:“ L’enologia
è una scienza racchiusa in una
piccola sfera chiamata acino, e
nell’acino c’è già tutta la storia
del vino che nascerà”; sul sa-
pere: “Bisogna aver rinunciato al
buon senso per non convenire
che non conosciamo nulla se
non attraverso l’esperienza”
(Voltaire); sui collaboratori: “La
stima da parte dei miei colla-
boratori è alla base della credi-
bilità professionale”; sulla com-
petenza: “Nel vino si rendono
necessari la competizione si-
nergica del fattore umano, il ter-
ritorio, l’andamento climatico, la
tradizione e le scienze biochi-
miche”; sulla Cascina Meravi-
glia: “Esprime la mia filosofia
che consiste nel raccogliere il
meglio del passato con gli stru-
menti del futuro”; sui produttori
di vino: “Dietro ogni bottiglia ve-
do l’uomo. È importante cono-
scere chi sa”.

Terminata la chiacchierata, al
socio Lanati, a nome dell’asso-
ciazione, l’arch. Celato, ha con-
segnato un commovente ricor-
do di mamma ‘Pina’, recente-
mente scomparsa.

L’incontro si è poi concluso
con un’accurata e squisita ‘Aga-
pe fraterna’, durante la quale si
sono potuti ascoltare interes-
santi scambi di opinioni, augu-
ri e tanti ringraziamenti.

Canelli. La Pro Loco di Canelli, in collaborazione con il caffè
Torino e dei commercianti, organizza venerdì 5 gennaio, con i
tradizionali forni a legna, in piazza Cavour, “Farinata non stop”.

L’incasso della giornata sarà devoluto ai Vigili del Fuoco di
Canelli. Dunque approfittare dell’occasione per assaggiare l’ot-
tima e famosa ‘belecauda’ e dare una mano ad una benemerita
associazione di volontariato.

Canell i . Anche per i l
2007, Canelli parteciperà al-
l ’edizione del Palio della
città di Asti. Questa la de-
cisione è stata comunicata,
sabato 16 dicembre, dal ret-
tore Gian Carlo Benedetti
al sindaco di Asti, Vittorio
Voglino. “Per me si tratta
della ventunesima volta - ha
rilasciato Benedetti - Canelli
vi parteciperà con la solita
lealtà ed onore, nei modi e
nel le forme stabi l i te dal
Consiglio del Palio, a norma
di regolamento. Debbo ag-
giungere che quest’anno
partiremo presto con una
bella lotteria, patrocinata dal
Comune. Viste le scarse di-
sponibilità dell’assessorato
alla cultura (Louis Giorno
responsabile), dobbiamo ar-
rangiarci in qualche manie-
ra”.

Fanno parte del Comitato
Palio:

Pier Giuseppe Dus, sin-
daco (rettore ad honorem),
Gian Carlo Benedetti (ret-
tore), Antonino Barresi, Fi-
l ippo Grassano, Lorenzo
Nervi (vice rettori), Geom.
Pier Luigi Ferrero (coordi-
namento generale),  rag.
Giovanni Sandrone (Teso-
riere), Mauro Traversa (se-
gretario), Giovanna Omodeo
Zur ini ,  Gianna Mi lanesi ,
Grazia Aranzul la,  Mar ia
Aranzulla, Marisa Tinto, An-
na Mazzetto (Commissione
storica), Mery Rosa, Anna-
bella Mazza, Claude Marie
Moret, Luigi Borello, Laura
Tamassia (Commissione ar-
tistica), Giuseppe Gloria,
Paolo Giangrande, Franco
Tor toroglio (Commissione
festeggiamenti).

Canelli. Il comandante del-
la Polizia intercomunale della
Comunità Collinare, dott. Ser-
gio Canta, ci fa sapere che da
mercoledì 27 dicembre 2006,
l’orario di apertura dell’ufficio
di via Bussinello è stato ridot-
to.

Questo il nuovo orario dei
Vigili urbani: al mattino, dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 9 al-
le ore 11; al pomeriggio: lu-
nedì e giovedì dalle ore 15 al-
le ore 16.

Il motivo della r iduzione
d’orario?

“Considerato che alla luce
degli ultimi episodi di rapine in
villa, risulta sempre più cre-
scente lo stato d’insicurezza
del cittadino con notevole di-
sagio psicologico e siccome
nonostante la volontà degli

amministratori locali propensi
ad assumere personale, l’at-
tuale legge finanziaria limita
le possibilità di assunzione (si
tenga conto per esempio che
questa polizia locale ha un or-
ganico di 16 operatori a fronte
di 30 previsti dalla norma di
settore) questo Comando, al
fine di dare una risposta, se
pur palliativa, ai cittadini sta
adottando una serie di accor-
gimenti riorganizzativi della
propria attività.

E così dopo la riduzione
dell’orario di sportello al pub-
blico, verrà richiesto agli orga-
nismi della Comunità Collina-
re di sgravare la polizia muni-
cipale da competenze mera-
mente amministrative che po-
trebbero essere gestite diret-
tamente dai Comuni”.

Servizio notturno delle
Farmacie: Venerdì 29 dicem-
bre Marola, Canelli; sabato 30
dicembre, S. Rocco, Nizza; do-
menica 31 dicembre, Marola,
Canelli; lunedì 1 gennaio 2007,
Baldi, Nizza; martedì 2 gen-
naio, Sacco, Canelli; mercoledì
3 gennaio, Dova, Nizza; gio-
vedì 4 gennaio, S. Rocco, Niz-
za; venerdì 5 gennaio, Bielli,
Canelli; sabato 6 gennaio, Gai-
cavallo, Nizza; domenica 7
gennaio, Bielli, Canelli; lunedì 8
gennaio, Dova, Nizza; martedì
9 gennaio, San Rocco, Nizza;
mercoledì 10 gennaio, Gaica-
vallo, Nizza; giovedì 11 gen-
naio, Marola, Canelli.

ll Centro di Prima acco-
glienza (in piazza Gioberti 8,
a Canelli), è aperto all’acco-
glienza notturna, tutti i giorni,
dalle ore 20 alle 7.
Fino al 31 dicembre, al ‘Ru-
pestr’, ore 20,30, tutti i sabati,
“I sapori della memoria”.

Fino al 31 dicembre, all’Eno-
teca regionale di “Canelli e
dell’Astesana” sono in mostra
i quadri di Asaro e le sculture 
di Spinoglio.
Fino al 31 dicembre, presso
la galleria di via Alfieri a Ca-
nelli, in mostra 40 quadri di
Agostino Bosia.
Venerdì 5 gennaio 2007, in
piazza Cavour, “Farinata non
stop” a favore dei Vigili del
Fuoco”
Domenica 7 gennaio, dalle
ore 9 alle 12, presso Fidas, in
via Robino, a Canelli, “Dona-
zione Sangue”
Martedì 9 gennaio 2007,
presso la scuola media, con-
vocazione per i nuovi corsi
del Ctp.
Giovedì 11 gennaio 2007,
presso Croce Rossa di Canel-
li, ore 15,30, “Unitre – Aspetti
della vita quotidiana nell’anti-
co Egitto” (docente Maria Vit-
toria Ferrando).

Gli amici della valle Belbo
a Cascina Meraviglia

Farinata con la Pro Loco di Canelli

Convocazione per
i nuovi corsi del Ctp

Canelli difende la Fisiatria
con un documento comune

Lotteria Pro Palio
con il patrocinio
del Comune

Raddoppiato il parcheggio
in viale Risorgimento

Canelli. Nei giorni scorsi è stato ultimato dalla ditta Robur di
Montegrosso il secondo lotto del parcheggio di viale Risorgi-
mento (accanto al Maxisconto) a cui si potrà accedere senza
più dover sormontare lo scalino di accesso dalla rete viaria. L’o-
pera che è costata al Comune 60.000 euro, potrà contenere
una settantina di auto  che potrebbe così eliminare una volta
per tutte il parcheggio selvaggio lungo i marciapiedi di viale Ri-
sorgimento che tante grane hanno causato ai Vigili Urbani e al-
l’Amministrazione comunale.

Appuntamenti

Dalla Polizia Intercomunale della Comunità

Orario ridotto dell’ufficio per
un maggior controllo sul territorio
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Canelli. In attesa di com-
piere i vent’anni con l’edi-
zione 2007, l’Ancora d’Ar-
gento ha superato brillante-
mente anche questa prova
con soddisfazione degli or-
ganizzatori, dello sponsor (Fi-
mer) e degli amministratori
locali, tra i quali erano pre-
senti Marco Gabusi, Luis
Giorno, Paolo Gandolfo,
Giancarlo Ferraris e Lucia-
no Amerio.

La serata del 20 dicembre
presentata, come tradizione,
dal direttore artistico Alberto
Maravalle, è scivolata via sul-
le note musicali della Banda
Città di Canelli che, con un
repertorio molto vario, impe-
gnativo e di non facile ese-
cuzione, ha, ancora una vol-
ta, superato se stessa grazie
anche al maestro Cristiano
Tibaldi che, con incontenibi-
le energia, tiene in mano i fi-
li della sua Orchestra (come
merita di essere chiamata).

“Senza Ancora d’Argento
il Natale non sarebbe Nata-
le” è stato il commento di
uno dei tanti spettatori, con-
diviso dagli astanti, all’usci-
ta dal teatro Balbo.

Lo spirito della manifesta-
zione è stato riconfermato
dalla scelta dei premiati, tut-

ti contraddistintisi per l’im-
pegno tenace nel sociale.

Nell’intervallo tra la prima
e la seconda parte del Con-
certo degli Auguri, Irma Ba-
rone ved. Drago, visibilmen-
te commossa, ha ricevuto sul
palco l’artistica ancora d’ar-
gento dalle mani della gior-
nalista sportiva Alda Sarac-
co “per l’impegno silenzioso,
poco visibile, ma continuo ed
efficace, nel volontariato del-
la S. Vincenzo, del F.A.C.
(Fraterno Aiuto Cristiano) e
del Gruppo lavoratrici per le
Missioni da lei fondato, allo
scopo di andare incontro al-
le necessità di tanti”.

Ma il sindaco Dus ha ri-
cordato anche il ruolo fon-
damentale avuto da lei e dal-
la sua famiglia nel corso del-
l’attività, ormai secolare, del
teatro Balbo.

Romano Terzano ha rice-
vuto l’ambito riconoscimento
dalle mani della giornalista
Gabriella Abate “per aver for-
mato, in 38 anni d’insegna-
mento, un migliaio di ragaz-
zi abituandoli ad affrontare
il nuovo come una bella av-
ventura ed essersi dedicato
al volontariato a tempo pie-
no, in particolare nell’Unitrè
(Università della Terza Età) e

nell’Associazione Canelli per
i Bambini del Mondo”.

E i Nôni Civic, capitanati
da Giancarlo Cioffi, lo hanno
ricevuto dal presidente della
Provincia Rober to Marmo
con la motivazione: “Al Grup-
po dei “Nôno Civic” che, con
una presenza rassicurante e
gioiosa, vigila sulla sicurez-
za dei bambini, all’ingresso e
all’uscita dalla scuola.”

La magia dell’Ancora d’Ar-
gento ha sciolto la parlanti-
na a molti, anche a quelli
che solitamente sono restii
a figurare, pur lavorando con
convinzione e solerzia. Tra
questi Terzano, che ha anche
letto una lettera di ringrazia-
mento delle autorità bielo-
russe, a riprova di una col-
laborazione reciproca desti-
nata a consolidare il proget-
to di Canelli per i Bambini
nel Mondo.

Il ‘sogno nel cassetto’ ri-
chiesto, come tradizione, da
Beppe Brunetto ha offerto ai
premiati l’occasione per co-
municare ai presenti slancio
e generosità.

L’operosità dei volontari ca-
nellesi è stata molto ap-
prezzata dal sindaco che ne
ha sottolineato la funzione
di supporto per sopperire al-

le risorse amministrative non
sempre adeguate. E, smen-
tendo chi aveva parlato di di-
simpegno dei giovani, ne ha
evidenziato l’impegno cre-
scente in diversi settori. Ha
quindi preannunciato per
l’anno 2007 un più intenso
coinvolgimento dei numerosi
volontari nella vita della città.

La premiazione degli an-
corati è stata l’occasione per
la consegna ufficiale da par-
te del sindaco di un altro pre-
mio venuto da lontano, dal-
la Toscana precisamente:
una medaglia d’argento a
Maria Teresa Montanaro vin-
citrice della sezione narrati-
va del Premio Fucecchio
2006.

Al termine della cerimonia,
immor talata dalle foto di
Mauro Ferro, il pubblico si è
ritrovato nella Sala delle Stel-
le del Municipio per un ricco
rinfresco offerto dall’azienda
Fimer (presente con il titola-
re Bruno Mogliotti), insieme
ai pregiati vini messi a di-
sposizione dalle aziende
Gancia, Ramazzotti, Luigi-
terzo Bosca e Cantina So-
ciale di Canelli. Insomma,
un’occasione simpatica an-
che per scambiarsi gli au-
guri di Natale. g.a.

Canelli. Da martedì 12 di-
cembre San Marzano (Gio-
vanni Scagliola, sindaco) che,
fino a due anni fa faceva par-
te della Comunità Collinare
‘Vigne e vini’, è stato inserito
dal Consiglio dei sette Comu-
ni, all’unanimità, nella Comu-
nità ‘Langa e Monferrato’. D’o-
ra in avanti il sindaco Scaglio-
la potrà partecipare alle riu-
nioni di giunta.

Molto soddisfatto il presi-
dente dott. Andrea Ghignone
(sindaco di Moasca) che ha
parlato di una svolta storica,
anche se restano ancora da
completare alcune procedure
come l’approvazione da parte

dei sette Comuni: Calosso,
Castagnole, Coazzolo, Costi-
gliole, Moasca, Montegrosso
e Canelli che lunedì 18 di-
cembre ha già votato favore-
volmente sia l’ammissione di
San Marzano che la conse-
guente modifica statutaria.

Resta da provvedere con
una richiesta al Ministero de-
gli Interni, alla modifica dello
statuto stesso della Comunità
che attualmente prevede che
in Consiglio accedano tre
esponenti per ogni Comune,
pari a 21 elementi e che do-
vrebbero diventare, con l’in-
gresso di San Marzano, 24
membri.

San Marzano entra nella Comunità
‘Tra Langa e Monferrato’Mercoledì 20 dicembre, al Teatro Balbo

L’Ancora d’Argento al volontariato

Asti. L’on. Massimo Fiorio
ha presentato due interroga-
zioni parlamentari ai Ministri
competenti: la prima per rido-
mandare la soppressione del-
l’obbligo di svolgere l’analisi
dei denaturanti sui prodotti vi-
nosi, la seconda per richiede-
re la sospensione delle san-
zioni relative alla cessione dei
diritti di reimpianto in viticoltu-
ra.

La prima interrogazione ri-
guarda da vicino il mondo del-
la produzione vinicola, che
dopo aver accolto favorevol-
mente in finanziaria l’abolizio-
ne della prova di fermentazio-
ne per tutti i certificati rilascia-
ti dai laboratori ufficiali, ve-
drebbe positivamente l’elimi-
nazione della prova sopra in-
dicata, considerata dal punto
di vista tecnico e metodologi-
co discutibile e parzialmente
inutile.

La seconda interrogazione
riguarda invece i numerosi vi-
ticoltori di piccole e medie di-
mensioni e raccoglie le giuste
proteste che si sono levate
dal mondo agricolo, che ha ri-
cevuto cartelle di pagamento,
per una presunta evasione fi-
scale sulla cessione dei diritti
di reimpianto avvenute negli
anni scorsi.

La richiesta di chiarimen-
to delle norme di riferimen-
to della materia, è rivolta
quindi ad ottenere un dupli-
ce effetto: da una parte la
specificazione autentica del-
le procedure giuridiche e fi-
scali da seguire nella ces-
sione dei diritti di reimpian-
to, e dall’altra la richiesta
specifica di non applicare
sanzioni alle operazioni pre-
gresse, avvenute in un qua-
dro di riferimento non definito
e non chiaro.

Canelli. In memoria del gran-
de amico di tutti, il maestro Ar-
mando Panettoni, il noto poeta e
pittore Franco Asaro, ci ha fatto
pervenire un appassionato ricor-
do, che volentieri pubblichiamo:
Caro amico Armando
Nel rosso fogliame dell’autunno
vedo moltiplicarsi
le fredde tramontane
le aperte solitudini
le tristezze serali
che accompagnarono
la tua scomparsa repentina

caro amico Armando.
Ma chi ti ama
- se ha diviso con te
il fraterno fluire del bene
che hai donato a tanti -
ha già ottenuto carità di doni.
“Non siate tristi”
hai lasciato come ricordo.
E noi non lo saremo
Caro amico Armando
perché le tue mani in cielo
continuano a scrivere
le magiche parole che cantano
pace eternità amore.

Canelli. Ai primi di gen-
naio, con il contributo regio-
nale, partiranno i lavori di
ammodernamento dello sta-
bil imento enologico della
Cantina Sociale di via Bo-
sca (Roberto Marmo, presi-
dente).

Ad aggiudicarsi l’appalto è
stata l’impresa Bruno Verri
di Nizza Monferrato.

Saranno abbattute le due
file di vecchie vasche di ce-
mento, sarà rifatta la pavi-

mentazione, l’impianto elet-
trico ed idraulico saranno
messi a norma, le macchine
saranno riposizionate per
averne una miglior distribu-
zione del lavoro, nella fac-
ciata che sarà rinfrescata e
dotata di un grande portica-
to con tre ingressi per gli au-
tomezzi, verrà ricavato un
nuovo punto vendita che sarà
sempre aperto, mentre sa-
ranno ridimensionati e ra-
zionalizzati gli uffici.

Due interrogazioni dell’on. Fiorio

Caro amico Armando

La Cantina sociale si ammoderna
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Canelli. È tempo di bilanci
per il Gruppo Donatori San-
gue Fidas di Canelli presiedu-
to da Amilcare Ferro. Nel
2006  sono stati eseguito 12
prelievi presso la sede di Via
Robino 131 raccogliendo ben
635 donazioni (517 di sangue
intero e ben 119 in aferesi).
Nel 2005 erano state sostan-
zialmente identiche 638: quin-
di c’è stato un leggero calo di
tre unità, ma con quattro afe-
sersi in meno per festività set-
timanale. Rilevante anche il
numero di quelli che nei dodi-
ci mesi appena trascorsi han-
no donato per la prima volta
ben 37.

“Nel 2007 cercheremo con
l’aiuto di tutto il consiglio diret-
tivo, recentemente rinnovato,
di incrementare ulteriormente
le donazioni, anche se la
maggior severità dei controlli
sospende molti donatori. - ci
dice il presidente Ferro Amil-
care - Va anche ricordato che
sono entrati in vigore le nuove
regolamentazioni che sospen-
dono i donatori riducendo in
alcuni casi il tempo di riam-
missione e questo speriamo
sia di aiuto per una maggior
raccolta di sangue. Ai 37 nuo-
vi va un particolare ringrazia-
mento, con la speranza (e la
raccomandazione) che “tale
prima volta”non resti unica.”
Nuovo consiglio direttivo

È stato rieletto il nuovo con-
siglio direttivo della Fidas che
è così composto: presidente
Amilcare Ferro riconfermato
presidente, alla vice presiden-
za Alda Saracco e Aldo Gai,
alla segreteria Mauro Ferro e
Graziella Novelli, alla tesore-
ria Luciano Dridini. Per quan-
to riguarda i consiglieri ci so-

no stati due nuovi ingressi
giovanissimi Elena Losivolo e
Michele Opromolla che affian-
cheranno i confermati Carlo
Colla, Ferruccio Gai, Giusep-
pe Gandolfo, Salvatore Leoni,
Umberto Trinchero, Alessan-
dro Stella. Elena Lovisolo
sarà anche “responsabile gio-
vani” per il Gruppo.
Aferesi

Il Gruppo Fidas di Canelli,
tra i più attivi in Piemonte, ha
effettuato nel 2006 anche 119
prelievi in aferesi, donazione
selettiva di sangue, cui sono
stati sottoposti solamente se-
lezionati donatori, apparte-
nenti a particolari gruppi san-
guigni.

I prelievi dell’Aferesi conti-
nueranno sei volte l’anno, per
la durata di un intera settima-
na solo su appuntamento,
salvo eventuali sett imane
supplementari in caso di par-
ticolari urgenze. A questo tipo
di prelievi sono interessati i
gruppi Fidas di Calosso, Co-
stigliole, Castagnole Lanze,
Santo Stefano Belbo, San
Marzano Oliveto e natural-
mente Canelli sede centrale
di prelievo
Appello ai giovani

Da alcuni calcoli e da una
verifica dei tabulati recenti è
stato evidenziato che i dona-
tori i quali hanno donato al-
meno una volta sono stati ol-
tre 418. Ma ben oltre 137 non
hanno più donato nel 2006.
Tanti sono stati sospesi per
problemi di salute ma tanti e
soprattutto i giovani hanno
donato la prima volta poi sono
diventati “latitanti”. L’invito - ci
dicono dalla segreteria del
gruppo - è esteso a tutti i do-
natori ma in modo particolare

ai giovani perché tornino a
donare. Dalla sede di Via Ro-
bino concludono con un rin-
graziamento: “A tutti i donatori
ed a tutti i cittadini ed ai tan-
tissimi sostenitori del nostro
Gruppo che hanno sempre
creduto in tutto quello che è
stato fatto.”
Calendario prelievi

Questo il calendario dei
prelievi del 2007 che vedrà
ben 7 domeniche e 3 sabati e

un venerdì e saranno effettua-
ti presso la sede di Via Robi-
no 131 nelle seguenti date:

domenica 7 gennaio, do-
menica 4 febbraio, sabato 3
marzo, domenica 8 aprile, do-
menica 6 maggio, venerdì 1
giugno, domenica 8 luglio, do-
menica 5 agosto, sabato 1
settembre, domenica 7 otto-
bre, domenica 4 novembre,
sabato 1 dicembre.

Ma. Fe.

Canelli. Una maratona e
perché no? 

Magari in un programma
spinning? E se tutto questo
accompagnasse una serata
di beneficenza ancora me-
glio.

Tutto accade giovedì 21 di-
cembre presso la palestra
Okipa di Canelli di Roberto
Sciutto che, come ormai da
anni, organizza una marato-
na di spinning a scopo be-
nefico.

Mai come in questo mo-
mento il tema della vita è più
che mai di attualità.

Gente terminale che vuo-
le gettare la spugna e qual-
cuno che invece è in una
corsa continua per difende-
re la vita.

E proprio dai ragazzi che
frequentano la palestra Oki-
pa è arrivata una risposta di
speranza.

Lo slogan di quest’anni è:

“donare sangue è uno sport
vincente”. Un sostanzioso
gruppo di ragazzi ha parte-
cipato alla maratona cre-
dendoci fino in fondo al mes-
saggio di speranza per la vi-
ta.

Lo sport è vita e da un
proprio benessere può sca-
turire il bene degli altri.

I ragazzi guidati dagli ec-
cellenti istruttori Tiziana Rub-
ba, Giorgio Balbo e dal re-
sponsabile della Federazione
Spinning Nord Italia, Luca
Alfonso, hanno trascorso due
ore nella consapevolezza ol-
tre di aver fatto del bene al
proprio corpo hanno dato un
aiuto al prossimo.

Roberto Sciutto, titolare
della palestra Okipa, si è di-
chiarato molto soddisfatto per
il successo avuto, ma so-
prattutto di aver sensibiliz-
zato i frequentatori della pa-
lestra.

Canelli. A chiusura dell’anno
contabile, la Giunta  di Canelli ha
stanziato 111mila euro  per le in-
dennità di servizio del 2006 a
cinque  ‘responsabili di settore’
(nel Comune non ci sono dipen-
denti con le attribuzioni da diri-
gente).Si tratta di Giovanni Grea,
responsabile del Servizio Eco-
nomico Finanziario;di Giuseppe
Occhiogrosso, responsabile del
settore dei Servizi Sociali;di Ser-
gio Bobbio, responsabile delle
Manifestazioni, della Cultura e
della Biblioteca; di Enrico Zan-
drino responsabile del Servizio
Lavori Pubblici; di Enea Cavallo,
responsabile del Servizio As-
setto e Tutela del Territorio. Ai sin-
goli ‘responsabili’ sono stati as-
segnati 12.911,42 euro.

Canelli. Dalla scuola Media
riceviamo e con piacere pub-
blichiamo:

“Giovedì 14 dicembre, al
Gazebo di Canelli, l’associa-
zione AIDO ha organizzato
una coinvolgente serata a cui
hanno partecipato numerosis-
sime persone. Anche la Scuo-
la Media “C.Gancia” era pre-
sente con alunni, insegnanti e
genitor i che sono r imasti
profondamente scossi dalle
testimonianze di vita e solida-
rietà che hanno avuto la fortu-
na di poter ascoltare e di cui
ringraziano vivamente l’AIDO.

All’interno della manifesta-
zione sono state premiate al-
cune nostre classi che hanno
partecipano al concorso in-
detto dall ’organizzazione
presso le scuole locali.

Il primo premio è andato al-
la Classe 3D capeggiata dalla
prof.ssa Boido con “Semina la
vita” e “Donare Rap”;

Secondo premio alla classe
2D della prof.ssa Gatti con il
lavoro” Diario di un ragazzo
che vuole vivere”.

Terzo premio alla classe 3E
della prof.ssa Tirello con “Un
aiuto per vivere”.

Premio speciale per il lavo-
ro svolto alla classe 3C della
prof.ssa Calosso.

A tutti i ragazzi  un ringrazia-
mento speciale da parte della
Dirigenza scolastica e dei do-
centi per la serietà con cui è
stato affrontato questo impe-
gno a dimostrazione che i gio-
vani possiedono maggiore
sensibilità di quanto noi a volte
pensiamo”.

Telethon. Sabato, 16 dicem-
bre, presso il Castello di Ca-
nelli, la Scuola Media “C.Gan-
cia” ha partecipato alla marato-

na in favore di Telethon. Gran-
de partecipazione dei genitori
e dei ragazzi a cui va un calo-
roso ringraziamento. Sono stati
raccolti euro 1200 inviati alla
Banca Nazionale del Lavoro -
sede di Roma tramite assegno
bancario. Grazie a tutti coloro
che hanno voluto donare tem-
po e soldi per la ricerca che è
di immensa importanza se si
vogliono debellare alcune terri-
bili malattie che colpiscono in-
differentemente giovani e me-
no giovani.

Canelli. Domenica  26 no-
vembre, i baldi sessantacin-
quenni della “splendida ed in-
superabile leva Millenovecen-
to41” hanno festeggiato in
grande allegria i primi 65 an-
ni.

Una giornata intensa co-
minciata alle ore 11 con la
partecipazione, nella parroc-
chiale di San Tommaso, alla
Messa, la visita al cimitero
per ricordare i compagni de-
funti, la foto di gruppo prima
del pranzo, allietato da un
complesso musicale, al risto-
rante ‘Grappolo d’oro’. (Cen-
tro Foto).

Canelli. Sabato 16 dicem-
bre si è svolta la quinta ed ulti-
ma giornata del campionato a
Squadre Invernale maschile di
tennis riservato alla 4ª catego-
ria. Il T.C. Acli Canelli ha in-
contrato in trasferta  la com-
pagine del “Tennis Club Don
Bosco” di Asti. L’incontro è
stato vinto dagli astigiani con il
punteggio di 2-1. Martini (Cat.
4.2) ha battuto Bianchi (4.2)
per 6-1 7-6, mentre Bellotti
(4.2) è stato sconfitto da Goria
(4.1) per 6-1 6-2. Il doppio, de-
cisivo, purtroppo è stato fata-
le: la coppia Porta (4.1)-Bellot-
ti non è riuscita nell’impresa
ed è stata sconfitta da Goria-
Damosso 6-2 7-5. Il T.C. Acli,
3a classificata alla fine del gi-
rone, non si è qualificata per
le semifinali regionali che si
svolgeranno a gennaio.

Canelli. Quest’anno il clima è sta-
to favorevole alla riuscita della leva
dei ragazzi del 1988 che hanno fe-
steggiato, alla discoteca Palladium di

Acqui, il raggiungimento della mag-
giore età. La neve che aveva ostaco-
lato la precedente edizione si è tenuta
lontana e quindi ha permesso a tutti

di raggiungere il locale della manife-
stazione e a far si che la serata si
concludesse nei migliore dei modi.
(Foto L’Obiettivo).

Il Tennis Acli non
entra in finale

Festa di leva per i nati nel 1988

Indennità
a 5 responsabili
comunali

Ecco il bilancio 2006 per il Gruppo di Canelli

La Fidas ha raccolto ben 635 sacche

Tutti insieme per lo sport

Masterclass di spinning
una corsa per la vita

Canelli. Come ogni anno US Virtus Canelli e ASDC Canelli
hanno organizzato la tradizionale “Festa degli Auguri Natalizi”.
Quest’anno visto il numero crescente degli iscritti alla Società
la serata è stata organizzata presso la Discoteca Dancing Ga-
zebo di Canelli con la presentazione delle squadre, animazio-
ne, musica e consueto brindisi augurale. Durante la serata la
società Virtus ha lanciato una raccolta fondi a scopo umanitario
come solidarietà nei confronti della Associazione Onlus “World
Friends” che opera in Kenia, nelle baraccopoli di Nairobi. Rac-
colta questa che è stata subito raccolta da tecnici, atleti e diri-
genti con grande entusiasmo. Alla serata, oltre al “presidentissi-
mo” e organizzatore Aldo Prazzo  erano presenti il presidente
del Canelli Gianfranco Gibelli, il vice Giovanni De Nicolai, il sin-
daco Beppe Dus, il vice Marco Gabusi. La manifestazione, pre-
sentata da bravo Franco Denny, si è conclusa in allegria con il
tradizionale brindisi augurale. Ma.Fe.

Festa degli auguri Virtus con solidarietà

La leva del ’41 ha brindato ai 65 anniLa  scuola media
per Aido e Telethon
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Nizza Monferrato. Giovedì
21 dicembre, la cittadinanza
si è raccolta per il tradizionale
concerto natalizio della Ban-
da di Nizza, occasione ormai
immancabile per radunarsi e
scambiarsi gli auguri per le fe-
ste.

Come ogni anno il concerto
era costruito nella scelta dei
brani, e nelle presentazioni
degli stessi, attorno a un uni-
co tema, chiarito nel titolo del-
la serata: Band anniversary.
Anniversario perciò, ma in du-
plice significato: con il 2007 ri-
correrà infatti il trentacinque-
simo anniversario della Ban-
da cittadina come la cono-
sciamo; allo stesso tempo, il
repertorio del concerto è sta-
to scelto dal Maestro Giulio
Rosa in base a specifiche ri-
correnze legate alla musica o
alla cultura, divenute perciò il
filo conduttore principale.

Dicevamo, l’anno prossimo
la Banda compirà 35 anni, ma
il corpo bandistico cittadino è
ovviamente molto più antico.
La storia lo ha visto però scio-
gliersi e riformarsi in numero-
se occasioni, ricostituendosi
nel 1972, l’anno appunto di
cui si celebrerà la ricorrenza.
Per l’occasione, si è scelto di
dare un riconoscimento spe-
ciale al Consiglio direttivo che
ha condotto il corpo bandisti-
co a festeggiare sette lustri,
del quale ricordiamo breve-
mente i nomi: la presidente è
attualmente Michela Daddio;
vicepresidente Daniela Usini
Sobrero; segretaria Cinzia
Marrone; consiglieri Leandro
Modafferi, Luca Careglio, Gio-
vanni Rosa e Stefano Quas-
so; Maestro Giulio Rosa, coa-
diuvato dal giovanissimo Da-

vide Borrino in qualità di vice-
maestro; Cristian Margaria,
archivista. La serata di gio-
vedì era presentata da Patri-
zia Masoero, che ha introdot-
to i diversi brani in repertorio,
ai quali ha dato il via il cele-
berrimo Inno di Mameli.

Il grande anniversario del
2006, di cui si è ampiamente
parlato, sono stati i 250 anni
dalla nascita di Mozart; a rap-
presentare il grande composi-
tore sono stati eseguiti l’Ave
verum corpus e, in chiusura
del primo tempo, e la sinfonia
del Flauto magico. Ma le ri-
correnze dell’anno in via di
conclusione sono state nume-
rose: ecco perciò, terzo brano
in scaletta, The second waltz
dalla jazz suite di Shostako-
vitch, di cui ricorre il centena-
rio della nascita. Con il Cano-
ne di Johann Packelbell si so-
no ricordati invece i trecento

anni dalla nascita del compo-
sitore. Il secondo tempo del
concerto è iniziato con il ricor-
do di Schumann a un secolo
e mezzo dalla nascita, con
l’esecuzione del Sogno, bra-
no per pianoforte in arrangia-
mento per banda. Conquest
of paradise è invece il tema
musicale del film 1492, sulla
scoperta dell’America, e la ri-
correnza è appunto di 500 an-
ni dalla nascita di Cristoforo
Colombo. Della Vedova alle-
gra il 2006 è stato il centena-
rio della prima rappresenta-
zione, mentre Rock around
the clock è considerato il sim-
bolo della musica rock’n’roll, e
ne celebra perciò il cinquante-
nario appena trascorso. Il
concerto si è concluso con un
medley di brani natalizi, in
pieno spirito festivo: The spirit
of Christmas.

F.G.

Nizza Monferrato. Martedì
9 e mercoledì 10 gennaio
2007, alle ore 21, presso il
teatro Sociale di Nizza Mon-
ferrato la Compagnia teatrale
“L’Erca” replicherà la comme-
dia “Ulisse Saturno farmaci-
sta notturno”, due atti brillanti
di M. Amendola e S. Corbuc-
ci, già presentata nelle sera-
te del 12 e 13 dicembre scor-
so.

Il pubblico che gremiva la
sala (pienone per le due sera-
te) ha accolto con calorosi e
convinti applausi a scena
aperta l’esibizione degli attori
che come al solito hanno in-
terpretato la parte con profes-
sionalità, verve e spontaneità.

La commedia è stata adatta
dalla compagnia stessa, men-
tre la regia è degli attori.

Gli interpreti in palcosceni-
co sono: Carletto Caruzzo,
Carla Filippone, Elena Roma-
no, Mauro Sartoris, Ugo Zac-
cone, Domenico Marchelli,
Tonino Aresca, Dedo Rogge-
ro Fossati, Olga Lavagnino,
Sisi Cavalleris, Simone Marti-
nengo, Lidia Diamante.

Fuori scena collaborano:
Rita Poggio (suggeritrice), i
gemelli Zaccone; cugini Ca-
ruzzo (luci), Profumeria Rina
(trucco); Carla Pronzati (ac-
conciature).

La trama racconta di Ulisse
Saturno, titolare di una tran-
quilla farmacia “dove di notte
tutto viene scandito dall’abitu-
dine, dalle solite voci, dalle
chiacchiere di paese ma che
casualmente diventa il centro
di eventi che sconvolgono la

pace e la serenità dei perso-
naggi”.

La compagnia de L’Erca
con quest’ultima fatica può
contare su 22 lavori teatrali
rappresentati e nel corso de-
gli anni si è distinta per la sua
funzione culturale in difesa
del dialetto nicese.

Prezzo dell’ingresso: platea
numerata, euro 8,00; galleria
numerata, euro 5,00. I biglietti
si possono prenotare presso
la cassa del teatro nelle ore di
spettacolo; tel. 0141 701496,
oppure presso l’abitazione del
gestore del teatro al numero
0141 721677.

Per gli appassionati e gli
estimatori della compagnia de
L’Erca ancora un’occasione
da non perdere per passare
due ore in allegria.

Nizza Monferrato. Lunedì
18 dicembre, produttori vini-
coli ed esper ti del settore
marketing si sono riuniti al-
l’Auditorium Trinità per discu-
tere e proporre strategie di
mercato e nuove formule di-
stributive per la promozione
del Barbera denominato “Niz-
za”. A proporre l’iniziativa il
Sanpaolo IMI, rappresentato
dal dirigente Walter Fausone
(in vece del Capo Area Pie-
monte Sud Camillo Bisoglio,
inizialmente annunciato nel
programma) e che ha fornito,
con la filiale nicese, la sede
per il cocktail e degustazione
che ha concluso la giornata.
Un momento particolarmente
azzeccato per parlare della
produzione vitivinicola nostra-
na, grazie anche alla notizia,
annunciata pochi numeri fa su
queste pagine, del riconosci-
mento alla Bottega del Vino di
Nizza della qualifica di Enote-
ca Regionale, che la rende
ancora di più punto nevralgi-
co, e in maniera ufficiale, del-
le “strade del vino” piemonte-
si. Il Sindaco Maurizio Carcio-
ne ha dato per la prima volta
la notizia pubblicamente nel
suo saluto introduttivo, a cui
sono seguiti quelli di Fausone
e di Gianluca Morino, Presi-
dente dell’Associazione pro-
duttori del Nizza. Un “grande
vino”, come da titolo del con-
vegno, che ha il sogno nel
cassetto di affrancarsi dalla

denominazione di Barbera
d’Asti ed essere conosciuto
con l’appellativo “Nizza” come
“nome e cognome”, e sembra
avere tutte le carte in regola
per riuscirci. La prima parte
dell’incontro è stata condotta
da Giancarlo Montaldo dello
studio omonimo, per proporre
una trattazione del mercato
italiano rispetto alle scelte del
consumatore e le classifica-
zioni di utenti per modi e tem-
pi di fruizione: in un mercato
sempre in movimento, la rial-
locazione del vino come pro-
dotto diventa un imperativo. Al
quadro generale sono quindi
seguiti tre esempi di iniziative

del settore giunte a risultato
positivo, con Giuseppe Gior-
dano in qualità di moderatore.
Fabrizio Merlo, Presidente del
Consorzio Vintesa, ha illustra-
to come costruire un’aggrega-
zione vincente tra le aziende.
Filippo Taglietti, del Consorzio
Prosecco Valdobbiadene, ha
raccontato la valorizzazione
di una sottozona di qualità,
con il caso Cartizze. Andrea
Gamba, consulente Unavini,
ha infine illustrato il caso Mil-
levigne, in cui i produttori si
sono organizzati per la vendi-
ta diretta. Un dibattito con i
presenti ha concluso il conve-
gno. Fulvio Gatti

Nizza Monferrato. Ci sono
molti modi per festeggiare il
Natale, e ognuno copre un di-
verso aspetto dello spirito del-
la festa. Si può gioire di un’ar-
monia ritrovata, dell’affetto re-
ciproco simboleggiato dai re-
gali, e si può allo stesso tem-
po ricordarsi di chi, meno for-
tunato, il proprio Natale è co-
stretto a trascorrerlo tra stenti
e disagi. Un gruppo di com-

mercianti nicesi ha scelto
quest’anno di raccogliere fon-
di da destinare, anziché all’il-
luminazione natalizia della
città, a un’opera benefica. Si
tratta della Macelleria di Leva
Luigi; Pasta fresca “L’Erca” di
Tonella Sergio; Trattoria “Can-
non d’oro” di Sburlati Teresa;
Frutta e verdura di Turco Pie-
ra; Supermercato Punto SMA
di Gazzera Fulvio; Impianti

elettrici Severino Assuntino
Piero; Bar tabacchi di Revelli-
no Katia; Parrucchiera “Studio
style” di Luparia Orietta; Lo-
canda latina “Cantinero” di
Mastrazzo Flavio; Ingrosso
alimentari di Massimelli Adria-
na. La somma raccolta finan-
zierà l’iniziativa di adozione a
distanza di un bambino di un
paese del terzo mondo.

F.G.

Nizza Monferrato. Il Consigliere della Lega
Nord, Pietro Balestrino, prosegue nella sua
serie di interrogazioni al sindaco.

-Visto che in corso Acqui 184, nei pressi
della caserma della Polizia stradale, esiste un
passaggio pedonale non illuminato che attra-
versa la strada provinciale Nizza-Acqui e che
sfocia in un terreno erboso e sconnesso -
chiede - come mai non è stato fatto un pas-
saggio pedonale a norma.

Il sottoscritto chiede, inoltre, quando verran-
no iniziati i lavori per il passaggio pedonale dal
sopraccitato numero civico alla rotatoria di cor-
so Acqui-corso Alessandria per rendere la cir-
colazione meno pericolosa.

- Sentite le lamentele di chi usufruisce del
servizio di affissione ed a seguito di esperien-
za personale - chiede - avendo perorato l’au-
mento dei numeri degli spazi per l’affissione,
perchè non si provveda sollecitamente in meri-
to e si debba ricorrere all’attacchino di Rivalta
Bormida (Al), solo due mattinate alla settima-
na, quando si dovrebbe dare l’incarico ad un
soggetto di Nizza che potrebbe offrire disponi-
bilità per tutta la settimana.

Al Sociale di Nizza per il Concerto di Natale

Banda musicale di Nizza
successo e tanti applausi

Martedì 9 e domenica 10 gennaio 2007

L’Erca replica la commedia
“Saturno farmacista notturno”

Un convegno a cura del San Paolo

Strategie di mercato
per la barbera “Nizza”

Raccolti fondi per adozioni a distanza

Commercianti del fondo di Nizza
per un Natale di solidarietà

Le interrogazioni
del consigliere
Pietro Balestrino

La Banda nel concerto estivo in piazza del Municipio.

I relatori del convegno sulla barbera “Nizza”.

La Compagnia L’Erca in una esibizione per la stagione teatrale in Valle Belbo.
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Nizza Monferrato. Il 5 di-
cembre scorso il Governatore
generale dei Lions, geom. Fe-
dele Andrea Palmero, è stato
in visita a Nizza Monferrato ai
soci del Lions Club Nizza-Ca-
nelli del presidente Oscar
Bielli, in una serata conviviale
svoltasi presso il Ristorante
“La Rotonda” della città del
“Campanon”, anticamente de-
nominata “Nizza della Paglia”.
Un incontro che è servito, ol-
tre a cementare lo spirito di
amicizia fra i diversi soci, a
“capire” e “conoscere” le fina-
lità che il Lions Club Interna-
tional si propone di raggiun-
gere.

Le parole del Governatore,
oltre ai tradizionali auguri di
“Buon Natale” e di “Buone fe-
ste” sono state di ringrazia-
mento per l’impegno dei sin-
goli soci e di stimolo a conti-
nuare ad operare nel segno
della solidarietà verso dei più
umili e dei più bisognosi.

La presenza del Governa-
tore, inoltre, è servita per fare
il punto sui diversi progetti in
essere.

Il Lions Club International è
sorto nel 1917 con lo scopo di
“aiutare” le nuove emergenze
nello spirito del servizio, e an-
cora oggi, i suoi soci, circa
1.350.000 sparsi in circa 200
paesi, raggruppati in oltre
46.000 club, si adoperano
con impegno al servizio della
comunità mondiale con le di-
verse proposte a livello inter-
nazionale e, più nel locale,
con le iniziative promosse dai
singoli club.

Di seguito r icordiamo, a
grandi linee, alcuni punti sa-
lienti.
Programma SighFirst

Questa è la proposta più
ambiziosa e significati ed an-
che quella di maggior succes-
so sponsorizzata dai Lions,
partita nel 1989.

Tale progetto ha restituito la
vista a 7 milioni di persone,
attraverso operazioni alla ca-
taratta; ha salvato 20 milioni
di individui da gravi diminuzio-
ni della vista e circa e milioni
di persone hanno visto miglio-
rate le loro cure oculistiche.

In questo progetto sono
stati impegnati 143.000 dollari
raccolti attraverso i diversi
Club.

In collaborazione con l’Or-
ganizzazione mondiale della
Sanità, inoltre, è stata lancia-
ta una campagna per combat-
tere la cecità dei bambini ed
ha questo scopo sono stati
raccolti fondi per la costruzio-
ne di 30 centri per cure oculi-
stiche.

Quest’anno è stata avviata
la seconda par te del pro-
gramma che prevede, tra l’al-
tro, la raccolta di 150.000 dol-
lari per il salvataggio di 37 mi-
lioni di persone dalla cecità,
entro il 2008.

SighFirst al fine di “fermare”
ed “invertire” l’attacco alla vi-
sta di milioni di persone si
propone 3 obiettivi:

100 milioni di $ per conte-
nere ed eliminare, dove è
possibile le principali cause
della cecità prevenibile.

50 milioni di $ per combat-
tere le nuove cause della ce-
cità.

50 milioni di $ come “obiet-
tivo sfida” per assicurare una
Vista per tutti attraverso la ri-
cerca, la riabilitazione e il
soccorso alle popolazioni vul-
nerabili.
Progetto Africa

Si tratta di una serie di ini-
ziative di solidarietà a favore
di regioni e paesi africani rea-
lizzate in collaborazione con
numerosi club del territorio
nazionale.

In particolare da segnalare
un Service, già iniziato nello
scorso anno sociale, che pro-

seguirà per il prossimo trien-
nio che riguarda il Ciad, con-
siderato il paese più povero
dell’Africa (54% della popola-
zione sotto la soglia della po-
vertà) dove il 50% dei bambi-
ni non raggiunge i 5 anni di
età (per mortalità).

Per questo è nato il proget-
to “Il Lions adotta il Ciad”.
Con questo si prefiggono in-
terventi su: acqua, salute e al-
fabetizzazione, con:

Costruzione di pozzi con
una una prima trance di 15
(anche se ne occorrerebbero
almeno una cinquantina).

Costruzione di un policlini-
co a struttura modulare con
un primo loto per la cura della
malaria e Aids ( il 50% della
popolazione è sieropositivo) e
un secondo loto per la riabili-
tazione e rieducazione funzio-
nale dei numerosi disabili.

Rimodernamento di una
scuola con la costruzione di
due aule, acquisto di materia-

le didattico, creazione di 33
biblioteche.

Formazione di personale
sanitario.

Alfabetizzazione degli adul-
ti.

A tutt’oggi per finanziare il
suddetto progetto sono stati
raccolti circa 200.000 euro,
provenienti da contributi liberi
e volontari di soci e club e
una donazione della LCIF
(Fondazione dei Lions Club
International). Si prevede che
entro fine 2006 si possano ul-
teriormente incrementare e
raggiungere i 300.000 euro.

Il Governatore dei Lions
Club, nasce e vive a Ventimi-
glia e fra gli altri incarichi in
associazioni di volontariato, è
stato rappresentante del Col-
legio provinciale dei Geometri
della provincia di Imperia nel-
le commissioni edilizie di Val-
lecrosia, Ventimiglia, Isolabo-
na, Perinaldo.

F.V.

Nizza Monferrato. Il signor
Luciano Viazzi, un cittadino
nicese oggi residente a Mi-
lano, come già abbiamo
informato nei mesi scorsi, ha
donato all’Accademia di cul-
tura nicese L’Erca, una serie
di libri storici, quasi una bi-
blioteca, sul Monferrato.

Appassionato di storia, nel-
le sue diverse ricerche, ha
scovato una “cartina” del-
l’assedio di Nizza, uno dei
tanti che la nostra città ha
dovuto subire bel corso dei
secoli, del 1647.

Questa mappa, dettagliata
e molto interessante ci pre-
senta la solita Nizza, cir-
condata da mura, a forma
triangolare, con la punta ri-
volta verso quello che noi
chiamiamo “fondo di Nizza”
alla confluenza del Torrente

Belbo e del Rio Nizza.
In particolare in questo do-

cumento si possono osser-
vare i Conventi dei France-
scani e delle Benedettine;
una chiesetta vicino al cimi-
tero ed una al Bricco che da
quanto è scritto in un docu-
mento dell’epoca che de-
scrive l’assedio, era il rifu-
gio di un eremita; due le stra-
de verso Asti, una sulla col-
lina; le strade per Acqui,
Alessandria e Canelli; si può
osservare una “balera” che
portava l’acqua al mulino;
ben visibile il posizionamen-
to degli accampamenti delle
truppe che assediavano la
città.

Questo assedio del 1647 si
concluse con la sconfitta de-
gli assediati e con l’abbatti-
mento della mura.

Nizza Monferrato. I militi della P.A. Croce Verde di Nizza
Monferrato si sono ritrovati, sabato 9 dicembre, presso la sede
degli “Amici di Bazzana” per una serata in allegria per lo scam-
bio degli auguri per un santo e felice Natale con l’auspicio di un
sereno Buon 2007 che sta per iniziare. È un incontro, si può di-
re ormai tradizionale, inaugurato dalla dirigenza, nel segno di
un sentito “ringraziamento” per l’impegno dei militi sempre di-
sponibili nel loro servizio di volontariato per questa benemerita
associazione. E quale cosa migliore, più bella e gradita che
una serata intorno al tavolo in allegria e serenità con i colleghi
che anche loro fanno della solidarietà un punto d’onore nel loro
impegno di volontari al servizio degli altri?

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 17 dicembre presso la se-
de del Gruppo alpini di Nizza
Monferrato, in via Lanero, si
sono svolte le “votazioni” per il
rinnovo del Consiglio e per la
scelta del Capo gruppo che
dovrà guidare l’associazione
nicese nei prossimi quattro
anni.

Il responso dell’urna ha da-
to il seguente risultato. Nella
carica di Capogruppo è stato
riconfermato quasi all’unani-
mità, il responsabile uscente,
l’alpino Assuntino Severino,
mentre per il consiglio diretti-
vo sono stati scelti, in ordine
di preferenze: Vincenzo La-
spisa, Elio Amerio, Valter Re-
buffo, Giovanni Scala, Erne-
sto Berchi e Franco Bergama-
sco.

Buona la par tecipazione
degli iscritti al voto con una
cinquantina di presenze, dele-
ghe comprese.

Quanto prima il nuovo Con-
siglio si riunirà per definire il
programma di massima an-
nuale, r icordando che nel
2007, sarà il decimo anniver-
sario della nuova sede in via
Lanero, ricorrenza che gli “al-
pini” intendono festeggiare in
modo speciale.

L’occasione delle votazione

è servita, inoltre, per lo scam-
bio degli auguri per le prossi-
me feste e per il ritiro del bolli-
no per l’anno 2007.

Il neo riconfermato Capo-
gruppo invita tutti i soci a riti-
rare i “bollini” ed eventual-
mente a sollecitare le iscrizio-
ni a coloro che hanno fatto il
militare nel corpo degli Alpini
ed a Nizza sono in numero
ragguardevole.

DISTRIBUTORI
Domenica 31 dicembre 2006 saranno di turno le seguenti pom-
pe di benzina:
I P, Strada Alessandria, Sig. Bussi.
Lunedì 1 gennaio 2007: TAMOIL, Via Mario Tacca, Sig. Izzo.
Q 8, Strada Alessandria, Sig.ra Delprino.
Sabato 6 gennaio 2007: API, Via F. Cirio, Sig.ra Gaviglio.
I P, Corso Asti, Sig. Marasco.
Domenica 7 gennaio 2007: AGIP, Corso Asti, Sig. Cavallo.
ERIDIS, Strada Canelli, Sig. Capati.

EDICOLE
Tutte aperte.

FARMACIE
Turno diurno delle farmacie (fino ore 20,30) nella settimana.
Dr. FENILE, il 29-30-31 dicembre 2006.
Dr. BALDI, il 1-2-3-4 gennaio 2007.
Dr. MERLI, il 5-6-7 gennaio 2007.
Dr. BOSCHI, il 8-9-10-11 gennaio 2007.

FARMACIE:Turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 29 dicembre 2006: Farmacia Marola (telef.
141.823.464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli.
Sabato 30 dicembre 2006 : Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (Te-
lef. 0141.721.254) - Via Asti 2 - Nizza Monferrato.
Domenica 31 dicembre 2006: Farmacia Marola (telef.
0141.823.464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli.
Lunedì 1 gennaio 2007: Farmacia Baldi (telef. 0141.721.162) -
Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.
Martedì 2 gennaio 2007: Farmacia Sacco (telef. 0141.823.449)
- Via Alfieri 69 - Canelli.
Mercoledì 3 gennaio 2007: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141.721.353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.
Giovedì 4 gennaio 2007: Farmacia S. Rocco (telef.
0141.721.162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato.
Venerdì 5 gennaio 2007: Farmacia Bielli (telef. 823.446) - Via
XX Settembre 1 - Canelli.
Sabato 6 gennaio 2007: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
0141.721.360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.
Domenica 7 gennaio 2007: Farmacia Bielli (telef. 823,446) - Via
XX Settembre 1 - Canelli.
Lunedì 8 gennaio 2007: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141.721.353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.
Martedì 9 gennaio 2007: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef.
0141.721.254) - Via Asti 2 - Nizza Monferrato.
Mercoledì 10 gennaio 2007: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli)
(telef. 0141.721,360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.
Giovedì 11 gennaio 2007: Farmacia Marola (telef. 823.464) -
Viale Italia/Centro commerciale - Canelli.

Una cena conviviale alla Rotonda

Il Governatore dei Lions
in visita al Club Nizza-Canelli

Una cartina storica eccezionale

Ritrovata una mappa
dell’Assedio del 1647

Presso la sede degli “Amici di Bazzana”

Una serata in allegria
con la Croce Verde

Rinnovo cariche all’Ana di Nizza

Assuntino Severino
riconfermato capogruppo

L’allegra compagnia dei militi della Croce verde nella sera-
ta di festa.

Assuntino Severino, capo-
gruppo ANA di Nizza Mon-
ferrato.

La mappa della città di Nizza e del territorio circostante du-
rante l’assedio del 1647.

Taccuino di Nizza

Lo scambio dei gagliardetti fra il Governatore, Fedele Pal-
mero ed il presidente Lions Clus Nizza-Canelli, Oscar
Bielli.
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Calamandrana. Conclusa
a Calamandrana la lunga
“maratona” per la consegna
ai settantenni della classe
1935 da parte dell’Ammini-
strazione provinciale, di me-
daglia ricordo, cartolina e di-
ploma con decreto, per fare
memoria dell’anniversario
dell’istituzione della Provincia
di Asti, con un Regio decre-
to, esattamente il 1º aprile
1935.

Nella sala Consigliare del
Comune il Presidente della
Provincia Roberto Marmo, gli
assessori Annalisa Conti e
Mario Aresca con gli Ammi-
nistratori locali, il sindaco-
onorevole, Massimo Fiorio
con il vice sindaco Fabio
Isnardi e l’assessore Bruno
Sper tino con i consiglieri
hanno ricevuti i settantenni
premiati con i l r iconosci-
mento della Provincia.

Nel saluto introduttivo l’on.
Fior io ha r icordato come
questo anniversario possa
essere considerato un in-
treccio istituzione-vita, un ap-
puntamento speciale con un
ricordo importantissimo per-
chè fin dalla sua istituzione
la Provincia ha avuto un ruo-
lo particolare nello sviluppo
di tutto il territorio in sinergia
con tutti i Comuni che in
questo sviluppo hanno fatto
la loro parte, in un dialogo
costante con questa istitu-
zione che “per quanto r i-
guarda Calamandrana ha
permesso un grande lavoro
per lo sviluppo del paese”.

Il presidente della Provin-
cia, Roberto Marmo, si è det-
to ben lieto di terminare la
sua fatica a Calamandrana,
un centro che “ ha un sin-
daco che è anche par la-
mentare della Repubblica Ita-
liana”. Ha, inoltre, rilevato
che al di là delle singole po-
sizioni “in politica si deve ra-
gionare in termini di comu-
nità per dare a tutti i nostri
cittadini le migliori qualità di
vita. In settant’anni la Pro-

vincia è cresciuta grazie al-
l’impegno di tutti, facendo
squadra, ognuno con le pro-
prie intuizioni ed il proprio
impegno”.

Il presidente ha terminato
chiedendo ai cittadini la vi-
cinanza alle istituzioni “un
aiuto per risolvere i problemi”
e questa manifestazione è il
modo di grazie “un gesto
semplice per fare comunità”.

Il presidente Marmo in ri-
sposta ad una domanda ha
promesso il massimo impe-
gno per risolvere il proble-
ma della rimunerazione del
lavoro dei lavoratori della vi-
te, ricordando che è allo stu-
dio, fra le altre iniziative, an-
che un “Patto per il Barbera”
sul tipo dell’Accordo per il
Moscato.

Al termine la consegna dei
riconoscimenti a tutti i set-
tant’enni chiamati a ritirare
il premio. A loro il Comune di
Calamandrana ha, inoltre, of-
ferto gratuitamente un “Stel-
la di Natale” della campagna
promossa dall’Associazione
Italiana Leucemici.

Hanno ricevuto il premio:
Pietro Baldovino, Delia Lu-
ciana Benvenuto, Maria Ca-

pussotto, Marcellina Capuz-
zo, Placida Maria Castino,
Michele Chiarlo, Teresa Gar-
beroglio, Ernesta Gardenghi,
Francesco Lovisolo, Anna
Maria Pavese, Luigi Penen-
go, Pierino Penengo, Giu-
seppe Rattazzo, Argo Reg-
gio, Rosetta Maria Rodella,
Lia Sir ito, Angela Tersilla
Strada, Giovanna Tuninetti
Diotto, Giovanni Vaccaneo,
Silvio Verdino. F.V.

Nizza Monferrato. Come
già accennato nel nostro nu-
mero scorso il Basket Nizza in
collaborazione con la Cierre e
la Tubosider organizza per sa-
bato 29 dicembre, a partire
dalle ore 20, presso la Pale-
stra polifunzionale di Campo-
lungo, intitolata al nicese Pino
Morino, una serata di Tutto ba-
sket” con una amichevole Ba-
sket Nizza-Tubosider ed una
esibizione delle formazioni
giovanili allenate da Maurizio
Pavone (nicese, futura “stella”
del basket astigiano), Diego
Garofalo e Valerio Giovinazzo.

Una serata per gli sportivi
nicesi per avvicinarsi a questo
questo appassionante sport e
conoscerlo meglio.

Vogliamo qui ricordare che
il Basket Nizza parteciperà dal
prossimo gennaio al Campio-
nato di Prima divisione e que-
st’anno la dirigenza ha fatto le
cose in grande e nutre l’ambi-
zione di fare, al termine della
stagione agonista, il salto nel-
la categoria superiore. Infatti
notevole è stato lo sforzo per
preparare una “rosa” molto va-
lida e competitiva, oltre che
numerosa, composta da: Vale-
rio Milano, Danilo Carlo Cur-
letti, Luca Pierluigi Garrone,
Davide Bellati, Massimo Feni-
le, Marco Luigi Lovisolo, Ma-
nuel Lamari, Abdullahi Moha-
med Mahdi Raffaele, Gianluca
Morino, Fabio Rosa, Marzio
Milano, Andrea Massolo, Mas-
simo Chiorra, Raffaele Necco,
Corrado De Martino, Eraldo
Roggero Fossati, Carlo Rog-
gero Fossati, Alberto Colla,
Fabrizio Benotti, Davide Marti-
ni, Gianluigi Nigra, Flavio Ca-
rillo, Giovanni Carulli, Andrea
Menarella, Antonio Blando.

La guida tecnica è affidata
a Marco Lovisolo e Luca Ve-
spa.

Il Consiglio direttivo della
società è formato da: Massi-
mo Fenile, presidente; Marco
Lovisolo, vice presidente;
Massimo Chiorra, tesoriere e
segretario; Luca Vespa e Cor-

rado De Martino, consiglieri.
Tutto il Consiglio a nome dei

giocatori e degli appassionati,
in vista dell’inizio della prossi-
ma stagione agonistica, rin-
graziano sentitamente le ditte
Ebrille e SGL che in qualità di
sponsor hanno offerto un ge-
neroso sostegno per affronta-
re degnamente il prossimo
campionato.
Storia del Basket Nizza

Con il 2007 cade il decimo
anniversario della fondazione
della società, ad opera di un
gruppo di appassionati ragaz-
zi che avevano da qualche an-
no iniziato a “trovarsi” ed “alle-
narsi” con frequenza presso
l’Oratorio Don Bosco di Nizza
Monferrato, iscrivendosi ai
Campionati delle Polisportive
Giovanili Salesiane con buoni
risultati: un secondo posto e
due primi posti.

Nel 1997 fu deciso di fare il
“salto di qualità” con la costitu-
zione di una Società sportiva,
Associazione Basket Nizza, e
l’iscrizione alla Federazione
Italiana di Pallacanestro.

Primo presidente del Ba-
sket Nizza fu la prof.ssa Lilia-
na Mantelli che con notevole
passione accompagnò i primi
passi, sempre difficili, di que-
sta nuova realtà dello sport ni-
cese.

La neo nata società si
iscrisse al Campionato federa-
le di Prima divisione, e nell’an-
no 2000 con il secondo posto
conquistato ottiene il diritto di
partecipazione al Campionato
di Promozione. Il miglior risul-
tato in questa categoria lo ot-
tiene nella stagione agonistica
2002/2003 con un secondo
posto, piazzamento che nella
stagione successiva non fu
possibile difendere per la
“scelta” di retrocedere volonta-
riamente di categoria a causa
del continuo aumento delle
spese per le numerose e di-
stanti trasferte, per gli orari
delle partite. L’anno peggiore
per la sopravvivenza della so-
cietà fu senz’altro i l

2004/2005: poco entusiasmo,
rosa limitata, mancanza della
guida tecnica. Però nonostan-
te tutte queste difficoltà il Ba-
sket Nizza sopravvisse, ma la
dirigenza con il presidente
Massimo Fenile in testa deci-
se che questo stato di cose
doveva cambiare e, nella sta-
gione 2005/2006, si decise di
fare “punto e a capo”. Si au-
mentarono gli sforzi per pre-
parare una squadra competiti-
va, furono contattati nuovi gio-
catori e affidata la guida tecni-
ca a Marco Lovisolo che svol-
se anche le funzioni di mana-
ger e all’occorrenza anche di
giocatore.

E questa politica diede i pri-
mi frutti. La squadre ha dispu-
tato un ottimo campionato,
giungendo terza, contro for-
mazioni di alto livello. E’ ritor-
nato l’entusiasmo e la voglia
di fare.

Per la prossima stagione
agonistica (2007) le aspettati-
ve sono ambiziose, il salto di
categoria. Sarebbe un modo
oltremodo efficace per festeg-
giare degnamente il decenna-
le di fondazione della società.

La rosa è stata ampliata e
rinforzata con innesti di note-
vole spessore ed è forse su-
perfluo ricordare che i dirigenti
si aspettano una stagione di
vertice. Sarà poi il campo a
decidere.

Naturalmente r imane il
grosso problema delle spese,
perché la politica delle Fede-
razione non tiene nel debito
conto la realtà economica di
queste piccole società sporti-
ve che “vivacchiano” con il sa-
crificio dei dirigenti e degli
stessi giocatori. La speranza è
quella di trovare qualche
sponsor che dia un sostanzio-
so “aiuto” per poter fare un
campionato di tranquillità fi-
nanziaria.

Intanto un doveroso ringra-
ziamento va al Comune di
Nizza per il sostegno e la sol-
lecitudine dimostrata.

F.V.

Nizza Monferrato. Anche i bambini della Scuola materna di
Regione Colonia a Nizza Monferrato hanno voluto, a modo lo-
ro, fare gli auguri di Natale. Di fronte a genitori e nonni hanno
presentato il loro spettacolino preparato con le loro “maestre”
che consisteva nella rivisitazione del Telegiornale: via le brutte
notizie e la cronaca nera, sostituiti con una informazione accat-
tivante di quello che desiderano sentire i bambini. In scena
conduttori, giornalisti, inviati, indossatrici spigliatamente e sim-
paticamente interpretati dai giovani scolaretti. Naturalmente en-
tusiasti i genitori per l’esibizione dei loro piccoli artisti e tanti
battimani per tutti. Nella foto: una classe della Scuola Materna
di regione Colania in palcoscenico con le loro “maestre” ed un
Babbo Natale.

Nizza Monferrato. Domenica 17 dicembre, chi passeggiava
per Nizza sentiva una musica particolare provenire dall’interno
dell’Auditorium Trinità. Era il concerto dei Cosarara, formazione
di giovanissimi dediti a un sofisticato progressive rock (dai Ge-
nesis ai Camel, passando per Porcupine Tree e John Coltrane).
I Cosarara sono: Andrea Onesti, chitarre; Lukas Onesti, basso;
Francesca Goria, tastiere e campionatori; Naudy Carbone, bat-
teria. Chi volesse saperne di più li può trovare su Internet all’in-
dirizzo www.cosarara.net. Nella foto: il complesso dei Cosarara
in concerto.

Nizza Monferrato. La scuola di musica Zoltan Kodaly, in occa-
sione di queste prossime feste natalizie ha presentato a genito-
ri, nonni ed amici, i propri allievi in un saggio musicale-esibizio-
ne su quanto sin qui imparato in uno speciale concerto per il
Natale. Gli allievi della scuola (circa una trentina) di cui l'inse-
gnante Simona Scarrone è la responsabile, si sono alternati
sul palcoscenico del teatro dell’Oratorio Don Bosco, eseguen-
do pezzi singoli e in gruppo, interpretando brevi brani con i loro
strumenti: pianoforte, chitarra, flauto, batteria, violino, al termi-
ne dei quali è scattato il sentito applauso dei genitori per l'esibi-
zione delle loro piccole stelle.

Uno spettacolo per il Natale

I simpatici auguri
della scuola materna

All’Auditorium Trinità

Concerto Rock
dei Cosarara

L’esibizione degli allievi della Zoltan Kodaly

Concerto di Natale
per la scuola di musica

Per l’anniversario dell’istituzione della provincia di Asti

Una medaglia ed un diploma
ai settantenni di Calamandrana

Nel 2007 decennale di fondazione

Il Basket Nizza vuole
il salto di categoria

Queste settimane facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano:

Davide, Tommaso, Teodora,
Baldovino, Gricino, Anisio,
Eugenio, Silvestro, Basilio,
Gregorio, Genoveffa, Antero,
Angela, Fausta, Cristiana, Er-
mete, Amelia, Simeone, Emi-
liana, Raimondo, Severino,
Anastasio, Massimo, Luciano,
Giuliano, Quinto, Marcellino,
Aldo, Florida, Bernardino,
Leonia, Onorata, Leucio, Anti-
mo, Igino.

Il Gruppo dei settantenni del 1935 con le autorità presenti.

Auguri a…
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
fino al 1º gennaio: Natale a
New York (orario: ven. sab.
20-22.30; dom. 15-17.30-
20; lun. 15-17.30-20-
22.30).
CRISTALLO (0144
980302), non pervenuto.

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), a
partire da ven. 29 dicem-
bre, saranno in programma
i seguenti fi lm: Eragon,
Un’ottima annata, Olè,
Deja Vu, Commedia sexy.

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA,
ven. 29, sab. 30 dicembre,
lun. 1 e mar. 2 gennaio: Na-
tivity (orario: ven. e mar.
21; sab. e lun. 16-21). Da
ven. 5 a dom. 7 gennaio:
Boog e Elliot a caccia di
amici (orario: ven. 21; sab.
dom. 16-21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), sarà
in programma il film: Un’ot-
tima annata.
SOCIALE (0141 701496),
sarà in programma il film:
Casinò Royale.
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi; Sala
Aurora; Sala Re.gina, non
pervenuto.

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 29 dicembre a lun.1
gennaio: Natale a New
York (orario: fer. 20-22.15;
fest. 16-18-20-22.15); Gio-
vedì 11 gennaio: spettacolo
teatrale “Colpi di timone”
della compagnia teatrale
“In sciou palcu” (ore 21.15);
info e prevendita tel. 0143
821043.
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 29 dicembre a lun. 1
gennaio: Giù dal tubo
(orario: fer. 20.15-22.15; fe-
st. 16.15-18.15-20.15-
22.15).

Cinema

Ho affittato da quasi dodici
anni un negozio di esposizione
di mobili. A fianco vi è il negozio
di vendita di proprietà del mio in-
quilino e solo qui viene effet-
tuata la vendita. Il negozio che
gli ho affittato è uno stretto bu-
dello con cinque vetrine, che
molto serve al mio inquilino per
l’esposizione dei mobili. Dentro
non è stato quasi lasciato spa-
zio per muoversi, però come
esposizione è molto importante
sia come ampiezza delle vetri-
ne, che come zona della città
dove è collocato il locale.

Con l’avvicinarsi della fine del
contratto mi è stato consigliato
di dare la disdetta, però mi è
stato riferito che potrebbero es-
serci problemi per la indennità di
avviamento, nel senso che po-
trebbe esserci la possibilità che
io debba versare al mio inquili-
no le diciotto mensilità dell’ulti-
mo affitto. Desidererei quindi
sapere cosa prevede la legge e
come devo comportarmi.

***
Per legge il conduttore ha di-

ritto alla indennità di avviamen-
to commerciale (18 mensilità
dell’ultimo canone pagato) nel
caso in cui il proprietario gli dia
disdetta per la scadenza con-
trattuale.

L’avviamento commerciale
non si applica in caso di cessa-
zione di rapporti di locazione
relativi ad immobili utilizzati per
lo svolgimento di attività che
non comportino contatti diretti
con il pubblico degli utenti e dei
consumatori, nonché destinati
all’esercizio di attività profes-
sionali, ad attività di carattere
transitorio ed agli immobili com-
plementari o interni a stazioni
ferroviarie, porti, aeroporti, aree
di servizio stradali o autostradali,
alberghi e villaggi turistici.

La condizione, quindi, per il
maturare del diritto dell’inquilino
del Lettore alla indennità di av-
viamento, è quella della fre-
quentazione diretta della gene-
ralità dei consumatori, prescin-
dendo dall’eventuale collega-
mento con locali separati, anche
se funzionalmente collegati nel-
l’organizzazione aziendale del-
l’inquilino stesso.

Se il locale non è aperto al-
l’affluenza diretta e immediata
della clientela e se in esso non
era autorizzata né veniva effet-
tuata in alcun modo la vendita,
l’inquilino non può vantare alcun
diritto. Il Lettore potrà tranquil-
lamente dare la disdetta e pro-
cedere alla liberazione dell’im-
mobile, senza il timore di dover
corrispondere alcunché, a tito-
lo di riconoscimento di indennità
per la perdita dell’avviamento.

Peraltro se la richiesta di rila-
scio dell’immobile è finalizzata
unicamente all’ottenimento di
un affitto più alto, converrà in-
staurare una trattativa in tal sen-
so, prima di comunicare la di-
sdetta. Se l’attuale inquilino è
persona che paga regolarmen-
te l’affitto e rispetta i propri ob-
blighi contrattuali, è meritevole
di una certa attenzione. È pro-
babile che egli abbia un notevole
interesse a mantenere i locali,
con la conseguenza che non
avrà difficoltà a stipulare un nuo-
vo contratto a canone migliore.
Se l’offerta di un nuovo canone
si avvicinerà a quello che il Let-
tore intende ottenere, sarà con-
sigliabile accettare e mantene-
re un buon inquilino, anziché
correre il rischio di trovarne uno
inaffidabile.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La casa
e la legge”, piazza Duomo 7 -
15011 Acqui Terme.

DEJA VU (Stati Uniti, 2006)
di T.Scott con D.Washington,
V.KIlmer, J.Caviezel, P.Patton.

Un thriller adrenalinico se-
gna il ritorno alla regia di Tony
Scott regista ed autore britan-
nico, fratello minore di Ridley,
ed autore di alcuni blockbu-
ster di notevole spessore pri-
mo fra tutti “Top Gun” che lan-
cio Tom Cruise.

In “Deja Vu” protagonista è
il ricordo o meglio quel flash
che ci fa apparire una situa-
zione come già vissuta o un
luogo già visitato.

Denzel Washington, nei
panni del detective Carlin,
viene guidato sulle piste di
una organizzazione criminale
da un lampo che si insinua
nella sua mente.

ERAGON (Usa, 2006) di
S.Fangmeier con J.Irons,
J.Malcovich, R.Weisz, E.Pee-
lesr, R.Carlyle.

Sulle orme de “Il signore
degli anelli” e “Le cronache
di Narnia” il filone fantasy
continua a dare buoni frutti
(secondo al box office sta-
tunitense). Tratto da un best
sellers, Eragon è un giovane
di umili origini che scopre un
cucciolo di drago. Per lui è l’i-
nizio di una avventura e la ri-
velazione di essere un pre-
destinato.

GIÙ PER IL TUBO (Stati
Uniti, 2006), animazione.

I ragazzi, orfani del cartone
Disney, si possono consolare
con questo delizioso cartoon
che, ideato dagli autori di “Sh-
reck”, prende le mosse da
Londra dove un topo vive
agiato in una lussuosa magio-
ne. Una avventata manovra lo
fa scivolare per gli scarichi e
nelle fogne vivrà avventure
mozzafiato.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincia.alessandria.it/la-
voro:

n. 1 - receptionist con man-
sioni di segreteria e promo-
zione prodotti, cod. 12176; ap-
prendistato, lavoro a tempo de-
terminato, in possesso di diplo-
ma turistico oppure settore con-
tabile/amministrativo - titolo pre-
ferenziale corsi o seminari set-
tore turistico/alberghiero - co-
noscenza PC; età minima 18,
massima 25; patente B, auto-
munito, disponibile a formazio-
ne; conoscenza dei prodotti tipici
del territorio, disponibilità a tra-
sferte; Acqui Terme;

n. 1 - aiuto cucina, cod.
12175; lavoro a tempo determi-
nato, durata contratto mesi 12,

orario full time, richiesta dispo-
nibilità e flessibilità; età minima
25, massima 50; patente B, au-
tomunito, richiesta esperienza
nel settore ristoranti e pizzerie;
Acqui Terme;

n. 1 - operaio addetto alla
revisione macchine utensili,
cod. 12169; lavoro a tempo de-
terminato, orario di lavoro dalle
8 alle 12 e dalle 13.30 alle
17.30; età massima 25, auto-
munito; volenteroso, se non in
età di apprendistato, iscritto nel-
la lista di mobilità o iscritto come
disoccupato da oltre 24 mesi; ti-
tolo di studio perito per l’elet-
tronica; Silvano d’Orba;

n. 1 - operaio aiuto stampa
presso serigrafia di Ovada,
cod. 12168; lavoro a tempo de-
terminato, durata contratto me-
si 6; 20 ore settimanali (part ti-
me verticale: due giornate e 1/2

la settimana); patente B, prefe-
ribilmente iscritto nella lista di
mobilità; Ovada.

Per informazioni ed iscrizioni
ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per l’impiego sito in
via Dabormida 2, Acqui Terme
(tel. 0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle 14.30
alle 16; sabato chiuso. E al nu-
mero 0143 80150 per lo spor-
tello di Ovada, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Acqui Terme. Dopo le ultime apparizioni sempre accompa-
gnate da pieno successo e da tanto entusiasmo, gli Ohmoma
stanno predisponendosi a trasformare la notte del 31 dicembre
in una notte davvero speciale. Infatti per tutti coloro che li se-
guono con affetto e per tutti quelli che amano la buona musica
ed il sano divertimento, stanno preparando una serata davvero
magica, che si terrà al Grand Hotel delle Terme. Il tema sarà
“Aspettando insieme l’alba del nuovo anno”.

Sarà un modo piacevole per dare il benvenuto al 2007.

Acqui Terme. Sabato 30 dicembre presso il locale “La torretta”
in via Nizza ad Acqui Terme si esibiranno gli Happy Hour, un
gruppo che sta riscuotendo un buon consenso ad ogni appari-
zione. I componenti, nella foto da sinistra, Tony Costa (chitarra
solista), Stefano Barbero (batteria), Jacopo Castellani (basso),
Luigi Barbero (chitarra ritmica) e Davide Simiele (voce).

La rubrica Mercat’Ancora 
sarà pubblicata sul n. 2-2007 de L’Ancora,

che sarà in edicola il 18 gennaio 2007.

Il 31 dicembre alle Nuove Terme

Aspettare l’alba del 2007 
con gli Ohmoma 

Il 30 dicembre a La Torretta

Gli Happy Hour
musica piacevole

Biblioteca avviso
Acqui Terme. La Biblioteca

Civica, di piazza M. Ferraris,
per le festività natalizie ri-
marrà chiusa, sabato 30 di-
cembre, l’1 e il 6 gennaio.

L’ANCORA duemila
settimanale di informazione
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Bus della neve
organizzato

dallo Sci Club
Acqui Terme. Riparte, or-

ganizzato dallo Sci club Acqui
Terme, il «Bus della neve». Il
programma per il 2007 preve-
de: domenica 14 gennaio, a
Monterosa Ski; domenica 4
febbraio, a Sestriere; domeni-
ca 18 febbraio, a Cervinia; do-
menica 11 marzo, a Monti
della Luna; domenica 25 mar-
zo, ritorno a Monterosa Sky.
Le gite, informa l’associazio-
ne, si effettueranno con un
numero minimo di 25 parteci-
panti ed il calendario potrà
essere modificato in base alle
condizioni di innevamento
delle stazioni sciistiche.

Week end
al cinema

MERCAT’ANCORA
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